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Mercoledì 2 giugno 1999 



Lor Signori Direttori e la rabbia degli ultrà 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Autorevole & pedante Sarà pure 
«autorevole», Ernesto Galli Della 
Loggia, come rispettosamente lo de¬ 
finisce Veltroni, che gli risponde su 
«Corriere». Ma, ahimè, è anche un 
po' pedante. Infatti il Professore era 
stato alquanto causidico nel rimar¬ 
care, domenica, che la «libertà di 
coscienza» non c'entra con la «libertà di fecondazio¬ 
ne eterologa». È vero - come han ribattuto Veltroni e 
Maurizio Mori - quel che è in ballo èqualcosa di più 
ampio. È la libertà tout court. E su questo il prof. Del¬ 
la Loggia doveva ragionare. Invece di divagare su «si¬ 
nistra, pensioni e farmacie in Europa». E chiedersi: 


chi pratica l'eterologa, viola oppure no la libertà al¬ 
trui? E, un nascituro, frutto di inseminazione eterolo¬ 
ga, è soggetto violato, oppure no? Ecco, per un vero 
liberale il punto resta questo. E non altro. Il resto son 
chiacchiere speciose. O filistee. Semmai, il vero dub¬ 
bio è un altro: il nato da un eterologa potrà in certi 
casi conoscere il suo vero padre biologico? O un di¬ 
vieto in tal senso lede la sua identità? In Svezia han 
deciso chesì. Che in certi casi l'identità genetica deve 
esser conosciuta dal soggetto. Questioni sottili. Forse 
troppo. Per l'autorevole e specioso Della Loggia. 
Stampa & ultrà. Han preso cappello, i direttori delle 
testate sportive. Sconcerti & Cannavo in testa. Petto 
in fuori e lancia in resta. Contro l'idea - avanzata dal¬ 


la Jervolino - di un codicedi «autoregolamentazione» 
per la stampa sportiva. «Preistorico!», hanno urlato, 
«censorio!», «una sciocch e zzai». D'accordo, può darsi 
che sia un discorso antipatico, questo dei «codici». 
Ma possibile che Lor Signori Direttori non s'accorga¬ 
no di quanta retorica abnorme e stralunata trasudi 
dalle loro testate? Con titoli in scatola, proclami ed 
iperboli che nella mente degli idioti (e son tanti !)di- 
ventan dinamite? Al confronto i discorsi da «Bar 
sport» sono il circolo Picwick! Ma l'importante è esa¬ 
gerare. E gli «ultrà» sono una fetta cospicua di letto¬ 
ri... 

Raid & cannoncini. Istrana. Da una corrispondenza 
di Fabrizio Ravelli su «la Repubblica». Il generale 


Clark interroga eccitato i piloti. Vuol sapere se hanno 
usato il cannoncino dei caccia: «Da quanto è, da 
trenta millimetri? E hai sparato?». Stupore dei piloti. 
E anche nostro. Tutti sanno che i caccia in Serbia col¬ 
piscono da 5000 mt. E che dunque quel cannoncino 
èinutile! Macherazzadi super generale è questo, che 
non sa nemmeno che tipo di guerra sta facendo? 
Compagno Gogol. «In ogni caso in consiglio dei Mi¬ 
nistri ci saranno sia Bersani che Di Castro». Parola di 
Bassanini, che vuole accorpare i Ministeri. Solo che 
così avremo llsuper Ministri e7 mezzi ministri, con 
altrettanti sotto segretari e sottoburocrazie. E tutti in 
consiglio dei Ministri! Semplificazione di complessità 
o complessità della semplificazione? 




LA MOSTRA ■ A ROMA SESSANTA OPERE 
_ DELL'ARTISTA CINQUECENTESCO 

0 Greco, 
ranticonfonriista 
dello spirito 


Mistico? Casomai sensuale e ultraterreno 

Il rapporto fra i I pittoreela religiosità al di lèdi etichétte e mistificazioni 



«La Maddalena penitente» di El Greco 


ENRICO GALLIAN 

E l Greco torna a Roma: al Pa¬ 
lazzo del I e Esposizi on i, un a 
sessantina di opere sue o a 
lui attribuite cercheranno di te 
nere conto della complessa per¬ 
sonalità di questa singolarefigu- 
radi pittore. In realtà El Greco si 
chiamava Domenicos Theoto- 
kopoulos- nato in GreciaaCreta 
nel 1541 e morto a Toledo nel 
1614 - eia prima volta chevenne 
a Roma non aveva ancora tren- 
t'anni, si spacciava allievo di Ti¬ 
ziano e/o lo credevano tale; ri¬ 
trattista di gran valore, unico a 
Roma a parlar veneziano in pit¬ 
tura, Domenicos sarebbe potuto 
restare, invece, per ragioni miste 
riosesi trasferì nel 1577nellalon- 
tana Toledo, antica ex capitale 
della Castiglia soppiantata da 
M adrid, dovevisseperquasi qua- 
rant'anni fino alla morte diven¬ 
tando il primo e più enigmatico 
caposcuola del la pittura spagno¬ 
la moderna. Ma in fondo egli fu 
soprattutto ciò che è scritto nel 
suo soprannome: un cristiano 
d'Orienteprestato all'Occidente, 
un pittore bizantino ritrovatosi 
nel Cinquecento italiano. Sem¬ 
bra che odiasse Michelangelo 
Buonarroti e propose di distrug¬ 
gere la Cappella Sistina perché 
lui l'avrebbe«rifattameglio». 

O d i ava I a I u ce (f o rse u n a f avo¬ 
la inventata da Hugo Kehrer, lo 
storico dell'ar¬ 
te n azi sta eh e a 
tutti i costi cer¬ 
cava di avvalo¬ 
rare a suo uso e 
consumo l'im¬ 
magine di El 
Greco comedi 
un visionario, 
fervente e 
oscuro, piena¬ 
mente in linea 
con lo spirito 
della Controri¬ 
forma) e quasi tutti gli esseri 
umani (manon lebelledonne). 
Adorava il denaro, il lusso, lamu¬ 
sica e il buon vino. Come tanta 
parte di umanità mediterranea 
era naturalmente religiosissimo, 


STEFANO MI LI ANI 

P er le sue figure allungate, per 
gli occhi talvolta spiritati dei 
personaggi, per gli scenari vi¬ 
sionari, a Domenico Theotokopo- 
lous la storiografia ha per secoli af¬ 
fibbiato l’etichetta di «pintòr misti¬ 
co»: i santi slanciati efluttuanti del¬ 
l'artista meglio conosciuto come El 
Greco starebbero a dimostrare, stili¬ 
sticamente, un fortissimo afflato 
verso il divino. Al di là di recenti 
studi che ne danno tutt'altro ritrat¬ 
to, siccome il misticismo ora èargo- 
mento da cronaca spettacolar-mon- 
dana, con pop star del globo tipo 
Madonna che dispensano messaggi 
in musica e in gesti (per moda, bu¬ 
siness o sincerità? mah), allora vie¬ 
ne da chiedersi: il misticismo di El 
Greco corrisponde a verità o è un'e¬ 
tichetta con il suo bel fastello di im¬ 
plicazioni culturali e ideologiche? 
Maurizio Marini, storico dell’arte, 
studioso di Caravaggio e del Seicen¬ 
to, che collaborato alla mostra ro¬ 
mana al Palazzo delle esposizioni, 
la reputa una mistificazione, o al 
minimo un'esagerazione. Mentre 
monsignor Timothy Verdon, con¬ 
sigliere dell'Opera del Duomo di Fi¬ 
renze, studioso e ancor prima stori¬ 
co dell’arte, invita a non conside¬ 
rarla una mistificazionee un pittore 
come Roberto Barni osserva che la 
pittura dell'artista greco-spagnolo 


cadeva in deliquio, misticamen¬ 
te cadeva preda di crisi, ma non 
sposò mai la compagna che gli 
diede un figl io (anche se la rap¬ 
presentò, sovente, nel levesti del- 
lamadonna). 

La storia ci tramanda la figura 
di Domenicoscomestravagante, 
orgoglioso, polemico, insomma 
un tipo non facile. Ma comun¬ 
que colto, raffinato, anticonfor¬ 
mista. Dipingeva una pittura di 
impianto compositivo estroso, 
rivoluzionario nella ritrattistica, 
personaggi dallafiguraallungata 
con colori acidi e una strana esta¬ 
si negli occhi che misticamente 
risentivano della natura bizanti¬ 
na di Domenicos. Per trovare le 
ragioni di questa pittura allam¬ 
panata èstato detto di tutto: che 
fosse dovuta all'abuso di ha¬ 
shish, allo strabismo, al la malat¬ 
tia mentale, all'omosessualità, al 
misticismo. Alla fine del secolo 
scorso fu riscoperto dopo trecen- 


rappresenta un buon modello della 
carnalità e sensualità dei mistici di 
ogni epoca. 

Apre il fuoco Marini: «Macché 
mistico. Come tutte le cose del pas¬ 
sato contiene una mezza verità e 
quindi una mezza bugia». Per Mari¬ 
ni occorre ripercorrerne la biogra¬ 
fia: «El Greco viene dal mondo bi¬ 
zantino, dove la pittura è un fatto 
religioso e filosofico, non estetico, 
dove vige una concezione del tem¬ 
po circolare, che gira su se stesso, 
dove le azioni si ripetono all'infini¬ 
to. Quando sbarca a Venezia trova 
il mondo prospettico occidentale e 
un tempo diverso, accelerato, e mu¬ 
ta registro, non fa affatto il "ma- 
donnero". In Italia trova il modulo 
dell'andar fuor di regola di Miche¬ 
langelo, Tintoretto, del Parmigiani- 
no». In effetti il Parmigianino non 
scherzava quanto ad allungare i 
colli eburnei di personaggi dalla 
pelle color marmo in un universo 
fantastico. El Greco invece, osserva 
lo storico dell'arte, si comporta in 
modo diverso se raffigura personag¬ 
gi celesti o terreni: «Lefigure terre- 
nesono normali, queilecelesti si al¬ 


to anni di oblio, divennesubito 
un personaggio da storia ricca di 
colpi di scena e ri cadute negli in¬ 
feri, per mancanza di noti zi e bio¬ 
grafi eh e certe, fiorì ogni sorta di 
illazioni edi leggende. All'inizio 
del '900, lacriticamilitantetede- 
sca lo dipinse come l'antesigna¬ 
no dell'espressionismo, Kandin- 
sky lo mise accanto a Cézanne 
come il travolgente iniziatore 
della nuova stagione astratta 
che, nel celebre saggio, chiamò 
I o «spi ri tual en el l'arte». 

«El Greco, identità e trasfor¬ 
mazione», proveniente da Ma¬ 
drid, eh esi apreoggi aRoma(fino 
al 19 settembre al Palazzo delle 
Esposizioni. Orario: 10-21, no 
martedì. Ingresso: 15.000 lire. 
C atal ogo ed i to da Ski ra Per i n for- 
mazioni e prenotazioni: 06/ 
4745903) vuole mettere in ordi- 
nein questo bailammedi notizie 
e supposizioni. Fatica improba 
non fossaltro perché, comun- 


lungano. Concepisce il santo come 
un campione dell'umanità, l'uomo 
invece come uomo. Basti guardare 
il ritratto a Castel Sant'Angelo: è di 
un uomo ben saldo, con i piedi per 
terra». Anche sul suo essere un vi¬ 
sionario Marini invita a distingue¬ 
re: «Lo è ma non nei ritratti, Penso 
alla veduta di 
Toledo. Ci sono 
stato quattro 
volte e ho sem¬ 
pre visto un cie¬ 
lo di nuvolaglia, 
lui l'ha visto dal 
vero, poi certo 
che ri elabora. 
Sull'argomento 
c'è troppa reto¬ 
rica». Né, anno¬ 
ta Marini, Do¬ 
menico Theoto- 
kopolous è uomo da vedere come 
pura espressione del potere cattoli¬ 
co: «È pittore delle confraternite, 
che è cosa diversa. Risponde a un'é¬ 
lite intellettuale, non a caso Cer¬ 
vantes va a trovarlo a Toledo». Lo 
studioso ripete: «Non è un mistico, 
o almeno lo è mentre capisce il pas¬ 


que, Roma ed El Greco nei tempi 
passati,nonostantegli esordifol¬ 
goranti del l'artista, non erano af¬ 
fatto l'uno per l'altro. «Miche¬ 
langelo?!^ buon uomo.chepe- 
rò non sapevadipingere».Giudi¬ 
zio lapidario 
nei riguardi di 
un sommo ge¬ 
niale indiscus¬ 
so artista come 
M ichelangelo 
pronunciato 
in maniera 
maldestra da 
Domenicos, in 
visita ufficiale 
alla Cappella 
Sistina nel 
1572. Parole 
checostarono al pittorenon solo 
la perdita di autorevoli protezio¬ 
ni romane, specie da parte dei 
Farnese, ma lo costrinsero a la¬ 
sciare la capitale, prima per Ve- 
neziapoi perToledo. 


saggio tra terra e cielo. Certo, per 
chi ci crede è riuscito a esprimere 
quel passaggio. Ma è capace di un 
naturalismo quasi ossessivo, lo ve¬ 
diamo nelle sue acque, nei crani, 
nell'edera, non dico fiamminghi 
ma quasi, e nelle sue caraffe, quasi 
caravaggesche». 

Roberto Barni, pittore, disegnato¬ 
re e scultore, autore di figure spesso 
bendate, ama l’artista, ma anche lui 
distingue: «Trovo la fase spagnola 
la più noiosa, come trovo più noio¬ 
se, nei dipinti, le zone più realisti¬ 
che». Sarà stato anche un mistico, 
ammette Barni, «però ricordiamoci 
chei pittori di icone prima di met¬ 
tersi a dipingere gozzovigliavano 
per anni con le puttane. Infatti El 
Greco ha una sensualità forte, le 
sue donne sono vive, vere, il ritrat¬ 
to della sua donna è carnale, sem¬ 
bra un Picasso. D’altronde - com¬ 
menta - i mistici sono legati alla 
materia e la sua non è una mistica 
retorica. Chenon sopporterei». 

Vede El Greco con occhio legger¬ 
mente diverso monsignor Verdon: 
«Venendo in gioventù a Venezia 
l’artista compie una conversione 


culturale notevolissima, abbando¬ 
na l'arcaismo tradizionale della 
scuola pittorica greco-bizantina an¬ 
cora legata, nel '500-600, a stilemi 
insuperabili ma antichi. A Venezia, 
guardando il Tintoretto, assorbe 
con il fervore che solo un converti¬ 
to può avere un nuovo linguaggio 
che tende al manierismo con le sue 
distorsioni endemiche», Distorsioni 
stilistiche dunque, intende lo stu¬ 
dioso cattolico. «Crea forme slegate 
dalla natura, ha intuizioni artisti¬ 
che innaturali e che potenzialmen¬ 
te tendono al sovrannaturale. In 
ciò è sì, un mistico. Intendendo la 
sua come la visione di un mistico 
partendo però dalla visione artisti¬ 
ca». In fondo nessuno potrà mai 
conoscerne veramente i segreti 
pensieri: «Esprime ciò che è nell'a¬ 
ria, risponde a stimoli religiosi pre¬ 
senti nella cultura spagnola, di cui è 
grande interprete». È anche quel 
cattolico disegnato dalla storiogra¬ 
fia? «In quanto artista - risponde 
Verdon - non può che essere sensi¬ 
bile al clima cattolicissimo della 
Spagna dell'epoca. E lì si parla di 
misticismo». La qual cosa si riflette 


nello stile: «Il suo nuovo linguaggio 
è innaturale, tende a una visione 
onirica, finanche sovrannaturale, 
ultraterrena. Sono tornato ora da 
Toledo e in certi dipinti è impossi¬ 
bile negare una sensibilità, uno 
slancio tra lumi e tenebre, di chi è 
avverte un certo clima culturale». 
Intriso, par d'intendere, di mistici¬ 
smo appunto. 


Stalin 

non chiese 
la liberazione 
di Gramsci 


GABRIELLA MECUCCI 

Stalin non chiese mai aMussoli- 
ni la liberazione del prigioniero 
Antonio Gramsci. Il fondatore 
del Pei, da parte sua, non firmò 
nessunadomandadi grazia, non 
accettò di fareabiura, si I i mito so¬ 
lo a perorare un suo ricovero in 
clinicaacausadi unagravissima 
malattia. Claudio Natoli lo so¬ 
stiene in un lungo saggio, una 
settantina di pagine, che appare 
sull'ultimo numero di Studi sto¬ 
rici. Stalin, quindi, non fece al¬ 
cun passo ufficiale per salvare 
Gramsci. 

Non è la prima volta che 
questa tesi viene sostenuta. Lo 
stesso Natoli, dopo aver analiz¬ 
zato le carte degli archivi di 
M osca del '31-32, era arrivato a 
questa conclusione. Lo studio¬ 
so però, nonostante queste 
parziali certezze, ha continua¬ 
to i suoi studi, proseguendo la 
ricerca sui documenti mosco¬ 
viti del '33 e del '34. Queste 
successive verifiche hanno 
confermato e rafforzato la con¬ 
vinzione maturata in prece¬ 
denza. 

L'unico tentativo sovietico 
per I iberare i I fondatore del Pei 
resta dunque quello «indiret¬ 
to» e «informale» fatto nel '34, 
di cui scrisse per la prima volta 
Paolo Spriano. Tutto nacque 
da una iniziativa italiana: il 
nostro sottosegretario agli 
Esteri Su vi eh aveva chiesto ai 
sovietici la liberazionee l'espa¬ 
trio di una cittadina russa di 
nome Urusova. Mosca rispose, 
all'inizio, con un no. Poi su¬ 
bordinò il proprio sì al fatto 
che si accogliesse la domanda 
di scarcerazione di Gramsci, 
firmata dalla moglie Giulia. Il 
regime staliniano, dunque, si 
mosse solo casualmente e - co¬ 
me dimostra oggi Natoli - in 
modo «informale» perché non 
voleva entrare in nessun modo 
in conflitto con Mussolini che 
aveva appoggiato l'ingresso 
dell'Urss nella Società delle Na¬ 
zioni. Come al solito Mosca su¬ 
bordinava alla difesa dello sta¬ 
to sovietico tutto il resto. 

Natoli, infine, con questo ul¬ 
timo saggio, smentisce tutte le 
illazioni, di cui alcune ingiu¬ 
riose, sul fatto che Gramsci si 
sarebbe piegato a firmare la 
domanda di grazia. Non lo fe¬ 
ce mai. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNE)! AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


numero verde 167-865021 
fax 06/69922588 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARIFff: L 6,000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Capi Località Telefono. Chi desidera effettuare ii pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 


N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione. 


I LE ORIGINI 
BIZANTINE 

Domenicos 
Theotokopulos 
era il suo 
vero nome 
Nacque a Creta 
nel 1541 


■ LA PAROLA 
Al «TECNICI» 

I pareri 
del critico 
Marini, dello 
storico Verdon 
e dello scultore 
Barni 


■ IL SOGGIORNO 
ITALIANO 


Michelangelo 
e chiese 
di ridipingere 
la Cappella 
Sistina 
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♦ Preoccupante «fotografia» della Banca d'Italia 
Il rilancio della crescita economica del paese 
dimostra di essere soprattutto un problema del Sud 

L'«anno orrìbile» 
per le imprese 
nel Mezzogiorno 

Pre/i sta la netta frenata degli investimenti 
L'11% in meno nelle regioni più deboli 



ROMA Anno nero il '99 per gli 
investimenti delle imprese e so¬ 
prattutto per quelle che hanno 
sede nel Mezzogiorno: è previ¬ 
sto infatti un netto rallentamen¬ 
to per l'intero paese che però 
nell'Italia del sud si tradurrà in 
un un calo consistente: -11,5%. 
Ciò dimostra che il rilancio del¬ 
la crescita economica nazionale, 
cui è legato sia il ritmo di ridu¬ 
zione del deficit pubblico sulla 
base delle regole europee sia la 
possibilità di creare posti di la¬ 
voro, è essenzialmente un pro¬ 
blema del Mezzogiorno. Il dato 
è contenuto nell’analisi sulla si¬ 
tuazione del paese fornita dalla 
Banca d'Italia nel librone che 
accompagna le Considerazioni 
Finali del Governatore. Dalla fo¬ 
tografia compiuta dagli econo¬ 
misti dell'Istituto di emissione, 
scattata su un campione di im¬ 
prese manifatturiere conoltre 50 
addetti, emerge che nel '98 gli 
investimenti fissi lordi sono au¬ 
mentati del 13,7% a prezzi co¬ 
stanti dopo un calo cumulato 
del 15% nel precedente biennio. 
Una buona «performance», vici¬ 
na a quella programmata alla fi¬ 
ne del '97(+14,4%). L'attività di 
investimento è stata, nel '98, 
più intensa nel Mezzogiorno 
«dove però - sottolinea la Banca 
d'Italia - maggiori sono state le 
revisioni al ribasso rispetto ai 
programmi». 

Nel 1999 la musica sarà però 
diversa. Nel complesso del cam¬ 
pione (1.000 le imprese sonda¬ 
te) nell'anno in corso si prevede 
un «netto rallentamento» degli 
investimenti (al 3,4%, nono¬ 
stante il basso livello dei tassi di 
interesse), con un dato negativo 
per le imprese con sede legale 
nel sud (-11,5%). 

Tanto per dare un'idea dei di¬ 
vari regionali e del classico dua¬ 
lismo italiano, basta ricordare 
che nel Nord-Est la crescita del 
prodotto del 11,8% è stata nel 
1998 superiore a quella del 
Nord-Ovest (1,5%) e del Centro 
(1,3%). Tra le regioni del Mezzo¬ 
giorno, secondo lo studio della 
banca centrale, ritmi di svluppo 
più elevati hanno caratterizzato 
la basilicata (1,5%), la Sicilia 
(1,5%) e la Sardegna (1,9%). 


L'Irsagli industriali 
«Avete poca fiducia» 

■ Qual èil maledeH'economia italiana? Se¬ 
condo l'Irs di M ilano, il maleo, meglio, uno 
dei mali si chiama impresecon poca fiducia. 
NeH'aggiornamento quindicinaledeH'anali- 
si congiunturale dell'Istituto di ricerca, si ri¬ 
leva come in aprile il clima di fiducia delle 
imprese italianeèsignificativa peggiorata 
rispetto all'inchiesta precedente. Più pessi¬ 
mista èil messaggioespresso dagli impren¬ 
ditori sulletendenzedell'economia nei pros¬ 
simi tre-quattro mesi elinea coni giudizi del- 
lefamiglie. Gli economisti dell'lrs segnalano 
chein questo periodo «alle indicazioni di ca¬ 
rattere pretta menteeconomicotendonoa 
sovrapporsi i condizionamenti legati ad altri 
fattori emersi sul versante internazionale, in 
particolarela prosecuzionedel conflitto nei 
Balcani». 

Per quanto riguarda la domanda estera, so¬ 
no i beni di investimento ad aver accusato il 
colpo più pesante dopo aver recuperato nei 
due mesi precedenti. Ristagnano gli ordini 
esteri per il settore dei beni di consumo 
mentre l'inversionedi tendenza della do¬ 
manda estera è stata confermata più netta- 
menteper il settoredei beni intermedi. In 
conclusione, secondo l'Irs «le imprese non 
sembrano ancora vedereuna svolta nelle 
prospettivedelciclo». 

Vanno molto meglio lecose in Francia, dove 
il clima difiducia delle impreseamaggioè 
mostratouna netta inversionedi tendenza. 
In Gran Bretagna è migliorato il livello degli 
ordini. Sembra di capireche «l'Italia aspet¬ 
ta un traino» nel momento in cui emergono 
indicatori positivi nei paesiasiatici versoi 
quali la nostra economia è particolarmente 
esposta. 


SUD E DINTORNI 


Ètrai 18 e i 34 anni 
il 70% dei senzalavoro 



Il 70%dei disoccupati del mezzogiorno ha trai 
18 e i 34 anni, perla metàsi tratta di diplomati e 
per il 60%sta cercando lavoroda più di trean- 
ni. È il risultato di un'indagine commissionata 
alla Swg dalla Confesercenti, che prende lo 
spuntodalla pubblicazionedei dati Svimezper- 
«denunciareil peso della disoccupazione» al 
sud. Secondo l'indagine Swg-Confesercenti il 
47,7%dei disoccupati meridionali si dicecon- 
vintocheil lavoro potrebbe crearsi seil fisco 
aiutasseleimpresead investire: il 35%punta 
alla creazionedi attività autonomecon l'aiuto 
pubblico, un aiuto indirizzatoancheversouna 
stretta alla criminalità organizzata. 1147,5% 
continua ad avereil mito del posto sicuro nella 
pubblica amministrazione, mentre il 24,4% 
sceglie lastrada dell'attività autonoma, chesi 
tratti di libera professione, commercio, turi¬ 
smo o artigianato. Attualmente, il 70%dei di¬ 
soccupati intervistati si fa mantenere dalla fa¬ 
miglia, per il restante30%l'ancora di salvezza 
èil lavoro nero. 


A 200mila famiglie 
il 10% della ricchezza 

■ Sono circa 200 mila, pari all'l%del totale, le 
famiglie italianecon elevate disponibilità fi¬ 
nanziarie, valea direcon patrimoni superiori 
a 1,4 miliardi di lire. La loro ricchezza com¬ 
plessiva, stimata in 400 mila miliardi di lire, è 
pari al 10%della ricchezza privata nazionale, 
quantificata nel 1998 in 4 milioni di miliardi. 
Questealcunedelle conclusioni della prima 
« Indagine sulla ricchezza individuale in Ita¬ 
lia» condotta da Merrill Lynch eda Gemini 
Consulting. Il rapporto, cinesi inseriscenel- 
l'indaginesulla ricchezza mondialecondotta 
annualmenteda Merrill Lynchegiuntaque¬ 
st'anno alla terza edizione, è piuttosto ottimi¬ 
stico sulle prospettivedi ricchezza futura de¬ 
gli italiani: le previsioni puntano a una cresci¬ 
ta annua superioreal 10%del segmento con 
«elevatedisponibilità», che nel 2001 dovreb¬ 
be pertanto arrivarea contare280mila fami¬ 
glie. L'indagine, poi, non si ferma ai soli «ric¬ 
chissimi», ma si estendeai facoltosi eai be¬ 
nestanti, cioègli individui che hanno patrimo¬ 
ni tra i 400 milioni e 1,4 miliardi di lire. Oggi 
tale segmento controlla circa 1,5 milioni di 
miliardi di lire, pari al 37%circa della ricchez¬ 
za nazionale aggregata. La ricerca evidenzia 
alcune caratteristichedistintivedei ricchi ita¬ 
liani,a cominciare da una propensionesupe¬ 
riore alla media mondialeed europea a dete¬ 
nere patrimoni off-shore, non tanto perfuggi- 
reall'instabilità politica ed economica come 
avveniva in passato, bensì per affidare la ge- 
stionedel patrimonio a operatori cheoffrono 
servizi con più elevato valore aggiunto. Il fe¬ 
nomeno, tuttavia, èdestinato a ridursi nei 
prossimi anni, con l'ingresso in Italia di molti 
operatori stranieri di «private banking» che 
offrono servizi personalizzati. 


Qui sopra 
lo stabilimento 
della Fiat 
a Melfi 

Un'immagine 
simbolo degli 
investimenti 
nel Sud 

Claudio Papi 
Reuters 


Asinistra 
l'interno 
di un ufficio 
di collocamento 


■ MENO 
CONSUMI 
La crescita 
diminuisce 
dal 2,5 al 2% 
nel Meridione 
e dal 2,3 all,8% 
nel Nord 


Contenuta è risultata la crescita 
del prodotto nel Molise (0,6%), 
in Puglia (0,5%) e in Calabria 
( 01 ,%). 

Il ritmo di crescita dei consu¬ 
mi dellefamiglieèdiminuito ri¬ 
spetto al 1997 in entrambe le 
aree: dal 2,5% al 2% nel Mezzo¬ 
giorno, dal 2,3% all'l,8% nel 
Centro-Nord. Complessivamen¬ 
te gli investimenti fissi lordi nel 
Mezzogiorno hanno registrato 
un aumento del 3,2% mentre 
nel Centro-Nord sono aumenta¬ 


ti del 3,6%. L'accumulazione in¬ 
dustriale nelle regioni meridio¬ 
nali, secondo Bankitalia, ha be¬ 
neficiato in parte della ripresa 
delle agevolazioni all'investi¬ 
mento. Quanto all'altro serba¬ 
toio di attività economica, le 
esportazioni, il loro ritmo di cre¬ 
scita è risultato superiore nelle 
regioni del Sud (8,2%) rispetto a 
quelle del Nord (0,5% nel Nord- 
Ovest e 5,2% nel Nord-Est) e del 
Centro (1,1%). 

R.E. 


LA FRENATA DEGLI INVESTIMENTI 



Programmi ’98 9,6% 
Consuntivi ’98 10.8% 
Programmi’99 3.1% 
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L'ARTICOLO 


MA RESTA LO SCOGLIO 
DEL FATTORE SCUREZZA 


di MARIOCENTORRINO 

N ella sua relazione, il governatore della Ban¬ 
ca d’Italia Fazio considera gli investimenti 
nel Mezzogiorno come componente essen¬ 
ziale della ricetta per la crescita dà sistema Italia. 
Ma è possibile realizzare investimenti nà Mezzo¬ 
giorno superando l'ostacolo costituito dalla caren¬ 
za dà fattore «sicurezza»? Può essere opportuno 
ricordare quanto è accaduto in Sicilia nàia scorsa 
settimana. Proprio sul finire di quest'ultima le 
agenzie di stampa hanno «lanciato», così si dice 
nà gergo mediatico, quasi in immediata sequenza, 
due notizie: a Palermo, in un quartiere popolare 
venerdì scorso, dopo una lunga stasi, era stato uc¬ 
ciso un mafioso emergente con un inequivocabile 
rituale di violenza e solito conseguente corollario, 
in risposta, di omertà assoluta. A Catania, il gior¬ 
no successivo, invece, l’amministratore dàegato di 
una multinazionale italo-francese, la St Microàe 
ctronics, che agisce nà settore dà semiconduttori e 
dà circuiti integrati aveva ufficializzato la decisio¬ 
ne di ingrandire lo stabilimento esistente (2500 
addetti più 2000 nàl’indotto ed un fatturato nà 
1998 vicino ai mille miliardi) prefigurando una 
probabile assunzione nàl'arco di pochi anni di al¬ 
tri 2000 addetti, in prevalenza laureati e diploma¬ 
ti («l’Unità», 30.5.1999). 

In un’altra regione d’Italia questa non program¬ 
mata certo simultanàtà sfuggirebbe ad ogni anno¬ 
tazione; risulterebbe così poco interessante da non 
meritare certo commento, neppure forse attenzio¬ 
ne. In Sicilia invece il confronto parailào dàledue 
notizie non rimanda ad una «normalità», tutt'al- 
tro. Proviamo a spiegarlo. L'omicidio citato ci ri¬ 
corda e riconferma intanto l'esistenza di una po¬ 
tente organizzazione criminale, Cosa Nostra, che 
rispetto al passato si è forse «immersa», rinunzia 
ad ostentazioni eclatanti di presenza e ràazioni, 
coltiva comunque rendendosi «invisibile», lo asse¬ 
riscono gli esperti, i suoi affari di estorsioni e dro¬ 
ga; ma è sempre in grado - è il caso dà dàitto di 
Palermo - di amministrare nà territorio un suo or¬ 
dine, di punire trasgressioni o scalate non autoriz¬ 
zate sfidando pentiti e puntando sulla non reazio¬ 
ne da parte dà contesto sociale. 

Nàto stesso momento, in un’altra parte dà la Si¬ 
cilia (eia diversa localizzazione dà due eventi ri¬ 
chiederebbe un più ampio spazio di interpretazio¬ 
ne ed analisi) ed in un’area anch'essa, appena ieri, 
definita ancora a rischio s’insedia tecnologia 
avanzata, si sperimenta innovazione, si organizza 
ricerca. Ritenendo ovviamente che esistano i pre¬ 
supposti localizzativi necessari, le condizioni op¬ 
portune, meglio ancora effetti competitivi (in ter¬ 
mini di capitale umano per quanto riguarda l’inve¬ 
stimento annotato) da sfruttare. Di fronte a questa 
sorta di doppia lettura va respinta ogni tentazione 
di bilancio quasi un accadimento ràativizzasse 
comunqueil significato dàl’altro. E sarebbe altresì 
forzato rifugiarsi nàia profezia consolatoria dàlo 
sviluppo che sconfigge la mafia. Piuttosto quanto 
illustriamo consolida una tesi, evidenzia una con¬ 
traddizione, suggerisce una politica. Andiamo per 
ordine. La tesi consolidata sostiene che la crimina¬ 
lità organizzata non blocca di per sé gli investi¬ 
menti, semmai li rende più costosi in termini di 
esternaiità negative da fronteggiare. Né più né me¬ 
no di quanto avviene per le fughe di capitale, ricor¬ 
date sempre dal governatore dà la Banca d'Italia, 
quando si indirizzano verso paesi a regime trabal¬ 
lante di legalità. 

La contraddizione evidenziata riguarda invece 
la modernizzazione economica in atto nàia regio¬ 
ne siciliana malgrado Cosa Nostra, rinchiusa in 
blindate sacche di resistenza dopo i colpi inferti al¬ 
la sua componente «militare», proceda senza di¬ 
scontinuità decisive a ridisegnare strutture orga¬ 
nizzative usando potere di intimidazione e morte. 
La politica suggerita implica accanto alla mobili¬ 
tazione, incentivazione e perfino gratificazione po¬ 
litica degli investimenti in Sicilia anche il persiste¬ 
re, forse addirittura il rafforzarsi di una concreta 
lotta alla mafia, ancor più nàia sua versione «In¬ 
visibile». Diciamolo chiaro e forte: in Sicilia, con 
riferimento ad economia e criminalità organizza¬ 
ta, normalità non potrà mai coincidere con coesi¬ 
stenza. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MANON 
È DETTO 

trovare lavoro da parte dei giovani meri¬ 
dionali, sia pure in misura infinitamente 
minore di un tempo, non si presta ad in¬ 
terpretazioni univoche. Il rapporto Svimez 
vi legge la perdita di efficacia della rete di 
protezi on e soci al e garant i ta dal I e f am igl ie 
e accenna persino ad un rischiodi «spopo¬ 
lamento» delle regioni meridionali. Mi 
sembra una lettura eccessivamente unili¬ 
neare. In primo luogo, non è affatto certo 
che l'affidamento sulla protezionefamilia- 
resia univocamente positivo non solo per 
la domanda di lavoro, ma per i giovani. 
Essere stimolati a contare sul le propri e for¬ 
ze, a cercare opportunità non mediate dal¬ 
la famiglia, a non adagiarsi su attese irrea¬ 
listiche può essere viceversa positivo. I nol- 
tre, non si capisce perché la mobilità geo¬ 
grafica sia vista come non solo necessaria, 
ma positiva per la diffusione dell'innova¬ 
zione, lo sviluppo del capitale umano, la 
creazione di una cultura europea, e invece 
quando si parla di movimenti migratori 
dal Mezzogiorno al Centro-Nord ciò viene 
letto esclusivamente in termini di depriva¬ 
zione. 

Non mi nascondo certo che anche oggi 
la disponibilità a muoversi da parte dei 


giovani del Mezzogiorno ha un carattere 
fortemente necessitato: la mancanza di 
buone opportunità di lavoro in loco è un 
dato e sarebbe grave se la ripresa delle im¬ 
migrazioni fosse utilizzata come alibi per 
non proseguire sulla via, ancora molto ac¬ 
cidentata, delle politiche attive del lavoro. 
Ma le due cose non sono incompatibili, al 
contrario. Non dimentichiamo che dietro 
una grossa fetta di quello sviluppo della 
piccola impresa del Nord-Est stanno an¬ 
che molti piccoli imprenditori che erano 
immigrati in Germania, Svizzera o in Bel¬ 
gio e che sono tornati non solo con i loro 
risparmi, ma con le professionalità acqui¬ 
site. L'immigrazione più o meno tempora¬ 
nea di giovani meridionali potrebbe dive¬ 
nire una risorsa specifica dei patti territo¬ 
riali e dei contratti d'area. 

Certo, perché i nuovi fenomeni migra¬ 
tori interni non riproducano gli immensi 
costi umani e sociali di emarginazione, 
sradicamento, condizioni di vita quotidia¬ 
na precarie, che hanno troppo spesso ca¬ 
ratterizzato le immigrazioni degli anni 
Cinquanta e Sessanta, ed anche per impe¬ 
dire che i costi economici del trasferimen¬ 
to non siano tanto alti da cancellare ogni 
vantaggio, occorre che chi accetta di emi¬ 
grare sia incentivato e sostenuto. Vi è la 
questione degli incentivi monetari di cui 
si sta discutendo in queste settimane. Essi 
vanno commisurati in modo realistico ai 
costi effettivi sostenuti nel breve e medio 


periodo da chi si allontana dalle proprie 
reti sociali formali e informali e deve ini¬ 
ziare da capo la propria vita altrove. Ma 
anche le comunità di immigrazione devo¬ 
no fare la propria parte. Ciò significa che i 
luoghi d'arrivo non possono pensarsi pu¬ 
ramente e semplicemente come mercati 
del lavoro e viceversa occorre che impren¬ 
ditori e comunità locali attivino iniziative 
di accompagnamento e sostegno: dalla of¬ 
ferta di abitazioni decenti a prezzi accessi¬ 
bili, alla offerta di servizi per le famiglie 
giovani. Queste ultime sono importanti 
sia perché una quota di immigrati giovani 
è composta da donne, sia perché in ogni 
caso considerare gli immigrati come per¬ 
sone eh e portan o I ' interezza del I a I oro vi ta 
e relazioni, delleloro responsabilità dei lo¬ 
ro progetti per il loro futuro in una comu¬ 
nità contribuisce ad integrarli e a stabiliz¬ 
zarne la presenza, valorizzando cos l’inve¬ 
stimento fatto nel loro capitale umano. 

Da questo punto di vista non posso evi¬ 
tare di segnalare come, accanto a iniziati¬ 
ve interessanti la tendenza complessiva 
delle politiche sociali locali, specie quelle 
dirette più specificamente alle famiglie 
spesso abbiano requisiti di residenza che 
premia chi abita lì da più tempo e vicever¬ 
sa escludono chi è appena arrivato. È un 
caso esemplare di scollamento tra politi¬ 
che econom i eh e e poi iti eh e soci al i eh e an¬ 
drebbe sanato. 

CHIARA SARACENO 


CHIAMA 

COLONIA 

raccomandate dalla Comunità e dal go¬ 
vernatore della Banca d'Italia sono ele¬ 
menti necessari, ma del tutto insuffi¬ 
cienti, se l'economia langue e gli inve¬ 
stimenti latitano. Le nuove forme di la¬ 
voro, con contratti a tempo determina¬ 
to e a part-time, hanno consentito 
50.000 nuovi occupati nel sud. Ma l'ele¬ 
mento forse di maggiore novità sta nel 
balzo dell'emigrazione verso il nord che 
raggiunge circa 90.000 unità. Sono dati 
che smentiscono letesi della rigidità dei 
mercati del lavoro. M a soprattutto con¬ 
fermano che la disoccupazione non è 
fatale. Una crescita più intensa e soprat¬ 
tutto duratura, associata a elementi di 
formazione e di efficienza del contesto 
territoriale, può significare l'avvio di 
una svolta. Ma nella nuova Europa del¬ 
l'euro, nessun paese da solo può realiz¬ 
zare una crescita che sia anche duratu¬ 
ra. Il tema della crescita dovrà essere as¬ 
sunto in tutta la sua portata a Colonia. 

Se l'euro ha perduto il 12 per cento 
del suo valore rispetto al dollaro nei 
suoi primi cinque mesi di vita, è stato 
un po' grottesco attribuirne lo slitta¬ 
mento degli ultimi giorni alla previsio¬ 


ne di Giuliano Amato di una minore ri¬ 
duzione del di savanzo pubbl i co i tal i ano 
dello 0,4 percento. Infatti, dopo le pri¬ 
me reazioni allo «scandalo » italiano, si 
fa luce una valutazione più meditata. 
«La causa maggiore di preoccupazione- 
ha scritto il Financial Times in un re¬ 
cente editoriale- non sta nella debolez¬ 
za dell'euro, ma piuttosto nella debo¬ 
lezza dell'economia europea». Il vertice 
di Colonia potrebbe dare un segnale di 
verità e di svolta. L'Europa dell'euro ha 
tutte le condizioni per uscire dalla trap¬ 
pola della stagnazione. Ha un mercato 
interno più grande di quello degli Stati 
uniti, un ‘inflazione al di sotto del 11 
per cento, un disavanzo medio dei bi¬ 
lanci pubblici del 2 per cento - più bas¬ 
so del famoso vincolo di Maastricht -, 
un avanzo commerciale di 90 miliardi- 
di euro, nonostante il drastico rallenta¬ 
mento degli scambi mondiali. Sono, in 
altri termini, presenti tutte le condizio¬ 
ni per mettere in atto un mix di politi¬ 
che economiche espansive, fondato sul 
rilancio degli investimenti pubblici e 
privati. Per evitare l'avvitamento in una 
sorta di crisi giapponese, è necessario ri¬ 
creare un clima di fiducia, mobilitando 
le risorse abbondantemente disponibili. 
Prodi suggerisce di utilizzare una parte 
delle riserve eccedenti delle banche 
centrali; il ministro francese delle fi¬ 
nanze, Strauss Kahn, propone di allen¬ 


tare i vincoli chefrenano la spesa pub¬ 
blica per investimenti: altri richiamano 
la vecchia proposta del Libro bianco di 
Jacques Delors di prestiti europei da im¬ 
piegare nelle grandi reti infrastrutturali; 
la Banca europea per gli investimenti 
potrebbe moltiplicare le risorse a dispo¬ 
sizione delle piccole e medie imprese. 
Le difficoltà non sono economiche, ma 
di una chiara e convergente volontà po¬ 
litica. Da Colonia potrebbe venire un 
segnale decisivo di svolta. Il secondo 
punto riguarda direttamente l'occupa¬ 
zione. La presidenza tedesca è impegna¬ 
ta a presentare il Patto europeo per l'oc- 
cupazioneCon un memorandum fir¬ 
mato dai ministri del lavoro, Antonio 
Bassolino e Martine Aubry, italiani e 
francesi hanno proposto di fare del pat¬ 
to un momento di sintesi delle politi¬ 
che macroeconomiche dirette alla cre¬ 
scita e delle politiche di riforma nel 
campo del lavoro, in un quadro di 
«concertazione» fra istituzioni e parti 
sociali, a livello comunitario. Il Patto 
dovrebbe darsi l'obiettivo di una cresci¬ 
ta di almeno il 3 per cento l'anno, sulla 
base di un aumento medio del 11,5 per 
cento dell'occupazione e dell,5 per 
cento della produttività, con un corri¬ 
spondente aumento dei salari reali. Il si¬ 
gnificato fondamentale della fissazione 
di un obiettivo non sta nella sua «obbli¬ 
gatorietà», ma nella definizione di un 


criterio di riferimento e di convergenza 
per le politiche di tutti i soggetti coin¬ 
volti, in un disegno di ricomposizione 
della politica economica con la politica 
sociale e della crescita con le riforme. 
Significa anche stabilire quel quadro di 
certezze, più che mai necessario a una 
politica di ri equi li brio del Mezzogiorno. 

Infine, ma prioritaria, nell'agenda del 
vertice di Colonia c'è la guerra. Lajugo- 
slavia ha dichiarato di accettare i sette 
principi di base definiti dal G8 edi esse¬ 
re pronta a rispettare una corrisponden¬ 
te risoluzione dell'Onu. Il suo contenu¬ 
to deve essere, a questo punto, concor¬ 
dato con la Russia. Il vero problema è la 
composizione della forza internaziona¬ 
le, che deve installarsi nel Kosovo, la 
sua catena di comando, i suoi obiettivi. 
Su questo punto, la divergenza fra Ita¬ 
lia, Germania e Francia, da una parte, e 
Regno Unito, dall'altra, è reale. Ma non 
riguarda la diplomazia, bensì l'obiettivo 
di fondo dalla guerra. Valea dire, il ri¬ 
torno dei Kosovari nella loro terra, con 
la garanzia internazionale di un'effetti¬ 
va autonomia nell'ambito della federa¬ 
zionejugoslava, o l'occupazione di una 
parte della Serbia e la sua disintegrazio¬ 
ne, innescando un processo a catena di 
destabilizzazione nell'area. Una parola 
chiara e coraggi osa dei leader europei, a 
Colonia, potrebbe risultare deci siva. 

ANTONIO LETTI ERI 
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Guerra nei Balcani 


l'Unità 



♦// segretario della Quercia spiega che sarebbe utile 
una sospensione dei bombardamenti in vista 
di una ri unione del Consiglio di sicurezza Onu 


Veltroni: stop ai raid 
appena la Serbia 
accetta i punti del G8 


Perii leader Dsc'èun segnale concrèto 
La proposta oggi al vertice dei socialisti europei 



Dini a Washington: Milosevic si deve ritirare 
Albrìght: la guerra finirà quando prevarrà la Nato 



F.Demir/ Ansa 

Esodo di profughi verso l'Italia 

Appello di Rugova: «Non partite, restate vi ci ni al Kosovo» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Ho sempre considerato 
ini mmaginabileuna sospensione 
unilaterale dei bombardamenti. 
Ma adesso siamo di fronte ad una 
n ovi tà posi ti va: I a I ettera eh ei I go- 
vernodi Belgradohainviatoal go¬ 
verno tedesco». Per la prima volta 
dall'inizio del conflitto, da Milo¬ 
sevic giungeun concreto segnale 
di ripensamento. A sostenerlo è il 
segretariodei Democratici di Sini- 
stra, Walter Veltroni. La crisi del 
Kosovo ègi u n ta ad u n o sn odo cru- 
ciale. Le prassi me 48 ore saranno 
decisive, rileva il presidente del 
Consiglio Massimo D’Alema. C'è 
bisogno di un atto conseguente, 
di discontinuità. A indicarlo è il 
leader del la Quercia: «Seil media¬ 
tore russo Cer- 
nomyrdin e il 
presidente fin¬ 
landese Ahti- 
saari verifiche¬ 
rà la disponibi¬ 
lità di Milose¬ 
vic ad accettare 
tutti i punti del 
G-8-sottolinea 
Veltroni - non 
ci sarebbe al¬ 
cun motivo per 
continuare a 
bombardare. Seinvecei raid aerei 
continuassero, significherebbe 
chel'interven tornii itarehaunafi- 
nalità diversa rispetto all'obietti¬ 
vo dichiarato, quello cioèdi far ri- 
spettarei principi del G-8. Sarebbe 
inaccettabilecontinuareafar pa- 
gareun prezzo eoa' altoallapopo- 
Iazionecivile». PerVeltroni si trat- 
terebbedi una «sospensionecon 
ultimatum»: se le truppe serbe 
non si ritirassero veramente dal 
Kosovo, i bombardamenti ripren¬ 
derebbero. La richiesta di una so- 
spen si on e- spi egaan cora Vel tron i 
-sarebbefunzionaleallan ecessi tà 
di trovare un punto d'incontro 
con leposizioni di RussiaeCina, il 
cui voto in Consiglio di Sicurezza 
dell'Onuèfondamentale. Un atto 
di «discontinuità» non vuol dire 
affatto ri vi sitarecriti carrientei I re- 
centepassato. La situazioneattua¬ 
le, afferma il segretario dei Ds, «è 
l'effetto deH'azionemilitareedel- 
l'attività diplomatica: grazie a 
questo intreccio Milosevic è arri¬ 
vato dove non era mai arrivato». 
Dunque l'intervento militare era 
«giusto» di fronte alla vergogna 
della pulizia etnicaeper consenti- 
reai kosovari di rientrare, «in pie¬ 
na si cu rezza», n el I e I oro terre. Sto p 
ai bombardamenti se Milosevic 
confermerà l'accettazione di tutti 
i principi contenuti nel documen¬ 
to del G-8: Veltroni ri porterà que¬ 
sta posi zi on e i tal i an a - eh etrova i I 
sostegno di un ampio arcodi forze 
politiche, dentro e fuori la mag¬ 
gioranza: dai Popolari ai Verdi,da 
Rifondazioneal Pdci, ai Democra¬ 
tici - al vertice dei leader del Pse 
che si aprirà stasera a Colonia. Il 
segretario diessino insiste su un 
punto: rendere visi bileladisponi- 
bilità degli Alleati ad una soluzio¬ 
nepoliti cadel conflitto. Ènecessa- 
rio, spiega ancoraVeltroni, so¬ 
spenderei rai deh ecol pi scono ki¬ 
vi li. Non si tratta di «fidarsi»di Mi¬ 
losevic. La sospensione dei bom¬ 
bardamenti, ripete Veltroni, do¬ 
vrebbe scattare «nel momento in 
cui risulti evidente,esiaformaliz- 
zata da partej ugosl ava I a pi ena ac- 
cettazionedi tutti i punti del G-8». 
Punti cheil segretariodei Dselen¬ 
ea minuziosamente. Nessuno 
«sconto» al presi dente j ugosl avo, 
dunque. Cheresta, però,un inter¬ 
locutore al tavolo negoziale. No¬ 
nostante! a deci si on edel Tri bu n a- 
leinternazionaledeH'Ajadi aprire 


un procedimento penale contro 
Milosevic per crimini di guerra e 
contro l'umanità. Su questo, dice 
Veltroni, ho lastessa posizionedi 
Kofi An n an : «La gi usti zi a facci a i I 
suo corso». Ma l'obiettivo dell'Al¬ 
leanza, avverte Veltroni, non èia 
testadi Milosevic. 

Concetto ribadito da Massimo 
D'Alema. «Noi - afferma il presi- 
dentedel Consiglio dai microfoni 
di Radioanch'io-cerchiamolapa- 
cenon per Milosevic ma per quel 
milionedi profughi chedevepo- 
tertornareacasapresto altri menti 
non ci tornerà mai più. E cerchia¬ 
mo I a pacepertutti quei ci vi I i serbi 
innocenti contro i quali non ab¬ 
biamo dichiarato una guerra. Noi 
vogliamo colpire un regime, non 
un popolo». La diplomazia è in 
pienomovimentoeD'Alemasi di¬ 
chiara ottimista: «La pace è vici¬ 
na», sosti enei I premier. Chetorna 
a escludere un intervento di terra. 
E se I a pace sarà raggi u n ta, aggi u n - 
ge, «ègrazieall'azionemilitare». E 
tuttavi a, i n si ste, «I a forza deve es- 
seresempreal servizio del la poi iti- 
ca»emai fi ne a se stessa. Ottimi¬ 
sta, ma con prudenza. La stessa 
prudenza eh epermea I avai utazi o- 
ne data da D'Alema della lettera 
d'intenti inviata dal ministro de¬ 
gli Esteri jugoslavo Jovanovic al 
suo omologo tedesco Fischer, co¬ 
pia della quale è nelle mani del 
premieritaliano: «Èunaletteraab- 
bastanza vaga - osserva il presi¬ 
dente del Consiglio - per quanto 
attieneai problemi chec'interes- 
sano. Tuttavia c'è l'affermazione 
del l'accettazione dei punti del G- 
8». Adesso, concludeD'Alema, «si 
tratta di veri fi care concretamente 
sequesto significa la disponibilità 
afareciòcheènecessarionon per 
dare soddisfazione alla Nato ma 
per fare in modo che i profughi 
possan o torn are al I e I oro case». Su 
questo Milosevic sarà «verifica¬ 
to». 11 tempo dei «bl uff»èfi n ito. 


AVI ANO 

Dalla base Nato 
in 24 ore 

decollati 140 aerei 

■ Attività intensa nella base Usaf 
di Aviano (Pordenone), una 
delle più utilizzate dalla Nato 
per gli attacchi contro la J ugo- 
slavia. Nelle ultime 24 ore 
(dalle 20.00 di lunedì alle 
20.00 di ieri), dalla base friu¬ 
lana sono decollati - secondo 
una stima approsimativa - ol¬ 
tre 140 aerei da guerra, con¬ 
centrati soprattutto nella not¬ 
te, quando si sono alzati in vo¬ 
lo oltre 120 velivoli, una no¬ 
vantina dei quali in rapida suc¬ 
cessione. 

Alle missioni hanno partecipa¬ 
to quasi tutti i tipi di aerei 
schierati ad Aviano, dai cac¬ 
ciabombardieri F-15, F-16 ed 
F-18 agli Ea-6B Prowler per 
contromisure elettroniche, agli 
Hercules C-130E agli aerei ra¬ 
dar Awacs. 

Nessun particolare è stato ri¬ 
ferito dalle fonti ufficiali della 
base sugli obiettivi e sulle mo¬ 
dalità delle missioni, oltre che 
su loro effettivo svolgimento. 


Hanno pagato mille dollari per 
sfuggire alla guerra e tentare di 
raggiungere l'Italia. Imbarcati 
dagli scafisti l'altra sera a Ulcini, 
località costiera montenegrina al 
confine con l'Albania, 119 pro¬ 
fughi kosovari sono arrivati ieri 
nel porto di Brindisi. I 46 bambi¬ 
ni hanno pagato un biglietto sa¬ 
lato, come quel lo degli adulti: 42 
donne e 31 uomini. Intercettato 
da una nave tedesca a 34 miglia 
dalla costa italiana, il pescherec¬ 
cio è stato raggiunto dalle moto¬ 
vedette della capitaneria di por¬ 
to. Tutti i profughi sono stati 
portati alla banchina Sant'Apol¬ 
linare, ormai gremito di rifugiati 
in cerca di asilo. 

A piccoli gruppi i profughi 
continuano ad arrivare in Italia. 
In poche ore ieri sono sbarcati 
sulle coste italiane, oltre i 119 
kosovari arrivati a Brindisi, tre¬ 
cento persone. La polizia ne ha 
trovati 134 lungo le coste salen- 
tine. Il gruppo più consistentedi 
rifugiati è stato bloccato a Navi- 
glie, località verso la punta estre¬ 
ma della penisola salantina a 
conferma che gli scafisti cercano 
rotte sempre più a sud per evita- 
rei controlli. Altre cinque perso¬ 
ne sono state trovate a Cesine, 
località costiera a pochi chilome¬ 
tri da Lecce. In questo gruppo so- 


IN PRIMO PIANO 


no stati fermati anche 33 serbi. 
Tra loro c'è anche un disertore: 
Dall'inizio del conflitto sono die¬ 
ci i militari dell'esercito jugosla¬ 
vo arrivati in provincia di Lecce. 

Da un peschereccio di 18 me¬ 
tri sono sbarcate invece 150 per¬ 
sone a Mola di Bari. Cinque gli 
scafisti arrestati nelle varie ope¬ 
razioni. 

Solo nel porto di Brindisi, al¬ 
l'arrivo dei traghetti dall'Alba¬ 
nia, 207 kosovari, con documen¬ 
ti secondo gli investigatori falsi, 
hanno chiesto il riconoscimento 
del diritto all'asilo politico. 

Le cifre del l'esodo dei kosovari 
in Italia sono già allarmanti. In 
una settimana sono arrivati 5500 
profughi per sfuggire agli orrori 
della pulizia etnica di Milosevic; 
16mila dall'inizio del conflitto. II 
leader moderato dei kosovari, 
Rugova, intervistato dal Tgl ieri 
ha lanciato un appello ai suoi 
concittadini rifugiati soprattutto 
nei campi di Kukesedi Valona: 
«Bisogna fermare l'attraversa¬ 
mento selvaggio dell'Adriatico - 
ha detto chiedendo di non affi¬ 
dare le proprie vite agli scafisti - 
in questi giorni bisogna restare 
vicini al Kosovo. Più si è lontani 
epiù sarà diffidi e torn are». 

Spuntare le armi degli scafisti, 
vanificare il loro potere sui pro¬ 


fughi. Massimo D'alema è torna¬ 
to a ripetere ieri la linea italiana 
contro il traffico di clandestini. 
«Il problema è che i profughi, 
non avendo il permesso di salire 
sui traghetti di linea, si affidano 
agli scafisti per essere trasportati 
in Italia, rischiando la vita», ha 
detto il presidente del Consiglio 
ieri a Radio anch'io ipotizzando 
l'apertura di appositi uffici nei 
porti albanesi (Valona e Duraz- 
zo), dovei pro¬ 
fughi del Koso¬ 
vo possano fa¬ 
re domanda 
regolare per 
entrare nel no¬ 
stro Paese. In 
questo modo, 
di giorno in 
giorno potran¬ 
no entrare in 
Italia, traspor¬ 
tati sui tra¬ 
ghetti, profu¬ 
ghi identificati. «Tutto questo - 
ha detto il premier - sembra più 
umano e ragionevole». Il presi¬ 
dente del Consiglio ha poi detto 
che l'Italia non intende comun¬ 
que incoraggiare i profughi ave- 
nireda noi. 

Intanto non è chiaro chi pa¬ 
gherà i 20 miliardi per l'adegua¬ 
mento dell'ex base di Comiso 


DALLA REDAZIONE_ 

MASS IMO CAVALLI NI 

WASHINGTON Suunpunto,alme¬ 
no, Lamberto Dini e Madeleine 
Albright sembrano con cordare al¬ 
la perfezione. Ed èproprio su que¬ 
st'unico ma essenziale chiodo 
che, ieri, entrambi hanno preve¬ 
dibilmente battuto con convinta 
ed osten tata unanimi tà: u n a sem- 
plice accettazione «in linea di 
principio» delle sette condizioni 
delineatedal G8, hannodettoeri- 
petuto, non può in alcun modo 
essere consi derata «sufficiente». E 
sedavvero M iloseviedesiderauna 
sospensionedei bombardamenti - 
hannoal Funi sono aggi unto-non 
può certo pensare di limitarsi a 
q uesto rei terato esercì zi o al I orch è 
stamane, a Belgrado, tornerà ad 
incontrarsi con Cernomyrdin e 
Ahtisaari. La cautela-ha ri marca¬ 
to Dini con diplomatico eufemi¬ 
smo - ri mane virtù indi pensabile 
quando s'ha a che fare con un 
«person aggi o tanto comp I esso». E 
Madeleine Albright gli ha più 
esplicitamente fatto eco chia¬ 
mando Milosevic un «criminale 
di guerra». Machecosa,oltreque¬ 
sta comune linea di demarcazio¬ 
ne, possa davvero essere conside¬ 
rato «sufficiente», è in effetti ap¬ 
parso assai meno chiaro. O me¬ 
glio: assai meno chiaro è apparso 
che cosa, quest'oggi, a Belgrado, 
possa davvero condurre a quella 
cheDini elaAlbrighthannochia- 
mato-lasecondacon insolito otti- 
mismo-«unapossibilesvolta». 


per garantire l'accoglienza ai cir¬ 
ca 6000 kosovari provenienti 
dalla Macedonia. Le spese sono 
alte, la Protezione civile non ha 
risorse da destinare a questo «ca¬ 
pitolo» e il Commissario della 
Missione Arcobaleno, Marco Vi¬ 
tale ha già dichiarato di non po¬ 
ter destinare più di 7-8 miliardi 
per «concorrere» alla copertura 
dei costi. Il dettaglio delle spese, 
in parte già sostenute, prevede: 5 
miliardi per l'adeguamento delle 
unità abitative; 6 miliardi per i 
servizi essenziali (acqua, luce, gas 
e telefoni); 2 miliardi per il ve¬ 
stiario dei profughi; 4 miliardi 
per la logistica, i mezzi e l'assi¬ 
stenza ai kosovari; 1,5 miliardi 
per gli interventi sanitari e 1,2 
miliardi per coprire i costi del 
volontariato (assicurazione). A 
questi bisogna aggiungere i costi 
del trasporto aereo (1,7-1,8 mi¬ 
liardi circa). La Missione Arcoba¬ 
leno, che gestisce i fondi privati 
dellesottoscrizioni, èdisponibile 
solo a «concorrere» ai costi, e 
non a finanziare per intero l'ope¬ 
razione Comiso, perché impe¬ 
gnato, per il mandato ricevuto 
dal governo, a destinare i fondi 
prevalentemente a organizzazio¬ 
ni non governative o comunque 
di volontariato impegnati nell'o- 
perazioneprofughi. 


M adel ei neAI bri ght - pur dando 
il suo «benvenuto» alla missione 
di Cernomyrdin eAthissari - èin- 
fatti tornata ad implacabilmente 
sottol i nearecome, di fatto, i punti 
di un possibile accordo (ritiro di 
tutteleforzeserbedal Kosovo eri- 
torno dei profughi sotto la prote¬ 
zione d'un contingente militare 
direttodallaNato)nonsianoin al¬ 
cun modo n egozi abi I i. E come per 
ottenere la fine dei bombarda- 
menti,al presidenteyugoslavo al¬ 
tro non resti, oggi come ieri, che 
applicarli nella loro totalità: «la 
guerra finirà quando prevarrà la 
Nato», hadettolasegretariadi Sta¬ 
to Usa. Più vago ed apparente¬ 
mente possi bili sta, Dini hainvece 
ri marcato come, per deci dere un a 
sospensionedel Scampagnami li- 
tare, sia necessario «almeno un 
inizio di applicazione» degli ac¬ 
cordi. Vale a dire: una «ritirata» 
serba giàin viadi svolgi mento «se¬ 
condo un calendario predetermi¬ 
nato». N on è pen sabi I e, h a detto i I 
ministro degli Esteri italiano,chei 
rifugiati kosovari possan ori torna¬ 
re nel le propri e terre con le forze 
militari serbe ancora massiccia- 
mentepresenti i n loco. 

Una divergenza d'opinioni? 
Nient'affatto. La Nato, hanno 
senza esitazioni ribadito il mini¬ 
stro degl i esteri i tal i an o ed i I segre- 
tario di Stato, resta più che mai 
unita. E male farebbe Milosevic a 
basare su un'ipotesi contraria le 
suestrategie. Del resto,incontran¬ 
dosi in mattinata con i giornalisti 
italiani neHaresidenzadeH'amba- 
sciatore Salleo, Lamberto Di ni già 
aveva provveduto a spogliared'o- 
gni senso di «urgenza o emergen¬ 
za» il suo «improvviso» viaggio a 
Washington. Nessun dissenso da 
appianare, aveva detto. A portarlo 
n el I a capi tal e U sa èstata, i n reai tà, 
sol tanto la «ovvi a» e periodica ne¬ 
cessità d'un dialogo diretto che 
andasse oltre le pressoché quoti¬ 
diane conferenze telefoniche tra 
ministri degli esteri. 

Su una questione, tuttavia, an¬ 
che il «cauto» Dini era stato, in 
mattinata, piuttosto esplicito: 
quest'oggi a Belgrado, neH'incon- 
tro tra Milosevic eCernomyrdin- 
Ahtisaari - aveva riconosciuto - la 
prospettiva di pace si gioca una 
partita decisiva e, forse, irripetibi¬ 
le. «I tempi - aveva detto Di ni ri¬ 
spondendo ad una domanda - so- 
n o ormai ri stretti. Se a Bel grado si 
apre uno spiraglio, abbiamo non 
più di una settimana, dieci giorni 
per misurarne l'ampiezza». E se 
entro questo periodo non ci sarà 
una svolta, ha lasciato intendere, 
laguerraèprobabil mentedesti na¬ 
ta a proseguire per molto tempo 
ancora. 

Qualetipo di guerra? Incalzato 
da giornalisti memori di recenti 
polemiche, Lamberto Dini ètor- 
n ato a spi egare I a sua posi zi on e su 
una possibile «campagna di ter¬ 
ra». Un'ipotesi di questo tipo, ha 
ripetuto, mai è stata discussa dai 
paesi dell'Alleanza. E, in ogni ca¬ 
so, una entrata in Kosovo delle 
truppeNato «in assenzadi un ac¬ 
cordo tra I e parti » può essere deci - 
sasolodall'Onu. «Se si arriverà a 
questo - h a detto Di n i -1'I tal i a si at¬ 
terrà al le deci sioni dell'Onu». Ma 
finoaquel giornola«campagnadi 
terra» è, destinata a restare al di 
fuori dall'ordinedel giorno. 


■ D’ALEMA 
A FIRENZE 

Sulla lettera 
del governo 
jugoslavo 
il premier osserva 
«È abbastanza 
vaga» 


■ LA FUGA 
IN CIFRE 

Più di trecento 
sbarcati 
ieri in Puglia 
In una settimana 
arrivati 
5500 profughi 
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I GENITORI 


«Niente risarcirà mai 
la perdita di nostra figlia» 


ROMA«Non c'è pena checi possa ri¬ 
sarcire, nemmeno l'ergastolo. La 
perdita di unfiglio odi una figlia non è 
quantificabile, così come non lo è in 
generale la soppressionedi unavita 
umana». Adirlo sono Aurelia e Dona¬ 
to Russo, genitori di M arta. Nella loro 
voce non c'èalcun segno di gioia, an¬ 
zi appaiono ancora provati per la lunghissima attesa trascorsa nell'abitazio- 
neall'Appio-Tuscolano, incollati davanti allaTveal telefono. «Ma non siete 
soddisfatti?» chiede il cronista. «Soddisfazione, secosì si può dire, èchele 
responsabilità sono statefinalmenteaccertate-risponde Donato Russo-do¬ 
po un un proc esso durato oltreun anno. Sono state date, inoltre, le massime 
garanzie agli imputati. Quello che la Corte ha deciso non ci sembra che possa 
essere discusso; la Corte ha stabilito chesono stati loro i colpevoli: uno dei 
quali è l'assassino di nostra figlia e l'altro ècolpevole di favoreggiamento». 
Donato Russo, con la moglie accanto, ha ricordato che la sua famiglia «sin 
daH'inizio del processo, ha sempre chiesto la verità, la giustizia e non la ven¬ 
detta». Orai Russo sentono il doveredi ringraziare «tutti coloro che hanno 
contribuito ad affermare la verità: magistrati e poliziotti eaitreawocatiche li 
hanno seguiti. La signora Aureliana ha poi parlato della «tremenda» giornata 
che ha passato ieri: «Sembrava non dovesse mai finire, che leore non passas¬ 
sero mai., una giornata veramente lunga». La sentenza per la madredi Marta 
significa anche che «la Corte ha creduto ai testimoni». M a se le si domanda 
checosa prova nei confronti di «quegli altri genitori» cheora stannosoffren- 
do, comead esempio il padredi Scattone, Aureliana Russo risponde: «Marta 
possiamo andarla a trovare solo al cimitero. Sopravvivere alla mortedi una fi¬ 
glia èuna delle pene peggiori per un genitore». 


Marta Russo, un omicidio colposo 

Sette anni a Scattone 4 a Ferrara per favoreggiamento. Assolti tutti gli altri 
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LA SAPIENZA 


Rabbia e indignazione tra gli studenti 
«Il verdetto sembra una mezza verità» 


CARLO FIORINI 

ROMA È stato Giovanni Scattone 
a uccidere Marta Russo. Giocava 
con una calibro 22 alla finestra 
deH'aulasei del la facoltà di Giuri- 
sprudenzael'hacolpitaper errore. 
Omicidio colposo dunque, e per 
qu esto è co n dan n ato a sette an n i. 
Salvatore Ferrara haaiutatoil col¬ 
lega, ha nascosto la pistola nella 
sua borsa. È condannato quindi a 
quattro anni per favoreggi amen¬ 
te. Non è stato omicidio volonta¬ 
rio, non èverochei dueassistenti 
universitari hannoucci so per «su¬ 
peromismo», per provare l'omici¬ 
dio perfetto, comesosteneva l'ac¬ 
cusa eh e aveva chi esto di condan¬ 
narli a 18 anni. E non èneanche 
vero che vi sia stato un muro di 
omertà alla Sapienza. Assolto in¬ 
fatti il professor Sergio Romano. 
Assolti ancheMaria Urlili, Mauri¬ 
zi o Basci u, M ari an na M arcucci eia 
supertesteG abri el I a Al I etto. 

Eccola la verità stabilita dalla 
leggedegli uomini, lasentenzain 
nome del popolo italiano pro¬ 
nunciata dal presidentedel tribu¬ 
nale Francesco Amato ieri pome¬ 
riggio alle tre e mezza nell'aula 
bunkerdel Foro Italico. Giovanni 
Scatton el o ascoi ta i n pi edi. La ma- 
scheradi imperturbabilità che ha 
indossato in questi dueanni cede. 

I m pai I i d i sce, halosguardoch eva- 
ga nel vuoto. «Non ègiusto», sus¬ 
surra al suo difensore Manfredo 
Rossi chelosostienecon un brac¬ 
cio. 

SalvatoreFerraroscuotelatesta. 
«Sequesta èia giusti zia italianaal- 
I ora vogl i o an dare vi a, fuggi re al - 
l'estero». È tutto quello che dice 
più tardi, scappando via su una 
grossa moto n era gu i data da Fabi o 
Lattari zi, uno dei suoi avvocati. 

Ferrara eScatton eson o compì e- 
tamente liberi dopo questa sen¬ 
tenza che ordina la loro scarcera¬ 
zione per decorrenza dei termini. 
Ed è molto probabile che non ci 
toneranno più in carcere. Anche 
seilgiudiziod'appelloconferm as¬ 
se queste condanne. Il fatto che 
sono incensurati e che hanno 
scontato quasi dueanni di carce- 
razionepreventivali metteal ripa¬ 
ro. 

Ma ecco gli uomini dell'accusa. 
Appena il presidente ha finito di 
leggere la sentenza il pubblico mi¬ 
nistero Carlo Lasperanza va a 
stringere la mano agli avvocati di 
parteci vi I e, offre u n gran sorri so ai 
flash e al le telecamere. Insieme al 
vice procuratore Italo Ormanni 
aveva costruito un impianto accu¬ 
satorio molto più pesante. Ricor¬ 
reranno in appello per rilanciare 
la loro tesi, bocciata per metà da 
questa sentenza. Per loro Scattone 
e Ferrara vola/ano metterein atto 
un omicidio perfetto, dunque 
non avrebbero sparato per errore. 

I giurati però non sono stati con¬ 
vinti da questa tesi. Il movente 
non poteva essere provato dalle 
passioni letterarie dei due, dall'a¬ 
nalisi psicologica delle poesie 
scritte da Ferrara. E dunque su 
questo sono stati bocciati. Ma 
quei due pubblici ministeri, di¬ 
pinti dal ladifesaquasi comeagen¬ 
ti della Gestapo dopo la trasmis- 
sionein auladel video con il duro 
interrogatorio di Gabriella Allet¬ 
to, hannoavutoancheun ricono¬ 
scimento molto forte da questa 
sentenza. I giurati hanno creduto 


al I a su pertesti mon e G abri el la Al¬ 
letto, la segretariadel l'istituto che 
dopo aver giurato sui suoi figli di 
non essere mai stata nell'aula sei 
ha ceduto, ha raccontato di aver 
visto Scattonecon lapistolaanco- 
rain pugno. Hadettodi aver vi sto 
Ferrara ri porre l'arma nel Ia borsa. 
Una testimonianza concordante 
con quel ledi GiulianaOlzai econ 
quella di Maria Chiara Lipari. Ec¬ 
cola la prova eh e si è formata nel 
dibattimento. 

I giurati hanno poi detto sì alla 
tesi da cui ha preso le mosse tutta 
l'indagine, ecioècheil colpo era 
partito dal l'aula sei. Perquanto ri¬ 
guarda Francesco Li parata, il cu¬ 
stode che secondo l'accusa avreb¬ 
be fornito l'arma, è stata decisa 
l'assoluzione. Li parata è stato as¬ 
solto con la stessa motivazione 
con cui èstataassoltalaAlletto. Le 
loro ritrattazioni erano secondo i 
giurati autofavoreggiamento. Vo¬ 
levano solo cercare di non farsi 
coinvolgere in questa brutta sto¬ 
ria. 

Ora naturalmente l'opinione 
pubblica resterà divisa. C'è chi 
continueràapensarechequei due 
ragazzi sonoinnocenti,echi man¬ 
terrà il convincimento che vole¬ 
vano davvero gi ocareal l'om i ci d i o 
perfettoechedunqueci sonoqua- 
si riusciti, sono liberi. Maèdachi 
ha più diritto di tutti adaveregiu- 
stizia che è arrivata la lezione. La 
mammaeil papà di Marta Russo, 
eh e h an n o atteso i I verdetto a ca¬ 
sa, attaccati alla tv erano sereni. 
N atu ral m en te n ean eh e l'ergasto- 
I o avrebbe potuto ri sarei ri i, h an n o 
ripetuto. «Non cercavamo ven¬ 
detta. La soddisfazione, secosì si 
puòdi re, ècheleresponsabilità so¬ 
no statefinalmenteaccertate. So¬ 
no state date, inoltre, le massime 
garanzieagli imputati. LaCorteha 
stabilitoci! esonostati loroi colpe¬ 
voli: uno dei quali è l'assassino di 
n ostra fi gl i a e l'al tra ècol pevol edi 
favoreggiamento». 

Gli avvocati di partecivilesono 


TESTIMONI 

DECISIVI 

ne hanno scelta una terza: 
colpevoli sì ma senza dolo. 
Quella mattina di maggio i 
due giovani Scattone e Ferra¬ 
ra non volevano uccidere, 
stavano incoscientemente 
giocando con un'arma e così 
facendo hanno troncato la vi¬ 
ta del la povera M arta Russo. 

Torna alla memoria il gesto 
di disperazione che Gabriella 
Alletto ha riferito, quel met¬ 
tersi le mani nei capelli come 
a dire: Mio Dio che abbiamo 
combinato. Ma torna alla 
mente anche la corsa concita¬ 
ta, l'affanno di quellafugacui 
un'altra teste, laOlzai, ha det¬ 
to di aver assistito: due giova¬ 
ni disperati che cercavano di 
allontanarsi più in fretta pos¬ 
sibile dal luogo del loro invo¬ 
lontario misfatto. 

La Corte ha insomma ac¬ 
colto in pieno la ricostruzione 
fatta dall'accusa allontanan¬ 
dosene solo nel l'interpreta¬ 
zione del movente. Nessuna 


i più soddisfatti. «Non ho mai cre¬ 
duto aliatesi dell'omicidioperfet- 
to-hadetto BrunoAndreozzi -.Mi 
pareunasentenza giusta». Giusta, 
non pilatesca, non un compro¬ 
messo, comeinvece sostengono i 
legali di Scattone e Ferrara. «Co¬ 
munque la tesi dei pm è stata 
smontata definitivamente - ha 
detto Vincenzo Siniscalchi, l'av- 
vocatodi Ferrara-, Eallalucedella 
sentenza èevidentecomesi a stata 


ricerca del delitto perfetto, 
nessuna suggestione da Nie¬ 
tzsche o da Gide. Molto sem¬ 
plicemente l'incoscienza di 
un comportamento dramma¬ 
ticamente immaturo. 

Su un altro punto la Corte 
ha dato credito ai testimoni e 
cioè nel distinguere le respon¬ 
sabilità di Scattone (esecutore 
materiale dello sparo) e di 
Ferrara che ha poi coperto e 
protetto il collega. 

La testimonianza della Al¬ 
letto è stata insomma accolta 
pressoché totalmente dai giu¬ 
dici il che relega il famoso na¬ 
stro-video della sua deposizio¬ 
ne, che tanto scandalo susci¬ 
tò, al rango di un incidente 
psicologico per l'impressione 
chei modi bruschi dei pubbli¬ 
ci ministeri produssero ma 
non giudiziario. 

Se posso introdurre, a sen¬ 
tenza emessa, una considera¬ 
zione personale che ho sem¬ 
pre taciuto, devo dire che eb¬ 
bi anch'io parlando a lungo e 
confidenzialmente con la Al¬ 
letto, l'impressione che la sua 
ricostruzione fosse assoluta- 
mente veritiera. 

Questo conferma che la sua 


ingiustaladetenzionedi Ferrarne 
Scattone». Lapidarioil commento 
di Manfredo Rossi, l'avvocato di 
Scattone. «È un compromesso di 
bassissimo livell, una sentenza al¬ 
l'italiana». Ricorreranno anche 
loroin appello. Perfarlosi dovran¬ 
no aspettare 90 giorni, tanto è il 
tempo previsto perdaremodoalla 
cortedi depositarelemotivazioni 
dellasentenza. Poi ci saràlasecon- 
dapuntata. 


reticenza iniziale fu davvero 
dettata dall'atmosfera terribi¬ 
le e «omertosa» (definizione 
del questore Monaco) respira¬ 
bile nell'Istituto di Filosofia 
del Diritto fino al giorno in 
cui il professor Romano, suo 
direttore, venne arrestato. 

Ha giocato contro gli impu¬ 
tati il loro comportamento, la 
fragilità delle loro deposizio¬ 
ni, l'inconsistenza della mag¬ 
gior parte delletestimonianze 
a loro favore. Più che la man¬ 
canza di un vero alibi ha gio¬ 
cato anche contro di loro l'a¬ 
ver continuamente aggiustato 
la versione dei fatti adattan¬ 
dola agli sviluppi del dibatti¬ 
mento. È solo un'opinione 
per il momento ma credo che 
di questo si troverà traccia 
nella motivazione. 

Dal punto di vista umano 
mi dispiace per i due padri, 
quello di Scattone e quello di 
Marta Russo. Uno vede suo fi¬ 
glio riconosciuto colpevole, 
l'altro può provare il dolore di 
veder morire la povera Marta 
per la seconda volta e per di 
più con la più sciocca delle 
motivazioni. 

CORRADO AUGI AS 


DELIA VACCARELLO 

ROMA Indignazione, sorpresa, 
riserbo e persino una sorpren¬ 
dente indifferenza. La notizia 
del la sentenza di condannaper 
Scattone e Ferrara arri va al l'ate¬ 
neo La Sapienza in un pomerig¬ 
gio roventeeriesceariscuotere 
da più di un universitario iscrit¬ 
to a Giurisprudenza anche un 
notevole disinteresse: «non ho 
seguito la vicenda, oggi c'era la 
sentenza?». Trova anche un ec¬ 
cesso di riserbo da partedi qual¬ 
che docente: «guardi non ho 
tempo, sono in pausa traunesa- 
meel'altro». Infinericevecom- 
menti mirati da studenti che 
mostrano di credere negli studi 
intrapresi: «sono indignata, in 
uno stato democratico la pre¬ 
sunzione di non colpevolezza 
dovrebbe esserefondamen tale- 
argomentaValentinaVasta, ac- 
covacci ata per terra a poch i pas¬ 
si dallabibliotecadel primo pia¬ 
no-Non c'èil movente, non c'è 
l'arma, tutto si basa su provete- 
stimoniali contraddittorie... è 
davvero unavergogna». Lefada 
contrappunto un'osservazione 
più impulsiva ma egualmente 
sentita: «Il professore è stato as¬ 
solto? Mmm... - dice Marco Di 
Giacomantonio, mentre insie- 
meaparecchi colleghi si avvici¬ 
na all'aula dove dopo poco so¬ 
sterrà un esame difficile - Se a 
Scattone h an no dato sette an n i 
vuol dire che le prove leaveva- 
no, certo in Italia pesano molto 
le dichiarazioni. Sembra co- 


La moglie Sandra ed il figlio Nicola piangono 
la morte del loro adoratissimo 

GABRIELE SARTI 

La S. Messa sarà celebrata mercoledì 2 giu¬ 
gno alle ore 16.30 presso la Chiesa di San Sil¬ 
vestro di Crevalcore, seguirà la sepoltura nel 
cimitero locale. Non fiori ma offerte che po¬ 
tranno essere devolute all’A.R.A.D. (Asso¬ 
ciazione Ricerca e Assistenza Demenza) 
presso l’Istituto Giovanni XXIII, V.le Roma, 21 
Bologna-c/cpostalen. 18946400. 

Bologna, 2 giugno 1999 


Giuseppina, Leontina, Armando e Gianluigi, 
ricorderanno sempre e porteranno nel loro 
cuore l’adorato 

GABRIELE SARTI 

nipote, affettuoso e generoso, uomo probo, 
medico integerrimo ed esemplare. 

Bologna, 2 giugno 1999 


IlPresidente, il Consiglio di Amministrazione 
e la Direzione di Seabo SpA partecipano al 
dolore dell’On. Armando Sarti, Presidente 
del Collegio Sindacale di Seabo S.p.A. per 
l’improvvisa scomparsa del nipote 

prof. GABRIELE SARTI 

Bologna, 2 giugno 1999 


I Compagni della Di Vittorio Gallaratese 
piangono lascomparsadi 

ADA MAZZOLA 

ved. GOTTARDO 

Milano, 2 giugno 1999 


munque che abbia vinto una 
mezza verità, echetutto resti in 
forse, lo o I i avrei assolti oppure, 
se li avessi giudicati colpevoli, 
avrei dato I oro di ci otto an n i ». 

Colpevolisti e innocentisti 
continuano a contrapporsi: 
«Per mesi è trattato di una sen¬ 
tenza poco imparziale- afferma 
M ichela Nocente - non si sa su 
quali prove abbiano basato il 
verdetto, forse, a mio giudizio, 
su dati aleatori. Il verdetto è in¬ 
giusto. Il fatto è molto riprove¬ 
vole, ma se¬ 
condo me 
non è stata re¬ 
sa giustizia. In 
facoltà, poi, ci 
sono stati po¬ 
chi controlli». 
Equi prende il 
via la paura, 
quella forma 
di insicurezza 
che dopo l'o¬ 
micidio di 
M arta Russo 
non ha sm esodi turbare la sere¬ 
nità di molti studenti: «Vivia¬ 
mo nell'incertezza, non siamo 
tutelati, potrebbe essere stato 
ancheun pazzodi passaggio». 

«Ioavrei datoaciascunodi lo¬ 
ro una penamolto più pesante- 
dice Veronica Napolitano - ho 
visto i n tei evi si oneparecch i efa- 
si del processo, mi ha sempre 
sorpreso la freddezza dei due 
principali imputati.Quando ho 
visto il sorriso sprezzantedi Fer¬ 
rara mentre la Alletto parlava 
mi sono detta che era troppo, 
chequei dueerano davvero col- 


La Lega Provinciale Cooperative e Mutue di 
Modena nell’annunciare l’immatura scom¬ 
parsa del suovicepresidente 

ENRICO SASSI 

partecipa con commozione al dolore della 
famiglia. Del dirigente sottolinea conricono¬ 
scenza la qualitàe il rigore dell’impegno pro¬ 
fessionale profuso per trentanni nella coo¬ 
perazione e dell’amico e collega rimpiange 
giàora la ricca umanità. 

La Presidenza e la Direzione di Legacoop 
Modena. 

Modena, 2 giugno 1999 


I Consigli di Amministrazione del Gruppo 
Solemilia e delle Cooperative Agrae Aiproco 
esprimono le più sentite condoglianze ai fa¬ 
miliari per la scomparsa di 

ENRICO SASSI 

Del loro presidente ricordano la grande 
competenza e generosità professionale che 
ne ha contrassegnato tutta la esperienza di 
dirigente cooperativo 

Bologna, 2 giugno 1999 


I Democratici di Sinistra, di Pozzo e Bettola 
D’Adda partecipano al dolore della famiglia 
perla morte del compagno 

EMILIO QUADRI 

Iscritto al Pei dal 1945, aderì subito al Pds at¬ 
tualmente con i Ds, partigiano e sindaco per 
parecchi anni al comune di Pozzo D’Adda, 
tutti i cittadini lo ricordanocon affetto. Il fune¬ 
rale si terrà oggi alle ore 15,30 a Bettola D’Ad- 
da. 

Pozzolo D’Adda, 2 giugno 1999 


pevol i. Ancora, ma come si fa a 
dichiarare: "quando finirà il 
processoli padredi Mattamiab- 
braccerà", chearroganza». 

Nonsolodi ScattoneeFerraro 
parlano gli studenti, ma anche 
di Gabriel la Al letto e del profes¬ 
sor Romano. «C'è stata omertà, 
senza dubbio - dice Daniela - la 
cosa che mi ha lasciato più di 
stucco è che i I professor Roma¬ 
no siastato assolto, haavutoun 
comportamento assolutamen¬ 
te negativo. È impressionante, 
l'esamecon lui loabbiamofatto 
tutti. Non èun esame da nulla: 
filosofia del diritto. Non si agi- 
scecosì». «Secondo mesono in¬ 
nocenti, tutto si è basato sulla 
testimonianza chiave della Al¬ 
letto - diceGiuseppe- ma la Al¬ 
letto era sotto pressione, cerca¬ 
va di coprirequalcuno. lo sono 
convinto che si sia trattato di 
uno scambio di persona: quel 
giorno al l'università doveva 
morire un'altra donna», «lo al- 
l'Alletto credevo - interviene 
Daniela- lasuaritrattazionemi 
ha spiazzata, ancora non riesco 
a capire». «Tutti gli altri sono 
stati assolti? È pazzesco», com- 
mentaAlessio. 

La scomparsa di M arta Russo 
continua dunque ad agitare 
molti studenti. E parecchi sem¬ 
brano mossi ora da un senso di 
inquietudine, ora da una forte 
rabbia: «Per me questa tragedia 
resta un mistero», dice Bruna. E 
Alessio: «Quattro anni a Ferra¬ 
ra? E i genitori di Marta adesso 
chefanno? Li ammazzano tutti 
edue?». 


Le compagne ed i compagni del Gruppo Pds 
in Consiglio regionale della Toscana sono vi¬ 
cini a Massimo Bellandi per la perdita della 
suacara 

MAMMA 

Firenze, 2 giugno 1999 


Ave, Samuele, Nuccia, Favio, Saverio, Vitto¬ 
rio, Dina e i compagni della Sezione Garanzi- 
ni/Aliotta sono vicini a Elia per la perdita del- 
lacaramoglie 

MARINELLA RICCI BITTI 
MANGONI 

Milano, 2 giugno 1999 


13° ANNIVERSARIO 

ROSA FERRARI 

La ricordano il marito Clodo Codeluppi e 
i nipoti Stefania e Marco Lotta. 
ReggioEmilia,2giugno 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMfffO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


SEGUE DALLA PRIMA 


■ TRAI VIALI 
DELL’ATENEO 
Universitari 
divisi tra 
innocentisti 
e colpevolisti 
tra insicuri 
e indignati 
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Mercoledì 2 giugno 1999 


♦ Il presidente del Consiglio ieri alla Camera: 
«Bisogna trovare un accordo sulla sede 
e sulle modalità del confronto» 


♦ Per il premier il metodo da seguire è l'art. 138 
(normale procedura di re/i sione del la Carta) 

«La costituente? Legittima, ma irrealistica» 


♦ «Bocciato il semipresidenzialismo temperato 
ora il confronto ètra due model li opposti» 

M a tutto è rinviato a dopo le Europee 


Riforme, D'Alema rilanda il premierato 

«Subito federalismo egiusto processo, scegliamo dopo laforma di governo» 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Facciamosubitoleriforme 
possibili, quellesu cui l'accordoèa 
portatadi mano: federalismo, giu¬ 
sto processo, elezione diretta del 
presidentedella regione. Poi deci¬ 
deremo, tra premierato e presi¬ 
denzialismo. Con un'avvertenza: 
non ha senso riprendere il con¬ 
fronto nel punto in cui era finita 
(mal e) la Bicamerale. 

Questo, i n si ntesi, èi I di scorsodi 
Massimo D'Alema alle commis¬ 
sioni affari costituzionali di Ca¬ 
mera eSenato (doveèstato anche 
ribaditocheil nuovoministroper 
le Riformesarà nominato dopo le 
elezioni europee)equesto il senso 
politico che hanno letto tutte le 
forze poi i ti eh e: di fatto, n on esi ste 
pi ù l'accordo sul semipresidenzia- 
lismo temperato e dunque torna 
in campo la proposta originaria 
della Bicamerale, quella del pre¬ 
mierato. Cheera anchela propo- 
stadi partenzadeH'Ulivoecheèil 
progetto su cui potrebbero forse 
realizzarsi le convergenze neces¬ 
sarie. 

Sempreché, naturalmente, ci 
sia davvero la voglia di farle, le ri¬ 
forme. D'Alema ci prova: forte 
del l'intervento di Carlo Azeglio 
Ciampi, rilancia il tema chefa da 
sfondo a questa legislatura, epro- 
va a ricreare il clima giusto. «Il 
punto-dice-ètrovareun accordo 
sullasedeesullemodalitàdi que¬ 
sto confronto». L'Assemblea co¬ 
stituente chiesta da Gianfranco 
Fini eda Silvio Berlusconi (richie¬ 
sta perfettamentelegittima, affer¬ 
ma il premier), non sembra al ca¬ 
po del governo la via più pratica, 
perchénon trovai consensi neces¬ 
sari nei vari schieramenti. Dun- 


II presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema, 
sotto Giuliano 
Urbani 
e Leopoldo 
Elia 


que, ribadisceil premier, «meglio 
procedere seriamente e spedita- 
mente all'approvazione di prov¬ 
vedimenti parziali ma immediati 
di riforma»,con laviadell'aiticolo 
138dellaCostituzione,quelloap- 
punto che disegna la procedura 
per le revisioni costituzionali e 

che precede doppia let- _ 

tura delle riforme e lar¬ 
ghi econvergenze. 

Difficile dire se l'ap¬ 
pello, a dieci giorni dalle 
elezioni europee, verrà 
preso in considerazione. 

Il Polorestaun po'scetti¬ 
co e, in attesadel respon¬ 
so delleurne, insistesul- 
l'Assemblea Costituen¬ 
te; Al I ean za n azi on al e ri- 
lancia il presidenziali¬ 
smo; il Ppi (vedi Leopol¬ 
do Elia)èsoddisfatto,i DspureLa 
Lega di ce eh e con questo rilancio 
il governo tenta solo di durareun 
altro paiod'anni, maapprezza che 
il federalismo sia considerata la 
prima riforma da portarea termi¬ 
ne. Insomma, il quadro è quello 
cheèeMassimo D'Alema incassa 


INTERIM 
FINO AL 13 
Il nuovo ministro 
non sarà 
scelto 
fin dopo 
le 


europee 


per ora solo unasortadi interesse- 
assenso al l'impegno del governo. 

Il premiervede«treblocchi fon¬ 
damentali» di questioni su cui si 
può arrivare a un confronto co¬ 
struttivo. Il primo blocco, dice 
D'Alema, è costituito dalla rifor¬ 
ma federalista dello Stato e dalle 
__ nuove norme per l'ele- 
““ zione diretta del presi¬ 
dentedella regi one. 11 se¬ 
condo blocco è «il nodo 
del I e garan zi e per i I ci tta- 
dino e i tempi d'appro¬ 
vazione definitiva del 
provvedi mento sul «giu¬ 
sto processo». Terzoeul- 
timo blocco i temi della 
forma di governo e del la 
nuova legge elettorale. 
_ Su federalismo e elezio¬ 
nediretta del presidente 
delle Regione siamo già a buon 
punto, ricorda D'Alema, quindi si 
tratta sol o di accelerare. Anchesul 
secondobloccodi questioni,quel¬ 
lo del sistema delie garanzie, la 
convergenzaèampia, nonostante 
letantedifferenzeei toni di propa¬ 
ganda, el'accordo a portata di ma- 



LE PROPOSTE IN CAMPO 


Garanzie di parità 
tra accusa e difesa 


Capo dell'esecutivo: 
due strade diverse 


Presidenti regionali 
eletti direttamente 

Federalismo ed elezione diretta del 
presidente della Regione sono le ri¬ 
forme su cui si può arrivare in fretta 
all'approvazione finale. In partico¬ 
lare il secondo tema è particolar¬ 
mente urgente, visto che l'anno 
prossimo si voterà per il rinnovo di 
15 consigli regionali a statuto ordi¬ 
nario. Secondo il governo la legge 
già approvata dalla Camera, che 
stabilisce comunque con norma 
transitoria l'elezione diretta del pre¬ 
sidente alle prossime consultazioni 
regionali, potrebbe essere approva¬ 
ta dal Senato prima della pausa esti¬ 
va. Anche il progetto di riforma fede¬ 
ralista dello Stato, dove si registra 
una larga convergenza, è in fase 
avanzata. Nel marzo scorso è stato 
presentato un progetto che ricalca 
le soluzioni ipotizzate in Bicamera¬ 
le. 


«Il sistema delle garanzie» è l'ogget¬ 
to del progetto di revisione dell'arti¬ 
colo 111 della Costituzione. La rifor¬ 
ma è stata già licenziata dal Senato 
nel febbraio scorso e si trova ora al¬ 
l'esame della Commissione affari co¬ 
stituzionali della Camera. Le norme 
ampliano il progetto e i principi di¬ 
scussi in Bicamerale: garanzia di pa¬ 
rità nel contraddittorio tra le parti da¬ 
vanti a un giudice terzo, ragionevole 
durata del procedimento asicurata 
per legge, norme a tutela della perso¬ 
na accusata, a partire dal diritto alla 
riservatezza edallafacoltà di interro¬ 
gare o far interrogare, davanti al giu¬ 
dice, persone che rendano dichiara¬ 
zioni a suo carico, impossibilità di 
provare la colpevolezza dell'imputa¬ 
to sulla base di dichiarazioni rese da 
persona che sisottragga all'Interro¬ 
gatorio della difesa dell'imputato. 


Presidenzialismo o premierato? Il 
confronto è destinato a riaccender¬ 
si dopo che la strada individuata 
dalla Bicamerale, quella appunto di 
un "semipresidenzialismo tempe¬ 
rato", fu abbandonata da Berlusco¬ 
ni a causa dei dissensi registrati sul¬ 
l'estensione dei poteri del presiden¬ 
te della Repubblica. Fini e Segni 
hanno rilanciato un disegno più 
compiutamente presidenzialista e 
tutto lascia presumere per D'Alema 
che il confronto tornerà ad essere 
tra un certo modello di presidenzia¬ 
lismo, con garanzie e caratteristi¬ 
che adeguate, e un modello di pre¬ 
mierato che permetta la contestua¬ 
le scelta di capo del governo e mag¬ 
gioranza. L'ipotesi del premierato è 
gradita a Ds e Ppi, nonché all'Asinel¬ 
io. Fisi èschierata perpresidenziali- 
smoecancellierato. 


Legge elettorale 
uno scontro aspro 

La riforma della legge elettorale, og¬ 
getto di confronto e di scontro molto 
aspro da mesi, fa parte del «terzo 
blocco» di questioni individuata da 
D'Alema, insieme alla forma di gover¬ 
no. In effetti la definizione di una ri¬ 
forma così complessa, che abbia co¬ 
me obiettivo quello di favorire la chia¬ 
rezza della scelta e l'aggregazione 
delle forze, è strettamente legata al¬ 
l’equilibrio generale del sistema che 
si va a costruire. Nel quadro del semi¬ 
presidenzialismo una parte delle for¬ 
ze politiche aveva individuato nel 
doppio turno di collegio (sostenuto 
soprattutto dai Ds) la soluzione più 
idonea. Il fallimento del referendum 
che doveva abolire la quota propor¬ 
zionale ha riportato al punto di par¬ 
tenza il dibattito. Il rilancio del Pre¬ 
mierato muta il quadro e crea lepre- 
messeperaltreconvergenze. 


no. Tra l'altro il progetto, ricorda 
D'Alemaai pari amen tari, ègiàsta- 
to licenziato dal Senato nel feb¬ 
brai o scorso, e l'approvazi one de- 
finitiva del testo, dice il premier, 
«avrebbeil merito di rendereme- 
no ideologica la discussione su 
queste materie, sottraendovi 
q u el l'eccesso d i to n o eh e h a f i n i to 
col pesarenegativamentesulladi- 
scussioneesullaricercadi un'inte¬ 
sa ragionevole». Sul terzo blocco, 
quel lo pi ù controverso esu cui si è 
arenato il confronto, D'Alema fa 
un discorso molto franco: la Bica¬ 
merale, afferma il premier, aveva 


elaborato un progetto, che non 
era quello originario della mag¬ 
gioranza,machieèfinitonel nulla, 
nonostante rappresentasse, a suo 
parere, un buon punto d'equili¬ 
brio. «L'esitofinalenon fu quello 
sperato, e i o ri ten go eh eper q uesta 
ragione oggettiva sia difficile ri¬ 
prendere il cammino su questa 
materia, muovendodadoveil dia¬ 
logo si èinterrotto». 

Quindi, dice D'Alema, meglio 
ri parti redai dati di fatto edal lepo- 
sizioni che si confrontano. «La 
scelta torna ad essere tra un mo¬ 
dello presidenziale, con lecaratte- 


ristiche e le garanzie proprie di 
quella soluzione, eun modello di 
premierato che preveda la scelta 
contestualedel capo del governo e 
della sua maggioranza, garanten¬ 
do con norme adeguate la conti¬ 
nuità del governo per l'intera du- 
ratadel la legislatura». 

Formalmente, D'Alema consi¬ 
dera entrambelestrade«adeguate 
ai problemi di fondo del Paese»: 
ossi a posso n o garan ti re «I a stabi I i - 
tà dei governi, la chiarezza delle 
maggioranze, il superamento de¬ 
finitivo di ogni logica trasformi¬ 
stica». Insomma gli obiettivi di 


fondodiuntentativo,quellodelle 
riforme, che occupa la scena da 
molti anni. PerD'Alemaèpossibi- 
I e ri apri re «un a di scussi on eseri a», 
dovenessuna proposta, compresa 
quella del presidenzialismo, ven- 
gademonizzata. DopoleEuropee, 
assicura, il governo è pronto a fare 
la sua parte. Con un ruolo di sti¬ 
molo, ribadisce D'Alema, «nella 
consapevolezza che le questioni 
da affrontare non vanno chiuse 
dentro i confini della maggioran¬ 
za ma devono coinvolgere e re¬ 
sponsabilizzare le opposizioni in 
unosforzo comune». 


LE REAZIONI 


Applausi dalla maggioranza, freddo il Polo 
E la Lega dice: «Stoppato il presidenzialismo» 


ROMA Dalleforzepolitichedel- 
la maggioranza ampio consen¬ 
so sull'agenda delle riforme in¬ 
dicata da Massimo D'Alema, in 
particolare sul premierato. 
Freddo invece il Polo, con Forza 
Italia pessimistaeAn cheinsiste 
per l'assemblea Costituente. A 
mezzastradal a Lega N ord. 

Nel centrasi ni strai più soddi¬ 
sfatti sono i popolari secondo i 
quali, sono parole del capo¬ 
gruppo dei senatori Leopoldo 
Elia, si va «verso il premierato 
forte». Il Ppi h a sempre avversa¬ 
toli semipresidenzialismoenel- 
leparoledel presidentedel con¬ 
siglio ha colto toni nuovi. «Mi 
compiaccio - osserva Elia - che 
D'Alemanon abbi a ripetuto co- 
meunoslogan laformuladell'e- 
lezione diretta del Capo dello 
Stato dandola come per norma¬ 
le». Il capo dei senatori è con¬ 
vinto che il sempresidenziali- 
smo si allontana e si riapre il 


confronto sul premierato. An¬ 
che i Verdi applaudono D'Ale¬ 
ma. «La vera novità politica e 
istituzionale - afferma Marco 
Boato-èchesi ètotal mente ria¬ 
perta la discussione: la conver¬ 
genza sul semipresi¬ 
denzialismo tempera- 
tooggi nonesistepiù». 

Armando Cossutta, 
presidentedel Pdci, in¬ 
vita al la «concretezza e 
al realismo». A suo giu¬ 
dizio ciòcomportaaffi- 
dare le riforme al- 
l'art.138 («È legittimo 
chiedere l'assemblea 
costituente, ma non 
realistico»), ma soprat¬ 
tutto individuare 
«quali sono davvero le priorità 
realizzabili»), Fralecosepossi bi¬ 
li Cossutta mette federalismo e 
giusto processo. Più scettico sul- 
laformadi governo perlacui ri¬ 
forma non vede uno sbocco 


«conclusivo». 

Anche Carlo Giovanardi, ca¬ 
pogruppo del Ccd, prendeledi- 
stanze dal semipresidenziali¬ 
smo che piace tanto ad An: «So¬ 
no per non introdurre nel no¬ 


stro ordinamento qualsiasi si- 
stemachevienedapaesi diversi. 
Potrebbero esserci problemi di 
rigetto». Antonio Soda, Ds, 
prende atto della frattura sulla 
formadi governo ed esorta a da¬ 


re co rpo a u n a «razi on al i zzazi o- 
neneoparlamentare, non afor- 
meawenturistichedi neopresi¬ 
denzialismo». 

Ironizza Prodi sul ritorno del 
premierato: «Basta prendere la 
scheda nume¬ 
ro uno dell'U¬ 
livo e la rispo¬ 
sta sta lì. Èuna 
cosa molto 
strana: si girae 
si rigira e si 
scopre che le 
riflessioni che 
abbiamo fatto 
tre anni fa so¬ 
no quelle che 
rimangono e 
restano vali¬ 
de. Se si girava meno-ironizza- 
esi riflettevadi più,erameglio». 
Antonio Di Pietro ritienechele 
riforme si faranno solo se il 13 
giugno, «vinceranno leforzeri- 
formiste» e coglie l'occasione 


per attaccare i centristi di en¬ 
trambi i poli. «Sevinceranno le 
forze della restaurazione - ha 
detto a Radio DimensioneSuo- 
no-cioèi Popolari, Forzaltaliao 
quei partiti e partiti ni che stan¬ 


no al governo per prendersi 
qualchesovvenzioneo qualche 
posto, al loranon ci sarànullada 
fare». 

Rolando Fontan, parlamen¬ 
tare del I a Lega, è sodd i sfatto so¬ 


lo per metà: «L'unica cosa posi¬ 
tiva dell'intervento di D'Alema 
èchehastoppato il presidenzia¬ 
lismo. Ne prendiamo atto con 
soddisfazione». Perii resto solo 
critiche. È dubbi oso il cossi ghia- 
no Giorgio Rebuffa. Se 
il piano presentato da 
D'Alema viene consi¬ 
derato come «un'utile 
base di lavoro», secon¬ 
do Rebuffa «non si può 
tacerecheil processo di 
riforma costituzionale 
parte in maniera molto 
debole». 

«È più facile essere 
pessimisti che ottimi¬ 
sti». Esprime così le 
perplessitàdi Forza Ita¬ 
lia, Giuliano Urbani, uno dei 
consiglieri più ascoltati da Ber¬ 
lusconi in materiadi riformeco¬ 
stituzionali. «Quello di D'Ale¬ 
ma mi è sembrato un verbale 
completo del ledifficoltàchere- 


stano», hacommentato. I n que¬ 
ste condizioni, «èdifficile pen- 
sarea u n a vera ri fo rma del I o Sta¬ 
to». 

Freddo anche Enrico La Log¬ 
gia, capo dei senatori di Fi. «Il 
giorno scelto non ètra i più op¬ 
portuni. La vigiliadelleel ezi o n i 
non induceaunariflessionepa- 
cata». In pratica La Loggia rinvi a 
tutto adopo 13 giugno. 

Da An è invece arrivata una 
bocciaturaeil rilanciodellaAs- 
ssemblea Costituente. Liquida- 
torio Maurizio Gasparri («D'A¬ 
lema noioso») che insieme a 
Gustavo Selva ha riproposto la 
Costituente perché darebbe 
«un'indicazione chiaramente 
favorevole al presidenzialismo 
vero e nonformale»). Anche 
Gianfranco Fini insiste per la 
Costituente precisando però 
cheil suo non vuole essere un 
noalleriforme. 

R.C. 


■ GIULIANO 
URBANI 

«Quello 
del premier 
mi è sembrato 
un verbale 
completo 
delle difficoltà» 



I LEOPOLDO 
ELIA 

«Mi fa piacere 
non risentire 
la formula 
dell’elezione 
diretta del capo 
dello Stato» 




ADR: 

una società 
che gestisce 
aeroporti in Italia 
e nel mondo. 


Aeroporti 
di Roma 


ADR 


Uri impresa da seguire. 











02SPE01A02 06 ZALLCALL 12 21:09:33 06/01/99 


l'Unità 


+ 

gli Spettacoli 



Mercoledì 2 giugno 1999 


Toma Bindi ed è sempre glande 

Tra classici e piccole grandi sorprese il concerto del cantautore 


RENATO PALLAVICINI 

ROMA Primo:a67anni Umberto 
Bindi ha una voce intatta. La tira 
fuori e la modula, con quel l'an¬ 
damento cantilenante, un po'da 
canto gregoriano che è stato, in 
parte, la cifra stilistica di alcune 
voci della cosiddetta «scuola ge¬ 
novese» (Bindi e Paoli, tanto per 
dirnedue). 

Secondo: un recital antologi¬ 
co, comequello del l'altra sera al 
teatro Manzoni di Roma, con la 
presenza di alcuni «testimoni di 
Genova» (Giorgio Calabrese, 
Bruno Lauzi, Gianfranco Rever- 


beri ealtri, più o meno noti, con¬ 
fusi tra il pubblico), correva il ri¬ 
schio di trasformarsi in unastan- 
cacelebrazionedei favolosi anni 
Sessanta, al limite del «reduci¬ 
smo». Ecosì non èstato. 

Terzo : perch é m ai, con certi co- 
mequello di Bindi, sono rare ec¬ 
cezioni (anche in quest'occasio¬ 
ne un'unica data)? Perché mai, 
artisti come lui, Lauzi o Endrigo 
restano ai margini di un circuito 
«ufficiale» dei concerti, per non 
parlaredi quel lotel evi sivo? 

Si intitola// mio mondo, come 
una delle sue canzoni più cele¬ 
bri il recital di Umberto Bindi. 
Ci sono i suoni e gli odori di 


Genova nel mondo di Umber¬ 
to, quelli ricordati e cantati in 
un divertente intermezzo gui¬ 
dato da Giorgio Calabrese du¬ 
rante la serata. Ci sono amori, 
addii chiamati Arrivederci, ean- 
geli che «è vero, è vero, esisto¬ 
no...». Ci sono mari davanti e 
venti sopra Genova, solitudini 
rivendicate con orgoglio, 
quanto la sua diversità. E c'è, 
sopra tutto, la musica. Che a 
differenza di quella cantata in 
un'altra sua canzone «non è fi¬ 
nita». E per fortuna che è così. 
Si affida, la musica di Bindi, a 
melodie tra le più belle (forse 
le più belle) della canzone ita¬ 


liana di questo secolo; ad una 
costruzione classica e rigorosa 
(oltreagli studi, Bindi hatratto 
nutrimento da una ricchissima 
collezione discografica di ope¬ 
re tra le più fornite); si affida, 
infine, ai suo compagno più 
fedele, il pianoforte. 

Non a caso il concerto è ini¬ 
ziato proprio con Pianoforte, su 
testi di Ernesto Bassignano, da 
anni suo collaboratore e infati¬ 
cabile «istigatore» delle sue re¬ 
stie apparizioni in pubblico. 
Quasi due ore di spettacolo 
con qualche interm e zzo (di 
uno già si è detto, l'altro occu¬ 
pato da Filippa Giordano che, 



Il cantautore 
genovese 
Umberto Bindi 


accompagnata da Rolando Ni¬ 
colosi, ha cantato alla sua ma¬ 
niera due arie comeCasta Diva 
e Vissi d'arte ): giusto il tempo 
di concedere a Bindi di ripren¬ 
dere fiato. Accompagnato da 
M ichele M icarelli al le tastiere e 
da Mauro Nardi al sax, Bindi 


ha riproposto 
i suoi classici , 
dunque: Arri¬ 
vederci, È vero, 
Il mio mondo, 
La musica è fi¬ 
nita, Il nostro 
concerto. Ma 
ha inanellato 
anche altre 
perle, meno sfolgoranti, più 
segrete e forse più preziose. Tra 
queste, una vera rivelazione, 
C'è voluto tempo, scritta con un 
altro fido compagno d'arte co¬ 
me Giorgio Calabrese, presen¬ 
tata e rifiutata dal festival di 
Sanremo del 1982. 


SOLIDARIETÀ 

Studenti italiani 
ekosovari 
a Radio Rai 

■ Una diretta dal Centro accoglien¬ 
za profughi allestito nell'exbase 
Nato di Comisoèal centro della 
puntatadioggi (Radiotre Rai,ore 
9.45) del programma «Giornali 
in classe». Acondurre la trasmis- 
sionec'è lo scrittore Enrico B riz¬ 
zi, mentre i protagonisti sonogli 
studenti del liceo Carducci di Co- 
misoe i coetanei kosovari che 
frequentano la scuolaj eronim da 
Rada all'internodel centro. Ospi¬ 
te in collegamento telefonico la 
giornalista Lucia Annunziata. La 
puntata è anche occasione per 
presentareun'inìziativa di soli¬ 
darietà che intende creareamici- 
zietra ragazzi italiani ekosovari. 


Pavarotti piange 
«Forse sta morendo 
il ficaio di Jackson» 

L'annuncio in diretta tv durante la kermesse 
Solo ieri l'attesa rockstar aveva dato forfait 


DALL'I NVIATA _ 

ALBA SOLARO 

MODENA Era l'ospite più atteso 
ma non si è fatto vedere; suo fi¬ 
glio Prince, dueanni, èstato col¬ 
pito daunanon meglio precisata 
febbrevirale.«Chi hafigli mi può 
capire»,si èappellato commosso 
in pocherighedi comunicato per 
spiegare che lui, Michael Ja¬ 
ckson, a Modena non ci sarebbe 
andato. Mentre la sera, sul palco, 
Pavarotti,con lavocerottadal l'e¬ 
mozione, ha sottolineato la gra¬ 
vità della situazione: «Stiamo vi¬ 
cini a Michael, suo figlio sta per 
morire». 

Povero Big Luciano, erano tre 
an n i eh e I o corteggi ava, tre an n i 
di sì, no, forse. Sembrava fatta, 
c'era il Concorde prenotato, l'al¬ 
bergo di lusso, il suo staffai com¬ 
pleto, leproved'orchestraperil 
gran finale, perii duetto sulleno¬ 
te di «Vento». E invece niente, i 
fans arrivati anche da lontano si 
sono dovuti «accontentare» di 
Ricky Martin e di Lionel Richie, 
di Zucchero edi Renato Zero. Ieri 
alleduedel pomeriggio, sotto un 
solechefacevafonderei telefoni¬ 
ne Pavarotti ha «delegato» alla 
sua fidanzata Nicoletta Manto¬ 
vani il compito di leggere ai gior¬ 
nalisti la loro dichiarazione uffi¬ 
ciale: «In sei anni di Pavarotti & 
Friends non ci era mai capitato 
cheun artista rinunciasseal l'ulti¬ 
mo momento. Ciò che è stato 
detto a voi èstato detto anche a 
noi, e cioè che M ichael Jackson 
ha seri problemi familiari e per 
questo motivo non potrà essere 
con noi stasera». Ha spiegato, la 
Mantovani, di aver ricevuto alle 
settedel mattino lateiefonatadel 
medico di Jackson che le comu¬ 
nicava «un leggero migliora¬ 
mento del bambino; Michael pe¬ 



A destra 
Luciano 
Pavarotti 
in duetto 
con 

Lionel Richie 
in un momento 
del «Pavarotti 
& Friends» 
Asinistra 
Ricky Martin 
con un gruppo 
di ragazzini 
guatemaltechi 


rò non se la 
sente di parti¬ 
re». E Pavarot¬ 
ti? «Luciano è 
triste, sorpre¬ 
so, ma anche 
lui è un padre, 
può capire». 

Con Jackson 
non hanno 
parlato diret¬ 
tamente: 

«Sembra che 
non riesca a 
parlare con nessuno, perché 
piangein continuazione». Il qua¬ 
dro si fa drammatico. Jonathan 
Morish, portavoce del la Sony, ci 
mette il carico da novanta: «Il 
bambino è semiparalizzato alle 
braccia, alle gambe, per lui que- 
stesonooredecisive...». In realtà, 
non appenaècircolatalanotizia 
della defezione di Jackson, si è 
diffuso anche un po' di scettici¬ 
smo tra gli addetti ai lavori. La 
storia del bimbo ammalato può 
nascondere altro? Molti sono di¬ 


sposti a scommettere. Il 27 giu- 
gnoaMonacodi BavieraM ichael 
Jackson ha organizzato un suo 
concertonedi beneficenza, do¬ 
ve ha invitato sia Pavarotti che 
Andrea Bocelli. «Si dice» che il 
M aestrone non abbia gradito di 
essere affiancato a Bocelli, fra i 
due non correrebbe buon san¬ 
gue. E ieri, alladomandafatidica 
se i I ten ore i nten dean cora can ta- 
rea Monaco, la Mantovani hare- 
plicato: «Ci penseremo, vedre¬ 
mo...». Certo è che l'affaire Ja¬ 
ckson ha movimentato non po¬ 
co le ore precedenti il concerto- 
ne, surriscaldando l'aria già bol¬ 
lente. Maallafine, lafesta costa¬ 
ta, con il tutto esaurito dei venti¬ 
mila posti e la consueta 
mondanità e politica in platea 
(da Pi ersi I vi o Berlusconi a Nata¬ 
li a Estrada, da Ri goberta M en eh ù 
aOrietta Berti...). Sul palco non è 
che mancassero le star e i duetti 
son stati quasi tutti all'insegna 
del la melodia italianad'inizio se¬ 
colo, dell'immarcescibile «bel 


I LA FIERA 
DEL DUETTO 

II maestro intona 
vecchie melodie 
italiane con 

le star del rock 
Anche Morandi 
sul palco 



E il 13 si suona 
per il Tibet 


Ad Amsterdam il megaraduno 


megaevento all’aperto a Washin¬ 
gton, tante rockstar e mezzo milio¬ 
ne di persone. Quest'anno gli orga¬ 
nizzatori puntano ancora più in al¬ 
to. Puntano ad esportare il Tibetan 
Freedom Concert in tutto il mondo, 
a creare un evento che coinvolga di¬ 
verse nazioni contemporaneamen¬ 
te, secondo il modello originario del 
Li ve Aid. 

Dunque l’appuntamento è per il 
13 giugno, e ad Amsterdam, scelta 
per rappresentare l’Europa, sfileran¬ 
no: Ben Harper, il grandeJoeStrum- 
mer, ex leader dei Clash di nuovo in 
pista con una sua band, Thom Yor- 
kedei Radiohead, i RageAgainst thè 
Machine e altri ancora. A Chicago 
sono attesi i Beastie Boys, Blur, il 
cantante dei Pearl Jam Eddie Ved- 
der, i Blondie, Live, Otis Rush, i 
Roots. A Tokio ci saranno Hi Stan¬ 
dard, Audio Active, Buffalo Dau- 
ghter, Mentre a Sidney sono attesi 
Neil Finn, Tracy Chapman, gli Ava- 
lanches, Living End. E la lista po¬ 
trebbe ancora allungarsi, 

Ma anchein Italia il «rock umani¬ 
tario» trova il modo di impegnarsi 
in giuste cause, e con meno spetta¬ 
colarità mondana del Pavarotti & 
Friends. Ma sempre, guardo un po', 
in terra emiliana. Sarà infatti un 
centro a pochi passi da Reggio Emi¬ 
lia, San Paolo D’Enza, ad ospitare da 
venerdì 4 a domenica 6 giugno «Il 
cuore della musica», una tre giorni 
di concerti in solidarietà con il po¬ 
polo Lakota Sioux. Sul palco ci sa¬ 
ranno soprattutto artisti italiani, co¬ 
me la Pfm, Eugenio Finardi, Edoar¬ 
do Bennato, Marina Rei, i Dr, Lin- 
vingstone, il Banco, Paolo Belli, e a 
chiudere saranno i Nomadi, che 
hanno da molti anni nel cuore la 
causa dei popoli nativi americani. 
Ci sarà anche un gruppo folclorico 
Lakota, di canti e danze guerriere, 
guidato da Duane Hollow «Horn 
Bear», insegnantedi storia e filosofi a 
che collaborò con Kevin Kostner ai 
dialoghi di Balla coi lupi. Horn Bear 
girerà l'Italia nei prossimi mesi per 
sensibilizzare l'opinione pubblica ai 
problemi del suo popolo. Problemi 
pesanti, Perché negli Usa oggi vivo¬ 
no due milioni di indiani, contro i 
260 milioni di americani, ei Lako¬ 
ta, che sono appena 30mila, vivono 
quasi tutti nella riserva a sud di Da¬ 
kota, in condizioni di grande po¬ 
vertà, emarginazione, e con tasso 
sempre più alto di suicidi tra i più 
giovani. AL.SO. 


ROMA Quattro città - Amsterdam, 
Chicago, Tokyo e Sidney - quattro 
angoli del pianeta e un ricco cast di 
rock band per richiamare l’attenzio¬ 
ne sul Tibet, dove da mezzo secolo i 
diritti civili vengono calpestati, 

Ai tibetani deile regioni invase dai 
cinesi non è più possibile apprende¬ 
re e parlare la propria lingua, non 
possono praticare la loro religione, 
gli oppositori vengono incarcerati, 
ledonnespesso costrettea program¬ 
mi di sterilizzazione. C'è un'orga¬ 
nizzazione, che si chiama Milarepa 
Fund e si batte per la liberazione del 
Tibet, E c'è un gruppo di artisti ame¬ 
ricani chequalcheanno fa ha deciso 
di non limitarsi a versare lacrime per 
il Tibet, edi fare qualcosa di concre¬ 
to, per esempio dei concerti di soli¬ 
darietà e di beneficenza; e si va da 
gente come gli «illuminati» Rem, fi¬ 
no ai Beastie Boys, campioni dei- 
l’hip hop bianco più votato al «caz- 
zeggio» adolescenziale, ma sopren- 
dentemente capaci di impegno per 
quella che reputano una giusta cau¬ 
sa. Il «Tibetan Freedom Concert» è 
diventato da qualche anno un loro 
impegno fisso, E l’attenzione del 
pubblico è cresciuta, anche se la si¬ 
tuazione in Tibet non è sostanzial¬ 
mente cambiata. La scorsa edizione 
del concerto fu spettacolare, con un 


canto»viratoal pop.Tipicogene- 
redaesportazione. E lo si vede da 
comevanno in brodo di giuggio¬ 
le gli artisti americani quando 
duettano con il Maestro: Ricky 
Martin chelotrascinain un'alle- 
graversionedi «M amma»con un 
coro di 60 bambini, Gloria Este- 
fan chequasi scomparedi fronte 
all'esuberanza vocale di lui in 
«Fiorin fiorei lo», un formidabile 
B.B.Kingchelotrascinanei voca¬ 
lizzi bluesdi «Thethrill isgone», 
Mariah Carey che esulta al suo 
fianco nel duetto di chiusura, 
«Hero», mentre ad apri re era sta¬ 
to un sorridenteGianni Morandi 
che con Pavarotti ha intonato 
«Maria Mari». Hanno duettato 
anche la Pausini («Tu che m'ha 
preso il cor»), Renato Zero («Il 
cielo»), Joe Cocker («You are so 
beautiful»), Lionel Richieei Boy- 
zone. Coro finale sulle note di 
«Wearetheworld», canzonefir¬ 
mata da Richie e Michael Ja¬ 
ckson, che così si è potuto chia- 
marepresente. 


IL PROGETTO 


In favoreelei bambini 
di Guatemala e Kosovo 


DALLI NVIATA 


MODENA Sei riflettori del Pavarotti & Friends sono tutti per le star, i soldi 
incassati con gli oltre ventimila biglietti venduti sono tutti peri bambini. 
Del Guatemala e del Kosovo. Da sei anni a questa parte il concertane di 
Modena serve a finanziare un preciso progetto promosso da Pavarotti e 
dall'associazione umanitaria WarChild, edopo il Pavarotti Center di Mo- 
star, in Bosnia, eil villaggio per bambini in Liberia, il prossimo obiettivo è 
il Guatemala. Una terra devastata da 35 anni di guerra civile, massacri e 
deportazioni, che sono costati 150mila morti, 45mila desaparecidos, mi¬ 
gliaia di esiliati in Messico, 450 comunità di indiossterminate. Il progetto 
prevede la costruzione di tre grandi centri culturali sulle rive del lago Ati- 
tlàn, dotati di alloggi, ambulatori, laboratori, scuole di artigianato, corsi 
per insegnare ai bambini (l'analfabetismo supera il 90 %) lo spagnolo ma 
anche la loro lingua, per aiutarli a recuperare identità e istruzione. Il Gua¬ 
temala era l'unico obiettivo del concerto prima che nei Balcani scoppiasse 
la guerra; ora «l'emergenza Kosovo» ha spinto War Child a compiere un 
ulteriore sforzo umanitario, con l'impegno a raccogliere un milione di 
dollari dadestinareall'assistenzaai bambini nei campi profughi. AL.SO. 


ROCK IN LUTTO 


Misteriosa morte del chitarrista di Vasco Rossi 


NICOLA QUADRELLI 

BOLOGNA Gli amici raccontano 
cheanchequesta volta si era ripe¬ 
tuto un vecchio, quasi scaraman¬ 
tico, scambio di battute. Con Va¬ 
sco eh edi ce: «Questo sarà l'u Iti mo 
tour». Pare di vederlo, con una 
botti gliadi birrain mano,agiurar¬ 
ci sopraa modo suo. EMassimo Ri¬ 
va, il suovecchiochitarrista,di ri¬ 
mando: «Sesiamo ancora vivi poi 
si vede». Era questo il suo modo di 
giocare, di ironizzare, con il tem¬ 
po chepassa,an eh econ lamorte. 

Ri va se n 'è an dato l'ai tra n ottea 
36 anni, nellasuacasa bolognese, 
stroncato daun malore. Unacom- 
plicazionerenale,diceinunanota 


l'entouragedi Vasco Rossi. U nasi- 
ringa usata, trovata dalla polizia 
co n tutto l'occorren te per u n 'i n i e- 
zione, fa pensare ad altro. Su que¬ 
sta ipotesi, l'overdosedi eroina, si 
avrà una risposta con l'autopsia, 
cheil magistrato potrebbedispor- 
re per domani econ l'esametossi- 
cologico. 

Era Massimo Riva, con Mauri- 
zi o So I i eri, I a eh i tarra sto ri ca d i Va- 
sco, il vecchio amico di Zocca. Per 
lui allafinedei concerti, c'era l'ur- 
lodel lafol la. Questa emozionel'a- 
vrebberivi ssutatra poco eperque- 
sto si stava preparando: l'immi¬ 
nente e attesissimo tour del Bla- 
sco, i I primo dopo anni,cheparti- 
ràil prossimo 12 giugno dallo sta¬ 
dio Curi di Perugia. Lunedì la 


band era al completo ad ultimare 
leprovepresso lo Starcity di Rasti- 
gnano, unamultisalaalleportedi 
Bologna. Ieri mattina mancava 
solo lui. Il ritardo, il telefono che 
suonavaavuoto hannofinito per 
al I armare e son o corri i n ci ate I e ri - 
cerche. Erano già quasi le 13, 
quando un amico ècorso su al ter¬ 
zo piano nello stabile dove Riva 
abi tava, n el I a cen trai i ssi ma vi aTe 
stoni. Di quegli istanti i vicini ri¬ 
cordano i pugni, il battere insi- 
sten tesu 11 a po rta, sen za ri sposta. 

La morte ri saleaquanto pare al¬ 
la notte. Il malore ha colto Riva 
nella stanza dove teneva gli stru¬ 
menti , vi ci n o al I a camera da I etto. 
Su un piatto in cucina gli avanzi 
del la cen a. 


A Rastignano la notizia èpiom- 
batadi lì aqual cheminuto. Vasco: 
«Per me era come un fratello, più 
cheun fratello. Senza di lui sento 
un vuoto incolmabile». Vasco ha 
preferito non prenderein mano la 
cornetta, lepocheparoledi dolore 
I eh a I asci ateal I a suaaddetta stam¬ 
pa. LolegavaaMassimoun'amici- 
zi a n ata n el l'adol escen za. C 'eran o 
stati,acementarla, i giorni di Pun¬ 
to Radio, negli anni '70, lacelebra 
rad ioli bera i n cui entrambi erano 
Dj. 

Dei problemi con l'eroina, in 
passato, si sapeva. M assi mo Ri va ci 
scherzava su. L'ironia era il suo 
modo di smontare le questioni 
importanti. Econ quella gli amici 
scherzavano sulla sua perenne 


aria sciupata. Sembrava ne fosse 
uscito. Qualcuno dice che, co¬ 
munque, il suo rapporto con la 
drogafossecambi ato: I a professi o- 
nalità, il lavoro prima di tutto. A 
preoccupami genitori,adesso,c'e 
ranoquesti diturbi renali espesso 

10 si poteva vedere chiacchierare 
con il medicodi Vasco. 

Massimo Riva aveva interrotto 

11 suo sodalizio con Vasco Rossi 
nell'88. Era iniziata l'esperienza 
con la Steve Rogers'Band, poi co- 
mesolistaun disconel '93. Il rien¬ 
tro con vasco nel '96. L'ultima ap¬ 
parizione, al concerto di Romadei 
primo maggio. Ma già stava lavo¬ 
rando con passioneedentusiamo 
aun secondo al bum soli sta, con la 
col laborazionedi Vasco. 
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Gpollini, vittoria e... ritiro 

È ancora Supermario in volata. Ma poi lascia il Giro 


U LTIM A TAPPA IN PI AN U RA PRIM A DELLE ALPI 

Oggi la cronometro di Treviso 
Pantani: «Spero di perdere solo 3'» 


GINO SALA 

CASTELFRANCO VENETO Entrain 
caravan a e da/o su bi to ri marcare 
comeil lupo perdeiI pelo, manon 
il vizio, L'antico adagiosi confà al¬ 
l’ultimo chilometro del I atappa di 
ieri eperlupointendol’organizza- 
zione del Giro che presenta tre 
curve prima del rettilineo finale 
lungo appena duecento metri. 
Tutto finisce bene, per fortuna, 
Qualche sbandamento, qualche 
ruzzolone, manientedi grave an- 
chesesiamo tutti col fiato sospeso 
mentrecipollini, magistralmente 
condottodai suoi scudieri, èlarga- 


men te'vi n ci tore su Tosatto e Pi eri. 
Èil 29°successodi Cipollini in una 
graduatoriachevedeal primo po¬ 
sto l'irraggiungibile Binda con 41 
affermazioni. Secondo Guerra 
(31), terzo Girardengo (30). È an¬ 
che l'addio al Giro del toscano di 
Lucca che ha altro a cui pensare. 
Non fanno per lui le prossime 
montagne. Quello di ieri è stato 
un volatone da brividi, un arrivo 
che è l'ennesima dimostrazione 
d'insensibilitànei riguardi dei cor¬ 
ridori. Il tutto col vergognoso be¬ 
nestare della commissione tecni¬ 
ca, da tempo assente nel l'opera di 
controllo e di prevenzione. Non 
basta. C'èal tra. C'èun Giro cheac¬ 


cetta i voleri di mammaTv, c'èun 
direttoredi corsachecon lesueta- 
belle di marcia continua ad ag- 
giungereostacoload ostacolo. In- 
somma, con l'approvazione dei 
direttori sportivi, dei medici che 
assistono levariesquadreedi tutti 
i componenti del la caravan a, Tor¬ 
no a ribadire chesi parte tardi e si 
arriva tardi. Mettersi in sei la dopo 
il tocco del mezzodì, quando i ci¬ 
clisti già ci abattano nei loro alber¬ 
ghi alleottodel mattino,significa 
creare u n a I u n ga sn ervan te attesa, 
significapedalarenelleorein cui il 
sole più martella sul plotone, si¬ 
gnifica bere più del necessario, si¬ 
gnifica una conclusione che in¬ 


tralcia le operazioni degli addetti 
ai lavori, massaggiatori, meccani¬ 
ci, operai che piantano espianta¬ 
no tri bu n e e tran sen n e, eccetera, 
eccetera, non esclusi i cronisti,so¬ 
vente al le prese con tempi scarsi 
peresserebenei nformati. 

No. LaTvnon devetenerea bac¬ 
chetta il Giro. L'avvocato Castel¬ 
lano non puòintascarei proventi 
delletrasmissioni senzapensareai 
protagonisti principali, a coloro 
chelottano echedevono ri mane- 
rein salute. Non sono lontani gli 
anni in cui le tappe terminavano 
alle 15,30 con beneficio di tutti e 
non vedo ostacoli per tornare ad 
orari più ragionevoli. So bene di 
predicareai sordi, manon mi stan¬ 
co di richiamare all'ordine chi è 
fuori dallebuoneregole,chi pensa 
solo ai propri vantaggi alla faccia 
di chi tiene in piedi il baraccone. 
Eh, sì: ègiunto più chemai il mo- 
mentodi metterein rigai padroni 
del vapore. 


CASTELFRANCO VENETO Riusci¬ 
rà Pantani a conservare la ma¬ 
glia rosa nell'odierna prova a 
cronometro? DaTrevi so aTrevi- 
sosaranno45chilometri di stra¬ 
da pianeggiante, senza gobbe, 
senzaquei su egiùcheloscorso 
23 maggio portarono il roma¬ 
gnolo ad unono revo I eterzo po¬ 
sto sul traguardo di Ancona. La 
recentegaracontro il tempoeb- 
beil suonaturalevincitoreinja- 
labert, con venticinquesecondi 
su Goncharecinquantacinque 
sul capitano della Mercatone 
Uno. Un risultatoonorevoleper 
Pantani cheperò oggi dovrà mi¬ 
surarsi su un tracciato ideal e per 


uno specialista comejalabert 
che sta disputando un ottimo 
Giro e che spera di tornare sul 
tetto del I a ci assi fi ca pri ma d i af¬ 
frontare le ultime montagne 
con scarse speranze di rimanere 
agalla. È anche vero che Panta¬ 
ni èmigliorato nellegaresegna- 
tedal tictac del le lancette, ma il 
vantaggiodi cui gode(2'05") sa¬ 
rà sufficiente per conservare la 
prima posizione nel foglio dei 
valori assoluti? Forse sì, proba- 
bilmenteno. D icej al abert: «Sia¬ 
mo all'ultima settimana di 
competizione e a questo punto 
laspecialitàconta poco. Conta¬ 
no di più le forze a disposizio¬ 


ne...». «Andrà bene se perderò 
meno di tre minuti», ribatte 
Pantani. 

La paro I a al I a co rsa e n el l'atte¬ 
sa ecco comparire i medici del 
Coni, quelli dellacampagna«lo 
non rischio la salute». Sono 
giunti ieri sera e per questa mat¬ 
tina hanno convocato cinque 
squadre, quel I a di Pantani più i 
tesserati della Cantina Tollo, 
dell'Amica Chips, della Liqui¬ 
gas e del la Navigare. Com'èno- 
to, finora soltanto la Mapei ha 
risposto al le con vocazioni pro¬ 
vocando bisticci e litigi nel 
gruppo e al lo stato attuai e del le 
cose sembra scontato il «no» 
delle ultime formazioni chia- 
mateai prelievi del sangueedel- 
leurine. 

Al tre divergenze col benesta¬ 
re dell'Uci, altre polemiche e 
quando potremo dire che il ci¬ 
clismo si èripulito? 

G.S. 


Vieri-Zeman, la legge dei soldi 

Bobo smentisce ma lìnter insiste II tecnico lascia Roma 


Calcio e violenza 
I numeri del '99 

60 arresti estadio vietato per 1900 ultrà 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE Vi eri ce l'ha con Roma, Zeman 
ce l'ha con la Roma: Roma caput guai. 
Colpa del calcio-mercato, problemi da 
ricchi. Il centravanti I azi al e V i eri chea 
Coverei ano dice «non so nulla del le of¬ 
ferte di Inter ejuventus, èil presidente 
Cragnotti che decide, se pri ma diceche 
sono incedibileemezz'ora dopo dichia- 
ra eh e per un a bel I a offerta posso an dare 
via, chevoleteda me?», Zeman èlicen- 
ziato, esce sconfitto dall'incontro con 
Sensi, sussurra «non capisco, marni ade¬ 
guo, certo questo esonero brucia più di 
quello che rimediai alla Lazio», ma an¬ 
che lui sopravviverà, i risparmi gli per- 
mettonodi pagare boi lette, mutuoetas- 
se (avete mai visto un allenatore o un 
gi ocatore di gri do eh efa I a fi I a al I a posta 
per pagare I a I uce?), i n tascherà i due mi - 
li ardi dell'addio (ovviamente si è im¬ 
puntato enon si èdimesso,duemiliardi 
fannosemprecomodo),ègiàprontoper 
ri sai ire sul la gi ostra, altro gi ro ealtri fi u- 
mi di parole, alla faccia dei poveri cristi 
chesi romponolaschienapersbarcareil 


DALL'INVIATO 


FIRENZE C'èanchela Nazionale, chie- 
dereaDinoZoff ,chedi colpo ha perso 
tre giocatori (Nesta, Pessotto e Dino 
ESaggio), un altro (Totti) sta così così, e 
poi mettiamoci tutte queste storie di 
mercato, mettiamoci il caldo, mettia¬ 
moci che la testa di molti è al mare. 
Mettiamoci però anche che sabato 5 
giugno, a Bologna, c'èil Galles, emet¬ 
tiamoci che mercoledì 9 si gioca, a Lo¬ 
sanna, contro la Svizzera, e insomma 
sonoalleporteduepartitechepossono 
decidere il futuro dell'Italia nel cam- 


lunario. 

Riecco Vieri, piuttosto nervoso: «Fio 
lettocosevergognosequesti giorni... eil 
belloècheio non hoparlato, sono in si¬ 
lenzio-stampa da un mese e mezzo... a 
Roma fate sempre eoa, è sempre un bel 
casi n o... n o n è vero eh e i I m i o p rocu rato- 
re, Berti, hachiestoun aumento alla La- 
zioenon èverochehalitigatocon Cra¬ 
gnotti... qualchesoldo in più non cam¬ 
bia la vita... ioaRomasto bene, ma nel la 
vi ta en el cal ci o n on si sa mai... m i vai uta- 
n o 80 m i I i ard i ? Per m e 10 o 100 è I o stes¬ 
so... nel calcioci sonotanti soldi,tanti gi¬ 
ri,ma sonoi presidenti a deci dere... se io 
an d rò vi a, è perch è così vu ol e C ragn ot¬ 
ti... Dio 'bono, se ci sono due squadre 
che mi vogliono, che devo fare, m'im¬ 
picco?... io dico solo che un calciatore 
non gioca per i soldi, altrimenti non 
avrei fatto I a fi n al e di CoppaCoppecon 
I a testa rotta... ». Q u esto V i eri. E q u està I a 
situazione: Moratti insiste, ha parlato 
con Cragnotti, l'affarenon èsemplice(il 
problemaèlacontropartitatecnica), ma 
fattibile. Lajuvevigila: offresempreDel 
Pieroolnzaghi. 

E questo èZeman, dopo 45 minuti di 


pionato d'Europa di Belgio-Olanda 
2000, dentro (probabile, ma bisogna 
fare almeno quattro punti in queste 
duegare), o fuori (difficile, ma sarebbe 
unasciagura). 

Riassuntodel bollettinomedico:Ne- 
sta out per un dolore al ginocchio de¬ 
stro (quello operato lo scorso I ugl io do¬ 
po il graveinfortunioin Italia-Austria), 
DinoBaggionon si èneppurepresenta- 
to per colpa di una tonsillite, Pessotto 
ha problemi al tendine d'Achille sini¬ 
stro. Morale: convocati d'urgenza Di 
Livio e, so rpresona, il difensoremi lani¬ 
sta Sala, hombre numero 38 della ge- 
sionezoffiana. Totti è sul chi vive: ha 


colloquiocon il presidenteSensi. Non lo 
dice ufficialmente, ma sa che la prossi¬ 
ma stagione non sarà più l'allenatore 
della Romaecheal suo posto ci saràCa- 
pello. «Non spetta a medirlo... fatevelo 
dire dal presidente, lui è più grande di 
me... non so perch éèfin ita così... forse il 
presidenteaveva lesueragi on i, ma afar¬ 
mi maleci sono state cose peggi ori, co¬ 
me con oscere deci si on i attraverso terze 
persone... ma io non mi di metto, perché 
volevo allenare la Roma... ancora non 
ho capito se sono esonerato... ». La Ro¬ 
ma, dopo un penoso silenzio farà oggi i 
grandi annunci: Zeman via, toccaaCa- 
pello. E domani potrebbe esserci la pre¬ 
sentazione. Zeman, in ogni caso, è un 
«licenziato» d'oro: due miliardi fino al 
30 giugno 2000, a meno che non trovi 
un'altrasquadra(Udinese?). 

Intanto, nella fiera del pallone, altre 
notizie: Nesta eh e uffici al izza il prolun¬ 
gamento del contratto con laLaziofino 
al 2004, Chiesacherifiuta l'ipotesi Fio¬ 
rentina (legata all'arrivo a Parma di 
Amoroso): «Secondo me la Fiorentina 
non hafatto un'offerta». Hal'ariadi uno 
chenon havogliadi cambiaresquadra. 


un problemino alla coscia sinistra, l'e¬ 
same della risonanza magnetica ha 
detto chenon ènulladi grave, ma il ro¬ 
manista, addolorato per l'addio di Ze¬ 
man («un grande, gli devo molto sul 
pianotecnicoeumano»),nonstabene. 

Tra bollettini medici e calcio-merca¬ 
to, Zoff deve mettere in piedi una Na¬ 
zionale credibile e possibilmente vin¬ 
cente. «Non credo cheesistano proble¬ 
mi di concentrazione, basta la maglia 
della Nazionale per stare sul chi vive». 
Zoff ha un messaggio anche per il cal¬ 
cio-mercato: «Ormai ha preso unapie- 
gaenon mi pareil casodi sorprendersi. 
Se tutti vogliono lefragole, il prezzo sa- 
leallestelle. lo però dico che peri con¬ 
tratti hanno ancora un vai ore e se fossi 
un presidente direi al giocatore che 
non vuole rispettarli "bene, portami 
una società e sarò io a decidere il prez¬ 
zo", cari miei, leregolein qualchemo- 
do van n o ri spettate». G i à, I e rego I e. 

S.B. 


COVERCIANO, GLI INFORTUNI CONTRO GLI AZZURRI 

Nazionale senza Baggio, Nesta e Pessotto 
Zoff costretto a chiamare Di Livio e Sala 


TENNISy OPEN DI FRANCIA 



QUARTI DI FINALE 

A Parigi torna la regina 
Graf stende Davenport 
Esce Rios, avanza Agassi 


Il duello Graf- Seles che ha carat¬ 
terizzato il tennis femminilene- 
gli anni scorsi, torna adesso agli 
Opendi Francia. La tennista te¬ 
desca si èqualificata allesemifi- 
nali, eliminando in treset la sta¬ 
tunitense LindsayDavenport per 
61,6-7(5:7),6-3.La Selesha 
superato Conchita M artinezper 6-1,6-4.11 saporeanticosi mischia alle nuo¬ 
ve stelle, visto che l'altra semifinale vede di fronteM artina Hingis (numero 
unodel mondo evincitrice ieri sulla austriaca Schwartz, 6-2,6-2) e Arantxa 
SanchezVicario(cheha battuto l'austriaca Plischke6-2,6-4). 

Ad animarela giornata dei quarti nel singolare maschile al Roland Garros, è 
stata, invece, la clamorosa sconfitta di Marcelo Rios,chesembrava favorito 
per la vittoria delTorneo, considerate leeliminazioni delleprincipali testedi 
serie. Ad andare in semifinalesarà loslovacco Dominik Hrbaty, n.30 nel ran¬ 
king mondiale, cheha battuto il cileno con il punteggio di 7-6 (7-4), 5-2,6-7 
(6-8) e6-3. Va avanti Agassi, invece, che ha superato l'uruguayano M arcelo 
Filippini 6-2,6-2,6-0. 


NEDO CAN ETTI 

ROMA Quanto costa al lo Stato il calcio violento? 
Il governo ha risposto ieri a questa domanda, 
sempre più attuale dopo i disordini dell'ultima 
giornatadi campionato el'incendiodel trenodie 
ri portava a casa i tifosi dellaSalerni tan ad ove han¬ 
no perso la vita quattro tifosi. Il sottosegretario 
agli Interni, NicolaSinisi, hafornito notiziesul- 
l'azione delle forze dell'ordine impegnate nella 
prevenzione e nel la repressione dei fenomeni di 
violenzaall'internodel mondodi calcio. Dall'ini¬ 
zio ddl'anno sono stati oltre 60 gli arresti per atti 
di intemperanzaeviolenzaconnessi allecompe- 
tizioni sportive. Circa 900 ledenuncein stato di 
I i berta, 1900 i provvedimenti di divieto di accesso 
agli stadi: di questi, 900 con obbligo di presenta- 
zionein un ufficio di polizia. Ogni domenica so¬ 
no impiegate, a rinforzo del servizio d'ordine, 
1.600 unitàdelleforzedi poi iziaalivd lo naziona¬ 
le che diventano 2.200 in occasione di incontri 
«del i cati » pi ù 500 u n itàdd I a poi i zi aferrovi ari a. 

«Vi sono interventi - haprecisato-chepossono 
essere solo promossi attivando la collaborazione 
ddlesocietàsportiveedei clubdei tifosi, cheil go¬ 
verno i ntende, i n ogn i caso, promuovere». I n ba¬ 
se «allemisu re assuntenella recente riunione, le 
autorità provinciali di Psnon richiederanno più 
l'allestimento di convogli speciali, dei quali èsta- 
ta p ro posta I ' i m med i ata sospen si on e si n o al l'ap- 
provazione ddl Veltroni-Napolitano-Flick sulla 
violenza. D'accordo il ministro dd Trasporti,Ti¬ 
zi anoTreu chehainvitato i responsabili Fsanon 
organizzare più treni straordinari ea potenziare, 
pi uttosto, quel I i ordì nari. 

Sollecitato da nove interrogazioni di tutti i 
gruppi, Si n i si èi n terven uto su 11 etragi chevi cen de 
del treno bruciato al lastazionedi Salerno. 11 sotto- 
segretario ha ricostruito ladinamicadei fatti d'in¬ 
cendio èstato appiccicato, i n izi al mente, al l'i nter- 
nodel bagno del quintovagoneditestae, in un se¬ 
condo momento, all'interno del corridoio dello 
stesso vago ne. Tracce di altri principi di incendio 
sono staterinvenuteanchenei vagoni di coda. Il 
29 maggio sono statefermatequattro persone, al- 
cuneddlequali minorenni,ritenuteresponsabili 
del del itto di incendio, disastro ferravi arioeomi- 
cidio. I quattro provvedimenti sonogiàstati con¬ 
validati dall'Autorità giudiziaria. Il sottosegreta¬ 
rio ha confermato che l'attività investigativa si 
muoveatutto campo macheil segreto istruttorio 
non consente, al momento, di fornire maggiori 
informazioni. 



SKODA FELICIA BERLINA SKODA FELICIAWAGON 


da L. 12.800.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 

FELICIA LX 1.3 - S porte (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 


da L. 15.571.000 

Prezzo chiavi in mano I.P.T. esclusa: 

FELICIA WAGON LX 1.3 (non COMFORT) 
con supervalutazione dell’usato 



Gruppo Volkswagen 
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Quotidiano di politica, economiaecultura 


LIRE 1700 - EURO 0.88 MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 124 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



COLPEVOLI O ir4 NOC£Nifi r 


alhemo questo 
e'GU4NHD soofieNe 
LA SENTENZA 




IL CASO 


Il Sud toma a emigrare 
In un anno 88mila 
al Nord per lavorare 


Marta Russo, un omicidio per caso 

Scattane sparò ma non per uccidere, Ferrara l’ha coperto: condannati a 7 e4 anni 
Soddisfatti i genitori della racpzza:«Giustizia, non vendetta». Gli imputati: «Sentenza sbacjiata» 


Periodo 


# 952 -/ 974 ^ 

# 984-1988 

1989-1992 

1998, 


Emigrati 

media annuale 

J 240.000 

—53.000 


S8.000 

Dati Svimez 


ROMALa gente del Sud torna a fare le valigie, a lasciare casa e parenti, ed 
emigrare. Lo rivela loSvimez, ricordando chenel 1998 i meridionali, dopo 
avercercato invano lavoro nel borgo natio, hanno lasciato lepropriecittà in 
circa 88.000. Destinazione, nel 70%dei casi, il nord Italia. Certo, non siamo 
ai livelli del secondo dopoguerra, awertela Svimez, maildatoèsignificativo, 
perché mostra una tendenza in crescita. L'emigrazionedal M ezzogiorno è 
infatti salita dalle circa 27mila unità del peri odo 1983-1988, alle 53.000 de¬ 
gli anni 1989-1992, agli 88.000, appunto, delloscorso anno. 

BIONDI GALI ANI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


NON E DETTO 
CHE SIA UN MALE 

CHIARA SARACENO 

I dati resi noti dalla Svimez 
confermano quelli già 
adombrati nel rapporto 
annuale dell'lstat due setti- 
manefa:nel paesea«mobilità 
bloccata»in cui i figli stenta¬ 
no ad uscire dalla famiglia 
ben oltre i 25 anni e in cui si 
preferisce fare i pendolari a 
corto raggio piuttosto che 
spostare la propria residenza, 
sonoi giovani uomini edonne 
meridionali a mostraresegna- 
li di inversione di tendenza: 
ad esibire comportamenti 
«moderni», anche quando di 
fatto «tornano all'antico». La 
mobilità geografica per le po¬ 
polazioni meridionali è stata 
per molto tempo una opzione 
obbligata, con forti tratti di 
coercizione^ di assenza di al- 
ternative,oltrechedi esodo di 
massa. Questa rinnovata 
disponibilità a spostarsi per 
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MEZZOGIORNO 
CHIAMA COLONIA 

ANTONIO LETTI ERI 

A sei mesi dall'Instaurazio¬ 
ne dell'euro, indubbia¬ 
mente il più importante 
passo politico nella storia del- 
l'integrazioneeuropea, il bilan¬ 
cio dell'Llnione è deludente. 
L'economia, l'occupazione, la 
guerra sono tre problemi che 
interrogano la leadership euro¬ 
pea riunita domani a Colonia 
nel vertice dei capi di Stato edi 
governo. L'economia va male 
non solo in Italia, ma nel cuore 
stesso dell'Llnione, in Germa¬ 
nia. Se il quadro medio èinsod- 
disfacente, a pagarne le conse¬ 
guenze sono le regioni più de¬ 
boli: in Germania leregioni del¬ 
l'Est, in Italia il Mezzogiorno, 
dove la crescita nel '98 si èfer- 
mataal l'I, lper cento. 

I dati Svimez,commentati in 
queste pagine, sono da questo 
punto di vista, molto significa¬ 
tivi. La mobilità e laflessibilità 
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ROMA Colpevoli, ma di omici¬ 
dio colposo, non volontario. 
Condannati, ma subito rimessi 
in libertà, perché per quel reato 
avevano già superato i limiti di 
carcerazione preventiva. Si 
chiudecosì il primocapitolodel 
processo per il delitto di Marta 
Russo. Con la condanna a sette 
anni di carcere per Giovanni 
Scattane (omicidio colposo), a 
quattro per Salvatore Ferrara 
(favoreggiamento) e con l'asso- 
luzionedi tutti gli altri protago¬ 
nisti di questa vicenda, da Fran¬ 
cesco Li parata al professor Bru¬ 
no Romano, da Gabriel la Al let¬ 
to agli impiegati dell'Istituto di 
Filosofia del diritto. Scattonee 
Ferrara hanno commentato 
con amarezza la sentenza: «Sia¬ 
mo entrati nel club dei Torto¬ 
ra». Ei loro legali preannuncia- 
noil ricorsoinappello. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE 4 e 5 


QUEI TESTIMONI 
DECISIVI 




CORRADO AUGIAS 

uesta sentenza rischia di 
lasciare tutti scontenti, 
si a l'accusa cheI a di fesa, 
ed ^facileprevedere che tutte le 
parti ricorrerannoinappéio.La 
mia opinione, al contrario, òche 
si tratta di una sentenza chein- 
terpreta correttamen te il proces¬ 
so, i comportamenti delleparti, 
i vari atti acquisiti. Leggeremo 
tra qualchegiornonel dispositi¬ 
vo su quali valutazioni la Corte 
presieduta dal dottor Amato è 
arri va ta a questa con danna. 

Tra ledueipotesi colpevoli o 
innocenti, i giudici romani 
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Scattone e Ferraro durante l'ultima udienza al processo M.Ravagli/Ap 


Kosovo, a un passo dalla pace 

Oggi a Belgrado i mediatori. Veltroni: stop ai raid 


RI FORM 


D'Alema rilancia il premierato 


ROMA D'Alema rilancia sulle ri¬ 
forme, ma lerispostedel Polo so¬ 
no improntateallaperplessità. Il 
premierhadichiaratoormai irre¬ 
cuperabile il modello semi presi- 
denzialesu cui ci si era accordati 
in Bicamerale, sostenendo che 
oggi la scelta ètra il presidenziali¬ 
smo pieno e il premierato, mala 
sua preferenza è tutta per que¬ 
st'ultimo sistema. Con un'avver¬ 
tenza: se ci si metterà d'accordo 
sul premierato bisognerà anche 
metteremano al la legge elettora¬ 
le. Esaràancheindispensabileri- 
vederei meccanismi perl'elezio- 
nedel presidentedelia repubbli¬ 
ca. 

CAPITANI MISERENDINO 
A PAGI NA 9 



BELGRADO Ore decisive per la 
trattati va di pacesul Kosovo. I due 
mediatori internazionali perii Ko¬ 
sovo, il presidente finlandese 
Martti Ahtisaari e il russo Viktor 
C ern omy rd i n, saran n o oggi a Bel - 
grado per in con trare il presidente 
jugoslavoSlobodan Milosa/ic. Fi¬ 
ducioso Ahtisaari: «Esisteun pia¬ 
no di pace che è stato approvato 
dal Gruppo del G8. Questo pianoè 
un'offerta di pace al popolo della 
Jugoslavia». Ma ieri si èdiscussoa 
lungo su quel chegli emissari in¬ 
ternazionali dovranno comuni- 
careal leader serbo. Lineaduradel 
governo americano: «Milosevic 
deve accettarei cinquepunti della 
Nato che non sono negoziabili», 
ha dichiarato il portavoce James 
Rubin. Il segretario dei Ds, Walter 
Veltroni, ha chiesto lo stop ai 
bombardamenti qualora Belgra- 
doaccetti lecondizioni del G8. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE6 e 7 


NON È STATO 
UN COMPROMESSO 

PAOLO GAM BESCIA 

S ono stati loro, ma non so¬ 
no stati loro. Sono stati 
loro, Ferraro e Scattone, 
perché il secondo ha sparato e 
il primo l'ha coperto. Non so¬ 
no stati loro perché non vole¬ 
vano uccidere, come invece so¬ 
steneva l'accusa. La sentenza 
della corte d'Assise di Roma 
per l'omicidio di Marta Russo 
all'università apparentemen¬ 
te è una decisione dettata dal¬ 
l'equilibrismo giudiziario: 
non si smentisce la ricostru¬ 
zione compiuta dagli inqui¬ 
renti e dalla pubblica accusa, 
ma non la si sposa fino in fon¬ 
do. Non si mandano assolti gli 
imputati, ma in ogni caso si 
restituisce loro la libertà. Ma 
solo apparentemente si tratta 
di una sentenza che salva ca¬ 
pra e cavoli. Per molti motivi. 

Il primo: dicono i giudici 
che non è vero che l'istituto di 
Filosofia del diritto era un co¬ 
vo di potenziali assassini co¬ 
perti dalla compiacenza e dal¬ 
la complicità di molti, a co¬ 
minciare dal responsabile del¬ 
l'istituto. 

11 secondo: non è vero che si 
è trattato di un esperimento 
per un delitto perfetto, la con¬ 
clusione di un delirio di onni¬ 
potenza che avrebbe armato 
la mano dei due ricercatori. 

Il terzo:gli inquirenti non si 
sono sbagliati quando hanno 
individuato nei due imputati 
i responsabili del delitto, han¬ 
no solo forzato la mano nel ca¬ 
po di imputazione. 

Il quarto: i testimoni del¬ 
l'accusa, nonostante le con¬ 
traddizioni eiepolemiche che 
hanno accompagnato le loro 
deposizioni, in istruttoria e in 
aula, sono credibili. Non c'è 
stato un complotto per inca¬ 
strarci dueaccusati. 

Il quinto: la posizione dei 
due imputati è stata assimila¬ 
ta, ma era diversa. Caduta la 
tesi del delitto premedita¬ 
to, studiato, voluto, bisognava 
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Oidi, primi s alla tregua ma la Turchia tace 

Ocalan al processo: fu la mia ex moglie ad uccidere Olof Palme 


Niente ospizio coatto per i vecchi 

La Cassazione l'età datala non ècausadi incapacità 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Schizofrenia 

I l fresco batti becco tra Fini eBerlusconi, così comelecontinue 
scaramucce di confi ne tra i partiti dell'Ulivo, rinverdiscono 
ogni volta il gaudioso mistero della politica italiana, gremita 
fino all'inverosimile di bipolaristi convinti, però impegnati a 
frantumare, ein parti semprepiù piccole, ciascuno il proprio polo. 
Evidentemente la cultura allargata e con federati va del bipolari¬ 
smo viene giudicata convenientedi frontea un 'opinionepubblica 
sfinita dalla litigiosità capziosa dei partiti, però troppo rischiosa 
quando si tratta di ritirare i propri dividenti elettorali. Ognuno 
conta di arrivare al momento fatidico della Grande Alleanza 
avendo prima rafforzato i propri bastioni, e conquistato un pez- 
zettodi territorio il meno angusto possi bile. Intanto, però, certi ba¬ 
stioni diventano ridi col mentealti rispettali 'esiguità della encla¬ 
ve che difendono, i litigi aumentano in maniera inversamente 
proporzionale alla grandezza dei litiganti, eia politica italiana 
(quaranta partiti!) rassomiglia sempredi più a un'ex Jugoslavia 
chenon haneppurela consolazionedi esseremai statajugoslavia. 
Basti direcheProdi, cheparevail più lungimirante, si èmunitodi 
un proprio staterei lo. C omplicarepersemplificare. M ah. 


MUDANYA Dal frastagliatissimo 
mondo politi codei curdi,divisi in 
quattro paesi e in molti partiti, 
gi ungono i pri mi commenti favo- 
revol i al I a paci fi cazi o n e ri I an ci ata 
da Ocalan. Ma sull'ipotesi di 
un'amnistia in cambio della de- 
posizionedellearmi laTurchiata- 
ce, mentre va avanti la seconda 
giornatadel processo. Il leaderdel 
Pkk h a ri vel ato eh e n el l'u cci si on e 
dei premiersvedeseOlof Paimeil 
suo partito non c'entra: fu la sua 
ex moglie, a capo di una frazione 
dissidente. La «cupola» politica 
curda recentemente costituita a 
Amsterdam tra di verse formazio¬ 
ni accoglie positivamente l'idea 
di una pacificazione, ma ri prende 
la minaccia già avanzata da Apo: 
sevi en econ dan nato a morte, sarà 
una carneficina. Il leader dei Ds, 
Veltroni : con la condanna a mor¬ 
tai aT urchi aèfuori dal l'Europa. 

BERTI NETTO 
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ROMA La vecchiaia non è una 
malattia e nessun giudice può 
«presu mere» eh e u n a perso n a an - 
zi anasia«incapace»peril solofat¬ 
to di «esserevecchia». Partendo da 
questa premessa, laV sezione pe¬ 
nale della Cassazione ha emesso 
ieri un'importantesentenza:seun 
anzianovivesoloerifiutail consi- 
gliodi figl i e n i poti, che I o vorreb¬ 
bero ri coverare i n u n a casa d i ri po¬ 
so, nessuno può incriminarei pa¬ 
renti per «abbandono di persona 
incapace». In questo modo laCas- 
sazione ha rigettato la tesi affer- 
matadallaCortedi Appello di Bo¬ 
logna che aveva ritenuto che la 
vecchiaia equivalesse all'incapa¬ 
cità, anchesepresuntasul solo da¬ 
to anagrafico. Intervista al geriatra 
del Cnr, PierUgoCarbonin: «Èun 
pronunciamento importante, di- 
cechel'ultimafunzioneadecade- 
reèl'atti vi tà cerebral e». 

MORELLI 
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Il «Decamenone» 
catalano 

dé dopoatomica 

Il romanzo d'esordio di Miquel dePaloI 
Milleeuna storia nel «Giardino dei sette crepuscoli» 


ANTONELLA FIORI 

MILANO Qualcheanno fa sentivi 
parlare della leggenda di un gio¬ 
vane poeta catalano che aveva 
provato a scrivere, come opera 
prima, un romanzo di quasi mil¬ 
le pagine. Un articolo uscito su 
«El Pais» nel '91, iniziava così. 
«Està no vela tiene casi 900 pagi- 
nasy vale la pena leerla». Tradu¬ 
zione: questo è un romanzo di 
quasi 900 pagine e vale la pena 
di leggerle. L'articolo definiva «Il 
giardino dei sette crepuscoli» di 
Miquel de Paiol, trentottenne, 
nipote e figlio di poeti (suo pa¬ 
dre era stato 
uno dei fonda¬ 
tori del gruppo 
degli scrittori 
modernisti di 
Gerona) un ro¬ 
manzo di rot¬ 
tura nel pano¬ 
rama spagnolo 
post-franchi- 
sta e post-mo- 
vida. 

La storia di 
un gruppo di 
persone che, nel 2024, all'inizio 
di una nuova guerra atomica, si 
nascondono in una località vici¬ 
no a Barcellona e, in sette gior¬ 
nate, cadenzate da sette crepu¬ 
scoli, si raccontano storie, storie 
che si incastrano l'una nell'altra 
a vari livelli, con la mescolanza 
di tutti generi, dalla novella sto¬ 
rica a quella mitologica, sino al 
romanzo filosofico, di avventu¬ 
ra, simbolista, politico, di fanta¬ 
scienza, a metà tra il Decamero- 
ne, le M ille e una notte e i Rac¬ 
conti di Canterbury, poteva 
sembrare troppo, in una Spagna 
ancora impegnata a superare la 
pesantezza di quarantanni di 
dittatura. Oggi, superato un cer¬ 
to conformismo editoriale per 
cui o massimo romanzi di due¬ 
cento pagine o niente, «Il giardi¬ 
no dei sette crepuscoli» esce an¬ 
che da noi, voluto coraggiosa¬ 
mente da un editor come Paolo 
Collo, pubblicato da Einaudi 
nella traduzione di Glauco Felici 
(paginel076, lire38.000). 

Della sua ambiziosissima ope¬ 
ra prima (nel frattempo ha scrit¬ 
to altri quattro romanzi) Miquel 
De Pai ol, invitato a Milano in 
questi giorni, parla con mode¬ 
stia, come un artigiano più che 
un artista. «La scrittura è que¬ 
stione di passione, ci vuole for¬ 
za. lo, per scrivere ho forzato la 
mia pigrizia». 

Se gli chiedi di spiegarti la sua 
premessa, il fondamento di un 
romanzo che parte con la fine 
del mondo e si conclude con la 
fine della guerra, ti risponde che 
«voleva scrivere una storia in cui 
un personaggio racconta storie 
dove un altro personaggio rac¬ 
conta storie dove un altro perso¬ 
naggio racconta storie... fino a 
far perdere l'orientamento al let¬ 
tore, fino a far dimenticare il 
senso della storia...». L'orienta¬ 
mento, però, noi, non lo perdia¬ 
mo mai. La tecnica del ritardo, 
infatti, ci porta sempre a un 
punto in cui riaffiora un senso. 

Ma che cosa dobbiamo ritro¬ 
vare, qual è il fine, verso cui con¬ 
vergono tutte le storie? In appa¬ 
renza tutto si riconduce alla ri¬ 
cerca di un gioiello che sembra 
dia una grande potenza a chi lo 
possiede. I personaggi del rifugio 
in qualche maniera conoscono 
questa storia. Il narratore no. 
Tuttavia è da lì che vengono fat¬ 
te una serie di scoperte, e nasco¬ 
no intrighi che porteranno alla 
creazione di più di trecento per¬ 
sonaggi. Ma quali sono i rappor¬ 
ti tra i personaggi? Chi è Ome¬ 
ga? Perché nel giardino nasce 
quel tipo parti col are di albero? 

«In questo romanzo ho voluto 
mettere in questione l'essenza 
dell'Io, il fatto che non c'è un 
solo lo, che il narratore non sta 


■ UN EX 
ARCHITETTO 
Un imponente 
testo 

che abbraccia 
fine del mondo 
e fine 

della guerra 


ANNA TITO 

o, nei paesi del M editer- 
raneo, meno che altro¬ 
ve, si èsensi bili ai diritti 
umani, anzi, la gente è abituata a 
conviverecon un certo tipo di in¬ 
giustizie. Fa parte della cultura 
mediterranea»: apparedeci so, An¬ 
thony Molho, mentrelo afferma. 
È uno dei presidenti del Centro di 
Studi Mediterranei, nato un paio 
d'anni orsono dalla convinzione 
di alcuni storici americani ed eu¬ 
ropei cheil Medi terraneo costitui¬ 
sca un laboratori od’eccezioneper 
lo studiodei problemi concernen¬ 
ti leidentità collettive, lediversità 
religi oseed etniche. Esoprattutto, 


cerca di permettere l'incontro fra 
persone - come greci e turchi, 
israeliani e palestinesi - che abi¬ 
tuai mente h an n o scarse possi bi I i - 
tèdi parlarsi. Greco ebreo, studio¬ 
so dei Rinascimento italiano, 
Molhoèfragli autori del la «Storia 
degli ebrei in Italia»(Einaudi)ein- 
segna a Providence, negli Stati 
Uniti. Dopo l'incontro a Vensia, 
sull'isola di San Servolo, dovesi è 
tenutoli secondo dei seminari del 
Centro di Studi Mediterranei, de¬ 
dicato allarigiditàeallaflessibilità 
dei sistemi giuridici, il prossimo, 
su «Minoranze, marginalità evi o- 
I en za n el I e soci età m ed i terran ee», 
si svolgerà a Napoli il 4e5giugno, 
nellasededel l'Istituto Italiano per 
gli Studi Filosofici,chehapromos- 


solo dicendo "lo"». Ed è per non 
dire solo «lo», e non finire nella 
trappola dello stilismo frivolo 
che Miquel de Palol ha dovuto 
inventare tante storie. «Per leg¬ 
gere mille pagine il lettore non 
può fare uno sforzo di concen¬ 
trazione, ma non mi andava 
neanche di scrivere una storia 
che potesse essere letta come la 
trama di un film». 

Architetto, nato nel '53, Palol 
sin da giovanissimo ha sempre 
scritto di notte, poesie e fram¬ 
menti di storie. La svolta, verso i 
trentanni, quando ha comincia¬ 
to a sentire che la vita notturna 
non gli bastava più per dar for¬ 
ma a tutto quello che aveva in 
testa. «Fio cominciato a fare uno 
schema per sistemare le varie 
storie. La mia stanza era tappez¬ 
zata di fogli, scritti a mano. Cor¬ 
revo da una storia all'altra e rico¬ 
struivo i vari percorsi, cercando 
di tenere tutto sotto controllo. 
Fio usato tutti gli stili proprio 
perché, oggi, in un mondo do¬ 
minato dall'eclettismo, non c'è 
un'ideologia di fondo a cui far 
riferimento così come non esi¬ 
stono più le letterature naziona¬ 
li. Che differenza c'è oggi tra 
uno scrittore francese, un tede¬ 
sco un italiano?». 

Un enigmista alla Perec? La bi¬ 
blioteca di Borges? In un roman¬ 
zo dove l'erudizione e i riferi¬ 
menti sono tantissimi (i menu 
delle cene sono presi persino dal 
«Satyricon» di Petronio), Palol, 
si è salvato proprio non restando 
imprigionato nelle mille risposte 
che, da architetto-artefice, lo 


scrittore onniscente è tentato di 
dare. 

«Tutta la nostra realtà è già la 
risposta. Il problema è trovare la 
domanda, quella giusta», dice a 
un certo punto un personaggio. 

Svelandoci forse l'arcano, la 
domanda fondamentale del ro¬ 
manzo, il narratore riflette sul 
fatto che ogni volta che misuria¬ 
mo qualche cosa, lo strumento 
che adoperiamo determina una 
variazione nell'oggetto: il risul¬ 
tato, come ci spiega anche la 
teoria quantistica, è che la misu¬ 
razione non è mai affidabile del 
tutto. 

L'idea di fondo, che il lettore 
si identificasse all'inizio con il 
narratore e che continuasse così, 
mentre lui continua a perdersi 
in mille intrighi, è forse il segre¬ 
to de «Il giardino dei settecrepu- 
scoli». Crepuscolo che in catala¬ 
no ha due significati: tramonto 
ma anche alba. «In entrambi i 
casi si tratta dell'aspettativa di 
un futuro: il crepuscolo vesperti¬ 
no è quella di un futuro lontano, 
l'alba è un futuro immediato». 

Così quando il narratore dice 
basta e manifesta il suo disinte¬ 
resse nell'alterare le cose, il ro¬ 
manzo finisce e si alza un crepu¬ 
scolo che stavolta è un'alba. «Il 
romanzo è un esercizio letterario 
sull'Io esistenziale. La guerra è 
nella mente dei personaggi. Le 
cose succedono tutte nella men¬ 
te del narratore». E non può es¬ 
sere che così: quando finisce la 
nostra intenzione, quando fini¬ 
sce la storia, anche la guerra è fi¬ 
nita. 


ZzEnel 


Bambini 
kosovari 
dietro la rete 
del recinto 
del campo 
per rifugiati 
di Stankovic, 
in Macedonia 
H.Reka 
Reuters 


«Mediterraneo crudele» 


Curdi, kosovari, palestinesi: i paesi del «marenostrum»sono abituati 
a conviverecon leingiustizie Intervista allo storico Anthony Molho 


so eospitail Centro. 

Espulsione dé palestinesi dalla 
Palestina, dé greci dalla Tur¬ 
chia, e viceversa dé turchi dalla 
Grecia, degli armeni dalla Tur¬ 
chi a, fi no ai casi, pi ù recenti, dé 
kosovari cacciati dalla Serbia, e 
di Ocalanconsegnatodai greci al- 
leautorità turche. Perchéaccade 
tutto questo nél'area dé Medi- 
terraneo? 

«Accade. Elagenteloaccetta. Non 
per i n sen si bi I i tà, m a per rassegn a- 
zione. È così da sempre. La sen sibi- 
litànei confronti dei diritti umani 
mi appare più coltivata in paesi 
come la Francia, l'Inghilterra, gli 
Stati Uniti. Nel Mediterraneo, più 
che in altre regioni, si potrebbe 
sorvolare sui crimini commessi 
contro i kosovari, contro gli alba¬ 
nesi, sulle ingiustizie subite dai 
curdi edai serbi, espulsi dalleloro 
case. Il principio dei diritti umani 
appare debole nell'area mediter¬ 
ranea, néin Italia, néin Greciaad 
esempio, la Lega dei diritti umani 
riesce a promuovere la propria 
causain manieraefficace». 
Aveteannunciato, quando si èco- 
stituito il Centro, che il Mediter¬ 
raneo, solitamente percepito co- 
meun tutto,comeregioneporta- 
tricedi determinati valori èinve- 
ce luogo di confi itti 
e di diversità. Per¬ 
ché i conflitti, ed 
esistono realmente 
i valori mediterra- 
né? 

«È quello che cer¬ 
chiamo di compren¬ 
dere. Perchéi conflit¬ 
ti? Ed esistono real¬ 
mente i valori medi- 
terranei? Questo no¬ 
stro seminario è par¬ 
tito dal presupposto 
cheesistaunacultura 
giuridica tipica del 
Mediterraneo, che premi i valori 
del la flessibilità, invece chequel li 
della rigidità, prevalsi invece nei 
paesi del Nordeuropa». 

Lé conosce beneil casodélaGre- 
cia, dove la gente è più solidale 
con i serbi checon i kosovari egli 
al banesi. Si dicechesu questa po- 
sizionei nf I uisca i I fattoreréigio- 
so, perchéi serbi sono ortodossi e 
cattolici. Condivide quest'inter¬ 
pretazione? 

«Assolutamenteno. Sonoleci reo- 
stanze, i giochi politici checreano 
situazioni del genere. Esistonoele- 
menti di affinità fra greci eserbi, 
ma ciò non basta. Per circa due¬ 
cento anni ci siamo mossi, in Gre¬ 
cia comein tutto il mondo, sulla 
basedegli ideali della Rivoluzione 
f ran cese: " I i berté, égal i té, f ratern i - 
té";questi ideali sorvolavano sul le 
differenzeprofondechepota/ano 
esistere, di lingua, religione, tradi¬ 
zione. Recentemente quest'ideo¬ 
logia ha perso la sua forza, anche 
per via degli eccessi del comuni¬ 
Smo. Erinasconoperciòi naziona¬ 
li smi, i particolarismi». 

Ma sta di fattocheleidentità réi- 
gi ose tornano a galla, elo si vede 
in particolarené conflitti : il Me- 
diorientead esempio aiuta i pro¬ 
fughi musulmani dé Kosovo. Si 


tratta di un fenomeno tipico dé 
nostri tempi, paralléo anche al 
ritornodé nazionalismi? 

«S, ma ciò non si riscontra solo 
nell'area mediterranea, dove esi¬ 
ste, eccome, con manifestazioni 
molto acute: basti pensare al l'Al¬ 
geria, al ruolochei fondamentali¬ 
sti svolgono in paesi comelaTur- 
chia. Anchenegli Stati Uniti assi¬ 
stiamo al l'emergere, recente, di 
un fondamentalismo religioso 
protestante. Efragli ebrei,qualeio 
sono,si assisteaun crescentebiso¬ 
gno di identità religiosa; specie i 
giovani ri cercano vai ori particola¬ 
ri, con i quali si possono identifi¬ 
care. Fio lasensazionechein que¬ 
sto momentoesistaun processodi 
gl obal i zzazi o n e gen eral e, a I i vel I o 
sia del l'economia chedel la cultu¬ 
ra. Pensiamo solo al dilagaredella 
cultura americana. Contempora¬ 
neamente, anche per contrastare 
questo fenomeno, emergeun for- 
tesensodi localismo, di particola¬ 
rismo. Ecco, direi che globalizza¬ 
zione e particolarismo marciano 
di pari passo. La ri nascita dei parti¬ 
colarismi nazionai-geografici nei 
Medi terraneo mi lascia molto per¬ 
plesso, ma il problema va affron¬ 
tato». 

Il vostro Centro sembra quindi 
nato né momento 
giusto, in cui l'esi¬ 
genza di studiare 
questi argomenti va 
facendosi sempre 
più pressante. E in¬ 
tende anche pro¬ 
muovere l'incontro. 
Tuttavia alcuni 
membri, mediorien¬ 
tali e maghrebini, 
hanno notato una 
certa discriminazio¬ 
ne, certamentein vo¬ 
lontaria,frapersone 
provenienti dalla 
sponda sud del Mediterraneo ri- 
spettoaquelledélaspondanord. 
Il «mare nostrum» appare loro 
comeil «marevostrum». Sentono 
comedifficileil passaggi oda una 
riva all'altra. Per via dé conflit¬ 
ti, che pure esistono anche né 
nord, pensiamo alla ex-Jugosla- 
via, oppureil Medi terraneo meri- 
dionaleèindietrocon gli studi e 
haquindi pocoda offri re? 

«Ciò èdovuto essenzialmente al¬ 
l'ignoranza da parte nostra. All'i¬ 
nizio conoscevamo relativamen¬ 
te poco i col leghi dei paesi arabi, 
ma abbiamo avuto difficoltà a 
identificarli eacon tattarl i, e al or¬ 
ni non hanno voluto aderireall'i- 
niziativa. Nei diversi seminari cer- 
chiamodi coin voi geresemprepiù 
persone della sponda sud. Abbia¬ 
mo avuto con noi, ora, l'iraniano 
Flossein Modarresi, studioso del 
diritto islamico. Cerchiamo di fa¬ 
cilitare i contatti, anchetenendo 
presente eh e non necessariamen¬ 
te un esperto di diritto islamico 
debba essere musulmano: abbia¬ 
mo invitato a questo seminario il 
più gran de studioso contempora¬ 
neo del diritto islamico, Baberjo- 
hannsen, tedesco chevivea Pari¬ 
gi». 


// 

Il Centro studi 
che abbiamo 
fondato 

studia lediversità 
etniche 
e religiose 

// 


Le luci del tempo 


Centrale Enel di Piombino 


4 giugno 1999 - ore 2130 

Località Torre del Sale, Piombino (LI) 

Nello scenario della Centrale di Piombino Anna Bonaiuto, 
Enzo lannacci, Sandro Lombardi, David Riondino, 
Ornella Vanoni e Patrizia Zappa Mulas leggono versi 
sulla luce e sul tempo. 

Per informazioni: tei 055 65535/2 - 055 6552315 
Ingresso libero. 


Luce per la Poesia 


Enel, in collaborazione con il Centro di Poesia Contempo¬ 
ranea dell’Università di Bologna, apre le sue centrali a 
letture di versi di grandi poeti ispirati alla luce e recitati 
da protagonisti del mondo dello spettacolo. 


www.enel.it 
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♦ / dati dell'ultimo rapporto Svimez 
Il 70% di chi è partito è andato a cercare 
una collocazionendlecittà del Nord 


♦ E si ripropone il solito paradosso 
Crescono i posti di lavoro ma anche 
quelli che cercano un impiego 


♦// record ddla non occupazione a Napoli 
Oltre311mila personea casa 
Più di tutto il Nordest messo insieme 


Disoccupazione^ il Sud toma a fare levaligie 

Ecco l'emigrazione del Duemila: in un anno partiti in 88mila per cercare lavoro 


S.BIONDI A. GALI ANI 

ROMA Sono Samsoniteezaini In¬ 
vidia. Ma sempre valigie sono. È 
spari ta I a corda eh el eten eva i n si e- 
me, sono fi niti i lunghi viaggi sti¬ 
pati in treni chesembravanocarri 
buoi. Orasi prendel'aereo eia na¬ 
ve, osi viaggia in Eurostar. Equan- 
do si arriva si chiama mamma e 
papà dal cel I ul are. È un a n uovage 
nerazione, ma sempre emigranti 
sono. Hanno tra i 20 e i 30 anni e 
cercano lavoro al centro eal nord. 
Vogliono lavorare, costruirequal- 
cosa e vanno dove il lavoro c'è. 
Non hanno tempo per aspettare 
cheletanteoccasioni promesseal 
Sud si concretizzino, sono stufi di 
popolare le classifiche dei disoc¬ 
cupati. Vogliono provarci. Devo- 
nofarlo, perchélafamigliachefi- 
nora ha protetto le generazioni 
precedenti, non è più in grado di 
farlo.Tornanogli emigranti, etor- 
nanoindosi massicce Lodiceuno 
studiodelloSvimez. Nel '98 i meri¬ 
dionali chehanno lasciato lepro- 
prie città sono stati 88.000 e nel 
70% dei casi sono tutti approdati 
nel Nord. Certo, non siamo all'e¬ 
sodo biblico iniziato negli anni 
Cinquanta: dal ‘54al '74, quando 
dal Sud si emigrava a ritmo di 
240mila persone l'anno, per un 
totaledi quattro milioni eduecen- 
tomilapersonein un quartodi se 
colo. Però il datochecol pisceènei 
trend in crescita, lamediaèpassa- 
ta dalle circa 27mila persone del 
periodo '83-'88, alle 53mila degli 
anni '89-'92 ai circa 90mila dello 
scorso anno. I saldi migratori ne 
gativi versoil restod'ltaliahanno- 
caratterizzato tutte le regioni del 
Mezzogiorno, ad eccezione del¬ 
l'Abruzzo. In testa laCampania(- 
6,74 per mille), seguita da Sarde 
gn a(-5,24) eBasi I i cata (-4,42). 

I dati Svimez non riguardano 
sololanuovaemigrazione, maan- 


IL RITORNO AL NORD 

Nel 1998 i meridionali, dopo aver cercato invano lavoro 
hanno lasciato le proprie città in circa 88 . 000 . 
Destinazione, nel 70% dei casi, il nord Italia. 

Movimento naturale e migratorio nel 1998 

(quozienti medi annui per mille abitanti) ^■ 







Abruzzo 

-1,80 

+ 1,25 

+ 1,88 

+ 1,33 

Molise 

-2,42 

-0,61 

+0,30 

■2,73 

Campania 

+3,50 

-6,74 

+0,35 

-2,90 

Puglia 

+1,96 

-3,96 

+0,24 

■1,76 

Basilicata 

— 

-4,42 

+0,33 

-4,10 

Calabria 

+1,06 

-3,43 

-0,29 

-2,66 

Sicilia 

+1,31 

-2,92 

-0,04 

-1,64 

Sardegna 

-0,90 

-5,24 

-0,24 

-5,90 
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IL CASO 


Enna fanalino di coda? «Qui tutti Stanno in nero» 


ROMA Enna si conferma «maglia nera» d'Italia 
per l'occupazione. Secondo i dati diffusi dalla 
Svimez, infatti, anche nel'98 la città siciliana si 
aggiudica il primato negativo con il più alto tasso 
di disoccupazione: il 35%(esclusa laCig) chesa- 
leal 50%per lesoledonne. M a i sindacati e il vice 
sindacodella città, DarioCapaci (An) contestano 
queste cifre. «Se il dato delloSvimezfosse reale 
ci sarebbegià stata la rivolta sociale, la gente 
avrebbe issato le barricate. La percentualedi di- 
soccupazionedel 35%va interpretata», assicu¬ 
ra Sigfrido Fadda, segretario della Camera del la- 
vorodiEnna. «La percentuale-spiega Fadda-è 
supervalutata.maèlaspiachedenuncialagran- 
depercentualedi lavoronero. Risulta,infatti,di¬ 
soccupato anchechi è impiegato nei lavori so¬ 
cial menteutili, chi fa partedell'art. 23, chi lavo¬ 
ra comestagionale nella forestale, chi usufrui¬ 
sce di borse lavoro echi ha un orario di lavoro set¬ 
timanale inferiorea 20 ore». Secondo la Cgil la 


media realedi disoccupazione, cioèdi persone 
chenon percepisconoalcun reddito, èdel 10- 
12%. «Qui-spiega Fadda-i genitori iscrivonoi 
propri figli all'uff icio di collocamento appena in 
possesso del diploma di scuola media inferiore 
perfarloro maturareanzianità.Main realtà que¬ 
sti iscritti continueranno ad esserestudenti per 
anni. È evidentechead Enna non scoppia la guer¬ 
riglia urbana perché in quel 35%c'èuna grossis¬ 
sima percentualedi personeche lavorano in ne- 
ro». Enna conta 29mila abitanti, cheassommati 
a quelli della provincia arrivano a 182 mila. «Se il 
dato dello Svimez-conclude Fadda-fosse reale 
avremmo64.246 disoccupati: praticamente 
nella fascia di età che va dai 25 ai 55 anni non la- 
vorerebbenessuno. È impossibile». 

« Ha ragione Fadda -diceil vice sindaco-quei 
dati sono falsati. Al collocamento si iscrivono in¬ 
teri nuclei familiari. Ci sono i ragazzi in età scola¬ 
re. Anchea me m’iscrissero a 14 anni. Poi c'è la 


moglie in cerca di lavoro. E il capofamiglia, che 
mantienetutti e lavora in nero». E aggiunge: 

«Qui da noi il lavoro manca esi vede. Ma non è 
quella tragedia chesi dice. I depositi bancari e 
quelli postali sono consistenti, il 20%della popo¬ 
lazione ha la doppia casa e l'80%è proprietario 
delproprioappartamento. Insomma.nonètutto 
nero». E i ragazzi cominciano ad emigrare? «Sì - 
spiega Capaci-questo fenomeno cominciafarsi 
sentire. Sforniamo troppi geometri e ragionieri. 
Equesti diplomati non voglionofarei lavori tradi¬ 
zionali di artigiano odi agricoltoreecosìcomin- 
cianoad emigrare. Molti peròtornanosubito in¬ 
dietro. Una soluzione potrebbe essere quella di 
indirizzare la scuola e laformazionein modo di¬ 
verso. Per esempio aumentando lescuolealber- 
ghiere. AEnna abbiamo 10 alberghi e in certi mo¬ 
menti dell'anno per trovareun cameriere biso¬ 
gna fare i salti mortali». 

AL. G. 


chel'occupazione. Esi trattadi ci¬ 
fresolo apparentementecontrad- 
dittorie. Nel '98, infatti, si è regi¬ 
strato in Italia un aumento di 
HOmila occupati, di cui 73mila 
nel Centro-Nord e 36mila nel 
Mezzogiorno, con una crescita 
compì essi va del I o 0,5% ri spetto al 
'97. Contemporaneamente nel 
Sud, lacrescitadel leforzedi lavoro 
ha portato ad un aumento del nu¬ 
mero degli iscritti allelistedi col¬ 
locamento e dunque ad un au¬ 
mento del tasso di disoccupazio¬ 
ne, che è cresciuto di 0,6 punti, 
passando dal 22,3% al la dramma¬ 
tica cifra del 22,8%. Complessiva- 
mentelapercentualedei senzala- 
voroècresciutanel 36%dellepro- 
vincedel Centro-Nord enei 66% 
di quelledel Mezzogiorno. 

Scorren do I a grad uatori a n azi o- 
naledella percentualedi disoccu¬ 
pazione ripartita per province, fa 


LA CACCIA AL LAVORO 

Classifica della disoccupazione su base provinciale, performance 1998. 

Le 10 migliori 

Le 10 peggiori 

Città Tasso 

Città Tasso 

Bolzano 2,4% 

Enna 35,3% 

Lecco 3,0% 

Catanzaro 30,5% 

Vicenza 3,5% 

Catania 29,7% 

< Belluno 3,6% 

Palermo 29,0% K 

Treviso 3,6% 

Napoli 29,0% r 

Reggio Emilia 3,7% 
Bergamo 4,0% 

Reggio Cai. 28,3% 

Caserta 27,6% 

Mantova 4,3% 

Messina 27,1% 

Parma 4,5% 

Cosenza 26,6% 

Pordenone 4,5% 

Crotone 26,3% P&G Infograph 


i mpressi on e ri I evarech etra En n a, 
primain classifica, eBolzano, ulti¬ 
ma, ci sono ben 33 punti di diffe¬ 
renza: 35,3% nella città siciliana, 
2,4% in quella altoatesina. Al se¬ 
condo posto c'è Catanzaro con il 
30,5%, seguita da Catania, da Pa¬ 
lermo, rimasta stabi leal 29%, eda 
Napoli, dove in vece si è regi strato 
un leggero miglioramento (29% 
contro il 29,8% del '97). La città 
partenopea comunque è quella 
con il numeroassolutopiùelevato 
di senzalavoro:311.200unità,più 
di quanto sia ri levabil enei l'intera 
areadel Nord-est. 

Catan i a si col I oca al terzo posto 
tralecittàcon piùdisoccupati. Eil 
sindaco del centro etneo com¬ 
menta così i dati Svimez: « La di- 
soccupazionedanoi esi sterna c'è 
anche una grandefiducia, una ri¬ 
trovata speran za per u n f utu ro m i - 
gli ore. La cri si maggioreènei com¬ 


parto agricolo con l'abbandono 
dellecampagne. MaCataniaèan- 
che una città dove ci sono grandi 
stimoli. Sono arrivati, creando 
nuova occupazione, la Omnitel, 
la Nokia, la multinazionale Usa 
Csc, Auchan e la Coin. Sabato 
scorso St M icroelectronics ha an¬ 
nunciato investimenti per oltre 
tremila miliardi di lire, e 1.500 
nuove assunzioni». «A Catania, 
insomma-aggi unge Bianco-oltre 
al I e cri si evidenti,si stannocrean- 
dograndi opportunitàchedanno 
fiducia elepossi bi I itàdi lavoro sti- 
molanochi èdisoccupato,ohaun 
attività in nero, ad iscriversi nelle 
liste del l'ufficio di collocamento. 
Invecefuori dallacittàsi registrala 
grande crisi deU'economia agra¬ 
ria: le campagne sono abbando¬ 
nate creando migliaia di disoccu¬ 
pati, che incidono sul dato Svi¬ 
mez». 


L'ECONOMISTA 


Gianfranco Viesti: «Molti rientreranno 
Ma solo se daremo loro una chance» 


L'INDUSTRIALE 
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Guidalberto Guidi: «E un buon segno 
Vuol dire che i giovani non stanno fermi» 


ROMA Non si annunciacomeesododi 
massa. Setracinqueanni i giovani me¬ 
ridionali che se ne vanno in cerca di 
fortunaal Nord,comehannogiàfattoi 
loro nonni quarant'anni fa, tornano, 
non è un fenomeno negativo. Una 
constatazione ed una speranza, che è 
poi la scommessa che lo stesso Gover¬ 
no sta facendo sul Sud. L'emigrazione 
in sénon ènegativa, se poi gli emigran¬ 
ti tornano. Ma per farli tornare si devo¬ 
no crearelecondizioni di sviluppo del 
Sud. Deve esserci il lavoro, nel Mezzo¬ 
giorno. Cosi Gianfranco Viesti, docen¬ 
te di economia all'Università di Bari, 
commentai dati Svimez. 

Professore, perchéi giovani vannoacer- 
carelavoroal Nordpropriomentresi in- 
vesteal Sud? 

«È un fenomeno tipico di una fase di 
transizione. Con il crollodel vecchio si¬ 
stema economico assistenzialisticodel 
Mezzogiorno e l'inizio della rinascita 
economica in senso moderno, vienea 
man careq uel t i po d i sussi sten za eh ec'è 
stato e, al contempo, non sono ancora 
concrete le possibilità offerte dal nuo¬ 
vo. Prenda ad esempio la Campania, 
che è una delle Regioni del Sud dove 
maggiormente si avverte il cambia¬ 


mento. Non acasoèquellacheregistra 
maggiore emigrazione. Il saldo tra vec¬ 
chio e nuovo è ancora negativo in ter¬ 
mini di posti di lavoro». 

Quindi questa emigrazione non ha 
n i entea chevederecon quel I a degl i an ni 
Cinquanta, non ètuttacosì negativa. 
«Se accorri pagn a I a f ase d i tran si zi on e e 
se questa fase porterà alla fine i frutti 
checi aspettiamo eper i qual i stiamo la¬ 
vorando, no, non ènegativa. Setra cin¬ 
queanni questi giorn i emigranti torna¬ 
no, arricchiti professionalmente e 
umanamente, sarà un'iniezionedi for¬ 
zevitali perii Sud. Lacondizioneèche, 
nel frattempo, qui si creino lecondizio- 
ni per farli tornare. Non torneranno 
perchéqualcuno li vaacercaread uno 
adunoeli convince.Tornerannosesiè 
creato il lavoro, sesi sonocreatequelle 
opportunità per cui lavoriamo. Al con¬ 
trario, invece, sel'emigrazioneaumen- 
teràneltempoelosviluppodel Mezzo¬ 
giorno non arriva, sarà una sconfitta. 
Vuol dire che, per l'ennesima volta, il 
Sud h a perso I esue m i gl i ori en ergi e». 

In questa fase di transizione, non resta 
che abituarsi all'idea di un Sud chesi 
svuotadigiovani? 

«I dati dello Svimez sono credibili el'i- 


stituto è molto serio, io mi fido. Però 
dobbiamo anche avere la consapevo- 
lezzacheil fenomeno non èdi faci leco- 
gnizione: in Ital i a ad ogn i censimento 
ci sono gli arrotondamenti etra sposta¬ 
menti di residenza, doppi domicili ed 
altro non è tutto così statistico come 
dovrebbe. È un po'cornei dati sul la di¬ 
soccupazione, chevengono presi dagli 
iscritti al collocamento, dove ci sono 
regoleformali cheil ministerostacam- 
biando perché non funzionali. Come 
dice Accornero, siamo l'unico paese 
del mondochehapiù iscritti al colloca¬ 
mento che disoccupati. Detto questo, 
dobbiamo abituarci a convivere anco¬ 
ra per qualche anno con una forte di¬ 
soccupazione al Sud, per i motivi che 
dicevo prima. Crollato il sistema assi- 
stenzialistadegli anni '80,fattodi pen¬ 
sioni di invalidità e impieghi pubblici 
ad hoc, adesso dobbiamo confrontarci 
anche con i minori trasferimenti alle 
famiglie e dobbiamo avere politiche 
moderne di sostegno alla disoccupa¬ 
zione. C ose, per esem pi o, eh estafacen- 
do egregiamente la RegioneEmilia Ro¬ 
magna ma che deve riuscire a fare an- 
chelaCalabria». 

Si.Bi. 


ROMA «Ben e, se l'emigrazione nel Mez¬ 
zogiorno riprendeèun fatto importan¬ 
te. Vuol direchenon èverochei giovani 
del Sud stanno fermi adaspettareil con¬ 
corso pubblico, ma se ne vanno acercare 
il lavorodovec'è. Questoèun approccio 
corretto. Leoccasioni bisogna cercarse¬ 
le. Poi si puòsempretornarearricchiti di 
u n bagagl i o professi on al eper d i ven tarei 
tecnici egli imprenditori del futuro». 
Guidalberto Guidi, vice presidente dei 
Confi ndustri a, consi dera «positivi »i da¬ 
ti Svimezsull'occupazione. 

Resta il fatto cheal Sudladisoccupazio- 
necontinuaacrescere. 

«Èvero, mail puntodi debolezzadel Sud 
resta quello che non si riesce a creare 
nuova occupazione. Dunqueconsidero 
più importanteil fattochenel '98siano 
nati 36milanuovi posti di lavoro». 

E comegi udìcaquesta nuovaemigrazio- 
ne? 

«Èun segnodi maturità. S vadovec'èla- 
voro, come alla nostra epoca abbiamo 
fatto tutti, lolodicodatempo. Non aca- 
so ci rea 4 anni fa, col progetto «Chiama 
Sud», misi in contatto le aziende del 
Nord coi giovani del Sud». 

E cosa successe? 

«I nostri fax in Emilia Romagnafurono 


subissati di richieste. E io dissi subito: 
questi ragazzi non aspettano, sono 
pronti a partire. Ne arrivarono 5mila. 
Molti di loro ora si vendono col lavoro 
interi naie. Al tri sonotornati giùehanno 
aperto del leatti vi tà in proprio. Duedi lo¬ 
ro, per esempio, sono fornitori impor¬ 
tanti daMateraedaCosenzadellaDuca- 
tidi Bologna». 

Ma non potevanoavviareun'attivitàdi- 
rettamentegiù, senza venireal Nord? 

«Guardi, che i subfornitori della Fiat a 
Melfi è tutta gente del Sud bravissima. 
Fanno dei sistemi di riscaldamento in¬ 
dustrialeperfetti, lo mi rifiutodi credere 
che gli imprenditori del Sud non siano 
capaci di farelecose. Il guaioèchefinora 
sonostati menoesposti allaconcorrenza 
interni azionai edi quelli del Nord». 
Dunqueèmegliochei giovani partanoo 
cherestinoalSud? 

«Il fatto che molti partano è positivo. 
Nel Centro-Nord possono farsi una pro¬ 
fessionalità che poi servirà anche alle 
aziendedel Sud sedeciderannodi torna¬ 
re. Epoi entreranno in impresecheope- 
rano a livello europeo, in una logica di 
mercato aperto. Faranno esperienza». 

Quindi il suoconsiglioèdi partire? 

«Sì, an eh e perch éd u bi to eh ei I f utu ro del 


Sud sia quello di diventare una grande 
manifattura. Ci sono i servizi, il turi¬ 
smo... Tuttavia sono anche convinto 
chegli imprenditori del Suddebbanoes- 
sere meridionali. Non credo alla colo¬ 
nizzazione. Ma bisogna metterli in gra¬ 
do di operare». 

Come? 

«Una cosamolto importanteèlafl essi bi- 
Iità del lavoro. Leaziendedel Sud si svi- 
luppanocon multipli di 14addetti, per- 
chéal5 scattail dirittodi essereintegrati 
nel postodi lavoroenonsi può più esse- 
relicenziati.Questenon sono tutele, so¬ 
no barri ere». 

Èquestionedi punti divista... 

«Potrei fari e l'elenco di 20miei fornitori 
tutti con 14 dipendenti. La piccola im¬ 
presa èimportante, ma così non si riesce 
mai ad arri varea q uel I o zoccol o d u ro eh e 
ti consentedi esserecompetitivo a livel¬ 
lo europeo. Leimpresedel Sud sono af¬ 
fette da un nanismo indotto dall'ester¬ 
no. Per non parlaredel lavoro nero...». 

E chene pensa degli incentivi, sono uti¬ 
li? 

«I o preferi rei un'aliquota al massimodel 
35% e n i en te i n cen ti vi, a parte i I caso di 
zonetipo Enna». 

Al. G. 
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♦ Il governo jugoslavo ha mandato a Bonn 
una lettera comunicando ufficialmente 
l'adesione ai princìpi del piano G8 


♦/A Bonn l'inviato russo ha ipotizzato 
truppe Onu-Nato in Kosovo 
ma senza americani, inglesi e francesi 


♦ Il mediatore europeo ha sciolto 
soltanto all'ultimo le ri serve 
Decisivi i colloqui con TalbotteSchròder 


Oggi a Belgrado il summit cruciale 

Cemomyrdin eAhtisaari portano lepropostesullaforzadi pace 



Le macerie 
di un 
palazzo 
di Novi Pazar 
distrutto 
dal 

bombardamento 
della Nato 


G.Tomasevic 

Reuters 


Missile alleato sbaglia mira: 23 morti 

Colpiti «per errore» anche quattro bunker in territorio albanese 


DALL'INVIATO_ 

PAOLO SOLDINI 

BONN M arrti Ahtisaari vola a Belgra¬ 
do con Viktor Cerdomyrdin. È il se¬ 
gnale che si aspettava: se il presidente 
finlandese si prendeil rischio, anome 
dell'Unione europea che rappresenta, 
di un negoziato diretto con Slobodan 
Milosevic, allora vuol dire che qual¬ 
che buona speranza di successo c'è. 
Stavolta, forse, ci siamo. 

La svolta è arrivata ieri sera sulla 
collina del Petersberg, la residenza sul 
Reno in cui i tedeschi tessono le più 
delicate trame diplomati che, al termi¬ 
ne di una giornata convulsa. Per le 
venti e quarantacinque era stata con¬ 
vocata una conferenza stampa in cui 
la «troika» dei negoziatori per il Koso¬ 
vo - Cemomyrdin, Ahtisaari e il vice- 
segretario di Stato Usa, StrobeTalbott 
- insieme con il cancelliere tedesco 
Gerhard Schroder avrebbe riferito sul¬ 
l'ultima, frenetica, tornata negoziale 
prima del viaggio del russo e del fin¬ 
landese (già deciso il primo, ancora 
incerto il secondo) a Belgrado. L'ap¬ 
puntamento con 
i giornalisti è sci¬ 
volato di quarto 
d'ora in quarto 
d'ora, diffonden¬ 
do un clima di 
pessimismo. Gi¬ 
ravano voci se¬ 
condo cui Tal- 
bott avrebbe ri¬ 
sposto con un 
secco «Forget it», 

«scordatevelo», 
alle nuove pro¬ 
poste con cui l'inviato di Eltsin si era 
presentato a Bonn. Si trattava in so¬ 
stanza di correzioni della posizione 
russa sulla composizione della forza 
di pace che dovrà garantire, secondo 
le decisioni del G8 che dovrebbero di¬ 
ventare una risoluzione dell'Onu, il 
ritorno a casa loro dei kosovari. All'i¬ 
dea (approvata da Belgrado ma non 
dagli occidentali) secondo cui letrup- 
pe da fare entrare nella regione sareb¬ 
bero state fornite solo da paesi neu¬ 
trali e dalle 12 repubbliche della Csi, 
mentre i soldati della Nato sarebbero 
rimasti in Albania e Macedonia, Mo¬ 
sca avrebbe apportato una correzione 
significativa: ora sarebbe disposta a 
cercare di far accettare a Belgrado la 
presenza anche nel Kosovo di soldati 
Nato, purché forniti da paesi che non 
hanno partecipato ai bombardamen¬ 
ti. Fuori dalla regione dovrebbero re¬ 
stare, comunque, americani, britanni¬ 
ci e francesi. Sarebbe a questa richie¬ 
sta che Talbott avrebbe risposto nel 
modo lapidario citato sopra. 

Insomma, difficoltà restano. Ma, 
come ha detto Schròder nella confe¬ 
renza stampa sono stati fatti comun¬ 
que «progressi sostanziali». Non tali 
da giustificare l'euforia, ma comun¬ 
que abbastanza solidi da far ritenere 
che una soluzione politica non sia 
più tanto lontana. Già prima, dopo 


DALL'INVIATO_ 

SERGIO SERGI 

COLONIA II vento di pace che, fi¬ 
nalmente, ha preso a spirare sui Bal¬ 
cani spinge l’Unione europea verso 
una nuova, importante meta: avere 
una politica di sicurezza e di difesa 
comune ed i mezzi per applicarla. 
Sta per nascere un esercito europeo? 
Non è di questo che si tratta ma al 
Consiglio europeo - il summit dei 
capi di Stato e di governo dell’Ue 
che comincia domani mattina-sarà 
compiuto un passo significativo in 
questa direzione. In un documento 
di due pagine - la Dichiarazione di 
Colonia - saranno fissati i concetti 
sulla difesa comune europea che 
porteranno l’Ue, secondo un calen¬ 
dario che dovrebbe essere approva¬ 
to, ad assumere una capacità anche 
militare per affrontare eventuali cri¬ 
si regionali. Certamente, una crisi 
dello spessore di quella del Kosovo 
travalicherà la competenza del le for¬ 
ze di intervento ed, in ogni caso, es¬ 
se mai opereranno con il proposito 


aver letto la lettera con cui il ministro 
degli Esteri jugoslavo aveva segnalato 
ufficialmente al collega tedesco Fi¬ 
scher che Belgrado accettava i «prin¬ 
cipi» del G8, «compresi una presenza 
delle Nazioni unite, un mandato e al¬ 
tri elementi da decidersi con una riso¬ 
luzione del Consiglio di sicurezza», il 
cancelliere aveva espresso, per la pri¬ 
ma volta, un certo ottimismo sull'e- 
volversi della situazione. 

Comprensibile, dunque, il sorriso 
con cui Schròder ha accolto l'annun¬ 
cio di Ahtisaari, cioè il segnale che 
l'«ottimismo senza euforia» ha qual¬ 
che fondamento. Il problema, hanno 
spiegato però il presidente finlandese 
e Cemomyrdin, è che a Belgrado i 
due negoziatori si debbono presenta¬ 
re con una posizionecomunee«chia- 
ra anche nei particolari». Una posi¬ 
zione che, evidentemente, non c'era 
ancora, visto che i due, più Talbott, 
appena liquidati i giornalisti si sono 
nuovamente rinchiusi in uno dei sa¬ 
loni del Petersberg a definire quelli 
che Ahtisaari ha definito i «dettagli» 
della proposta comune, ricordando 
che in tutte le lingue esiste il prover¬ 
bio secondo il qualeèproprio nei det¬ 
tagli chesi nascondeil diavolo. 

Quale sarà stato il diavolo con cui i 
tre dovevano combattere stanotte? 
Dalle parole di Ahtisaari si è capita al¬ 
meno la linea sulla quale si cerca di 
sciogliere il contrasto sulla composi¬ 
zione del contingente: l'importante, 
ha spiegato, è che si consideri la que¬ 
stione sotto l'aspetto pratico, senza 
politicizzarla. In una parola, siccome 
obiettivo della forza militareèdare si¬ 
curezza ai profughi che tornano, tutti 
saranno invitati a considerare la cosa 
in questi termini. L'espressione di 
Talbott, mentre Ahtisaari parlava, 
non era per niente incoraggiante. 
L'altra questione complicata è quella 
del comando di questa forza. La Nato 

10 rivendica, ma è difficile che Belgra¬ 
do si pieghi. Urge un compromesso e 
Cemomyrdin, rispondendo a un gior¬ 
nalista, ha fatto intuire dove lo si po¬ 
trebbe cercare: nel la forza di pace - ha 
detto - ci saremo anche noi (un gran¬ 
de fatto positivo ha commentato due 
o tre volte Schròder) e quindi...Sicco¬ 
me è un poco difficile immaginare 
che i soldati russi obbediscano al ge¬ 
nerale Clark, è evidente che qualche 
struttura doppia, in un modo o nel¬ 
l'altro, volente o nolente la Nato, bi¬ 
sognerà trovarla. 

Resta il fatto che i segnali che sono 
continuati ad arrivare da Washington 
e da Londra, anche ieri non erano in¬ 
coraggianti. Né lo è stato il portavoce 
della Nato, il quale ha quasi ammoni¬ 
to Ahtisaari, che secondo lui dovreb¬ 
be limitarsi a ricordare a Milosevic i 
cinque punti dell'alleanza (a Bruxel¬ 
les c'è una certa allergia per i sette 
punti del G8 che ne hanno preso il 
posto) senza mettersi in testa di nego¬ 
ziare. Che è invece proprio quello che 

11 finlandese, insieme con il russo, ha 
intenzionedi fare. 


di sostituirsi alla potenza organizza¬ 
tiva della Nato. Tuttavia, forte an¬ 
che delle conclusioni del summit 
dell'Alleanza a Washington e di un 
recente vertice franco-britannico a 
Saint-Malò, la difesa europea co- 
mincerà a prendere corpo a partire 
dalla fine del 2000 quando, in con¬ 
comitanza con gli ultimi giorni del¬ 
la presidenza di turno francese, 
l'Ueo - l'Unione europea occidenta¬ 
le - dovrebbe sciogliersi nell'Ue. 
L'incontro di Colonia servirà a rilan¬ 
ciare uno degli aspetti più lenti del¬ 
l’integrazione europea e che hanno 
attirato sull'Ue le critiche più sacro¬ 
sante sulla propria impotenza ad in¬ 
tervenire e prevenire quando ce ne 
sarebbe stato bisogno. La «nuova 
identità» dovrà mettere in grado 
l'Europa di svolgere compiti specifi¬ 
ci di «mantenimento della pace». 

Nella lettera d'invito ai suoi colle¬ 
ghi in arrivo a Colonia (già stasera, 
alla vigilia, è in programma un in¬ 
contro dei leader socialisti a cui, per 
l'Italia, parteciperanno D'Alema e 
Veltroni: a Bonn, presso la sede del- 


Ucciso 
un generale 
jugoslavo 

E 11 generale Ljubisa Velickovic, 
vicecapo di stato maggiore in¬ 
caricato deH'aviazioneedella 
contraerea jugoslava, èstato 
uccisoduranteun'ispezionedi 
truppe«sulleprime lineedi di¬ 
fesa». Lo ha annunciato ieri 
l'esercito in un comunicatodi 
cui dà notizia l'agenzia Tanjug. 
È la prima volta che l'esercito 
jugoslavoammettela perdita 
di un militaredairiniziodegli 
attacchi della Nato. L'esercito 
nelsuocomunicatononha 
precisatodove il generale, che 
aveva 53 anni, èstato ucciso. Il 
generaleVelickovic era stato 
siluratoanovembreda Milose¬ 
vic dalla carica di comandante 
deN'aviazioneedella contrae¬ 
rea, eera statosostituitodal 
generaleSpasojeSmiljanic. 
L'allontanamento, secondo 
esperti militari,era legatoagli 
sviluppi nel Kosovo eagli ac¬ 
cordi conclusi in ottobre la co¬ 
munità internazionale. 


la Cdu, la riunionedei leader cristia¬ 
no-democratici) il cancelliere Ger¬ 
hard Schròder ha manifestato la sua 
intenzione di fissare il calendario 
deH’integrazione deH'Ueo nell'Ue 
con una serie di conseguenze prati¬ 
che quali, per 
esempio, la crea¬ 
zione di un cor¬ 
po permanente 
a Bruxelles. La 
discussione tra i 
leader si svolge¬ 
rà nella mattina¬ 
ta, subito dopo 
l'esame dei rap¬ 
porti con la Rus¬ 
sia e non man¬ 
cheranno le oc¬ 
casioni per l'e¬ 
sposizione di accenti differenti, Alla 
cena della sera, invece, sarà affronta¬ 
to il tema della nomina dell'Alto 
rappresentante per la politica estera 
e di sicurezza, il cosiddetto «Signor 
Pese», argomento strettamente col¬ 
legato al precedente. La scelta do¬ 
vrebbe cadere su Javier Solana, at- 


DALLA REDAZIONE_ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Si è sgranato an¬ 
che ieri il triste e ormai pun¬ 
tuale rosario dei «danni colla¬ 
terali » causati dai bombarda- 
menti della Nato. Nella notte 
tra lunedì e martedì era tocca¬ 
to a Novi Pazar, città in mag¬ 
gioranza musulmana 250 chi¬ 
lometri a sud di Belgrado, do¬ 
ve una bomba aveva centrato 
in pieno un quartiere residen¬ 
ziale distruggendo più di un 
edificio. Ventitré i morti, se¬ 
condo il ministro jugoslavo 
Goran Matic. La Nato - come 
d'abitudine - non ha confer¬ 
mato le cifre. Ma ha ammesso 
che «cinque bombe su sei 
hanno raggiunto l'obiettivo, 
mentre una ha deviato ed è 
caduta in una zona residen¬ 
ziale». È il linguaggio classico 
con il quale l'Alleanza ricono¬ 
sce! suoi «errori». 

Ieri ne è stato commesso 
un altro molto vistoso, che 
per puro miracolo non ha 
causato vittime. Aerei della 
Nato hanno bombardato a 
varie riprese il territorio alba¬ 
nese, nei pressi del valico di 
Morina. Una prima volta è 
accaduto nella notte tra lune- 


tuale segretario generale della Nato. 
Le indiscrezioni degli ultimi giorni 
sono state ieri indirettamente con¬ 
fermate da Santer, presidente dimis¬ 
sionario della Commissione, il quale 
ha detto che «serve una persona con 
esperienza ed uno che ha guidato la 
Nato possiede questo requisito». 

Ma è proprio l'incarico alla Nato, 
e anche una certa conduzione della 
guerra, che fanno storcere il naso a 
più di un governo dell’Ue di fronte 
alla candidatura, peraltro molto for¬ 
te, di Solana. Le obiezioni più fon¬ 
date potrebbero essere avanzate dai 
paesi «neutrali», che non fanno par¬ 
te dell'Alleanza e che, oltre alle per¬ 
plessità sull'identità di difesa euro¬ 
pea, vedrebbero non opportuno af¬ 
fidare l’incarico di «Signor Pese» a 
chi siede a tutt'oggi sulla poltrona 
della Nato. La nomina, insieme a 
quelle della Bei e del segretario ge¬ 
nerale del Consiglio, potrebbe an- 
cheslittare: l'incarico, infatti, scatte- 
rebbea partiredal 1 gennaio. 

In un summit definito di tipo 
«classico», gli altri temi sul tavolo 


dì e martedì. È stata presa di 
mira una serie di bunker co¬ 
struiti ai tempi di Enver Ho- 
xha e reputati di grande sicu¬ 
rezza. Lì dentro si rifugiavano 
i doganieri e le guardie di 
frontiera albanesi per riparar¬ 
si dai tiri di mortaio che da 
settimane vengono da parte 
serba. I bunker sono stati 
completamente distrutti, 
sventrati. Al loro posto c'era¬ 
no crateri di tre metri. Ma 
non bastava: ieri pomeriggio 
altri caccia della Nato sono 
tornati sugli stessi obiettivi e 
in questo secondo bombarda¬ 
mento cè stato un ferito: ma 
l'Osce assicura che non in 
gravi condizioni. Hanno 
bombardato ancora, infatti, 
proprio mentre una cinquan¬ 
tina di persone, tra le quali 
venti giornalisti, osservavano 
i danni compiuti nella notte. 
«Sembrava che gli aerei ci cer- 


dei leader saranno quelli del «Patto 
per il lavoro» e delle riforme istitu¬ 
zionali. Il «Patto» si muoverà sulla 
linea della strategia decisa nel no¬ 
vembre del 1997 a Lussemburgo, 
Una volta lanciata la moneta unica, 
è l'alto tasso di disoccupazione che 
affligge l'Unione. Anche in questo 
caso, così come per la Difesa, l'in¬ 
contro di Colonia sarà segnato dalla 
definizione del le scelte ma, al tempo 
stesso, dal rinvio delle iniziative 
concrete. Nel «Patto» non ci saran¬ 
no, a meno di sorprese, gli «obiettivi 
verificabili e quantitativi» sull'occu¬ 
pazione cui tenevano tanto la Fran¬ 
cia e l'Italia. Essi sono semplicemen¬ 
te affidati alla volontà dei governi 
nazionali ove lo ritenessero oppor¬ 
tuno. Un'armonizzazione europea 


cassero», ha detto un testimo¬ 
ne. Sono scappati tutti, assie¬ 
me a gran parte dei millecin¬ 
quecento abitanti dei villaggi 
vicini. Anche perché nel frat¬ 
tempo i serbi hanno ricomin¬ 
ciato a bombardare, lancian¬ 
do obici fino a cinque chilo¬ 
metri all'interno del territorio 
albanese. È la regione dei 
monti Pastrik, dove infuriano 
in questi giorni i combatti¬ 
menti tra i serbi el'Uck. 

A Bruxelles il portavoce 
della Nato Jamie Shea ha for¬ 
nito la seguente spiegazione: 
«L'Uck tenta di collegarsi con 
il corridoio nel settore di Ko- 
sare, che controlla, ma per il 
momento non ci è riuscito». I 
numerosi raid che la Nato ef¬ 
fettua nella zona sono - se¬ 
condo Shea - soltanto «un fat¬ 
tore» cheaiuta l'Uck, «un aiu¬ 
to indiretto». Com'è noto, la 
Nato nega di intrattenere re¬ 


non è passata. Al contrario, sarà una 
realtà la conferenza annuale dei go¬ 
verni, dei banchieri dellaBceedelle 
parti sociali per uno scambio di 
idee. Ai capi di governo, infine, 
spetterà il compito di rimettere ma¬ 
no alle riforme istituzionali che so¬ 
no state lasciate incompiute dal 
Trattato di Amsterdam, appena en¬ 
trato in vigore: dalla riforma della 
Commissione all'estensione del vo¬ 
to a maggioranza. A queste discus¬ 
sioni sarà invitato anche Romano 
Prodi cui spetterà spiegare come in¬ 
tenderà riorganizzare l'esecutivo co¬ 
munitario. Dovrà essere precisato il 
percorso ed il mandato di una Con¬ 
ferenza intergovernativa che pren¬ 
derà le mosse in dicembre, al prossi¬ 
mo verticedi Helsinki. 


lazioni formali con i guerri¬ 
glieri dell'Uck. 

Il generale Freytag, porta¬ 
voce militare, ha fornito ieri 
un bilancio generale delle 
operazioni in corso dal 24 
marzo scorso. La Nato avreb¬ 
be distrutto i due terzi delle 
armi pesanti dell'esercito ser¬ 
bo in Kosovo. Più precisa- 
mente: sono stati colpiti 314 
pezzi d'artiglieria, 203 tra¬ 
sporti di truppe blindate, cen¬ 
toventi carri armati. La con¬ 
traerea è stata ridotta a poca 
cosa, soprattutto a causa dei 
radar costretti al silenzio dalle 
bombe di precisione. Anche i 
due terzi dei missili antiaerei 
sono stati annientati. Il 38 
per cento delle comunicazio¬ 
ni radio ridotte al mutismo. 
Oltre cento gli aerei serbi di¬ 
strutti, quasi tutti al suolo 
(ma non erano in tutto una 
settantina?), vale a dire la to¬ 
talità deU'aviazione di Milo¬ 
sevic. E infine 34 i ponti stra¬ 
dali ridotti in inutili tronconi 
e 11 quelli ferroviari. Non 
cambia invece la stima dei 
soldati serbi presenti in Koso¬ 
vo. Erano 40mila, e tali sono 
rimasti. Almeno fino a quan¬ 
do Milosevic non comincerà 
a ritirarli. 

IL CASO 

Da Pescara aerei 
per paracadutare 
aiuti alimentari 

■ Pioveranno dal cielo i generi ali¬ 
mentari per lepopolazioni colpite 
dalla guerra nei Balcani. Ottomila 
pacchetti contenenti razioni ali¬ 
mentari altamenteenergetiche 
sono in partenza dal l'aeroporto di 
Pescaraperlezonepiù impervie 
ed inaccessibili del Kosovo. La In¬ 
ternational RescueComittee(Co- 
mitatoperil soccorso internazio¬ 
nale) sta infatti ultimando lefasi 
burocraticheedicaricodeidue 
piccoli aerei datrasportocheal- 
i'alba di domani decolleranno da 
Pescara perquellezonedel Koso- 
vodovegli aiuti umanitari stenta- 
noad arrivare. Leottomila razioni 
saranno lanciatealle popolazioni 
bisognosecon speciali reti aggan- 
ciatea paracaduti. Ogni pacchet- 
tocontienedellelenticchieedel ri¬ 
socotti, crackers, burrodi arachi¬ 
di, marmellata, brodo liofilizzatoe 
pane, perun apportoenergeticodi 
circa 2.200 calorie. Il portavoce 
della Ire ha ipotizzato almeno 4 vo¬ 
li a settimana, tutti con partenza 
dall'aeroportodi Pescara. 


■ SCHARPING 
PRUDENTE 
«Segnali chiari 
e verificabili 
non sono 
da attendersi 
in tempi 
brevissimi» 


115 rilanciano sulla difesa comune 

Solana sarà «M r Pe9C»? Un'indiretta conferma da Santer 


■ VERTICE 
DI COLONIA 

Già stasera 
un incontro 
dei leader 
socialisti 
Da domani 
summit europeo 
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♦ Scoppia la polemica fra telegiornali 
Mentana (Tg5): «La Rai ha pagato 
milioni per quell'intervista esclusiva» 


♦G// assistenti di Filosofia del diritto: 
«Ai genitori di Marta Russo diciamo 
di non accontentarsi di questa verità» 


♦ «La Alletto ci ha chiamati in causa 
perché aveva fatto delledichiarazioni 
che non era più in grado di ritrattare» 



I due ricercatori si «confessano» al Tgl: «Siamo un erroregiudiziario» 


ROMA «Se questa è la giustizia, meglio lasciare l'Ita¬ 
lia». Una battuta di Salvatore Ferrara, «in fuga» dal¬ 
l'aula bunker del Foro Italico. L'assistente di Filoso¬ 
fia del Diritto, assediato da fotografi e cameramen, 
salta sulla moto del suo avvocato, Fabio Lattanzi, per 
sfuggire alla curiosità della folla. In pochi minuti si 
dilegua. Era «arrabbiato e disorientato», dirà poi lo 
stesso Lattanzi. E Giovanni Scattone? «Disperato e 
sfiduciato», conferma uno dei suoi legali. Più tardi, 
davanti alle telecamere del Tgl, i due dottori in Leg¬ 
ge hanno proclamato nuovamente la loro innocenza. 
«Siamo entrati nel club dei Girolimoni e dei Tortora», 
ha dichiarato Ferraro. 

«Da errore investigativo oggi siamo un errore giu¬ 
diziario: lo dico con l'amarezza, la rabbia, il disgusto 
che è giusto provare quando si sa di essere innocenti 
e si viene condannati», «lo ero convinto che sarei 
stato assolto dal primo grado e rimango comunque 
convinto che sarò assolto al termine dell'intero pro¬ 
cedimento - gli ha fatto eco Giovanni Scattone. - lo 
non ho commesso questo omicidio né doloso né col¬ 
poso né nient'altro: se avessi commesso un omicidio 
colposo lo avrei detto subito, non mi facevo un anno 
e mezzo di carcere che sembra che me lo sono fatto 
per sport... lo dicevo immediatamente, anche perché 
è la prima cosa che mi hanno proposto quando sono 
stato arrestato». 

«Quando il presidente ha letto il dispositivo della 
sentenza - ha proseguito Scattone - ho provato molta 
tristezza, perché mi aspettavo che la corte non si fa¬ 
cesse influenzare dall'atteggiamento pervicace e 
ostinato della procura, che fino all'ultimo ha voluto 
fortemente la nostra condanna, non si capisce su 
quali basi concrete». «Sono spaventato da questa 
giustizia italiana - ha aggiunto Ferraro - ma non cre¬ 
do assolutamente al complotto da parte degli inqui¬ 
renti, anche se fa parte un po', forse, della mitologia 
degli inquirenti cominciare con dei teoremi o con dei 
sospetti». 

Ai genitori di Marta, Scattone manda invece a dire 
«di non accontentarsi di una verità di comodo, per¬ 
ché la verità vera e altrove». Sulla Alletto, infine, i 
due ricercatori non hanno dubbi: «Ci ha chiamati in 
causa - sostiene ancora Scattone - perché aveva già 
fatto delle dichiarazioni che non poteva ritrattare. Le 
conseguenze per lei sarebbero state pesantissime: 
sia perché avrebbe perso la faccia davanti a tutta l'I¬ 
talia, sia in termini di condanna penale». Scattone va 
poi con la mente ai minuti successivi alla condanna, 
quando insieme a Ferraro è rimasto nel sottoscala 
dell'aula bunker del Foro Italico, «lo - racconta - so¬ 
no rimasto in silenzio, Salvatore imprecava». E cosa 
diceva? «Frasi non riproducibili - confessa lo stesso 
Ferraro - perché prendono in considerazione un po' 
tutto il Paese. Siamo in prima serata, vero? Meglio 
evitare, non si può...». Intanto, proprio l'intervista in 
esclusiva al Tgl, fa scoppiare la polemica tra tele- 
giornali. Il direttore del Tg5, Enrico Mentana conte¬ 
sta alla Rai lo sperpero di denaro pubblico giacché si 
vocifera che lo «scoop» con Ferraro e Scattone sia 
costato a viale Mazzini ben 110 milioni.«Non abbia¬ 
mo ritenuto opportuno - ha detto Mentana nell'edi¬ 
zione delle 20 del suo giornale - pagare le decine, 
centinaia per essere precisi, di milioni necessari per 
intervistare Scattone e Ferraro. Le loro famiglie, è 
comprensibile, ne hanno bisogno per le ingenti spese 
della difesa legale». «Ma non ci pare giusto dopo un 
processo come questo - ha aggiunto il direttore del 
Tg5 - dare la parola a chi è stato condannato, per di 
più appunto pagando in maniera più esosa. Non ab¬ 
biamo i soldi del servizio pubblico e poi ci sono noti¬ 
zie molto importanti, notizie che vengono dal fronte 
della guerra». 

Immediata la risposta della Rai: «L'intervista a 
Scattone e Ferraro era lo scoop che tutte le emittenti 
cercavano di fare. Nessun prezzo esagerato è stato 
pagato dal Tgl che è riuscito ad arrivare prima del 
Tg5 che sicuramente avrebbe ben volentieri accetta¬ 
to la proposta dell'intervista. Ma, appunto, è arrivato 
tardi». E da Saxa Rubra c'è chi ricorda anche l'inter¬ 
vista al leader kosovaro Rugova, andata in onda sem¬ 
pre ieri sera sul Tgl. 



GUIDO CALVI 


«Un chiaro esempio 
che modrai limiti 
del processo penale» 


SEVERINO SANTIAPICHI 


«Verdétto gusto 
che non riduce 
la grsN ita del fatto» 


ROMA «Una decisione che lascia perplessi quella 
dei giudici del processo Marta Russo, ma soltanto 
la lettura delle motivazioni della sentenza potrà 
consentireun giudizio compiuto». 

Professor Guido Cai vi, la sentenza di ieri confer¬ 
ma o smentisce il più volte citato "fallimento" 
del processo penale? 

«La crisi del processo penale è drammatica. Fino 
all'89 era regolato dal codice Rocco. Poi entrò in 
vigore la riforma Pisapia che introdusse un siste¬ 
ma processuale tendenzialmente accusatorio. Ve¬ 
nivano introdotti alcuni principi del sistema accu¬ 
satorio: la pubblicità, la centralità del dibattimen¬ 
to, la formazione della prova in dibattimento. Pri¬ 
ma il sistema inquisitorio era dominato dalla se¬ 
gretezza e dal la prevalenza del la fase istruttoria...». 

Maquellariformasubì poi di versemodifiche... 
«Esatto. Nel giro di pochissimo tempo, già nel '92, 
l'intervento della Corte costituzionale e del legi¬ 
slatore determinò un ritorno alla centralità dell'i¬ 
struttoria e al predominio della pubblica accusa. 
Praticamente si tornò indietro, Quello attualeè, di 
fatto, un processo misto». 

Segnato,però,dalleemergenzechesi registraro¬ 
no^ quegli anni, non crede? 

«Certo: bisogna ricordare che in questo Paese c'è 
stato lo stragismo, il terrorismo, la criminalità eco¬ 
nomica, la criminalità organizzata. Il sistema ga¬ 
rantista configurato dalla riforma Pisapia creava 
problemi all’accertamento dei delitti più clamoro¬ 
si. Soltanto da poco si sta lavorando per ritornare 
ad un sistema più garantista». 

Il processo Marta Russosarebbeandatodiversa- 
mentecon un sistemaprocessualerealmenteac- 
cusatorio? 

«Al di là delledenuncedi eccessi checi sono sta¬ 
te, va ricordato che nell’Incidente probatorio vi 
furono imputati di reato connesso ascoltati in un 
contesto di grande debolezza della difesa di chi era 
accusato del delitto...» 

Si riferìsceaGabriellaAlletto? 

«Esattamente». 

Ma la Alletto ha ripetuto in aula lesueaccuse, 
non si è barricata dietro l'incidente probato¬ 


rio... 

«E se i n vece si fosse awal - 
sa della facoltà di non ri¬ 
spondere?». 

Ecco professore, a pro¬ 
posito del processo 
Marta Russo, lei dove 
registra ladisparitàtra 
accusa e difesa che il 
Parlamentosi ponel'o- 
bi etti vodi superare? 
«La debolezza della dife¬ 
sa, al di lèdei caso specifi¬ 
co, è strutturale, perché la 
difesa rimane praticamente estranea al momento 
della formazione della prova. Ecco la necessità di 
giungere al cosiddetto "giusto processo”. Se la Al¬ 
letto non avesse deciso di sottoporsi in aula all'e¬ 
same nessun difensore avrebbe potuto interrogar¬ 
la. Il principio della formazione della prova in di- 
battimento sarebbe venuto meno». 

C'èstato poi l'epi sodi odel I a vi deocassetta... 

«Era uno degli elementi che mi hanno consentito 
di sostenere una battaglia per la non attualità del¬ 
la separazione delle car¬ 
riere tra giudici epm, La 
separazione non può 
avere attuazione se non 
dopo una riforma più 
complessiva del sistema 
processuale. Se oggi se¬ 
pari le carriere schiacci 
realmente il magistrato 
inquirente sul fronte 
della polizia» 

Torniamo al tema ge¬ 
nerale. Processo giu¬ 
sto: cornei nterverrà il 
Parlamento? 

«La crisi del processo pe¬ 
nale ha due grandi fronti: quello dell'efficienza e 
dell'efficacia del processo, e quello delle garanzie. 
Stiamo cercando di affrontare e risolvere conte¬ 
stualmente i due problemi, Il giudice unico razio¬ 
nalizzerà l'intero sistema ordinamentale e lo ren¬ 
derà più capace di dare risposte di giustizia ai cit¬ 
tadini. Poi c'èil tema delle garanzie. Il comitato ri¬ 
stretto del Senato (Guido Calvi lo presiede, ndr.) 
ha elaborato l'intera riforma codicistica del giusto 
processo, il ben noto articolo 513: la prova si for¬ 
ma in dibattimento, l'imputato non potrà essere 
condannato se non avrà avuto la facoltà di con¬ 
trai nterrogare il suo accusatore con la garanzie di 
una riforma costituzionale, quella già approvata 
dal Senato. Sarà ridotta l’area del silenzio, gli im¬ 
putati di reato connesso non potranno avvalersi 
della facoltà di non rispondere. Il processo diven¬ 
terà reai mente accusatorio». N.A. 


ROMA Giustizia è fatta, o no? Per l'ex presi¬ 
dente di corted'Assise Severino Santiapichi - 
storico giudice nei processi al le Br, terminale 
autorevoledi moltissimi procedimenti penali 
nellastessaaulabunkerdel Foro italicocheieri 
hacondannato la coppia Scattone-Ferraro per 
il delittodi MartaRusso-laformulasceltadalla 
Corte, quella dell'«omicidio colposo» non è 
una diminutio rispetto all'enormità del fat¬ 
to, ma un dispositivo legittimo e proporzio¬ 
nato al lavoro fatto in tribunale «in questi 
13 mesi di dibattimento». 

La condanna fa già di scutere, ma c'èanche u na 
veri tà da I eggere i n questo primo atto del I a Cor¬ 
te d'assi se, dottor Santi api chi ? 
«Lasensazioneèquelladi esseretornati al pun¬ 
to di partenza, al momento del rinvio agiudi- 
zio, a più di un anno fa quando gli elementi 
probatori raccolti dagli inquirenti sembrava- 
nogiàsufficienti peraffermarecheunodei due 
imputati avesse sparato aiutato dall'altro, e 
quando si doveva iniziare a cercare la causale 
del delitto, la prova che la morte del la povera 
ragazza sia stata provocata con volontà, ele¬ 
mento questo che invece non èstato raggiun¬ 
to». 

Una sentenza da alcuni definita pilatesca, pa¬ 
sticciaccio all'italiana, compromesso, iniqua e 
insiemesalomonica... 

«La pena non èleggera, anzi èparticolarmente 
el evata ed i cech i aramen tedovesta I a co I pa an- 
chesenon fa piena luce sul perché, sui motivi 
chehannospintoa sparare: nellaCortec'ètut- 
tavia la con vinzionedel la colpevolezza anche 
se si sfuma sulla consapevolezza del volere 
omicida proprio perchénel corso del processo 
questa volontà non èvenutafuori ancheperle 
difficoltà dell'accusa di muoversi tra testimo¬ 
nianze e successive ritrattazioni, ambiguità e 
forzatureeperdi più di fronte ad unadifesa ag¬ 
guerritissima». 

E che dire del termineco/posochepresuppone 
l'assoluta involontarietà deU'omicidio? 

«Non potendo dimostrarealtrimenti lavolon¬ 


tari età, né la praeter in¬ 
tenzionalità, colposo 
era l'aggettivo d'obbli- 
go...èlamisu radei lape- 
na, caso mai, il numero 
di anni della condanna 
a dire quanto grave sia 
stato il delitto, edaque- 
sto punto di vistasi può 
dire ben poco anche se 
qualcosa di più si potrà 
capi re leggendo lemoti- 
vazioni». 

Maanchel 'accusa non è 
parsa del tutto soddisfatta mentrec'èchi preve¬ 
de, nel prossimo appello, un'assoluzione sicu¬ 
ra... 

«Mi sembra chequesta sentenza siaun puntoa 
favore del l'accusa, quanto al segu ito èdiffici le 
pensareaelementi di provanuovi, ancheper- 
chénei processi inquisitori èrarochecambi la 
naturadel procedimentostesso». 

Condannati ma liberi, e colpevoli, secondo sen¬ 
tenza, sol tanto accidentalmente: non pensa che 
così si accresca la sfi¬ 
ducia dellegentenel- 
lagi ustizia? 

«I giudici vanno, co¬ 
dici alla mano, per la 
lorostradaesentenzia- 
no sullabasedi quello 
che riescono a capire, 
di quanta verità scatu- 
riscenel processo, non 
pensano certo all'a¬ 
spetto spettacolare 
della vicenda o alle 
passioni che scatena. 
Ed io non vedrei, in 
questo caso, uno squi¬ 
librio tra accusa e difesa: qui gli imputati han¬ 
no avuto un collegio forte e costosissimo, mi 
vienedapensareaquantisononellastessaoin 
peggiori condizioni difensive e non hanno la 
medesima copertura economica di quel la che 
abbiamo visto in questo processo...». 

È questa, al lora, u na di seri mi nante pi ù robusta 
di quella deU'ormai conclamato vantaggio del- 
l'accusarispettoalladifesanei processi penali? 
«Beh, può certamenteavereil suo peso, madi- 
rei p i ù i n term i n i tecn ici eh esostan zi al i ». 
Tornandoall'inizio, giudice, èstatafatta giusti¬ 
zi a? 

«Non èfinitoqui il processo, maunastradale- 
gi tt i ma è i n d i cata, ed è u n a tracci a d i veri tà for¬ 
se imperfetta, ma pur sempre di verità di trat¬ 
ta». 

G. Ce. 




SEGUE DALLA PRIMA 


NON È 
STATO... 

stabilire chi avesse sparato e 
chi avesse intorbidato le ac¬ 
que. E la sentenza ha fatto il 
distinguo. 

Ma la sentenza dice anche 
altro. 

Dice che all'istituto di Filo¬ 
sofia del Diritto c'era della 
gente che girava con la pistola 
come se fosse cosa del tutto 
normale. E che maneggiava le 
armi con grande dispregio per 
le conseguenze che questa di¬ 
sinvoltura comportava. 

Dice che gli imputati hanno 
mentito, come d'altra parte è 
comprensibile per chi si deve 
difendere. Che intorno a loro 
si è svolta una diatriba "ideo¬ 
logica" degna di miglior causa, 
perché in fondo si trattava di 
due giovani forse esaltati, sicu¬ 


ramente poco rispondenti nei 
comportamenti ai canoni ap¬ 
plicabili a dei docenti, ma so¬ 
prattutto sciocchi. 

Dice che l'istruttoria è stata 
viziata. Per responsabilità del¬ 
l'accusa, ma anche per respon¬ 
sabilità del la difesa. 

Proviamo a fare un passo in¬ 
dietro, a riscrivere il processo 
come se nessuno si fosse inna¬ 
morato della tesi del delitto 
perfetto e nessuno avesse asse¬ 
condato questa traballante ri- 
costruzione. Mettiamo che sin 
dall'inizio, una volta indivi¬ 
duati in Scattone e Ferraro i 
due colpevoli, si fosse deciso di 
procedere con la semplice im¬ 
putazione di delitto colposo. 
L'istruttoria sarebbe stata mol¬ 
to più semplice e veloce e si sa¬ 
rebbe giunti alla conclusione 
sulla quale ora si è attestata la 
corte d'Assise. Si voleva, sulla 
scorta dell'emozione provoca¬ 
ta dal delitto, costruire un pro¬ 
cesso esemplare, che lasciasse 


il segno. Errore. La giustizia 
non ha bisogno di esempi, ha 
bisogno di riscontri e di po¬ 
che, magari piccole, verità, 
inoppugnabili. Guai a lasciarsi 
guidare dal clamore e dalla 
smania di apparire. E, in que¬ 
sto processo, di molti esibizio¬ 
nismi avremmo fatto volentie¬ 
ri a meno. Così come di certi 
metodi inquisitori tesi, non 
tanto alla ricerca della verità, 
magari banale, ma alla costru¬ 
zione di un teorema ben più 
grande dei protagonisti. 

L'errore della difesa, forse, è 
stato quello di seguire l'accusa 
su questa impostazione. Met¬ 
tiamo (un commentatore può 
permettersi di fare queste ipo¬ 
tesi nella consapevolezza che 
dal di fuori è molto faci le farei 
censori) che i difensori avesse¬ 
ro scelto di far confessare subi¬ 
to i due accusati: in realtà sia¬ 
mo due sciagurati, che maneg¬ 
giavano una piccola pistola, 
che hanno sparato senza vo¬ 


lerlo, che sono pentiti. Ferraro 
e Scattone probabilmente non 
avrebbero fatto un giorno di 
carcere e il caso Marta Russo 
sarebbe stato risolto prima che 
diventasse una storia italiana. 
Ma i difensori hanno deciso di 
inseguire l'accusa sulla pista 
del delitto perfetto e così si so¬ 
no invischiati in un turbine 
processuale che per due anni 
ha pencolato tra due assoluti: 
completamente colpevoli, pe¬ 
nalmente e moralmente, com¬ 
pletamente innocenti. 

Si dirà: ma la difesa, convin¬ 
ta dell'innocenza dei due im¬ 
putati non poteva che sceglie¬ 
re quella strada. E si dirà: l'ac¬ 
cusa, convinta della colpevo¬ 
lezza consapevole dei due ri¬ 
cercatori, non poteva che inse¬ 
guire una dichiarazione di re¬ 
sponsabilità piena. Ma, come 
dimostra la sentenza, la giusti¬ 
zia trova anche altre vie, sco¬ 
pre anche la possibilità che, tra 
due teoremi assoluti dati, vi sia 


un'altra mediana interpreta¬ 
zione della realtà, forse più ba¬ 
nale, ma forse più vera. La sen¬ 
tenza è stata emessa da una 
corte d'Assise, come è ovvio 
trattandosi di un processo per 
omicidio, una corte nella qua¬ 
le votano sei giudici popolari, 
sei giudici spesso portatori 
non di conoscenze giuridiche 
o di certezze assolute, ma di 
grande buonsenso. Il buon 
senso della vita quotidiana. 

Ovviamente qualcuno so¬ 
sterrà che si è trattato di una 
sentenza all'italiana, che non 
ha smentito il lavoro degli in¬ 
quirenti, ma che non ha nep¬ 
pure relegato al carcere a vita 
due giovani. Una sentenza che 
può appagare la sete di giusti¬ 
zia della famiglia Russo, ma 
che non cancella il futuro per 
due giovani con qualche spe¬ 
ranza. Non crediamo che que¬ 
sto equilibrismo abbia guidato 
le menti e i cuori dei giudici 
popolari e sicuramente questo 


non è accaduto per i due giu¬ 
dici togati, magistrati di espe¬ 
rienza, rigorosi. E' stata sem¬ 
plicemente la sentenza della 
logica, che si è attenuta a 
quanto risultava provato. E i 
processi si fanno su ciò che ri¬ 
sulta, non su ciò che si vorreb¬ 
be che risultasse. I processi si 
fanno sulle prove e sugli indi¬ 
zi, non sui teoremi. Sentenza 
di mediazione? Piuttosto sen¬ 
tenza coraggiosa, sentenza che 
ha evitato il trabocchetto "del¬ 
l'assoluto giudiziario", della 
verità che si manifesta o con il 
bianco o con il nero. Per que¬ 
sto giustizia meno giusta? Non 
crediamo. 

Certo, anche partendo dalla 
conclusionedel processo, dalla 
tesi affermata del delitto col¬ 
poso, resta una perplessità: è 
giusto che tornino a casa due 
colpevoli per un delitto così 
gratuito, anche se per caso? E' 
giusto solo sette anni per un 
omicida e quattro anni per un 


favoreggiatore? Per i sentimen¬ 
ti comuni non è giusto, male 
leggi devono essere applicate, 
anche quando il sentire diffu¬ 
so le ripudia. Applicate con 
coerenza, con saggezza ed 
equità. Stabilito che si è tratta¬ 
to di un delitto "per caso" 
quella era la pena prevista. 
Abituiamoci a non sentirci sol¬ 
levati solo se ci sono condan¬ 
neesemplari. 

Ovviamente la vicenda non 
è conclusa, altri giudici si oc¬ 
cuperanno del caso, stabiliran¬ 
no se Scattone e Ferraro siano 
veramente colpevoli, se la sen¬ 
tenza è stata corretta e corret¬ 
tamente motivata. C'è solo da 
sperare che per ora, almeno, i 
genitori e la sorella di Marta 
Russo possano avere un mo¬ 
mento di sollievo, sapendo 
che dei giudici hanno comun¬ 
que stabilito che per quella 
morte comunque ci sono dei 
colpevoli. 

PAOLO GAMBESCIA 
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la Politica 


l'Unità 


CAMORRA 

Un pentito rivela: 
«C'era un piano 
per uccidere Sales» 


MORO 

Gli inquirenti: 
«Le indiscrezioni 
fanno danni» 


Caso Albertìni, si sgonfia l'allarme Cobas 

Nessun infiltrato nell'Atra la procura milanese verso l'archiviazione 


ROM A Un «pentito» di camorra ha ri¬ 
velato l'esistenza di un progetto per 
uccidere il deputatods Isaia Sales, già 
sottosegretario nel governo Prodi. In 
ambienti Ds si sottolinea che sono sta- 
tepredisposteparticolarimisuredi si¬ 
curezza per Sales da diversi giorni, 
«daprima deH'omicidiodi D'Antona». 
Il progetto omicida risalirebbeai primi 
anni'90. 

A M ontecitorio si ritienechepossa es- 
serestata l'attività di consigliereco- 
munalea determinare la decisionedi 
uccidereSales, chesi trovòa «contra- 
stareinteressi consolidati» quando in 
Campania si giunse allo scioglimento 
di diversi consigli comunali per infil¬ 
trazioni camorristiche. 


ROMA II senatore Giovanni Pellegri¬ 
no, presidente della commmissione 
Stragi, rischia di finire sotto inchie¬ 
sta per violazione del segreto istrut¬ 
torio. Gli inquirenti bresciani infatti, 
non hanno apprezzato lesue pubbli¬ 
che dichiarazioni, che hanno rivelato 
un tassello di indagini, quellesul ca¬ 
so Markevitch, cheda mesi tenevano 
gelosamentesegreto. Ieri il procura- 
toreGiancarloTarquini non ha na¬ 
scosto il suo disappunto per la fuga 
di notizie: «Siamo in una delicata fa- 
sedi approfondimento e il rumoreè 
controproducente. Sarebbeoppor- 
tuno che tuttisi attenessero a un do¬ 
veroso silenzio,per altro sancitodal 
codice». 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Voci enient'altro chevoci. Le ac¬ 
cuseelei si n daco di M i I an o G abri el eAI berti - 
ni, secondo le quali ci sarebbe una cellula 
del I e Bri gate Rosse atti va al I ' Atm, Lazi en da 
dei trasporti milanesi, si sono rivelate in¬ 
consistenti. Il sospetto chesi trattasse di 
una sparata basata sul nulla c'era dall'ini¬ 
zio, ma la procuradi Milano, dopo lasortita 
del si n daco, era ovvi amen teten uta ad apri - 
reu n ' i n eh i està, per veri f i carn el a con si sten - 
za. L'indagineformalmenteawiata sabato 
scorso non èstata ancora chi usa, matuttofa 
supporrechesiagiàawiatasul binario mor¬ 
to di un'archiviazione. Gli inquirenti, che 
hannoavviatoi primi interrogatori, posso¬ 


no solo constatarechenon esistono fonti e 
non esistono riscontri. Nullasucui si possa 
basare un'inchiesta. Il sospetto chesi trat- 
tassedi una boi la di saponeera stato imme¬ 
diato: Albertini era uscito quasi pubblica¬ 
mente con queste accuse, nel corso della 
riunionedel Comitato per Lordi ne pubbli¬ 
co e la sicurezza che si era tenuto giovedì 
scorso i n prefettura. Aveva pari ato di voci e 

10 aveva fatto nella sede meno opportuna: 
un incontro al qualeerano presenti inqui¬ 
renti, ma ancherappresentanti dei partiti e 
delleistituzioni. Lanoti ziaquindi era circo¬ 
lata in tempo reale, suscitando un com- 
pren si bile all arme, maancheil dubbioche 

11 sindaco volessedirimerecon argomenti 
non pertinenti la vertenza sindacale che 
contrapponelasua giunta allamunici paliz¬ 


zata. Il procuratore reggente Gerardo 
D'Ambrosio aveva subito dichiarato chela 
magistratura non si sarebbe occupata di 
semplici voci, ma il giorno dopo tutta la 
gi unta era passata al l'attacco, sostenendo i I 
sindaco, confermando lesuedichiarazioni 
eaffermandocheesistevano «fonti » i n gra¬ 
do di documentare quelle accuse. A quel 
punto, la procura aveva dovuto prender at- 
to del I a n uova versi on edei fatti. «I n termi n i 
giudiziari - aveva detto D'Am brasi o -1 efo n - 
ti sono persone che hanno un nome e un 
cognomeechesonoin grado di renderete- 
stimonianza». Equestepresuntefonti sono 
state senti te in questi giorni. Risultato: zero 
ei colpi di scenaaquesto punto sono piut¬ 
tosto improbabili. Naturalmente potrebbe 
succedere che i Cobas dell'Atm, tirati in 


causa dal I e di eh i arazi on i del sindaco, ades¬ 
so presentino il conto. Già venerdì scorso 
unadelegazionedi unadecinadi sindacali¬ 
sti aveva chiesto un incontro al dottor 
D'Ambrosio minacciando di querelare Al¬ 
bertini. 3 erano messi adisposizionedella 
magistratura per fornire tutte le informa¬ 
zioni necessarieafarlucesullavicenda, ma 
di fatto nessuno all'Atm ha visto circolare 
stelle a cinque punte e tutto si è ridotto a 
una fantasiosa ipotesi del primo cittadino 
di Milano. Adesso i Cobas stanno valutan¬ 
do seesistela possibil itàdi passaredallemi- 
nacceai fatti esicuramentenon grazieran¬ 
no i I si n daco se sarà possi bi I e q uerel ari o per 
calunnia. Il tutto in un momento in cui gli 
inquirenti milanesi di tutto avrebbero biso- 
gn o tran n ech ed i i n segu i refan tasm i. 


Mattarella: sono 140 
i terroristi latitanti 


Al Comitato servizi: improvvisa^/olta brigatista 


ROSANNALAMPUGNANI 

ROMA «Sa cosa significa avere a 
chefarecon 140terroristi ancora 
a spasso? Per capi rei: nel periodo 
di massimaespansionedellama- 
fiai latitanti erano circa 500. E la 
mafia, a differenza del terrori¬ 
smo, è radicata». Dal ministero 
dell'Interno commentano così, 
confermando l'allarme, ciòcheil 
vicepremier Sergio M attarel la ha 
comunicato ieri ufficialmente al 
Comitato parlamentare di con¬ 
trollo sui servizi segreti nel corso 
di un'audizione. Mattarella ha 
fornito molti documenti (ma 
non il testo del la riforma dei ser¬ 
vizi stessi,cheil vicepremier pen¬ 
sa si possa fare entro giugno e di 
cui le linee generali verranno co¬ 
munque anticipate al Comitato 
prima della ratifica, prerogativa 
del consiglio dei ministri), molte 
precisazioni, in parte segretate. 
in particolare sui la vicenda del- 
l'omicidiodi Massimo D'Antona 
ad opera delle Br. I 140 sono in 
gran parte rifugiati in Francia, 
che non ha mai concesso l'estra¬ 
dizione, maanchein SudAmeri- 
caein Italia. Eperquestomotivo 
l'allarme è sempre grande. Per¬ 
eti ési a nel caso in cui leBrfossero 
davveroforti eorganizzate-spie- 
ganoalcuni tecnici dell'lnterno- 
sia nel caso in cui avessero una 
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poten za d'u rto ri dotta, potrebbe¬ 
ro colpire comunquesu un «ber¬ 
saglio come D'Antona, cioè su 
qualcunochenon haun'adegua- 
taprotezioneperil ruolo defiTato 
che ricopre». Mattarella, parlan¬ 
do al Comitato, ha detto esplici¬ 
tamente che l'attività dei servizi, 
prima dell'omicidio D'Antona, 
«non aveva effettivamente con¬ 
sentito l'individuazione nè del¬ 
l'obiettivo dacolpirenèdell'ipo- 
tesi di un così repentino evolver¬ 
si delle situazioni». Una critica 


svolta con il solito garbo? Proba¬ 
bile, comunque Mattarella ha 
ancheaggiunto che i servizi era¬ 
no consci del la«probabil itàdi un 
innalzamento del livello d'azio¬ 
ne da parte di frange radicali», 
anche perché negli ultimi mesi 
in tutto il territorio nazionaleso- 
no stati contati 200atti di violen¬ 
za di cui 40 con caratteristi che di 
attentati. Tuttavia troppo poco 
per il ruolo che i servizi ricopro¬ 
no. Ecco perché Mattarella, che 
solo una settimana fa aveva os¬ 


servato non essere il momento 
per mettere mano alla riforma 
deH'intelligence, data la pressio- 
necui èsottoposta-«lacacciaal- 
l'uomo per il caso D'Antona è 
serrata e non conosce tregua» - 
ora è convinto che bisogna ope- 
rareal più presto. «Cominciando 
a sciogliere due nodi principali - 
osservano al Viminale: cioè la di¬ 
pendenza politica dei servizi eia 
struttura. In tal senso però si sa 
cheresteranno duebracci : quel lo 
dell'Interno e quello della Dife- 



Mattarella ha annunciato al 
Comitato l'invio di altro mate¬ 
rialerelativo all'indaginesulleBr 
eriguardantein particolareiI pe¬ 
riodo del sequestro e omicidio 
Moro. Franco Frattini, il presi¬ 
dente del Comitato, ha poi spie¬ 
gato che sul caso del direttore 
d'orchestra IgorM arkevitch-che 
secondo alcuni investigatori po¬ 
trebbe essere identificato come 
colui cheospitòladirezionestra- 
tegica brigatista nel corso del se¬ 


questro M oro - potrebbero esser¬ 
vi più rapporti dei servizi. In tal 
caso-haaggiunto Frattini - il Co¬ 
mitato dovrà chiarire come mai 
non siano mai arrivati nellemani 
della magistratura. Insomma 
Frattini continua ad «esternare» 
copiosamente, nonostante una 
censura cheil Comitato all'una¬ 
nimità, cioècompreso il suo stes¬ 
so voto, gli inflisse il 25 maggio 
scorso, a proposito del ruolo che 
il Comitato stesso avrebbedovu- 
tosvolgeresecondoil presidente. 


Lettera su Internet: 

I killer conoscevano 
inedito di D'Antona 

ROMA Secondo una lettera apparsa 
su Internet, chi ha scritto la rivendi¬ 
cazione dell’omicidio di Massimo 
D'Antona potrebbe conoscere bene 
il lavoro che il giurista stava svol¬ 
gendo, perché un passo del docu¬ 
mento delle Br è molto simile ad un 
testo di D'Antona ancora inedito, 
«Quando ho letto il passo del comu¬ 
nicato delle Brigate Rosse in cui si 
diceva che D'Antona "contribuiva ad 
attuare i nuovi indirizzi che devono 
operare aggirando i vincoli costitu¬ 
zionali", mi sono venuti i brividi - 
scrive l'anonimo, che potrebbe es¬ 
sere un professore dell'università di 
Catania dove D'Antona aveva inse¬ 
gnato nell'80 -, Nella sua vecchia 
borsa di cuoio, a cui era affezionato 
perché era particolarmente capien¬ 
te, e che è stata l'ultima simbolica 
difesa di un inerme uomo di cultura 
contro la violenza vigliacca delle ar¬ 
mi da fuoco, c’era probabilmente la 
versione finale, appena terminata e 
ancora inedita, del suo saggio sul 
"quarto comma dell'art. 39 della 
Costituzione oggi, confezionato per 
gli scritti in onore di Gino Giugni; il 
saggio si occupava proprio di come 
superare i vincoli costituzionali, a 
quadro normativo immutato, per ri¬ 
formare la rappresentanza sindaca¬ 
le, Sarà una coincidenza, ma il con¬ 
tenuto di quell'articolo non era cer¬ 
to noto a molti», La lettera, oltre 
due pagine, si apre con una foto di 
D'Antona seduto su un divano men¬ 
tre suona una chitarra e si chiude 
con la frase «Addio Massimo», Nella 
lettera, il «probabile professore» 
aggiunge un particolare inedito sugli 
impegni del consulente del ministro 
Bassolino per il giorno successivo 
all'uccisione: «Venerdì sera doveva 
essere a Catania a tenere una rela¬ 
zione e glielo hanno impedito», 


L'INTERVISTA 


Flamini: «Br, un esercito nostrano 
Ma dove sono i loro generali?» 


L'INTERVISTA 


De Lxitiis «Qualcuno preferisce 
la vecchia Italia della turbolenza» 


Paura a Roma 
per auto sospetta 
All'Interno 
un volantino 

ROMA Momenti di panico ieri mattina 
a Roma perun'autosospetta parcheg¬ 
giata invia Firenze, propriosotto lefi- 
nestre dello stato maggioredell'eser- 
cito. Una Audi 80, di colore verde me¬ 
tallizzato, etargataAd 019J B, lascia¬ 
ta in quella via da duegiorni, ha scate¬ 
nato la psicosi da Br. I carabinieri del¬ 
la compagniadi Roma centrohanno 
rottoilvetrodiunfinestrinoehanno 
cominciato la perquisizione: la prima 
cosa cheècapitata tra lemani degli 
uomini della scientifica èstato un vo¬ 
lantino. Topsecretsul contenuto. An¬ 
zi, il capitanodei Carabinieri ha subito 
negatoil ritrovamento. L'automobile, 
comunque, non èrisultata rubata ma 
intestata ad una società di fuori Roma 
icui soci peròsi sarebbero divisi. Tra i 
sedili enei cofano della macchina so¬ 
no stati trovati duesacchetti neri del¬ 
l'immondizia con dentroduetop con 
gli strasse, camicie da uomo e panta¬ 
loni unisex. E ancora: due bicchieri da 
drink, un quadro, due vasi da piante, 
un ombrelloe una vecchia copia di un 
quotidiano. Secondo i commercianti 
dellazona, quell'autoera stata par¬ 
cheggiata da almeno duegiorni. Nes¬ 
suno però ha saputofornireunade- 
scrizionedi chi fosse al volante. I cara¬ 
binieri hanno svoltotutti i rilievi di rito, 
compresa la «raccolta» delle impron¬ 
tedigitali sul vetrodel quadro incorni¬ 
ciato esullospecchietto retrovisore 
esterno. 


CLAUDIO VANNACCI 

ROMA «Nienteaggettivi: nero, ros¬ 
so, politico, mafioso non dicono 
niente. È sufficiente una parola: ter¬ 
rorismo». Gianni Flamini, giornali¬ 
sta ed esperto di eversione, si è fatto 
una sua idea sul ritorno delle Brigate 
rosse. A partire dal fatto che non si 
tratta di un ritorno: 

«Sentire parlare di ri¬ 
nascita del terrorismo, 
vedere tutte queste ca¬ 
dute dalle nuvole è ro¬ 
ba che mi lascia tra¬ 
mortito». Per anni Fla¬ 
mini si è occupato di 
fatti di terrorismo ed 
ora può concedersi il 
lusso di togliersi qual¬ 
che sassolino dalla 
scarpa. «In Italia il ter¬ 
rorismo non è mai fi¬ 
nito - dice -. Sono pas¬ 
sati undici anni e un 
mese dall'omicidio Ruffilli a quello 
di D'Antona. Ma in questo tempo ci 
sono stati attentati, è saltata fuori la 
Falange armata, ci sono state varie 
stragi. Sul caso Moro continuano ad 
uscire, a comando io penso, una se¬ 
rie di rivelazioni non si sa se vere o 
false. Mentre a Milano è ancora 
aperta l'istruttoria sulla strage di 
piazza Fontana. Insomma, viste le 


premesse mi sembra una balla cla¬ 
morosa parlare di fine del terrori¬ 
smo». 

Comemai lei parla di terrorismo 
senzaaggettivi? 

«Perché io, come metodo, preferisco 
non fissarelo sguardo solo su un ramo, 
altrimenti si rischia di perdere di vista 
l'albero, pernon parlaredellaforesta. E 
poi lastoriadi questi ultimi trenta anni 
dovrebbe avere insegna- 
toqualcosa:primac'èsta- 
to il terrorismo nero, poi 
quello rosso, poi quello 
mafioso, ora di nuovo 
quellorosso.Guardacaso 
senza chemai si siano pe¬ 
stati i piedi l'un l'altro nei 
rari periodi in cui hanno 
convissuto. Questa sorta 
di staffetta forse significa 
qualcosa...». 

E cosa? 

«Beh, forse che dietro al 
terrorismo c'è un proget¬ 
to politico funzionale al- 
lasituazioneitaliana. Non a caso il ter¬ 
rorismo di casa nostra non è assoluta- 
mente paragonabilea quello del resto 
del mondo, ad esempio a quello irlan¬ 
dese o a quello basco. Dietro a quei fe¬ 
nomeni ci sono delle motivazioni del 
tutto assenti in Italia. Da noi, invece, 
c'èstato-eforsec'èancora-chi dall 'in¬ 
terno filtrava, utilizzava e si serviva di 
queste cose Da dove venissero gli in¬ 


put, poi, mi interessa poco. Ormai sem¬ 
bra un rituale parlare di regia interna- 
zionaleogni volta chesi affronta il ter¬ 
rorismo, comesenoi fossimo levitti me 
innocenti». 

Invece... 

«I n vece sarebbe l'ora di guardare nel lo 
specch io del la nostra storia echiedersi 
comemai ci siaunasintoniacosì stretta 
tra l'azioneterroristica e lesvolte nella 
politica. Ogni voltachec'èl'occasione 
delle riforme, ecco tornare il terrori¬ 
smo. Ogni volta cheil paesefaun passo 
in avanti, ecco pronto l'ostacolo. Mi 
sembra suffici enteperparlaredi un for¬ 
te condizionamento politico. C'èque- 
sto nel Dnadel terrorismo italiano». 

Ma eh i ten eva i f i I i del gi oco? 

«Èil nocciolo della questione II punto 
centraleèchiedersi chi in questo paese 
si ponecontroil riformismo econtro lo 
sviluppo della democrazia. Una rispo- 
stadifficiledadareancheperchéin tan¬ 
ti anni di lotta al terrorismo abbiamo 
trovato sol o dei manovai i, nessuno che 
sapessespiegarei motivi chestannoal- 
labasedellasceltadi certi obiettivi. Por¬ 
tare u n a bom ba o spararead una perso- 
na, se si vuole, èun esercizio semplice. 
A me interessa sapere chi sceglie dove 
mettere la bomba o chi ammazzare. È 
comeseil terrorismo italiano fosse un 
immenso esercito fatto solo di soldati e 
di qualche raro sergente. Dove sono i 
colonnelli ei generali?». 


ROMA «L'Italia sta finalmente di¬ 
ventando un paese affidabile e sicu¬ 
ro sotto tutti i punti di vista, Forse 
questo a qualcuno non piace. Non 
mi sembra casuale che le Br siano 
tornate a colpire proprio in questo 
momento, Ci sono certi settori, in 
Italia e all'estero, che potrebbero 
avere interesse a far risorgere un fe¬ 
nomeno che appare completamente 
avulso dalla nostra 
realtà». Guarda lonta¬ 
no Giuseppe De Lutiis, 
uno dei massimi 
esperti dei servizi se 
greti, autore di un li¬ 
bro sugli 007 che è di¬ 
ventato un vero e pro¬ 
prio best seller. L'omi¬ 
cidio di Massimo 
D'Antona, il docu¬ 
mento di rivendicazio¬ 
ne, il dima generale 
gli ricordano da vicino 
gli ultimi colpi di coda 
del terrorismo rosso: le 
uccisioni di Ezio Tarantelli e di Lan¬ 
dò Conti, l'omicidio del senatore 
Ruffilli. «Indubbiamente - spiega - d 
sono molte analogie tra gli ultimi 
delitti delle Br e quello del collabo¬ 
ratore di Bassolino. Anche allora, 
come adesso, poche persone erano 
al corrente del ruolo svolto dalle 
persone colpite. Pochissimi, ad 
esempio, sapevano che Ruffilli stava 


preparando un progetto di riforma 
istituzionale in stretto contatto con 
esponenti dell’opposizione di sini¬ 
stra». 

Questo vuol dire che c'è molto 
«vecchio»inqueste«nuove»Br? 

«Indubbi amentein Italia, comein tut¬ 
ti i paesi industrializzati,c'èun'areadi 
disagio che, con ledovuteapprossi rea¬ 
zioni, possiamo ricondurre al mondo 
dell'antagonismo. Gli ul¬ 
timi eventi, in particola¬ 
re la guerra del Kosovo, 
potrebbero aver accen¬ 
tuato la frustrazione di 
certefrangeestremiste. Il 
tipo di obiettivo scelto, 
però, sembra troppo mi¬ 
rato per essere stato indi¬ 
viduato daquesto "estre¬ 
mismo infantile". Chi ha 
deciso di col pi re D'Anto¬ 
na sapeva di mirare al 
cuore dello Stato, Non 
escludo, quindi, un col- 
legamento tra questefor- 
ze nuove e persone legate alle ultime 
Brigate rosse. Soprattutto a chi allora 
agivanell'ombra». 

Quindi ci sarebbe qualcuno che 
indirizza queste spinte estremi¬ 
ste... 

«È possi bi I e. Se provi amo ad i n seri re i I 
ritorno delleBr in un quadro interna¬ 
zionale, ci troviamo di fronte ad un' 
Italia che, una dopo l'altra, sta supe¬ 


rando tutte I e prove per ottenere la pa- 
tentedi paese affi d abi I e esi cu ro. Finita 
labuferadiTangentopoli egrazieai go¬ 
verni di centrosinistra, l'Italia ha di- 
mostratodi esserein grado di garantire 
la stabilità politica, il rigore economi¬ 
co e, dapoco, anchel'affidabilitàin po¬ 
litica estera. Ecco, forse questo a qual¬ 
cuno può darefastidio. Ci possono es¬ 
sere settori, o anche interi paesi, che 
preferì scon o avere I a sol ita vecch i a I ta- 
lia: turbolenta, instabile e per niente 
affidabile come partner, Invece il go¬ 
verno Prodi prima e quello D'Alema 
poi hanno dato prova di straordinaria 
solidità. Non dimentichiamo che pri¬ 
ma del Kosovo, con l'Italia impegnata 
in prima linea senza tentennamenti, 
c'erastatal'insidiosavicendaOcalan». 
Insomma, se l'Italia viene pro¬ 
mossa a pieni voti in economia e 
in politica estera, si cerca di mi¬ 
narla sul fronteinternoedellasi- 
curezza... 

«Potrebbe esserci anche questo dietro 
il ritornodelleBr.Comunquerispetto 
aventi anni faècambiato lo scenario: 
ora leforzeistituzional mentepreposte 
a combattere il terrorismo sono al pie¬ 
no servizio di questo stato e di questa 
democrazia, senza nessun inquina¬ 
mento, Devo ritenere, quindi, che 
questa volta lo stato dovrebbe ri usci re 
nel brevetempoaneutralizzareilfeno- 
meno, Naturalmente a patto di non 
sottovalutarlo». C.Van. 


// 

Una sintonia 
sempre 
strettissima 
fra il terrorismo 
e lesvolte 
politiche 

n 


il 

Ci possono 
essere settori 
o interi paesi 
che vogliono 
una nazione 
instabile 
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RIVELAZIONI 

Yari Carrisi: 

«Mia sorella 
Yleniaèviva» 

■ «Ylenia non è morta esi farà vi¬ 
va». LoaffermaYari Carrisi, se¬ 
condogenito di Al BanoeRomina, 
in un'intervista esclusiva al setti¬ 
manale Oggi. Il ragazzo raccon¬ 
ta come il clan di Cellino abbia 
aiutato i suoi genitori a supe¬ 
rare la crisi. «Sono tornato da 
New York dove studio musica 
etnica perché qui serviva la 
mia presenza e quando le vi¬ 
cende della mia famiglia lo ri¬ 
chiedono cerco di non manca¬ 
re». Yari, che nel 1994 era 
stato il primo a partire per 
New Orleans alla ricerca della 
sorella scomparsa, è ancora 
convinto che sia viva. 


24 


gli Spettacoli 


l'Unità 


Vecchia «Nouvelledanse» 

Delude il ballétto di Saporta dedicato alla Stein 


MARI NELLA GUATTERI NI 

FIRENZE Da «Fabbrica Europa», 
festival che per venti giorni ha ca¬ 
talizzato l’attenzione del pubbli¬ 
co fiorentino nella bella Stazione 
Leopolda, arredata da Tiziana 
Draghi, sono passate molte com¬ 
pagnie di danza. Tra le più ap¬ 
plaudite, il Balletto di Toscana, il 
gruppo danese Granhoj Dansela 
compagnia spagnola di Vicente 
Saez che ha subito ristabilito la fi¬ 
ducia degli spettatori nella danza 
contemporanea dopo l'exploit 
negativo di Une rose (a circle of 
k/ssesjdi Kari ne Saporta. 


Coreografa-fotografa, emersa 
negli anni Ottantaecon una cer¬ 
ta nomea anche italiana (La prin¬ 
cipessa di Milano, La chambred'EI- 
vire, le danze del film Prosperòs 
Book di Greenaway), Saporta vi 
documenta l'incontro con Ge- 
trudeStein. Il volto maschiledel- 
la celebre scrittrice e poetessa 
americana campeggia sulla tenda 
trasparente che divide il pubbli¬ 
co da una biblioteca caldamente 
illuminata. Tra banchi, libri e 
lampade da tavolino cinque bal¬ 
lerini tentano, con l’aiuto di pa¬ 
role recitate o fuori-campo, di di¬ 
mostrare il legame esi stente tra la 
ricerca linguistica della Stein e la 


danza ripetitiva e minimalista a 
cui pure Bob Wilson - grande 
estimatore della Stein - ha dato il 
suo più che importante contribu¬ 
to. Così l'immagine di una turgi¬ 
da rosa sostituisce ben presto 
quella di Gertrude e la più cele¬ 
bre poesia delIa Stein, «a rose is a 
rose is a rose», scandisce l'assolo 
di una ballerina in abito lungo e 
sontuoso. 

Pochi movimenti delle braccia 
si sommano al precedente succe¬ 
dersi di elementari ripetizioni, 
condite con saltelli in stile «vec¬ 
chia America». Saporta ricorda 
alcuni titoli famosi della Stein 
come C'ara una volta gli americani 


e Storia geografica dell'America e 
da qui parte per incollare i gesti 
dei cow-boys a quelli delle danze 
popolari yankee. Ma neppure la 
musica, fragorosa citazione New 
Orleans, contribuisce a dare sen¬ 
so e ritmo a un racconto lontano 
dal l'arte corrosiva della Stein esi¬ 
mile a un saggio scolastico. Già 
Merce Cunningham avvertiva la 
fragilità della «nouvelle danse»: 
«fatta di piccole trovate e di scar¬ 
sa penetrazione linguistica». La 
Francia continua a sostenere la 
sua ex-nuova danza anni Ottanta 
ma questo sostegno a oltranza ha 
coinciso con l'inaridimento crea¬ 
tivo. Dunque l'esterofilia, vec¬ 
chio vizio delle rassegne italiane, 
specie quelle estive che stanno 
per incominciare, andrebbe argi¬ 
nata. 0 governata dall'esatta co¬ 
noscenza di ciò che si offre al 
pubblico. Pena, purtroppo, la di¬ 
saffezione alla danza che si espri¬ 
me con la fuga da teatro. 


Manonèunfilm 
per guardoni 

Molto sesso, però dolente e cerebrale 


«lo e Rocco, oltre l'hard» 

Arrivandlesale«Romance»di CatherineBreiHat 



CRISTIANA PATERNO 

ROMA Trentanni di scandali 
ma ne valeva la pena. PerchéCa- 
therine Brei Nat con Romance ha 
davvero sfondato. Lo dimostra 
il successo - di pubblico e di 
critica - raccolto in Francia, la 
passione che l'ha accolta al fe¬ 
stival di Rotterdam (che le ha 
dedicato una retrospettiva ad¬ 
dirittura anticipatrice) e le 
vendite ovunque nel mondo. 
Un'uscita in grande stile l'avre¬ 
mo anche in Italia con 90 co¬ 
pie integrali e vietate ai minori 
di 18 anni nelle sale da vener¬ 
dì. Il merito? Sicuramente del¬ 
la miscela esplosiva di femmi¬ 
nismo e hard core, bassa pro¬ 
vocazione e alta fi losofia. 

Se la cinquantenne Catheri¬ 
ne discetta di estasi fisica e spi¬ 
rituale citando la Santa Teresa 
del Bernini; la sua giovane e 
coraggiosa attrice Caroli ne Du- 
cey, perfetto alter ego della re¬ 
gista, parla della rabbia di una 
generazione cresciuta, sessual¬ 
mente parlando, nella paura 
dell'Aids e nell'imperativo del 
profilattico. Mentre il pornodi¬ 
vo Rocco Siffredi, più volte in¬ 
coronato con l'Oscar del l'hard, 
ha portato nel progetto la sua 
concretezza e la sua virilità 
che, dopo 2.000 film, è decisa¬ 
mente sotto gli occhi di tutti. 
Lui ci scherza sopra senza dare 
l'idea di essersi montato la te¬ 
sta: «Non mi sono mai sentito 
un attore e dopo questa espe¬ 
rienza so che non lo sono mai 
stato», premette. E aggiunge, 
per gli scettici, che non neces¬ 
sariamente farà il salto nel ci¬ 
nema vero: «Preferisco conti¬ 
nuare a fare i miei porno, or¬ 
mai al ritmo rilassato di una 
decina l'anno visto che sono 
sposato con un figlio e un altro 
in arrivo. Meglio questo che 
girare brutti film normali», 
giura. E rivela di aver detto no 
a Monteiro che voleva fargli 
recitare la prosa ottocentesca 
di Leopardi, un arduo monolo¬ 
go di ventiquattro pagine, in 
una sua versione della Filosofia 
nel boudoir di Sade che il porto¬ 
ghese progetta di girare da set¬ 
tembre. «Penso che non ci riu¬ 
scirei neppure se Gassman in 
persona mi desse lezioni di di- 
zionee intonazione». 

La presenza dell'autore di 
opere come Never say never to 
Rocco e Rocco ti presento mia 
moglie scatena ovviamente 
molta curiosità e potrebbe mo¬ 
bilitare un pubblico atipico per 
il cinema d'autore. Tant'è vero 
che in Francia non ci hanno 
pensato due volte ad accusare 
Brei11at di «sfruttamento»della 
popolarità di Siffredi. Cosa che 
lei nega: «Rocco, per me, non è 
una star del porno ma una star 
e basta. Ma forse io ho fatto 
tanto scandalo perché sono 
una donna e ho chiamato un 
pornodivo maschio, mentre 
nessuno ha polemizzato con 
Oshima per L'impero da sensi o 
con Carax e il sesso dal vero 
che si vede in Pota X». Carax, 
Monteiro o LarsVon Trier, se¬ 
condo lei, si stanno tutti muo¬ 
vendo nella stessa direzione: 
riconciliare il sesso con l'ani¬ 
ma. «Tra dieci anni - incalza 





Accanto, 
Caroline 
Ducey 
e Rocco 
Siffredi 
in una scena 
del film 
«Romance» 
A destra, 
la regista 
francese 
Catherine 
Breillat 


Rocco Siffredi - il cinema sarà 
tutto come Romance, che è il 
primo film di una nuova era, 
ancor prima di Kubrick, e delle 
scopate di Cruise e Nicole Ki- 
dman, mentre il porno non 


esisterà più. lo aspetto con an¬ 
sia di vedere De Niro e Sharon 
Stone in azione». 

Romance, dice Catherine 
Breillat, è un film impossibile. 
«Un percorso iniziatico, più 


che psicoanalitico, in cui credo 
che molte donne, anche se 
non tutte, possano riconoscer¬ 
si. È la disistima sessuale delle 
donne per se stesse che mi in¬ 
teressa e mi fa rabbia e che vo¬ 


levo rappresentare con un per¬ 
sonaggio che ama suo marito 
proprio perché la costringe a 
confrontarsi costantemente 
con la vergogna di sé. Mentre 
l'amante sadomaso, legandola, 
paradossalmente la libera dai 
suoi fantasmi masochisti». E 
Rocco? «È l'amante perfetto, 
un angelo». 

Qualcuno le chiede delle ri¬ 
sate suscitate dal film alla 
proiezione per la stampa. 
Umorismo involontario? «No, 
era tutto previsto. Ma siccome 
faccio film molto seri e duri il 
pubblico francese non ride del¬ 
le mie storie, mentre a New 
York o in Italia, dove mi cono¬ 
scono poco, gli spettatori sono 
meno condizionati e quindi li¬ 
beri di ridere». Prossima av¬ 
ventura, un film ambientato a 
Taormina con, protagonista, 
un attore italiano tra i venti e i 
venticinque anni. Pare che 
questa volta non sia richiesta 
una performance alla Siffredi... 


LA GUIDA SETTIMANALE ALLA TELEVISIONE SATELLITARE 
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IN EDICOLA A 2.500 LIRE 


MICHELE ANSELMI 

Magari significano qualcosa quelle 
risatine nervose, equamente ripartite 
tra uomini e donne, che l'altra sera 
dopo l’ingresso in campo di Rocco 
Siffredi hanno punteggiato l'affolla¬ 
ta proiezione stampa di «Romance». 
Capita ogni volta che un film d'au¬ 
tore a tema erotico ritocca vistosa¬ 
mente il confine dei «visibile» per 
avventurarsi nei territori più rischio¬ 
si deH'hard. Anche se l'hard di Ca¬ 
therine Breillat - 
comunque si 
giudichi il film - 
risulta concet¬ 
tuale, dolente, 
quasi metafisi¬ 
co: di un'osceni¬ 
tà che non ha 
paura di rivelar¬ 
si e che pure ten¬ 
de a una sorta di 
purezza estre¬ 
ma, sicché alla 
fine la discesa 
agli inferi della 
protagonista, 

decisa a sperimentare sulla propria 
pelle tutte le gradazioni dei desiderio 
sessuale, risulta quasi un percorso di 
liberazione in antitesi al «romance» 
sentimentale promesso dal titolo. 

Che cosa si vede? Molto, per non 
essere un vero porno. L'impavida at¬ 
trice Caroline Duce/ nel ruolo di 
Marie (corpo efebico, sguardo liqui¬ 
do, labbra svogliate) che succhiano 
disperatamente il sesso inerte dei fi¬ 
danzato, pur amatissimo, il quale 
preferisce leggere Bukowski invece 
che toccarla: l'ormai famoso mem¬ 
bro in erezione di Siffredi (mica reci¬ 
ta male) inguainato a sorpresa in un 
preservativo e accarezzato dolcemen¬ 
te da lei; un sogno da girone inferna¬ 
le né quale una mezza dozzina di 
uomini eccitati penetrano in succes¬ 
sione una donna di cui vediamo solo 
la parte inferiore dé corpo uscire da 
una specie di parete divisoria; una 
maldestra performance sadomaso a 
base di corde, manéte e aggeggi va¬ 
ri; e ancora la protagonista, scoper¬ 
tasi incinta, a gambe aperte mentre 
alcuni studenti di ginecologia la «vi¬ 


sitano» intimamente con professio¬ 
nale distacco; un parto ripreso in pri¬ 
mo piano, in ogni dettaglio, come 
nemmeno il mitico «Héga» osò. 
Morboso? Mai, semmai disturbante, 
diretto, genitale, a volte ridicolo, co¬ 
me può essere ridicola la sessualità 
agita e parlata («Un uccélo piccolo è 
senza nobiltà»). Certamente non un 
film da guardoni, e chissà che non 
sia proprio questa chiave cerebrale - 
affidata alla voce off déla protago¬ 
nista, doppiata da Barbara DeBor- 
toli - a irritare la platea, specie qué- 
la maschile. Forse incapace di fare i 
conti - senza sorriderne per esorciz¬ 
zarla - con la sessualità scissa e ri¬ 
composta di quéla ragazza magra e 
intristita alia quale la regista affida 
qualcosa (molto) di sé. 

Treuomini, trevarianti d di'eroti¬ 
smo maschile, una giovane donna, 
Marie, géosa e disinibita al contem¬ 
po. Là, estenuata dal compagno 
esangue e asettico che vive in un ap¬ 
partamento tutto bianco, rimorchia 
in un bar il vedovo Paolo e se lo «go¬ 
de» per métersi alla prova o per cu¬ 
riosità. Ma l’avventura la lascia ma¬ 
linconica, insoddisfatta. Solo col più 
maturo Robert, feti cista colto e soave 
esperto in pratiche di «bondage», 
Marie sperimenta un piacere inten¬ 
so, e con esso torna ia voglia di vive¬ 
re, di colorarsi, di mangiare e bere. 
Infatti sarà lui ad assisterla né par¬ 
to, né quale non nasce solo il figlio 
di Paul (né frattempo passato a mi¬ 
glior vita) ma simbolicamente anche 
una nuova Marie. 

Incuriosita dal mondo dé porno e 
insieme capace di distaccarsene né- 
la messa in scena dé sesso esplicito, 
la Bréllat è stata accusata di cercare 

10 scandalo mediatico ad ogni costo, 
di essersi voluta incautamente misu¬ 
rare con «L'impero dé sensi» di 
Oshima ingaggiando un pornodivo 
(là una pornostar), di aver sfruttato 

11 proprio stato di autrice scandalosa 
per cucinare una porcheria. Eppure 
lo sguardo è sincero, e se certi dialo¬ 
ghi suonano fasulli («La bélezza si 
nutre di ignominia e ci sguazza den¬ 
tro»), il bé volto di Caroline Ducey 
custodisce i segréi di una sessualità 
femminile che forse, a noi maschié- 
ti, fa ancora un po' paura. 


La guerra di Troia 
sulle rive del l'Adriatico 

A Roma «Troilo eCressida»di Panici 


QUESTA SETTIMANA: LA 24 ORE DI LE MANS 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA «Che notizie da Troia?»: 
ricordiamo la scritta, campeg- 
giantesulletestedei dimostranti, 
in unadellemillemanifestazioni 
pacifiste svoltesi oltre Atlantico 
durante la lunga, infame guerra 
del Vietnam. Quell'immagine, 
amaramente allusiva (d'un cine¬ 
giornale o d'un film), ci tornava 
in mente nel l'assistere a questo 
bello spettacolo, Troilo eCressi- 
da, che ha aperto degnamente 
la Biennale dei giovani artisti 
dell'Europa e del Mediterra¬ 
neo. Spazio della rappresenta¬ 
zione un ampio scorcio dell'ex 
Mattatoio al Testaccio, funzio¬ 
nale e simbolico. Di scena, 
Troilo e Cressida «da» Shake¬ 
speare, testo che gli studiosi 
tendono a considerare una tra¬ 
gicommedia: come quella, più 
o meno, che stiamo vivendo 
(ma quanto sorride Mister 
Blair, sempre più somigliante a 
un altro personaggio shake¬ 
speariano, il vanesio e sciocco 
Malvolio della Dodicesima not¬ 
te!). 

Di «commedia nera» parla¬ 
no, senza ambagi, Maurizio Pa¬ 
nici, regista, e Stefano Anto- 
nelli, che ha contribuito all'e¬ 
laborazione del dramma origi¬ 
nale, cui è stato intanto ag¬ 
giunto il sottotitolo Sulla guer¬ 
ra. Notazione superflua, que¬ 
sta, forse, giacché Troilo e Cres¬ 
sida, soprattutto quando sia 
messa in secondo piano (come 
qui si fa, legittimamente) l'in¬ 
felice storia d'amore tra il più 
giovane figlio di Priamo e la fi¬ 
glia dell'indovino Calcante, 
transfuga dal campo troiano a 
quello greco, è una delle raffi¬ 
gurazioni più potenti e sfer¬ 


zanti che siano state mai date 
dell'insensat e zza di un conflit¬ 
to ridotto a oscena macelleria, 
e del quale si sono smarrite, se 
anche ve ne furono, le ragioni 
prime. Si guardi, dunque, il 
momento capitale dell'uccisio¬ 
ne di Ettore, inerme, da parte 
non di Achille(chedi quel vol¬ 
gare assassinio si vanterà), 
bensì dei brutali accoliti di co¬ 
stui . Questo è Shakespeare. 

Dunque, non c'è bisogno di 
troppe forzature (lo stesso am¬ 
modernamento di divise e ar¬ 
mi è dosato con parsimonia) 
per restituire la piena attualità 
della vicenda, dove non si in¬ 
contrerebbe più uno straccio 
di eroe, ma solo figuri più o 
meno loschi. ETersite, il «gre¬ 
co deforme e scurrile» (così 
Shakespeare), «l'uomo peggio- 
redi quanti andarono a Troia» 
(così Omero, citato da Concet¬ 
to Marchesi nel suo delizioso 
Libro di Tersità), che sparge ve¬ 
leno di verità su tutto e tutti, 
atteggiato qui come un inviato 
televisivo, diventa il lucido te¬ 
stimone di tanto scempio. Lo 
interpreta, ottimamente, Ro¬ 
lando Ravello. Del resto, la 
compagnia, con qualche di¬ 
sparità di livello, è nell'insie¬ 
me all'alt e zza del compito: se¬ 
gnaliamo almeno Massimilia¬ 
no Franciosa, Francesco Biscio¬ 
ne, Antonio Latei la, Danilo Ni- 
grelli, Fabio Ferri, Man ri co 
G ammarata, Edoardo Leo, 
Giancarlo Ratti, Roberto Te¬ 
sami, Sara Alzetta. Decisivo 
l'apporto etno-m usi cale, dal 
vivo, del gruppo dei Novali a. 
Ci auguriamo che, nella previ¬ 
sta ripresa questa (quasi) ope¬ 
ra-rock trovi i luoghi giusti per 
essere proposta a un pubblico 
di giovani. 
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la Politica 


l'Unità 


♦// presi'dente del Consiglio parla alla radio 
e annuncia sgravi fiscali peri nuclei 
familiari con redditi bassi o medio-bassi 


♦ «Come dice Fazio qualcosa s’è già mosso 
ma finora abbiamo privilegiato le imprese 
per rilanciare lo sviluppo economico» 


♦ Un ulteriore calo del deficit potrà consentire 
una riduzione del carico sui contribuenti 
«Ma sulla previdenza un dialogo costruttivo» 


«Meno tasse per le famiglie nel Dpef» 

D'Alema: «No alla propaganda criminalizzante sulla riforma delle pensioni» 


IL DEFICIT PUBBLICO 

(in %) LA CRESCITA DEL PIL 

2 , 5 ^ 



1994 

1995 

1996 

1997 

1998 

1999 

2000 


DEFICIT IN % DEL PIL 



-2,4 


-1,5 


1994 

1995 

1996 

1997 

1998 

1999 

2000 


| Fonte: Pese, dati nazionali 


P&G Infograph | 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Dopoleimprese,oratocca 
alle famiglie. Il presidente del 
Consiglio Massimo D'Alema ha 
affermato eh e nel prassi mo docu¬ 
mento di programmazione eco¬ 
nomi ca efi n an zi ari a (eh etraccerà 
lelineeguidadellamanovradi au¬ 
tunno per il 2000) il governo in- 
ten de «ri d u rre I a p ressi on e f i scal e 
perlefamigliecon redditi medio¬ 
bassi entro i limiti del le risorse di¬ 
sponibili». Parlando nel corso di 
unatrasmissioneradiofonica e ri¬ 
spondendo alle domande degli 
ascoltatori, D'AI emaharingrazia- 
toil governatoredi BankitaliaAn- 
tonioFazio,chelunedì nelle«con- 
si derazi on i fi n al i »h a ri con osci uto 
(«con cifre e non con propagan¬ 
da») il calo di 1,2 punti della pres¬ 
sionefiscale nel nostro paese. Ma 
anche se «qual cosa si ègiàmosso» 
sul frontedelletasse, il premierha 
ammesso chefinora gli sgravi so¬ 
no andati soprattutto alle impre¬ 
se: «è stata unapriorità voluta dal 
governo per rilanciare l'econo¬ 
mia, abbiamo ritenuto importan- 
teincoraggiareleimpresequando 
investono». E adesso, toccherà al- 
lefamiglie. 

Ma al centro dell'analisi di Fa- 
zi o, si sa, c'èstataIanecessitàdi i n- 
tervenire di nuovo sul sistema 
pensionistico. Per D'Alema, si 
tratta di una raccomandazione 
«che viene presa dal governo con 
serietà». «Noi - ha detto a "Radio 
An eh 'i o" - vogl i amo control I arei a 


spesa previdenziale, non solo 
quella in atto che, ripeto, non dà 
preoccupazioni, ma anchequella 
futura. E vogliamo discutere con 
le parti sociali delle misure da 
adottare. Intendiamo affrontare 
questo tema con grande serietà e 
attraverso un dialogo costruttivo 
ma al di fuori di una propaganda 
criminalizzante». «Bisogna smet¬ 
terla con questi attacchi indiscri¬ 
minati - h a ri petuto - si tratta ora di 
vederequali sono questelimitate 
anomaliedel sistemaprevidenzia¬ 
le, di scutern e con leforzesociali e 
preparare le correzioni, sapendo 
che oggi non abbiamo una spesa 
fuori controllo,maabbiamoun si¬ 
stema che fortunatamente è di¬ 
verso da quello di qualche anno 
fa». «Tutti vogliono una riforma, 
ma bisogna ricordare che le due 
precedenti, grazie ai sacrifici dei 
cittadini, hanno consentito, e Fa- 
zio lo riconosce, di contenere la 
spesa». Il governatore, per D'Ale¬ 
ma, vuole evitare che «possa ma¬ 
nifestarsi una crescita della spesa 
pra/idenzialenon sostenibile, un 
ri sch i o eh e potrebbe occorrere so¬ 
lo dalla seconda metà del prossi¬ 
mo decennio, non l'anno prossi¬ 
mo. Unacosa, dunque, èdireque- 
sto, operare cioè con congruo an¬ 
ticipo, altro è invece fare propa¬ 
ganda contro lepen sioni, eh enon 
ègi usto». 

Altro tema caldo, il gi udizio sul 
patto sociale, che«non èfal I ito». 11 
premier è convinto che«nellase- 
conda metà dell'anno misurere¬ 
mo l'effi caciadellescelteassunte. 


Capisco cheil paese ha fretta, ma 
abbiamo sottoscritto un program¬ 
ma di politica economica, che 
stiamo realizzando. Non bisogna 
giudicare quindi l'efficacia del 
patto basandosi sui dati economi¬ 
ci di gennaio.Secoa si fa-haosser- 
vato-è chi aro eh e si dichiaratali i- 
toil progetto». 

E infine, i conti pubblici. Il pre¬ 
sidente del Consiglio ha com¬ 
mentato con soddisfazionei dati 
sul fabbisogno di maggio, chedi- 
mostrano «che l'Italia prosegue 
nella linea del rigore della spesa 
pubblica, così comesi era impe- 


gnataafare. Questaèlapiù netta 
smentita, non misurata sulle in¬ 
tenzioni, ma sui fatti, allecampa- 
gnecontroil nostro paeseeeontro 
l'affidabilità dell'Italia». Natural- 
mente-hadetto più tardi aMon- 
teci tori o - abbi amo eh i esto i n sede 
europea di considerare che la mi¬ 
nore crescita rispetto alle attese 
potrà determinare uno scosta¬ 
mento. È giusto, dunque, checi sia 
un margine. Ma noi puntiamo a 
raggiungere gli obiettivi. E la no¬ 
stra volontàèquelladi proseguire 
sulla strada del rigore finanzia¬ 
rio». 


Deficit meglio del previsto 
Amato: il 2% è possibile 


I CONTI PUBBLICI 


ROMA A pochi giorni dalla mez¬ 
za brutta figura con l'Unione Eu¬ 
ropea, cui l'Italia ha chiesto un 
margine di tolleranza rispetto al¬ 
l'obiettivo previ sto di defi cit per i I 
1999, i dati sull'andamento del 
fabbisogno nel mese di maggio 
mostrano un quadrodeci samen te 
confortante: addirittura, comedi¬ 
chiara il sottosegretario al Tesoro 
Piero Giarda, non è da escludere 
che l'obiettivo deficit/pil del 2% 
possa essereraggi u n to. 

Certo, appare curioso che una 
settimanaorsonoi rappresentan¬ 
ti dell'Italia non fossero informati 
di questa tendenza particolar¬ 
mente positiva, e che siano stati 
costretti achiedereaBruxellesuna 
deroga fino al 2,4% che - forse - 
non sarà nemmeno necessaria. 
Intanto, però, nei primi cinque 
mesi del '99 il fabbisogno tenden¬ 
ziale è risultato inferiore di ben 
10.700miliardi ri spetto al lo stesso 
periodo del 1998. Siamo tornati 
così al «passo» della prima parte 
del 1997. Veroècheserveunacer- 
ta cautela: per fortuna, i conti del 
deficit italiano sono diventati così 
«ragi on evol i », ri spetto al I edeci n e 
edecinedi migliaiadi miliardi di 


unavolta, cheancheunamodesta 
variazione mensile in entrata e 
uscita può renderei confronti po¬ 
coomogenei. 

In ogni caso, si tratta di unano- 
tizia particolarmente positiva, 
perchévistoil modestissimo tasso 
di crescitadeil'economiaitaliana- 


■ IRONIA DI 
MINISTRO 
«La ricetta Fazio 
sulle pensioni? 

Non parlo di 
pensioni e per 
le ricette vado 
dal medico» 

che inevitabilmente penalizza i 
conti, limitandoleentratefiscali e 
costringendo a sopportare spese 
maggiori - la tenuta della finanza 
pubblica dimostra due cose: che 
sul fronte della spesa la strategia 
del rigoreèsemprepiù «incorpo¬ 
rata» dalle amministrazioni pub¬ 
bliche, echeèin attoun recupero 
sul versante delle entrate fiscali. 


Ovvero, visto chela pressione fi¬ 
scal e è calata un po', la macchina 
del Fisco sta mordendo la platea 
del l'evasione con qualcherisulta- 
to. Se, come tutti sperano, la se¬ 
conda metà del 1999 dovesse ve- 
dereuna ri presa pi ù o meno soste- 
nutadeH'economiaitaliana,si po¬ 
trebbe effettivamente centrare a 
sorpresa l'obiettivo deficit/pil del 
2%. Sempre che non si molli la 
presa sulla uscite, con ondate di 
assunzioni nel pubblicoimpiegoe 
spese in con trai late nei settori più 
a rischio: sanità, Regioni, enti lo¬ 
cali. 

Giuliano Amato parla in una 
nota di un dato che «permette di 
guardareal futuro con qualcheot- 
timismo». «Oltre a confermare la 
natura strutturale del Faggi usta¬ 
mente dei conti pubblici italiani - 
si legge-i conti di maggio portano 
anon escluderecheil consuntivo 
di fineannosiamiglioredellepre- 
vi sioni». E da Palermo, il ministro 
ri bad i sce cheil «ri go refi n an zi ari o 
èil compagno inevitabi ledei lavo- 
rodi questi mesi, elo dovrà ancora 
essere». Ma per per renderlo sop¬ 
portabile e non farlo diventare 
«una sofferenza», «il rigore deve 
accompagnarsi a un tasso di svi¬ 
luppo adeguato: occorre la cresci¬ 
ta non meno di quanto occorra il 
risanamento, edobbiamo metter¬ 
ci in condizionedi ridareaun pae¬ 
se cheneha le potenzialità i pol¬ 
moni necessari a crescere e a fare 
del rigore una disciplina, più che 
un tormento». 

R.Gi. 




Giovedì 3 giugno 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Cremona ore 10.15: con studenti e professori Politecnico 
Cremona ore 11.15 : alla Casa Albergo per anziani 
Bergamo ore 13 : con i candidati e le forze economiche e 
sociali 

Settimo Milanese ore 17\ Piazza Municipio con Trentin 
Giuliano Milanese ore 18.30: Piazza Di Vittorio 
Milano ore 21: Teatro Nuovo su "Dall'Euro all'Europa: 
lavoro, sviluppo, integrazione" presiede Ghilardotti, 
con Cofferati, Trentin 


intanto a... 

Rimini ore 19.30; Riccione ore 21: Elena Paciotti 
Sassuolo ore 20.30 : Cesare Salvi 
Pescara ore 11] Teramo ore 16: Pietro Polena 
Napoli ore 18 Hotel Terminus sul tema dell'immigrazione: 
ore 22.30 Lido Pola con i giovani: Giorgio Napolitano 
Buonconvento (Si) ore 21: Claudio Burlando 
Palermo ore 9.30 scuola G. Fava; ore 11 con i pensionati; 
Trapani ore 15, cantieri navali: Claudio Fava 
Trento-Bolzano: Elena Paciotti 


Venerdì 4 giugno 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Pontedera ore 11.30, Palestra comunale (via Marconcini), 
con Associazione Piccoli e medi imprenditori 
San Rossore ore 13: nel parco con gli ambientalisti 
Firenze ore 15.30, Teatrotenda, 
con Associazione regionale pensionati 
Montecatini ore 18.30, manifestazione pubblica 
Arezzo ore 21, con il consiglio di fabbrica della Lebole 
Arezzo ore 21.30, manifestazione 


intanto a... 

Bolzano ore 11] Verona ore 17\ Nogara ore 21: 

Elena Paciotti 

Milano ore 10 Sunia; ore 12 con lavoratori PPTT; 
ore 14.30 inaugurazione sezione Alfa; Gardone ore 18\ 
Brescia ore 21 con sindaco Corsini: Bruno Trentin 
Gittoni ore 17.30 ; Avellino ore 19: Giorgio Napolitano 
Pontedera ore 11.30\ Massa Carrara ore 17.30 ; 

Aulla ore 21: Claudio Burlando 


Quotidianamente visitate il sito 
internet dei Ds 

www.democraticidisinistra.it 

dove potete trovare: 

• l'elenco completo delle iniziative 
sulle elezioni del 13 giugno; 

• le liste dei candidati e il loro 
profilo; 

• i nuovi regolamenti elettorali; 

• la piattaforma dei Ds e il codice 
di comportamento; 

• il manuale di consigli per 
"fare centro" nella campagna 
elettorale; 

• schede di approfondimento 
tematico e idee programmatiche 
per l'Europa; 

• dossier sulle istituzioni europee, 
sull'Euro, 

e... molto di più. 
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Mercoledì 2 giugno 1999 



nel Mondo 


l'Unità 


♦ Oggi si vota, pre/isto il successo 
a larga maggioranza 
dell'African National Congress 


♦ Secondo i sondaggi il partito Zulu 
è in netto calo, consensi in crescita 
per il democratico Tony L eon 


Sudafrica alle urne 
Inizia il dopo-Mandela 

Il favorito è Mbeki, «delti no» del leader dell'Ano 


ANDREA GUERMAN DI 

Oggi, per la seconda volta nella sto¬ 
ria del popolo sudafricano da quan¬ 
do è "libero", si vota per il rinnovo 
dell'Assemblea nazionale che il 14 
giugno eleggerà il nuovo presidente 
che succederà al premio Nobel per la 
pace Nelson Mandela, I sondaggi at¬ 
tribuiscono all'African National 
Congress la vittoria a grande mag¬ 
gioranza. Nelle ultime ore, però, pa¬ 
re che il numero degli indecisi sia 
cresciuto, L'Anc è stato dato fin dal¬ 
l'inizio sicuro vincitore anche con il 
69% dei suffragi, ma molte indagini 
demoscopiche delle ultimissime ore 
rilevano in crescita il partito nazio¬ 
nale di Marthinus van Schakkway 
che è riuscito a trasformarsi da for¬ 
mazione razzista in quella più etni¬ 
camente eterogenea del paese, pur 
mantenendo l'anima razzista di fon¬ 
do, Qualche insidia potrebbe arriva¬ 
re anche dal Democratic Party di To¬ 
ny Leon, un politico di religione 
ebraica che ha cercato di conquistar¬ 
si le classi medie all'insegna dello 
"fight back" che gli ha alienato le 
simpatie dell'elettorato nero nono¬ 
stante le dichiarate tendenze liberal 
e antirazziste. 

La vera spina nel fianco dell'Anc 
sembra comunque essere Bantu Ho- 
lomisa, ex collaboratore di Mandela 
e fondatore assieme a Roelf Meyer 
del Movimento democratico unito, 
In queste ultime settimane il Mdu 
ha accusato Mandela di essere un 
bugiardo e di aver trascorso tutto il 
periodo del suo mandato a coprire i 
suoi corrotti funzionari. Ha inoltre 
ripetuto che la violenza esplosa tra 
gli Zulu prima delle scorse elezioni è 
stata causata dall'intolleranza del¬ 
l'Anc. Un'altra grana, questa volta 
post elettorale, potrebbe essere costi¬ 
tuita dal ruolo che avrà l'Inkata 
freeedom party del leader Zulu Man- 
gosuthu Buthelezi. Stando ai son¬ 
daggi la formazione del leader Zulu - 
che ha governato con Mandela: di 
questo partito era il ministro degli 
interni - rischia di perdere rispetto al 
1994 almeno quattro punti, Ma 
estrometterla dal nuovo governo sa¬ 
rebbe un rischio altissimo, Un ri¬ 
schio che il Sudafrica potrebbe paga¬ 
re con nuove violenze. 


In ogni caso, il partito da battere 
resta l'Anc i cui militanti hanno spe¬ 
so una vita contro il regime di segre¬ 
gazione di Johannesburg e in parti- 
colarequello dell'ex presidente suda¬ 
fricano Botha. Nei giorni scorsi Bo- 
tha ha vinto la sua battaglia legale 
contro la commissiosne per la verità 
eia riconciliazione. La corte d'appel¬ 
lo ha annullato la sentenza che lo 
condannava l'anno scorso per essersi 
rifiutato di comparire davanti all'or¬ 
ganismo presieduto dal premio no- 
bel per la pace Desmond Tutu, Il ma¬ 
gistrato che in primo grado giudicò 
Botha colpevole era nero, mentre la 
corte che lo ha assolto in appello era 
costituita da due giudici bianchi, Bo¬ 
tha governò undici anni fino al 1989 
e inasprì le pene e represse nel san¬ 
gue gli oppositori dell'apartheid. 

Tornando alle elezioni di oggi, già 
da tempo Nelson Mandela ha indi¬ 
cato il suo successore: è Thabo 
Mvuyelwa Mbeki, presidente del¬ 
l'Anc dal 1997. Il «liberatore»dei ne¬ 
ri del Sudafrica, che sono la stragran¬ 
de maggioranza della popolazione, 
pensa a energie nuove che possano 
portare avanti ulteriormente il di¬ 
scorso della liberazione della popola¬ 
zione nera, Pensa appunto a M beki e 
a tanti uomini e donne che hanno 
vissuto l'apartheid da bambini, 

Per ora la vigilia elettorale sembra 
tranquilla. I seggi predisposti per i 
diciotto milioni e duecentomila di 
elettori, E sono scattate straordinarie 
misuredi sicurezza per evitare il ripe¬ 
tersi di incidenti che hanno portato, 
sabato scorso, alla morte violenta di 
un uomo durante un tour elettorale 
a Città del Capo, Dal canto suo, il 
candidato principale a sostituire 
Mandela, sembra essere più determi¬ 
nato a punire i criminali, Di lui han¬ 
no detto che unisce l'idealismo alla 
determinazione di chi è vissuto nel¬ 
l'oppressione. Thabo Mbeki ha già 
spiegato che crede nella riconcilia¬ 
zione, ma solo quando i neri smette¬ 
ranno di essere oppressi, Ha promes¬ 
so di combattere contro il crimine, la 
povertà dei neri, le malattie come 
l'Aids. A molti bianchi queste inten¬ 
zioni non piaceranno, soprattutto 
quella che riguarda la povertà vissu¬ 
ta quotidianamente nei ghetti e nel¬ 
le baracche di lamiera. 



P reparativi in un seggio elettorale 


L'INTERVISTA ■ Ben Jackson, dirdtoredi Action for Southern Africa 

«Le basi per lo a/i I uppo d sono» 


I NUMERI 

15mila seggi 
per 18 milioni 
di elettori 

■ Le urnedellesecondeelezioni 
democratiche della storia del 
Sudafrica saranno aperte dalle7 
alle21 di oggi (ilfusoèlostesso 
italiano). Gli elettori iscritti sono 
circal8milioni,15.000i seggi 
predisposti, chesaranno presi¬ 
diati da oltre 150mila uomini, fra 
poliziaed esercito. L'imponente 
serviziod'ordinesarà integrato 
da intensi pattugliamenti nelle 
principalicittà, per paura di 
scontri fra leoppostefazioni. Sa¬ 
ranno presenti ai seggi anche 
numerosi osservatori interna¬ 
zionali, perverificarela regolari¬ 
tà del voto. In particolare, c'è il 
timore per intimidazioni nelle 
province, dove la sorveglianza 
sarà meno rigorosa. I risultati 
sono annunciati - ma in proposi- 
toc'èun certo scetticismo-già 
per la tarda serata di venerdì. I 
sudafricani sono chiamati ad 
eleggere l'Assemblea nazionale, 
chea sua volta il 14 giugno desi¬ 
gnerà il nuovo presidenteche 
succederà a Nelson Mandela. 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Ben Jackson è il di¬ 
rettore di Action for Sou¬ 
thern Africa, il centro londi¬ 
nese che ha ereditato gli uffi¬ 
ci dell'African National Con¬ 
gress (Anc), sede storica che 
per decenni agì come il mag¬ 
gior organismo in Europa per 
la lotta contro l'Apartheid. 
Unavalutazionedegli ultimi cin- 
queanni? 

«Considerandoil puntodi par¬ 
tenza c'è stato un enorme pro¬ 
gresso su tutti i fronti. Non 
dobbiamo dimenticare cosa 
ereditò l'attuale governo. Le 
prime elezioni avvennero sot¬ 
to la minaccia dalla violenza 
politica dell'estrema destra. Si 
parlava anche di un bagno di 
san gue n el I a regi on e Kwa-Zu I u 
Natal. Abbi amo poi saputo che 
dietro gli attentati dell'lnkatha 
Freedom Party c'era, diretta- 
mente o indirettamente, la 
sponsorizzazione dello stato 
dell'apartheid. Basti guardare 
ai depositi di armi chesonosta- 
ti ritrovati proprio in questeul- 
time settimane nel Kwa-Zulu 
Natal. Sul fronte economico 
oggi c'è gente che tende a dire 
cheil regimedell'apartheid era 


orribile, machel'economiaera 
ben gestita. La realtà è eh e per 
decenni prima del 1994 l'eco¬ 
nomia era basata su uno svi¬ 
luppo insufficiente ed ingiu¬ 
sto. Questo governo ha già ot¬ 
tenuto notevoli progressi nel¬ 
l'educazione e nei servizi pub¬ 
bli ci.C'èstatoancheil progres¬ 
so soci al e otten uto dal I a Com¬ 
missione per la Ve¬ 
rità e la 
Riconciliazione 
che ha migliorato i 
rapporti, lo stesso 
M andela è andato 
incontro agli afri - 
kaners. Ci sono dei 
dati importanti:tre 
milioni di persone 
oggi hanno accesso 
ad acqua potabile. 
Settecentomila 
personestanno per 
avere delle nuove 
case. L'elettricità 
sta giungendo in nuove aree. 
Lagentesi lamenta che non è 
ancora abbastanza, ma è in at¬ 
to un enorme processo di tra¬ 
sformazione. Vengono gettate 
delle fondamenta e non dob- 
biamodimenticarecheil 90% 
del l'apparato burocrati co èst a- 
to ereditato dal vecchio regi¬ 
me. Partedi questa burocrazia 


parteci pa, parteti ra i I freno». 
Cherisultati potrebbero emerge- 
redaquesteelezioni? 

«L'African national congress 
otterrà una maggi oranzasigni- 
ficativaancheseparlaredi due 
terzi come fanno alcuni mi 
sembra esagerato. La nuova 
leadership di Mbeki è stata or- 
gan i zzata molto ben e. H a eser¬ 
citato compiti ese¬ 
cutivi, ha preso par- 
tealledecisioni eco¬ 
nomiche. Ci sarà un 
rimpasto di gabi¬ 
netto. Cambierà il 
ministro degli Esteri 
e ci sarà molto pro- 
babilmenteun nuo¬ 
vo vicepresi dente. È 
possibilecheun po¬ 
sto venga dato a Bu- 
thulezi come indi¬ 
cazione di rappro- 
chement politico. 
Due dellenove pro¬ 
vi ncein cui si vota non sono at¬ 
tuai mente controllate dal- 
l'An c ec'èparti col areattesa per 
questi risultati. Il Kwa-Zulu Na¬ 
tal è controllato dall'lnkatha 
Freedom Party e potrebbe pas¬ 
sare all'Ano, ma non si sono 
molte speranze per quanto ri¬ 
guarda Il Capo occidentale. Ci 
sono tuttavia due tendenze 


U 

Il nuovo 
presidente 
dovrà andare 
avanti 
nella lotta 
alla povertà 
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L'ANALISI 


IL PROBLEMA SARÀ CONCILIARE 
LOTTA ALLA POVERTÀ E TAGLI 


di STEFANO GULMANELLI 

O ggi non èun giorno come 
un altro perii Sudafrica. 
E non soloperchémilioni 
di sudafricani, dopo cinque an¬ 
ni, si rimetteranno in fila per 
quelle che sono le seconde ele¬ 
zioni democratiche del la storia 
del Paese. Oggi perii Sudafrica è 
un giorno particolare perché 
esce dalla scena della politica 
attiva uno degli uomini più po¬ 
polari del secolo, quel Nelson 
M andela ormai assurto a rango 
di icona vivente. Al suo posto 
salirà Thabo M beki, da quattro 
anni suo delfino e da due Vir¬ 
tual mentein carica dell'attività 
ordinariadi governo. Standoco- 
sì Ie cose potrebbe sembrare un 
trapasso all'insegna della con¬ 
tinuità, ma così non sarà. Non 
potrà esserlo. E infatti oggi èun 


contradittorie nel New Natio¬ 
nal Party, una cosi detta unre- 
pentant (mai pentita) l'altra 
eh e i n vece è d i sposta a del I e ri - 
forme, anchesein vistadel suo 
passato troverà difficile con¬ 
vincere la gente». 

E il futuro? 

«Sarebbeun erroreconcentrar- 
si sol amen te sugli sviluppi nel 
parlamento perché in Sudafri¬ 
ca molti cambiamenti avven¬ 
gono dietro lespinteinternedi 
vari settori. Bisognerà vedere il 
ruolo della stampa e di altri 
gruppi nella società civile. Per 
il momento la stampa rimane 
sotto il controllo dellevecchie 
forze. Ancheil ruolo dei sinda¬ 
cati è molto i importante. C i so¬ 
no gruppi non governativi co¬ 
me quello delle riforme delle 


giorno speciale per il Paese an¬ 
che perchéèchiaro checon que¬ 
sto voto si chi udeun 'era enei ni - 
zi a un 'al tra, si curamentemol to 
diversa. Percinqueanni si ècer- 
cato di dareai sudafricani pace 
e riconciliazione. Qualcosa di 
cui avevano disperato bisogno, 
soprattutto vi stei e premesse di 
odio razziale e contrapposizio¬ 
ni tribali lasciatein eredità dal 
regime dell'apartheid. Mande¬ 
la è riuscito nell'intento di por¬ 
tare il Paese attraverso una 
transizione che nessuno crede 
va possibile. Ha fatto un mira¬ 
colo e per questo merita il suo 
posto nel la stori a. 

Ma ora tutto questo non ba¬ 
sta più. Sonoancora troppi i neri 
senza lavoro (circa il 40% del 
totale) che non hanno l'oppor- 


terrechesono stati molto criti¬ 
ci ed hanno accusato il gover¬ 
no di non fare abbastanza. Ci 
sono altre fonti di critiche al 
governo. Davanti ai prossimi 
cinqueanni io tuttavia mi sen¬ 
to ottimista. La gran de sfi da è 
indubbiamente quella sul 
fronte del l'economia. Sul pia- 
nodellamacroeconomiail go¬ 
verno se l'è cavata abbastanza 
bene nonostante le difficoltà 
causate dal le vari e cri si, anche 
internazionali. Il problema at¬ 
tuai menteèchenon vengono 
creati posti di lavoro con suffi¬ 
ci ente rapidità. Il 42% dei neri è 
senza lavoro e il futuro gover¬ 
no si troverà davanti a circa 
200.000 posti di lavoro in 
meno nel settore delle minie¬ 
re». 


tunità diguadagnarsi un reddi¬ 
to onesto, senza andare a in¬ 
grossare! efila di una criminali¬ 
tà letteralmente esplosa negli 
ultimi cinqueanni. Sonoanco¬ 
ra milioni quelli che vivono in 
baracche costruite alla bell'e 
meglio con pezzi di cartoneela- 
miera, nelle quali luce e acqua 
corrente sono ancora un sogno 
lontano. E tutto questo - dopo 
cinqueanni di governo dell'A¬ 
frican national Congress (Anc), 
il "loro" partito - comincia a ri¬ 
sultare incomprensibile alla 
maggioranza dei neri, soprat¬ 
tutto a quelli che si ricordano 
che cinque anni fa l'Anc aveva 
promesso caseelavoro per tutti 
coloro che ne avevano bisogno. 
Tassarei ricchi, colpirelerendi- 
te e procedere ad una redistribu¬ 
zione spinta, potrebbe pensare 
qualcuno, è la soluzione. Ma 
Mbeki, anchesevolesse- enon è 
ciò chevuole-non potrebbefar- 
lo. La comunità internaziona¬ 
le, quella chedeveportarei soldi 
nel Paesesotto forma di investi¬ 
menti produttivi, vuole che si 
continui con le politiche «inve- 
stor friendly», che sanno tanto 
di Banca M ondialeeFondo M o- 
netario Internazionale: control¬ 
lo ferreo del budget, tagli alla 
spesa pubblica e lotta spigata 
all'inflazione. In pratica è la 
strategia del Growth, Employ- 
ment and Redi stri bution (Gear) 
- dove non a caso la redi stri bu- 
zionevienesolodopola crescita 
-, il manifesto economico lan¬ 
ciato dall'Ano nel giugno del 
1996 eia cui presentazione fece 
di re a Mbeki: «Da oggi siamo 
tutti un pò più Thatcheriani». 
Parolechenon possono certo far 
piacereagli alleati di governo, il 
South A frican CommunistPar¬ 
ty (Sacp) eia Confederazione 
sindacale(Cosatu). 

Finora hanno entrambi ab¬ 
bozzato, ancheperchéil potereè 
qualcosa che si lascia sempre 
malvolentieri. Ma sei! malcon¬ 
tento sociale dovesse crescere, 
gli esponenti più radicali po¬ 
trebbero decideredi mettere in 
mora Mbeki, screditandolo di¬ 
nanzi alle masse nere Masse 
con le quali peraltro il futuro 
Presidente non ha già di per sé 
un gran feeling. Vissuto sempre 
in esilio, fra InghiIterra - dovefu 
mandatoa studiare da futuro 
capo di Stato da suo padre Go- 
van eM andela, chenel frattem¬ 
po finivano in carcerea Robben 
I si and - e Russi a, dove compì il 
tirocinio ideologico, Mbeki non 
ha infatti mai sviluppato la ca¬ 
pacità di comunicare con le 
ma ssedei suo popolo. L'aria da 
intellettuale occidentale, con il 
completo di tweed eia pipa in 
bocca, poi non aiutano certo a 
farsi strada nell'immaginario 
collettivo dei ghetti neri. Con¬ 
scio delle difficoltà enormi cui 
andrà incontro, M beki si sta at¬ 
trezzando di conseguenza. La 
prima mossa è stata concentra¬ 
re quanto più possibile il potere 
nellepropriemani, rafforzando 
sostanziai men te Ie competenze 
dell'ufficio di Presidenza. Il 
passo successivo sarà la nomi¬ 
na - fra due settimane - di un 
Gabinetto votato all'obbedien¬ 
za e all'efficienza. Tanto che 
qualcuno parla già di «Impero 
M beki». M a la sfi da pi ù di ffi die 
per questo novello Cesare ri¬ 
guarderà il rapporto con i vecchi 
«nemici», la componente bian¬ 
ca della popolazione. Perché 
una cosa ècerta: il futuro della 
maggioranza nera del Sudafri¬ 
ca potrà mi gl iorare solo se peg¬ 
giorerà in modo consistente 
quel lo del la minoranza bi an ca. 
Almeno nel breve periodo. Riu¬ 
sci re a convincerei bianchi che 
questo èanchenel lorostessoin- 
teressesarà un compitoal limite 
dell'impossibile. SeM beki ci rie¬ 
sce, avrà compiuto anche lui il 
suomiracolo. 


IL RITRATTO 


È un ex comunista - 
l'erede 
di Nelson 


Freddo, tecnocrate, abiti sobri 
di buon taglio, pipa in manoe 
grangiocatorediscacchi, 
Thabo Mbeki, prossimo presi- 
dentedel Sudafrica, appare 
incerto-ancheseciprova- 
quandofa il M andela, valea di¬ 
re quando scimmiotta il cari¬ 
smatico leader di cui èdelfino. 
Magliettee movenze africane 
non fanno per questo excomu¬ 
nista, convertitosi al mercato 
fino ad ottenerelafiducia degli 
uomini d'affari edella Casa 
Bianca, soprattuttodel vice¬ 
presidenteamericano Al Gore. 
Quando cerca di assumerele 
ineguagliabili movenzedi 
Mandelastecca.Maèprepa- 
rato, a pareredi tutti, ed ag¬ 
gredirà il secondostadiodel 
nuovo Sudafrica: dalla transa¬ 
zione indolore, dalla pacifica¬ 
zione, allatrasformazione.Ap- 
puntamenti formidabili, consi- 
derandocheci sarà da affron¬ 
tare: criminalità (che nonfa paura soloai bianchi, maancheaineri), 
economia incerta: disoccupazionegrave (circa il 43 per cento della po¬ 
polazione atti va nera); corruzione dilagante: fuga del la giovaneclasse 
qualificata bianca prima chesenesia creata una nuova: flagello del¬ 
l'Aids. Da far tremare le venedei polsi. Ma Mbeki- 56 anni, 26 dei quali 
trascorsi in esilio: laurea in economia nel Sussexespecial izzaionea Mo¬ 
sca; una moglieeduefigli, un altro avuto adolescenteescomparso nelle 
lotte dell'apartheid-èun duro; anzi qualcuno loconsidera un autocra¬ 
te. « Non ho paura, so bene qual è il compito del nuovo presidente- ha 
detto M beki in un'intervista aTheSowetan - La maggior partedei poveri 
inSudafricaèafricana. Esechisi preoccupaditaledrammaticoproble- 
ma, che è un'eredità dell'apartheid, è un africanista, allora non posso 
cheaccettaretaledefinizione». M beki si awrrà dei suoi studi economi¬ 
ci per affrontare l'emergenza povertà, percercaredi rilanciare losvi- 
lupposoprattutto nelle aree più depressedel paese. «L'aiuto alla fascia 
più povera è la prima priorità della mia politica la genteche non ha nulla 
da mangiare non ha tempo per aspettare», ha affermato il candidato 
dell'Ano, chesembra intenzionatoad adottare politiche liberiste per ri¬ 
lanciare l'economia. Mbeki, illustrando il suo programma politico, ha 
reso anche noto di non voler apportare modifiche sostanziali alla costi¬ 
tuzione vigente in Sudafrica. 
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le Cronache 


l'Unità 


♦La V sezione penale ribadisce 
«La vecchiaia non è una malattia 
ma una condizione fisiologica» 


♦ «L'incapacità fisica o mentale 
di provvedere a se stessi 
dev'essere valutata caso per caso » 


«No al ricovero in ospizio 
se l'anziano non vuole» 


LaCassazionesancisceil diritto di scelta 



LA SENTENZA 


■ondo il codice penale non vi è «presunzione 
soluto di incapacità di provvedere a se stessi per 
cchaiaia, che non è una condizione patologica, 
j fisiologica della persona e, come tale, deve essere 
certata caso per caso quale causa di inettitudine 
ica o mentale all'adeguato controllo di ordinarie 
nazioni di pericolo per l'incolumità propria». 
lo in quest'ultimo caso è previsto il dovere altrui 
sorveglianza costante.Non solo,se l'età avanzata 
una persona non ne inibisce la capacita di 
•ovvedere a se stessa, «il suo affidamento alla cui a 
alla custodia risulta esuberante rispetto» alla _ 
■cessità di difendere la persona in questione dai 
vicoli previsti dal codice, e può persino risolversi 
. • . j: A r>»vinlvvu>v)tP luminile». 


L'INTERVISTA 


Carbonin, Cnr: «Sentenza 
scientificamente corretta» 


ROMA Cesira, 93 anni, causa in- 
colpevoledi unacondannaa4ea 
8 mesi di reclusionedei suoi due 
figli per «abbandono di persona 
incapace» e, per sentenza della 
Cassazione, da ieri libera cittadi¬ 
na, capace di decidere della sua 
vita nonostante la tarda età. La 
suprema Corte infatti ha stabili¬ 
to chelavecchiaianon può iden¬ 
tificarsi semplicemente con la 
malattia e ha quindi ribaltato la 
sentenza che condannava i due 
fratelli per non aver «costretto» 
lamadrein unacasadi riposo. 

Accade in Romagna, doveCe- 
sira vive in una casa un po' fati¬ 
scente, ma dotata di telefono: a 
93 anni ancora usa la bicicletta, 
esce per farsi la spesa, andare a 
messaedal parrucchiere, maso- 
prattutto non cede al le proposte 
di figli enipoti chevorrebbero ri¬ 
coverarla in una casa di riposo. 
Come sia andata la vicenda giu- 
diziarianei particolari non èdato 
sapere; quel cheècerto ècheSau- 
ro e Sergio, i figli, vengono con¬ 
dannati dalla Corte d'appello di 
Bolognaa8e4mesidi reclusione 
per aver I asci ato i n stato d'abban - 
dono I'anzianamadreperl4m& 
si. I giudici cioè hanno ritenuto 
che lavecchiaiaandasse equipa¬ 
rata all'incapacità, presunta solo 
sul dato anagrafico. 

Di tutt'altro avviso laV sezione 
penale della Cassazione, che ri¬ 
getta latesi dellaCorted'appello 
con lamotivazioneche«non vi è 
presunzione assoluta di incapa¬ 
cità a provvedere a se stessi per 
vecchiaia, che non è una condi¬ 
zione patologica, ma fisiologica 


della persona 
e, come tale, 
deve essere ac¬ 
certata caso 
per caso quale 
causa di inetti¬ 
tudine fisica o 
mentale all'a¬ 
deguato con¬ 
trollo di ordi¬ 
narie situazio¬ 
ni di pericolo 
perl'incolumi- 
tà propria». 

Cioè, l'incapa¬ 
cità fisica o 
mentale di 
provvedere a 
se stessi va ac¬ 
certata caso 
per caso e non 
può essere 
«presunta». Di conseguenza non 
si possono accusarei figli di aver 
abbandonato la madre, in quan¬ 
to quest'ultima aveva tutto il di- 
rittodi esprimerelasuaopinione 
edisceglierelapropriavita. 

Mala Corte di Cassazione va 
oltre. Sel'etàavanzatadi unaper- 
sona non ne inibisce la capacità 
di provvedere a se stessa-dice la 
sentenza -, «il suo affidamento 
alla cura o alla custodia risulta 
esu beran te ri spetto al I a n ecessi tà 
di difendere la persona dai peri- 
col i previsti dal codice, epuò per¬ 
sino risolversi in una privazione 
di libertà, penalmentepunibile». 
In pratica, sesi costringe qualcu¬ 
no, pur novantatreenne, a fare 
qualcosachenon desiderafare,si 
rischia di commettere un altro 
reato. Infine, selasignoraCesira 


ha poi accettato di entrare in un 
istituto perché convinta da 
un'assistente sociale e non dai 
suoi figli, di questo non si può fa¬ 
re una colpa, con conseguente 
punizione, ai duefratelli. Edèas- 
solutamente gratuito - specifica 
ancora la Cassazione - che biso¬ 
gnasse costringere Cesira ad an¬ 
dare in ospizio (come sosteneva 
laCorted'appello),datochenon 
era per niente accertata I a sua i n- 
capacitàd'agire. 

Una sentenza importante che 
ri con osce I a p i en a capaci tà gi u ri - 
dicadellaterzaetà, lalibertàdella 
persona di deci dere del la propria 
vitaedellanecessitàdi dimostra¬ 
re una presunta incapacità d'in¬ 
tendere e di volere prima di co¬ 
stringere un anziano a decisioni 
altrui. A.Mo. 


ANNA MORELLI 

ROMA Al professor Pier Ugo Car¬ 
bonin, coordinatore e responsa- 
biledel Progetto anziani del Cnr 
chiediamo innanzitutto se la 
Cassazioneabbiaragione. 

Professore, malattia e vecchiaia 

sonoduecosedi sti nte? 

«È una sentenza che 
mi fa molto piacere 
perché assoluta- 
mente corretta dal 
punto di vista medi- 
coebiologicodavec- 
chiaianon èunama- 
I atti a» 

Allora comepossia- 

modefinirla? 

«La vecchiaia è un 
periodo della vita, 
cometutti gli altri, in 
cui la persona va in¬ 
contro a una pro¬ 
gressiva riduzione 
dellepropriecapacitàfunzionali. 
Una riduzione che indubbia¬ 
mente esiste: anche i migliori 
atleti quando invecchiano non 
sono in grado di ripetere le pre¬ 
stazioni dei 20 anni. Però non 
coincidecon uno stato di malat¬ 
tia. Ciò che rafforza la sentenza 


dellaCorteèlaconstatazioneche 
l'ultima funzione a decadere è 
l'attività cerebrale e quindi la 
funzioneintellettuale». 

Si tratta d i u n dato stati sti co? 

«53, ed è certo. Decade molto più 
velocementelaperforman cefi si¬ 
ca. Il cervello invecchia molto 
più lentamente di tutti gli altri 
organ i ». 

PerchéneM'immagi- 
nariocollettivosi as¬ 
sociai! vecchio al de¬ 
mente? 

«C'è stata una donna 
in Francia che è di¬ 
mostrato avervi ssuto 
più a lungo nellasto- 
ria dà l'umanità, 
morta a 122 anni e 
mezzo. Quando ave¬ 
va 118anni leèstato 
fatto un accurato esa¬ 
me della sua attività 
psichica, con test psi¬ 
cometrici, ed è risul¬ 
tato che aveva una performance 
cognitivaassolutamentenorma- 
le, pari a quel la di una persona di 
80 anni. La credenza che la vec¬ 
chiaia si identifichi con la de- 
menzaèdovutaal fattocheèun 
fenomeno fino a poco tempo fa 
poco studiato. Per esempio si 


pensava che la demenza fosse 
una conseguenza ineluttabile 
della vecchiaia molto avanzata. 
Il caso in Franciaèemblematico, 
ma in studi più approfonditi è 
stato vi sto eh e, com e per tutte I e 
malattie, la frequenza della de¬ 
menza si riducedopoi95anni». 

Comemai? 

«Perché, e non si sa per quale ra¬ 
gione, esiste un gruppo di perso- 
nechesfuggeallemalattieevive 
finoaquandoc'èlacaricavitalee 
muore perché quell'energia ces¬ 
sa. Uno studioso americano 
qualche anno fa ha parlato di 
morte naturale, morte cioè priva 
di malattie. E questo ha creato 
grosse polemiche con gli anato- 
mo-patologi, perché questi so¬ 
stengono chequando uno muo- 
reèsempreidentificabilelacausa 
di morte. Quello studioso, inve¬ 
ce, dicedi noesostienechesevie- 
ne trovato un piccolo focolaio 
bronco-polmonico in un uomo 
morto a 100 anni viene subito 
considerato causa di morte, se 
fossetrovato in uno di 20anni si¬ 
curamente si cercherebbe un'al¬ 
tra causa. Questo èormai sicuro: 
l'invecchiamento non èunama- 
lattia. Gli esempi di opered'arte 
fatte da artisti sommi nella vec¬ 
chiaia sono un numero incredi¬ 
bile. Gli artisti solitamente 
muoiono vecchi perché uno dei 
modi migliori perviverea lungo 
e mantenersi attivi è proprio 
quello di far lavorare il cervello. 
Questa sentenza è particolar¬ 
mente i mpo rtan te perch é ri bad i - 
sce l'immutabilità del valore del- 
l'uomodallanascitaal lamorte». 


// 

La vecchi ai a 
non si identifica 
con la demenza 
la cui frequenza 
si riduce 
dopoi 95 anni 

n 


È a rìschio 
alluvioni 
un comune 
su due 


ROMA Uncomuneitalianosudue 
èarischiofran e, alluvioni evalan- 
ghe. A ri sch i o «molto el evato»so- 
noll73comuni,il 14,8%, mentre 
a «rischio» risultano 2.498 (il 
30,8%), per un totale del 45%: il 
maggior numero di comuni mi¬ 
nacciati si trova in Lombardia 
(687), seguita dal Piemonte(651), 
mentre la classifica delle regioni 
con il maggior numero di centri 
abitati a rischio vede al top l'Um¬ 
bria (89,1%), la Basilicata (87,0%) 
e il Molise (86%). È l'allarmante 
mappa del dissesto idrogeologico 
presentata dal ministro dell'am- 
bienteEdoRonchi. 

Nella mappa del pericolo spic¬ 
cano grandi città come Roma, Ge¬ 
nova, VeneziaeNapoli, siti indu¬ 
striali, porti elocalitàdi vacanze 
famose. Gli interventi di deloca¬ 
lizzazione potrebbero coinvolge¬ 
re oltre un milione di persone in 
1000 aree: nel '98, ha ricordato il 
ministro, sono state messein sicu¬ 
rezza 130 mila personei n 90 aree. 
«Questi dati confermanolavulne 
rabiIità del territorio italiano al ri¬ 
schio idrogeologico» ha detto 
Ronchi precisando che «entro il 
2000 saran n o com pi etate peri m e 
trazioni emisureperlamessain si¬ 
curezza e la prevenzione avviate 
nel '98. Misure-ha sottolineato- 
che dovrebbero tutelarci da cata¬ 
strofi come quella di Sarno». Per 
gli interventi urgenti nel '98sono 
stati erogati 100 mld di finanzia¬ 
menti, mentre per il '99-2000 so¬ 
no già stati ripartiti alle regioni 
990 mld. Per la stesura della map¬ 
pa sono stati utilizzati i dati su fra¬ 
ne, valanghe, alluvioni registrati 
dal 1918 al 1994ealcuneconside- 
razioni di caratterestrutturalesul- 
la propensione al dissesto idro¬ 
geologi co del temi tori o. Son o state 
uti I i zzate an eh e I a ban ca dati Avi 
del gruppo nazionaleper la difesa 
dalle catastrofi idrogeologiche, 
della ProtezioneCivileedel servi¬ 
zio geologico nazionale. Ronchi 
haanchelanciatoun monito perii 
«ritardo diffuso» nell'attuazione 
dei piani territoriali di coordina¬ 
mento provinci ali, strumentocar- 
dineperladifesadel suolo. 



Tutti hanno 

uri sogno nel cassetto. 

chi viaggia in Prima, 

ce l’ha nel biglietto. 


Bastano pochi voli a/r per avere da L. 500.000 a L. 6.000.000 
da spendere per la vostra vacanza. 

Volando andata e ritorno dal 17 maggio al 31 luglio ir classe Prima, 
la business class internazionale di Alìtalia, otterrete buoni d’acquisto 
da spendere per le vacanze dell'esclusivo calalogo "Il sogno nel biglietto". 

Per informazioni complete sull'Iniziativa e per ricevere il catalogo vacanze 
rivolgetevi alla vostra Agenzia di Viaggi o al numero verde 167-656565. 

II catalogo è anche disponibile sui sito internet www.alitalia.it 


BUONI 

D'ACQUISTO 

2 voli a/r 

500.000 Lire 

3 voli a/r 

1.000.000 Lire 

6 voli a/r 

2.500.000 Lire 

12 voli a/r 

6.000.000 Lire 


Vacanze selezionate da: 




G0 


^EET m[ Goino 


Ti 

OLYMPIA 

VIAGGI 


Viaggi defVentógik} 




VI PORTEREMO OVUNQUE 


f 


167-656565 


l.’ùllej-la, suggella h speri I i che restrizioni, è valichi per big] letti acquistati in li al in e curi pur Le il za ditll'lLalia e non è cumula bile con a Irre jirrnnfi/.imii. H ealaloftu vacanze, valido sino al 3]/10/99, c disponibile prrsso le Agenzie di viaggi che partecipano all'iniziativa. 
1 buoni acquisto sono utilizzabili entro il 'il UlfWì per spe.se non inferiori a L. J. 500.000 e min sono ennverlibili in denari) neppure parzialmente. Le vacanze sono soggette alla disponihililA rii posi i. A Iti alia è presente anche alla pagina 683 di Televideo RAI, TMC e Mediavulco. 
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♦ L'ex magistrato accusa anche la sinistra 
di «usare» l'uccisionedi D ’Antona a fini elettorali 
Scontro a distanza fra il premier e/7 Cavaliere 

Di Pietro attacca: 
«Marini è finito 
Sdiiacceremo il Ppi» 

La replica all'ex pm: «Abbandoni la scena politica» 
Lite nel Polo, Berlusconi insiste «Voglio che FI vinca» 


ROMA Pochi giorni alle europee, e 
lo scontro si fa duro, Dopo la lite del¬ 
l'altro ieri tra Silvio Berlusconi e 
Gianfranco Fini, ora sono entrati in 
rotta di collisione i Democratici e i 
Popolari. Cosa è accaduto? Ha co¬ 
minciato Antonio Di Pietro, con 
un'intervista al Tempo (anticipata 
nel pomeriggio alle agenzie di stam¬ 
pa), così riassumibile : «A causa degli 
errori di Gianfranco Marini, dopo le 
elezioni il Ppi scomparirà. Lo schiac- 
ceremo, lo schiacceranno gli eletto¬ 
ri». E ancora: «Marini è l'alfiere della 
partitocrazia e della restaurazione. 
Ma stia attento, dopo il voto nel cen¬ 
trosinistra resteranno solo Democra¬ 
tici eDs, e un rimpasto potrebbe non 
convenirgli». La risposta, altrettanto 
veemente, è arrivata subito: «Speria¬ 
mo che Di Pietro abbandoni presto la 
scena politica», ha detto Severino La- 
vagnini, capo della segreteria dei Po¬ 
polari. «Ha dimostrato di sapere usa¬ 
re solo il linguaggio degli insulti, per 
coprireil vuoto di pensiero». 

C'è da dire che, ieri, Di Pietro era 
proprio scatenato. Ha anche accusato 
la sinistra di usare strumentalmente- 
a fini elettorali - l'uccisionedi D'An- 
tona («uscita di dubbio gusto», ha 
poi commentato il ds Fabio Mussi). 
Per tutto il giorno, però, si sono an¬ 
che registrati strascichi dell'ultimo li¬ 
tigio in seno al Polo. Così ieri matti¬ 
na, mentre i quotidiani mostravano 
in prima pagina i titoli con la rabbia 
del leader di An per le cose dette dal 
Cavaliere («La sua pretesa d'essere 
l'unico che conta nel contrastare le 
sinistre è inaccettabile»), sul «Giorna¬ 
le» di famiglia Berlusconi anticipava 
la sua replica: «Considero una mia le¬ 
gittima aspirazione far sì che Forza 
Italia, all'interno del gruppo popola¬ 
re, diventi la seconda forza dopo la 
Cdu tedesca. Non vedo perché ci sia 
da saltare sulla sedia». Berlusconi per¬ 
ciò insiste e An conferma la sua in¬ 
sofferenza, Certo, il capo di Forza Ita¬ 
lia ci aggiunge le solite frasi di circo¬ 
stanza («lo non sono in guerra coi 
miei alleati del Polo») e prova a spo¬ 
stare il tiro. Attaccando il presidente 


del Consiglio, Il presidente del Con¬ 
siglio a «Radio anch'io» aveva spiega¬ 
to che quello di Forza Italia «è un uso 
strumentale del voto europeo. Fare 
una discussione tutta interna, di casa 
nostra, per il prossimo voto di giu¬ 
gno, cometa Silvio Berlusconi, è sba¬ 
gliato». 

La replica del Cavaliere è arrivata a 
stretto giro di agenzie. Eccola, è lun¬ 
ghissima: «In coerenza con il nostro 
programma, che rispecchia anche i 
valori e i principi del Ppe, abbiamo 
presentato una proposta di politica 
economica alternativa a quella del 
declino praticata dalle sinistre euro¬ 
pee e alla versione ancora peggiore 
messa in atto dal governo italiano. 
Abbiamo trovato conferma delle no¬ 
stre posizioni in tutta una serie di di¬ 
chiarazioni, da quelle dei più autore¬ 
voli organismi europei a quella ieri 
del governatore dejla Banca d'Italia». 
La conseguenza? «È ineludibile dove¬ 


re dell'opposizione dire queste cose 
al paese e ricordarle al governo». In- 
somma, insiste, seledestre andranno 
bene il 13 giugno, lui chiederà a D'A- 
lema di trarne «le dovute conseguen¬ 
ze». 

La contro-contro replica è affidata 
al segretario dei diesse Veltroni. «È 
una totale assurdità - ha detto - per¬ 
ché non esiste paese in Europa in cui 
a un voto che si svolge per eleggere il 
Parlamento europeo qualcuno faccia 
corrispondere lo scioglimento delle 
Camere del proprio paese. Solo Berlu¬ 
sconi può farlo - ha aggiunto - ma 
credo che sia un grave infortunio 


perché non penso che gli italiani sia¬ 
no appassionati all'idea di andare ad 
una crisi e ad altre elezioni. Tanto 
più con una legge elettorale che, co- 
meabbiamo visto, non dà stabilità». 

La riduzione a cosa italiana del vo¬ 
to europeo non è comunque solo 
una prerogativa del Polo, Chiunque 
legga di politica, sa che lo stesso Ma¬ 
rini - irritato dall'elezione di Ciampi 
al Quirinale - ha chiesto una «verifi¬ 
ca» fra le forze di maggioranza all'in¬ 
domani delle elezioni per il Parla¬ 
mento di Strasburgo. Richiesta alla 
quale, fino a ieri, non sembravano 
accodarsi tutti i popolari. Fino a ieri, 
appunto. Perché ora invece la richie¬ 
sta la rilancia il vice presidente del 
Consiglio, Sergio Mattarella. Da sem¬ 
pre considerato uno dei più moderati 
nel suo partito, ieri ha detto: «Vedo 
nella maggioranza qualche segnale di 
tentazione egemonica». Da qui, la 
necessità di una «verifica». Ma quali 
sono questi se¬ 
gnali egemonici? 
Mattarella ri¬ 
sponde: «Per 

esempio ciò che 
è avvenuto nel 
campo della 
bioetica, ed è 
sorprendente la 
reazione che 
hanno avuto al¬ 
cuni esponenti 
dei diesse». 

In questa cam¬ 
pagna elettorale così difficile, tutti 
cercano visibilità. E protestano se si 
sentono sottorappresentati. È il caso 
dei democratici. Che con Rutelli ieri 
si sono lamentati d'essere «oscurati» 
dalle tv private ma anche da quelle 
pubbliche. «Ne informeremo i presi¬ 
denti delle Camere e della commis¬ 
sione di vigilanza». Vorrebbero ga¬ 
rantita la par conditio per poter 
esporre il loro progetto politico. Que¬ 
sto, con le parole di Prodi: «Siamo 
stanchi di manovre, giochini, prese 
di ministeri o cose di questo genere; 
noi continuiamo a portare avanti il 
nostro programma di contenuti». 


■ DEMOCRATICI 
E LA W 
Rutelli 
e Prodi 
ieri hanno 
protestato: 
«Scarsa 
visibilità in tv» 




Silvio Berlusconi e Gianfranco Fini Massimo Sambucetti/ Ap 


feuropa -li 


Decidere a Colonia 

GIORGIO NAPOLITANO 


S tanno per riunirsi a Colo¬ 
nia i leader socialisti euro¬ 
pei eil giorno seguentetutti 
i primi ministri del l'Unione per 
discutere in modo particolare 
dei lancio di quel «Patto euro¬ 
peo per l'occupazione» che co¬ 
stituisce ormai un impegno ine¬ 
ludi bile. C'è com¬ 
prensibile attesa 
per le decisioni che 
saranno prese; gior¬ 
ni fa il quotidiano 
francese Le Monde 
ha rilevato critica- 
mente che da parte 
di tanti governi so¬ 
cialdemocratici ci si 
aspetta più slancio 
in favore del l'Euro¬ 
pa sociale. I Demo¬ 
cratici di sinistra 
italiani e il nostro 
presi dente del Con- 
si gl io hanno forti motivi per sol¬ 
lecitare scelte coraggiose e con¬ 
crete. L'Italia ha fatto e farà la 
sua parte per procedere nel ri¬ 
spetto degli obbiettivi fonda- 
mentali dei Patto di stabilità; e 
ha nei lo stesso tempo da mettere 
I ’accen tosulla necessità urgen te 
di accompagnare la disciplina 
di bilancio con iniziativeepoli- 
tiche capaci di rilanciare l’eco¬ 
nomia e far crescere l'occupa¬ 
zione in modo particolare in 
paesi che mostrano maggiori 
difficoltà epresentano problemi 


peculiari di superamento di 
storici squilibri regionali. È 
stato il nostro Mezzogiorno a 
pagarei I prezzo più elevato per 
poli ti eh e restri tti ve com e quel- 
lechesi sonoimpostenegli an¬ 
ni scorsi ea ri senti repiù acuta¬ 
mente di drastici cali dell'oc¬ 
cupazione nelle 
grandi aziendeenei 
settori tradizionali. 
Non mancano se¬ 
gni di ripresa econo¬ 
mica e di dinami¬ 
smo imprenditoria- 
leesocialein diver- 
seareemeridionali: 
ma si è ancora lon¬ 
tani da una svolta 
che consenta di 
guardare oltre l'at¬ 
tuale «situazione 
in bilico». E per le¬ 
gittime chesiano le 
discussioni sui dati appena re 
si noti dalla Svimez i Uvei li di 
disoccupazione in tanta parte 
dell'Italia meridionale si pre 
sentano più chemai insosteni¬ 
bili. Le ri sposte debbono veni- 
reestanno venendo dal gover¬ 
no italiano ma possono risul¬ 
tare pienamente efficaci solo 
in un contesto europeo di forte 
impegno comuneperlosvilup- 
po e l'occupazione. Auguria¬ 
moci dunque che da Colonia 
vengano segnali chiari in que¬ 
sto senso. 



IL CASO 


Asinelio e Popolari, corsa al cattolico doc 


STEFANO DI MICHELE 

Prenderei voti (spirituali), nel tentati¬ 
vo di acchiappare i voti (elettorali). 
Quando all'orizzonte si profila l'aper¬ 
tura di una qualunque urna, l'agitarsi 
per una mezza benedizione - se non 
del Papa di un cardinale, se non di un 
arciprete almeno di un viceparroco - si 
fa irrefrenabile. Ed è tutto un attrup- 
parsi suite porte dèi e sacrestie, un ger¬ 
mogliare di valori e fioretti, un metter¬ 
si in fila davanti al confessionale e in 
mostra davanti al vescovo. 

Ieri, scorrendo le agenzie, si poteva 
rilevare: primo, un convegno di An, 
dove senza tante chiacchiere si notifi¬ 
cava che «i cattolici sono contro il cen¬ 
trosinistra», ipotesi confortata da Pu¬ 
blio Fiori, Francesco Storace ed altri il¬ 
lustri teologi; secondo, un appello di 
un gruppetto di popolari-più-cattolici- 
di-tutti a votare per Marini, essendo il 
Ppi (è scritto proprio come segue la fe¬ 
deli assiste, il gusto per le cose sempli¬ 
ci un po' meno) «il luogo partitico di 
coltivazione del cattolicesimo demo¬ 
cratico», in pratica una serra di opero¬ 
se virtù; terzo, la replica, alata a dir 


poco, di quelli di Prodi a quelli di Ma¬ 
rini, ehé anche i seguaci del somarello, 
«per parte loro, senza iattanza né pre 
tese di primogenitura, sperano di meri¬ 
tarsi l'attenzione di qua cristiani che 
amano investirei loro talenti e solcare 
il mare aperto» - in pratica farebbe co¬ 
modo un Marco Polo ammanicato con 
la Cà - con un modo adeguato per 
unire fede e urne: in lista, informano, 
hanno «la figlia di Zaccagnini e il fi¬ 
glio di Marcora»; quarto, per non stare 
inoperoso, ecco un altro popolare che 
elogia il governator Fazio, che fa mo¬ 
stra di «numerosi spunti cari alla cul¬ 
tura del cattolicesimo democratico»; 
quinto, la Irene Pivetti, pure là attac¬ 
cata al tram dà «valori, per la difesa 
dà la vita», chevienesemprebene. Per 
non dire dà quotidiano senatore Pe- 
drizzi di An, che vigila per conto di Fi¬ 
ni che non passi un gay o un rapporto 
prematrimoniale o la fecondazione 
eterologa. Ed è pronto pure Berlusconi 
che «tra le rose e le violette» della villa 
sarda inneggia a don Sturzo: con le 
àezioni gli si fa più caro di Fedàe 
Confalonieri. Sgomenta, al momento, 
solo il silenzio di Giova nardi. E pure 
Và troni - ma in tempi non sospetti - 


ha fatto la sua parte sulla tomba di 
Dossetti... 

La speranza di arrivare al prete pas¬ 
sando per Dio è dura a morire. Solo 
che ai tempi dàla buonanima scudo¬ 
crociata era un'arte, ora è un arran¬ 
giarsi. Ognuno la butta come viene e 
aspetta come può: un cenno dà sacre 
stano o un fulmine dà Padreterno tra 
capo e collo, scocciato di ritrovarsi ma¬ 
gari a «Porta a porta». I dicci, si dice 
va, avevano ben altra classe, eppure 
anche loro ogni tanto sbandavano. E il 
Signore, volente o nolente - ha pazien¬ 
tato, ma alla fi ne da piazza dà Gesù 
li ha cacciati - finiva tirato in mezzo 
alle questioni più surreali. Così, un 
giorno l'andreottiano Vittorio Sbardel¬ 
la spiegò: «Perché non sciogliamo la 
corrente? Pe' testimonianza cristia¬ 
na». 0 se De Mita si ritrovava con la 
Col di retti argomentava: «Sono venuto 
per pregare». Andreotti e Cossiga ven¬ 
gono beccati in coppia di prima matti¬ 
na? «Siamo andati insieme a messa», 
èia spiegazione. Antonio Gava si deve 
dimettere da ministro dàl'lnterno? 
«L'ho fatto perchémel'ha chiesto No¬ 
stro Signore, e al Signore non si può di¬ 
re no», oltretutto si capisce che il Pa¬ 


dreterno è un tipo giudizioso. Fanfani 
viene fatto fuori dai dorotà? «Sono un 
credente e aspetto il giorno dà Giudi¬ 
zio». Il congresso dà 76 attende di co¬ 
noscere il nome del nuovo segretario? 
«Deve venire dal ciào», informa Gui¬ 
do Gonàla, neanche si trattassedi sce 
gli ere il segràario tra San Piàro e San¬ 
t'Antonio... Ora si è finiti a Casini, 
che ha dotato il suo parti ti no di un in¬ 
no, «la rotta c'è già/ è stata tracciata 
duemila anni fa»: più o meno si è trat¬ 
tato, da Betlemme al Golgota, di fare 
un piacere al Ccd. 

E più i politici si fanno polisti scalzi 
o ulivisti tonsurati, più il prete di suo 
si allarga. E il dovuto rispetto si tra¬ 
muta in piaggeria, e ogni fruscio dì to¬ 
naca crea anche illogici consensi, co¬ 
mesi è visto qualche giorno fa a Mon¬ 
tecitorio - e come si rischia dì rivedere 
ancora. Sarebbe bàio un cattolico di¬ 
screto che pregasse senza farlo sapere 
al momento dàl'apertura dàla cam¬ 
pagna àettorale. Vabbé che San Ci¬ 
priano sosteneva che «fuori dalla 
Chiesa non c’è salvezza», ma il tutto 
si èridotto, per qualcuno, alla speran¬ 
za dà sostegno dei supporter dàl 'ora¬ 
torio. 


LA LETTERA 


«Contrariamente a quanto 
scrive l’Unità, ho rilasciato af¬ 
fermazioni esattamente oppo¬ 
ste a quelle attribuitemi. Secon¬ 
do «l’Unità», i Verdi sarebbe¬ 
ro tra i tanti nel centrosini¬ 
stra «che guardano al risulta¬ 
to delle europee come all'oc¬ 
casione per un cambio se 
non di rotta, almeno di pol¬ 
trone». Ma io ho detto l'op¬ 
posto: ho negato risoluta- 
mente qualunque interesse a 
qualsivoglia rimpasto (ovve¬ 
ro alle «poltrone», come le 
chiama il Suo giornale) e ho 
detto che «il chiarimento in¬ 
dispensabile da fare riguarda 
il programma», e ciò perché 
«siamo in ritardo rispetto al¬ 
le grandi riforme sociali e 
ambientali». Insomma, 
«dobbiamo rilanciare i gran¬ 
di temi che costituiscono la 
sostanza del centrosinistra: 
questa è la ragione fonda- 
mentale della fiducia che gli 
elettori ci hanno dato». 

LUIGI MAN CONI 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia- 
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Ds» 28 donne in lizza per Strasburgo 

Ieri la presentazione delle candidate «Ma siamo ancora poche? 


ROMA Sono professioniste, docenti universitarie, magistrate, architette, alcu¬ 
ne sono già statesindaco in qualchecittà, altre sono assessore, quasi tutte han¬ 
no figli. Sono lecandidateper la Quercia alle europee, presentate ieri fra itigli di 
Villa Borghese, a Roma, in un'atmosfera da festicciola di campagna, da Barbara 
Pollastrini, coordinatricedelledonneDs, LiviaTurcoe WalterVeltroni, con Bar¬ 
bara Palombelli come «conduttrice». Lecandidatein lista sono ventotto: nove 
al Nord-Ovest; quattro al Nord-Est, fra le quali Elena Paciotti, capolista; setteal 
Centro, con Pasqualina NapoletanoeClara Sereni; cinqueal Sud etrenelle iso¬ 
le. Una percentuale «ancora insufficiente», riconosce Veltroni, anchese«ab- 
biamo superatoil 30 percento». E Pasqualina Napoletano ricorda quanto le ita- 


lianesianopocheal Parlamento europeo. LiviaTurcopartedai «grandi temi» 
comeimmigrazione, Europa multietnica, lavoro, da lanciare per «combattere 
l'indifferenza». Il pericolo astensionismo al femminile, infatti, preoccupa. Si 
parla della leggesullafecondazioneartificiale, «il nostro punto di vista lascia la 
scelta allecoppiecattolichedi non usufruirne, quellodel Poloedi chi ci accusa 
di laicismoagnostico, invece, impedisce a chi ècredenteo non lo è, di poter ri¬ 
solverei problemi di sterilitàsenzaricorrereai viaggi all’estero». LedonneDs 
annunciano un referendum, seia legge dovesse passare; il segretario, perora 
pensa a «cambiarla in Senato». E il 4 giugno la leggesui congedi parentali, (con¬ 
gedi per la formazioneeper itigli), sarà discussa in aula alla Camera. 


L'INTERVISTA 


Pollastrini: «La strada è in salita 
però può aprirsi una stagione» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Ho provato a immagina¬ 
re come sarebbero la politica e la 
società se le donne avessero più 
valore: in tutti i posti dove si de¬ 
cide, dove si sceglie, sarebbero 
più aperte, più giuste, più moder¬ 
ne...». 

Barbara Pollastrini, coordina¬ 
trice delle donne Ds, ha lanciato 
un passaparola: alle elezioni dare 
almeno una preferenza a una 
donna. 

Un invitoa votareledonnecome 

garanziadiconcretezzaeidee? 

«Mi viene in mente Enrico Berlin¬ 
guer. Lui era convinto in modo ap¬ 
passionato e lungimirante che in¬ 
vesti re sulledonne, perchéavesse- 
ro u n a I oro soggetti vi tà soci al e, fos- 


seil salto culturale, organizzativo e 
programmatico che doveva com- 
pierelasinistrae il Pei, echenon è 
stato ancora compiuto. Credo che 
si possa scommettere per una nuo¬ 
va stagioneperledonneitaliane. È 
l’unico soggetto sociale e politico 
chenon haespressotuttalasuapo- 
tenzialità. Ma è un soggetto forte, 
perchésono loro, perlaloro ideae 
pratica della politica, quando non 
si ripiegano, che possono avere 
I ’am bi zi on ed i esserecl assed i ri gen - 
te. Finora, invece, hanno delegato 
ad altri questa funzione. Ma nel 
mio vi aggio ho trovato questa con¬ 
sapevolezza: avere un progetto po¬ 
litico fatto d i regol e per le istituzio¬ 
ni, di riforme sociali, un progetto 
per laformazionedella classe diri¬ 
gente. Èunasfi da,eledonnelosan- 
no». 


Una sfida chedevonogestireloro 
stesse. 

«La strada è tutta in salita, ma le 
donne più coscienti ne sentono la 
passioneelaragione. In Emilia, per 
esempio, le donne sono presenti 
nelle istituzioni, con grandissime 
qualità già dimostrate. Ecco, persi- 
noli si sentelanecessitàdi un pro¬ 
getto politico più compiuto erom¬ 
pi essivo.ElostessoaPal ermo,dove 
ci sonotantesituazioni, donnecol¬ 
te, molteimprenditrici di se stesse, 
chedevonocavarselacontroi ricat¬ 


ti dellamafiaodelleclientelenella 
ricerca di un lavoro, e poi devono 
cavarsela in un mondo più maschi¬ 
le. Cos'è che le lega a quelle del 
Nord? La consapevolezza che o si 
aggredisce un potere per cambiar¬ 
lo, con un progetto, oppurelecose 
possono anche peggiorare, non è 
detto che restino come sono. In- 
somma, ora ledonnesi stimano di 
pi ù, qui ndi accettano meno di esse¬ 
re pi ù formate, pi ù colte, pi ù i mpe- 
gnate in un ri apprendi mento co¬ 
stante, per poi avere ancora poche 


opportunità di 
lavoro, oppure 
la difficoltà di 
arrivare ai punti 
più alti del la so¬ 
ci età e del la po¬ 
litica. In questo 
le giovani sono 
avanti, sono lo¬ 
ro eh espingono 
di più mantene¬ 
re uno spazio 
conquistato a fatica con la forma- 
zioneeeon lo studio. Etu, politica, 
non hai sbloccato lasocietà su que¬ 
sto punto?Questaèlari chiesta del¬ 
le giovani, ovvero riforme perché 
nelleopportunitàdi carrieraedi la¬ 
voro avanzinoi migliori. Eledonne 
avanzano per forza, se si dà più spa- 
zioallapersonainunasocietàdina- 
micaeaperta, piuttostochein una 
soci etàch i u sa ecorporati va». 
Esistei! pericolodi unastensioni- 
smofemminile? 

«Ci sono due livelli di astensioni¬ 
smo: l’uno è quel lo passivo comu¬ 
ne a destra e sinistra, chenon rico¬ 
nosce I a capaci tà e I a rappresen tan - 
zadellapolitica.avolteun po' qua¬ 
lunquista. L’altro èuna nuova for- 
mad i asten si on i smo atti vo, di eh i si 
è allontanata da una politica fatta 
da pochi per pochi, talvolta arro¬ 



gante, lontana, e soprattutto ma¬ 
schile. E moltedonne, negli incon¬ 
tri chehofatto, meleurlavanoque- 
stecose. Peròsonotornateadiscu- 
terecon lavogliadi contare. Ci so¬ 
no poi piccoli gruppi di donneche 
non voteran no perchésono decisa¬ 
mente contro la guerra e magari 
sommano a questo un precedente 
un rifiuto della sinistra. Ma è un 
astensionismo minoritario e per¬ 
dente, soprattutto perquelle, come 
noi, che vogliono la sospensione 
dei bombardamenti, il rientro dei 
kosovari, lavittoriadelletrattative, 
la ricostruzioni dei Balcani. Insom- 
ma, le tante donne che premono 
perché la politica alta trionfi, vo¬ 
gliono una sinistra più forte. E io 
chiederò un passaparola perché si 
vada a votare una donna di sini¬ 
stra». 

Dopo la legge sulla fecondazione 
si minacciadi modificarela legge 
sull'aborto. 

«Non seneparli neppure. Chi pen¬ 
sa d i fartorn arei n d i etra i I Paesesi i I - 
lude. La 194 è una buona legge, va 
solo applicata meglio, usata di più 
sulla prevenzione. Comunquesa- 
remocombattiveegiàprimadeH'e- 
stateinsiemealledeputateeallese- 
natri ci faremo un semi nari o di con¬ 
fronto perinformareecoinvolgere 
donneeuomini,ancheperdel fre¬ 
gole serie sulla fecondazione. Per¬ 
ché questa legge sulla procreazio¬ 
ne, eh ecchénedicano Fini eLaLog- 
giaePivetti, non sta in piedi, ècon- 
traddittoriaeconfusa, ci emargina 
nei confronti dell'Europa. Va rivi¬ 
sta al Senato, masepassasi va al re¬ 
ferendum. E allora scommetto che 
cadrebbe». 
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IL PADRE DI 
MARTA, SOLO 
A LUI 9 PUÒ 
CREDERE 

MARIA NOVELLA OPPO 


B enché fosse bruttino e oltre¬ 
tutto in replica, il film tei ar¬ 
sivo di Rai uno «Nuda pro¬ 
prietà» ha conquistato un risultato 
di ascolto notevole (5.506.000 
spettatori) quasi per un'eco postu¬ 
ma del «Medico in famiglia», 
avendo come protagonista nonno 
Banfi. Tanto per dire come la fi¬ 
ction possa conoscere incredibili re 
surrezioni. Ma la serata di lunedì è 
stata comunque vinta, secondo la 
tradizione Rai, dal film vero e pro¬ 
prio, che stavolta era «Mission Im- 
possible» di Canale 5. Benché il 
programma più coinvolgente fosse 
il riepilogo dà processo par la mor¬ 
te di Marta Russo andato in onda 
più tardi su Raitre. Ben 13 mesi di 
udienze riassunti da Roberta Pe 
tràluzzi in vista dà verdetto fina¬ 
le, che è stato pronunciato ieri. Ab¬ 
biamo rivisto tutte le accuse passa¬ 
re sulle facce impenetrabili degli 
imputati e negli occhi del padre di 
Marta. La verità pirandelliana dà 


processo era particolarmente evi¬ 
dente in questo caso di delitto sen¬ 
za movente. Un delitto proprio per 
questo particolarmente efferato, 
come quàlo dei sassi lanciati dal 
cavalcavia. Solo che qui l'orrore 
non è nato dallo squallore di peri¬ 
ferie di provincia o dalla noia sen¬ 
za cultura, ma dal l'università, 
un'istituzione che la società delega 
proprio alla custodia dà suoi valo¬ 
ri più alti. Qui due piccoli assisten¬ 
ti avrebbero giocato con una pisto¬ 
la proprio perché si sentivano qua¬ 
si superuomi ni per essere riusciti a 
penetrare in una posizione di mi¬ 
cropotere e di carriera protetta. 
Guardavano gli studenti dall'alto, 
mentre guardando i giudici e le te¬ 
lecamere dal basso, Ferraro nà suo 
ultimo appàlo, ha chiesto che lo 
lasciassero tornare ai suoi libri, al¬ 
la sua vita di prima e perfino alle 
partite di calcio. I giudici non gli 
hanno creduto, le telecamere chis¬ 
sà. 



SCELTI PER VOI 


Vivere con «La scotta» 

C inema italiano un po' aH’americana (nello stile) 
ma moltodi casa nostra nellestoriepurtroppo 
prese dallecronachedell'antimafia. RickyTo- 
gnazzi con «La scorta», in onda stasera alle 21 
su Canale5, racconta la guerra tra magistrati e 
poteri occulti attraverso il caso di un sostituto 
procuratore edegli uomini che lo proteggono, 
intensoeimpegnato. 


FESTA 
DI CLASSE 


■ Amadeus conil 
maestro Gianni Mazza 
ospita Giobbe Covat- 
tae Valeria Marini. 

Lui, napoletano vera¬ 
ce, se la dovràvedere 
coni compagni di 
scuola del Liceo 
Scientifico «G. Mer- 
callì»diNapoli; lei, ca¬ 
gliaritana doc, avrà 
accanto i compagni e 
lecompagne del Liceo 
Classico «Dettori». A 
ricreare le atmosfere 
musicali ci penseran¬ 
no! Gibson Brothers, 
emersi dalle discote¬ 
che ed i Cugini di 

campagna. 


■ RATE 2333 

MI MANDA 
RAITRE 


■ Ultimo appunta¬ 
mento col programma 
condotto da Piero 
Marrazzo. Stasera si 
parla di ti gli vincita 
vacanza, una società 
che pubblicizza la for¬ 
mula vacanza in multi¬ 
proprietà annuncia 
che è stato vinto un- 
soggiorno all'estero a 
prezzi stracciati. Che 
ne sarà dei soldi ver¬ 
sati? Truffa all'ameri¬ 
cana, torna a colpire 
il finto straniero, in 
Italia per elargire una 
lauta ricompensa ad 
un amico del padre 
appena deceduto. 


PORTA 
A PORTA 


■ Il presidente del 
consiglio Massimo 
D'Alemae il capo del¬ 
l'opposizione, leader 
di Forza Italia Silvio 
Berlusconi saranno 
ospiti stasera del pro¬ 
gramma di Bruno Ve¬ 
spa che affronterà i 
temi dell'emergenza: 
la questione della 
guerra dei Balcani, 
del nuovo terrorismo, 
delle riforme e dell'e¬ 
conomia. In collega¬ 
mento da Bruxelles 
interverrà il presiden¬ 
te della commissione 
europea Romano Pro¬ 
di. 


■ FfflFE 1E 

FUORI 

ORARIO 


■ Un «Fuoriorario» 
esclusivamente musi¬ 
cale e assai breve- 
circa un'ora-rispetto 
agli standard dei pro¬ 
gramma. Fred Frith e 
Chris Cutler, mitici 
esponenti dell'avan¬ 
guardia anarchica e 
contaminante, hanno 
tenuto un concerto a 
Roma, al Centro so¬ 
ciale Brancaleone, 
nell'aprile scorso per 
iniziativa dell'associa¬ 
zione Cervello a sona¬ 
gli. La performance 
prosegue il discorso 
esploso con «Henry 

Cow». 
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I PROGRAMMI DI OGGI 
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W RAJUIMO 

6.40 UNOM ATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità, 

9.35 GRANDI SPERANZE. 
Film drammatico, 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA IL MEGLIO DI... 

Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 REMINGTON STEE- 
LE, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 ELEZIONI EUROPEE. 
Attualità, 

14.30 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.25 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

16.10 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 THE BEST OF... 
Musicale. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, All'interno: 19,30 
Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. “Caccia al lupo". 

20.50 PORTA A PORTA. 
Attualità, Conduce Bruno 
Vespa. 

23.05 TG1. 

23.10 CONCERTO PER LA 
FESTA DELLA REPUBBLI¬ 
CA. Musicale. 

0.25 TG 1 - NOTTE. 

0.45 STAMPA OGGI. 

0.50 AGENDA. 

0.55 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità, 

1.25 SOTTOVOCE. Attualità. 
Con Gigi Marzullo, 

2.00 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità, 

2.15 INVESTIGATORI D’I¬ 
TALIA. Telefilm. 

3.10 IL CAPPOTTO DI 
ASTRAKAN, Film comme¬ 
dia (Italia, 1980), 


W HAIDUE 

8.00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 L'ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.10 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore, AM'interno: Un 
mondo a colori, Rubrica, 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 MARSHALL. Telefilm. 
15.00 QUESTION TIME. 
"Interrogazioni con risposte 
immediate". 

16.05 TG 2-FLASH. 

16.15 UN PADRE IN PIÙ. 
Film-Tv drammatico, 

Prima visione Tv, All'interno: 

17.15 Tg 2-Flash. 

17.55 RAIDUE PER VOI. 
Rubrica. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18.45 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE". 

19.10 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
Con Massimo Giletti, 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 FESTA DI CLASSE. 
Varietà, Conduce Amadeus, 

22.45 ELEZIONI EUROPEE: 
CONFERENZA STAMPA. 

23.25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.30 TG 2-NOTTE. 

24.00 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità, 

0.25 TUTTO CIÒ CHE BRIL¬ 
LA, Film drammatico, 

Prima visione Tv, 

2.00 LAVORORA. Rubrica. 

2.10 TG 2 - NOTTE (Replica). 

2.25 SANREMO COMPILA¬ 
TION, Musicale, 


RA#TI?E OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 
10.00 HAREM. Talk-show. 
11.00 GIROMATTINA. 
Rubrica sportiva. 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 LA MELEVISIONE. 
Contenitore, 

-.-TRIBUNE REGIONA¬ 
LI, Solo per le regioni inte¬ 
ressate. 

13.30 TELESOGNI. Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

14.40 T 3 ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

T3 METEO. 

14.50 T 3 - LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 LA M ELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi, 

15.20 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
18.00 T 3 METEO. 

18.05 PROGETTO EDEN. 
Telefilm, 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT. Rubrica. 
AM'interno: 82” Giro d’Italia, 
Rubrica sportiva, "TGiro", 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Attualità, 

22.30 T 3, 

22.45 T 3 REGIONALI. 
23.00 BLU NOTTE. Attualità. 
0.05 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva, AM'interno: 
Ciclismo, 82° Giro d’Italia, 
Giro notte, 

0.30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 

(mai) viste 

1.15 RAI NEWS 24. 


6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela, 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 
Attualità, 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo, 

11.20 VERSO L’EUROPA. 
Attualità, 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, 

16.00 JAMES TONT OPE¬ 
RAZIONE UNO. Film comi¬ 
co (Italia, 1965). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 PANE AMORE E... 
Film commedia (Italia, 
1955). Con Sophia Loren, 
Vittorio De Sica, Regia di 
Dino Risi, 

22.30 L'IMPERO DEL CRI¬ 
MINE, Film drammatico 
(USA, 1991), Con Anthony 
Quinn, Christopher Penn, 
Regia di Michael 
Karbelnikoff, 

1.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.20 DELITTO A POSILLI- 
PO, Film drammatico, 

2.55 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

3.20 L’ALTRO AZZURRO. 
Varietà (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm, 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.20 MAC GYVER. Telefilm. 

10.15 LE AMICHE DELLA 
SPOSA, Film-Tv drammatico 
(USA, 1989). Con Brooke 
Adams, Hamilton Camp, 
Regia di Lila Garrett, 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 
Telefilm, 

14.00 ISIMPSON. Cartoni. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà, 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi, 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3” TIPO. Telefilm. 

19.30 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm, 

20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 GALÀ DEL FESTI- 
VALBAR. Musicale. 
Conducono Fiorello e 
Alessia Marcuzzi, 

23.10 CIRO-IL MEGLIO 
DI... Varietà, 

0.10 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.20 ELEZIONI EUROPEE 
'99. Attualità. 

0.30 STUDIO SPORT. 

0.55 IFUEGO! (Replica). 

1.25 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica). 

1.55 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

2.25 COME CAMBIAR 
MOGLIE, Film commedia 
(Francia, 1970). Con 
Francis Bianche, 

4.00 KUNG FU. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 
Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.30 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm, 

12.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

13.00 TG 5. 

13.30 TUTTO BEAN. 
Telefilm, 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, 

14.20 VIVERE. Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 
Talk-show, 

16.40 CHICAGO HOPE. 
Telefilm, 

17.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità, 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21.00 LA SCORTA. Film 
drammatico (Italia, 1993), 
Con Claudio Amendola, 
Enrico Lo Verso, Regia di 
Ricky Tognazzi. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, All'interno: 
0,15 Elettorando, Attualità, 
1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità (Replica). 


1MC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE, Telenovela, 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 TRA DUE FUOCHI. 

Film drammatico (GB, 

1963), Con Robert Mitchum, 
Trevor Howard, Regia di Guy 
Hamilton. All'interno: 10,00 
Telegiornale, 

11.05 AMORI E BACI. 
Telefilm, 

11.35 QUINCY. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 LI TROVERÒ A OGNI 
COSTO. Film drammatico 
(USA, 1980). Con James 
Caan, Kenneth McMillan, 
Regia di James Caan. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show, 

18.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi, 

19.15 CLUB HAWAII. 
Telefilm, 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

Rubrica sportiva. 

20.30 SPECIALE ITALIA... 
INATTESA DI SVIZZERA- 
ITALIA, Rubrica sportiva, 

20.35 METEO. 

20.40 FX-EFFETTO MOR¬ 
TALE. Film thriller (USA, 
1985), Con Bryan Brown, 
JerryOrbach. Regia di 
Robert Manuel, 

22.45 TELEGIORNALE. 
23.05 TRENTA MINUTI. 
Rubrica. 

23.45 A UN PASSO DALLA 
MORTE. Film drammatico 
(USA, 1972, b/ n). Con 
Patty Duke, Richard 
Thomas, Regia di Lamont 
Johnson, 

1.30 TELEGIORNALE. 

2.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica), 

4.00 CNN. 


TELE+bianco II TELE+nero 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
13.00 CLIP TO CUP. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.30 COLORADO ROSSO. 

16.30 A ME MI PIACE. 
17.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
18.05 COLORADIO ROSSO. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 

19.30 1+1+1 =3 GOLD. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.30 SOLO PER UNA 
VENDETTA. Film azione. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23,10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

23.30 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. (Replica). 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.05 R.N.B. RYTHM'N 
BLUES. Rubrica musicale. 


12.00 TENNIS. 

Roland Garros. 

Internazinali di Francia. 
Diretta. 

20.10 COM'È. Rubrica. 
21.00 INNOCENZA 
INFRANTA. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). ConJ. 
Phoenix, B. Crudup, 

22.45 TENNIS. 

Roland Garros. 
Internazionali di Francia. 
Sintesi della giornata. 

23.15 AMERICAN BUFFA¬ 
LO. Film drammatico (USA, 
1996). Con D. Hoffman. 
0.45 LO SGUARDO DEL¬ 
L'ALTRO. Film drammatico 
(Spagna, 1997). 

2.25 SLEEPER. Film thril¬ 
ler (Germania, 1997). 

4.00 L'ORCO. Film dramma¬ 
tico (GB / Germania/ Francia, 
1996). ConJ. Malkovich. 


11.35 NATIONAL LAM- 
POON'S -THE DON'S 
ANLYST. Film commedia. 

13.20 KEEP COOL. Film 
commedia (Cina, 1997). 

14.55 NIRVANA. Film fan¬ 
tastico (Italia, 1997). 

16.45 L’UOMO DELLA 
PIOGGIA. Film drammatico 
(USA/Germania, 1997). 

18.55 GRAZIE, SIGNORA 
THATCHER. Film comme¬ 
dia (GB/USA, 1996). 

20.45 L’ISOLA PERDUTA. 
Film fantastico. 

22.20 CREAMPPUFF. 
Cortometraggio. 

22.50 VITE DIFFICILI. Film 
drammatico (USA, 1997). 
0.35 L'INCUBO DEL PAS¬ 
SATO. Film thriller (USA, 
1994). 

1.55 LORDS OF THE 
LAKE. Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine dei giorno; 6.21 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l'uso; 7.33 
Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 - 
GR 1 Cultura; 9,05 Radio anch'io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - Cultura; 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 11.17 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.27 Parlamento news; 13.30 Partita dop¬ 
pia; 14.00 Medicina e società; 14.15 
Girovagando. 82° Giro ciclistico d'Italia; 
14.35 Senza rete; 16.00 GR 1 - Noi 
Europei; 16.10 Ciclismo. 82° Giro d'Italia. 
Fasi finali e arrivo; 17.04 Contropedale. 82" 
Giro ciclistico d'Italia; 17.32 Radiouno musi¬ 
ca; 18.00 Bit, viaggio nella multimedialità; 
19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 
20.47 Le speranze d'Italia; 21.05 L'udienza 
è aperta; 22.03 Per noi; 22.47 Estrazioni 
del Lotto; 23.10 All'ordine del giorno; 23.37 
Poesia e musica; 23.45 Uomini e camion; 
0.33 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio e 
Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 Nuvola 
rossa; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 
Morning Hits; 10.35 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 


Mezzogiorno con... "Nada”; 12.10 GR 
Regione; 13.00 Hit Parade; 14.15 
Caterpillar presenta: Cosa Fatta Lato A; 
15.03 Jefferson, Il magazine “Under trenta”; 
17.00 GR 2 - Sport; 17.07 Hit Parade; 
18.02 Caterpillar; 20.04 I duellanti. Sfide a 
colpi di musica tra Roma e Milano; 21.30 
Suoni e ultrasuoni, Fabrizio Vespa. 
All'interno: Afterhous in concerto; 23.30 
Alcatraz (Replica); 0.15 Boogie Nights; 3.00 
Solo musica; 4.00 Permesso di soggiorno; 
5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre. All'interno: Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe; 10.35 II 
Giudizio Universale; 11.00 Accadde doma¬ 
ni; 11.40 Inaudito; 12.00 Incontro con... 
"Kent Nagano"; 12.45 Cento lire; 13.00 
La Barcaccia; 14.04 Lampi di primavera; 
14.05 Così lontano, così vicino; 15.05 
Lampi di jazz; 17.10 Voci di un secolo; 
18.00 La locanda rossa. Di H. de Balzac; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 19.50 
L'occhio magico. Racconto per immagini; 
21.00 Concerto per la Festa della 
Repubblica. Musiche di G. Verdi e O. 
Respighi; 22.45 Oltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio. Franco Marcoaldi legge e 
racconta "La coscienza di Zeno". Di Italo 
Svevo; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 



Al Nord cielo nuvoloso sulle zone alpine dove sono pos¬ 
sibili precipitazioni. Al Centro e Sardegna cielo da par¬ 
zialmente nuvoloso a nuvoloso dove non si escludono lo¬ 
cali brevi piogge. Al Sud e Sicilia cielo parzialmente nu¬ 
voloso con locali addensamenti. 


Al Nord parzialmente nuvoloso sui rilievi dove si 
avranno locali precipitazioni. In serata graduale au¬ 
mento della nuvolosità dove si intensificheranno le 
precipitazioni. Sulle altre regioni in genere poco nuvo¬ 
loso con addensamenti stratificati su Sardegna e zone 
tirreniche. 


Sull’Italia insiste un campo di aria calda-umida di origine norda¬ 
fricana moderatamente instabile. Al Nord cielo parzialmente nu¬ 
voloso dove saranno possibili precipitazioni. Al Centro e Sarde¬ 
gna cielo parzialmente nuvoloso con annuvolamenti e precipita¬ 
zioni sui rilievi. Al Sud e Sicilia cielo velato con locali addensa¬ 
menti. 
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PIAZZA AFFARI 


Wall Street piega Milano, bene Fondiaria 

FRANCO BRIZZO 



R isultato col segno meno per Piazza Affari, cheha annui iato! guadagni della gior¬ 
nata a causa dello scivolone di \N all Stred dopo i dati più alti del previsto sulla 
produzione manifatturiera Usa, chehanno riacceso i timori di una ripresa dd- 
l’inflazioneedi una stretta sui tassi. L'indiceM ibtel, a frontedi preoccupazioni anche 
sull 'euro, ha concluso in ribasso del lo 0,37% a 24.239 pun ti, tra scambi sali ti a 1.846 
milioni di euro.Aiutatedalleatteseperun riassettodel gruppo dopo la cessi onedell cat¬ 
tività diCalcemento(-3,87%), Compart(+2,65%>) eFondiaria (34,ll%>)sisonomos- 
sein controtendenza, mal grado la società abbi a smentito novità sulla compagnia. 








La Borsa 


MIB 

103040,684 

MIBTEL 

24239 -0,369 

MIB30 

35003 -0,897 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,043 

- 0,002 

1,045 

LIRA STERLINA 

0,650 

- 0,001 

0,652 

FRANCO SVIZZERO 

1,592 

- 0,001 

1,594 

YEN GIAPPONESE 

126,350 

- 0,830 

127,180 

CORONA DANESE 

7,431 

0,000 

7,431 

CORONA SVEDESE 

8,967 

0,000 

8,968 

DRACMA GRECA 

324,350 

- 0,550 

324,900 

CORONA NORVEGESE 

8,235 

- 0,002 

8,237 

CORONA CECA 

37,563 

- to.oio 

37,553 

TALLERO SLOVENO 

194,340 

40,521 

193,819 

FIORINO UNGHERESE 

249,200 

- 0,440 

249,640 

SZLOTY POLACCO 

4,157 

40,005 

4,151 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,540 

0,000 

1,541 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,966 

40,013 

1,953 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,618 

40,011 

1,607 

RAND SUDAFRICANO 

6,482 

- 0,016 

6,498 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


Tute blu, Bagolino vuole chiudere 

Maèscontro aperto sui poteri delle rappresentanze di fabbrica 



Polli alla diossina in Belgio 
Bindi: «In Italia niente rischi» 

■ «Non si segnalano rischi peri consumatori e l'Italia non ècoinvolta negli 
scambi commerciali» dei prodotti avicoli belgi contaminati dalla diossi¬ 
na. Èquantoaffermail Ministero della Sanità che, in relazionealle notizie 
sulla contaminazioneda diossina di uova epollameriscontrata in Belgio, 
ha «rafforzato fin da sabato i controlli da parte delle Regioni edegli uffici 
periferici competenti». Secondo il Di partimento alimenti esanità pubbli¬ 
ca veterinaria del Ministero, «in seguito all'allerta comunità rio, il Belgio 
hasospesoleesportazioni di questi prodotti; inoltre la produzione italia¬ 
na di carni di pollame edi uova copreampiamenteil fabbisogno naziona- 
le e questi prodotti sono oggetto di esportazione». 

lntantonuovemisureditutelasonostateattivatedalGovernobelga.il 
ministero della sanità di Bruxelles ha deciso ieri mattina divietareai 
grossisti la vendita anchedei prodotti derivati dalle uova di originebelga 
(creme, biscotti, pasta, maionesi, ecc). Il nuovodivieto, ha precisato un 
portavocedel ministero, punta aproteggere la salute dei consumatori 
ma anchead evitare chel'Lle decida un divietodelleesportazioni belghe 
di uova epolli. Domani la vicenda sarà all'esamedal comitato veterinario 
dell'Ue. Sulla sua evoluzionetuttodipenderà, hanno confermato i re¬ 
sponsabili Ue, dalle informazioni chesi attendono ancora dal Governo 
belga. Non si puòescludere infatti che mangimi contaminati siano stati 
forniti anchead allevamenti di suini. «Perii momento nonsi sa nulla, ma 
non si può escluderechelefarinecontaminatesiano giunte in alleva¬ 
menti suinicoli». Il commissarioeuropeo per l'agricoltura FranzFischler 
non ha nascosto la propria irritazionenell'annunciarechel'lle « non è 
stata informata a tempo del problema e che misurecontro leautorità bel- 
ghenonsonodaescludere». 

Intanto loscandalo ha portato alle dimissioni di due ministri belgi, 
Marcel Colla (Sanità) eKarel Pinxten (Agricoltura e Pmi). Il rehagià no¬ 
minato! successori. La sanità è ora di competenza del ministro degli In¬ 
terni, LucVan Den Bossche. L'agricoltura, del ministrodel Bilancio, Her¬ 
man VanRompuy. 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Prima gli industriali, poi i 
sindacati, poi ancoragli industria¬ 
li quindi, in serata, di nuovo i sin¬ 
dacati. Incontri separati in rapida 
successione che hanno messo a 
confronto il ministro Bassolino 
con i vertici dellecategoriedei me¬ 
talmeccanici equelli deileConfe- 
derazioni. Sono terminati con la 
convocazione di un tavolo con¬ 
giunto a delegazioni ristrette per 
Ie9.30 di questa mattina. S tratte- 
ràdi flessi bi I ita e riduzione d'ora¬ 
rio. 

L'intenzioneèquelladi stringe¬ 
re: si riuscirà se verrà recepito il 
ruolo negozialedelleRsu nellade- 
fi nizionedel l'orario pluri setti ma¬ 
nale, punto chei sindacati hanno 
ten u to ferm o e eh e h an n o ri bad i - 
toanchenel l'ultimo incontro che 
ieri sera hanno avuto con Bassoli¬ 
no. Segli industriali non dovesse¬ 
ro tenerne conto, difficilmente 
quella di oggi sarà la giornata del 
contratto. 

Ieri, dal primo pomeriggio, al 
ministero del Lavoro hanno fatto 
la spola le due delegazioni impe¬ 
gnate con Bassolino nel delicato 
compito di disincagliarelaverten- 
za. E ogn i volta si ètrattato di veri - 
fi care, con l'una o l’altra parte, se 
c’erano le condizioni per prose¬ 
guirei! confronto. La trattati va si è 
dimostrata ancora difficilissima, 
maèproseguita: il Governo avreb¬ 
be intenzione di chiudere entro 
stasera, al men o così hacomunica- 
to al le parti nei giorni scorsi. Sem- 
precheil suo tentativo di mettere 
tutti d'accordo vada a buon fine. 
Non èsemplice, ma alternative¬ 
salvo clamorosi strappi o rotture 
che comporterebbero pesantissi- 
meresponsabilità-non parecene 
siano. 

Non èsemplice: avanzamenti 
n egozi al i al tavol o con gi u n to con - 
vocato per la mattina, non ce ne 
sono stati. Le posizioni del le orga¬ 


nizzazioni dei 
lavoratori e 
quelledelleim- 
prese sono ri¬ 
sultate ancora 
molto distanti 
e, su alcuni 
punti, sostan¬ 
zialmente non 
mediabili. Uno 
per tutti, il ruo¬ 
lo negoziale 
delle Rsu nella 
definizione 
del l'orario plu- 
risettimanale, 
ovvero nella 
gestione della 
flessibilità d'o¬ 
rario. Il con¬ 
fronto, che pu¬ 
re si era snoda¬ 
to sull'orario in 
tutti i suoi 
aspetti, si è fer¬ 
mato su que¬ 
sto. 

Federmecca- 
nica, con il pre¬ 
sidente Andrea 
Pininfarina, e 
Confi ndustria 
con il vicepresi¬ 
dente Carlo 
Callieri, hanno 
ribadito il loro 
«no» al mini¬ 
stro, ai segretari 
dei sindacati 
metalmeccani¬ 
ci, Claudio Sabattini, Giorgio Ca¬ 
prioli eLuigi An gel etti eai segreta¬ 
ri generali Sergio Cofferati eSergio 
D'Antoni. 3 era ancora al tavolo 
congiunto: gli industriali hanno 
pronunciato la loro opposizione 
allacontrattazionein aziendadel- 
l'orario flessibile. Le Rsu, su que¬ 
sto, non devono decidere. Potreb¬ 
bero però, per gli industriali, esse¬ 
re coinvolte in un «esame con- 
gi unto»su comeequando passare 
peresempiodal normaleorariodi 
40oreall'orariomaggioratodi 48. 


M a «esam i n are con gi u n tamen te» 
non è incidere sulle decisioni, la 
cui titolarità sarebbe rimasta alle 
aziende. 

Questa impostazione, peri sin¬ 
dacati non può passare: non pos¬ 
sono accettare chel'introduzione 
nel contratto nazionale dell'ora- 
rioflessi bi le(sul laqual eFiom, Firn 
e Uilm avevano «aperto» in mar¬ 
zo, pri ma del I a rottura del I etratta- 
tive) si risolva in un perdita di po- 
terenegozialeperleRsu. Perchéin 
un colpo solo si limiterebbe il di¬ 


ritto individualedi ogni lavorato¬ 
re ad avere un orario massimo di 
40 ore, si apri rebbe la strada al sa¬ 
bato lavorativo e non pagato co- 
mestraordinarioein più si dareb- 
beun colpo di accetta ai poteri del 
sindacato.Troppo. 

Aricordarloal ministro Bassoli¬ 
no e alla controparte, è stato ieri 
Sergio Cofferati : con toni pacati e 
solidi argomenti, il leader della 
Cgil ha ricordato a tutti chenon è 
conveniente porsi aldilà della 
contrattazione. Un monito neces¬ 


sari o se, an cora al I a fi nedel I a mat¬ 
tinata, Carlo Callieri ha di nuovo 
fatto capire che se le condizioni 
poste dal sindacato erano quelle 
i 11 ustrate, i I contratto si può an eh e 
non fare. 

Questo il quadro pocheorepri- 
ma che Bassolino ricominciasse 
con leconsultazioni. E al la fi nedi 
ogni incontro, èsembratosempre 
pi ù eh i aro eh esarà I a proposta del 
m i n i stro a sbrogl i are I a trattati va. 
Unasuaipotesi «conelusiva»èsta- 
tadi nuovo chiesta da Fiom, Fime 


Ui Imeieri, per laprimavolta espli¬ 
citamente, anche da Andrea Pi¬ 
ninfarina. Madeveessereunapro- 
postaaccettabi I edal I eparti, ei sin¬ 
dacati hanno detto quali sono le 
lorocondizioni. 

Oltreai ruolodelleRsu,an chela 
riduzione d'orario è un nodo da 
sci ogl i ere. La stretta va cercata co¬ 
munque entro questa settimana. 
Nessuno intendearrivareallavigi- 
lia delle elezioni europee con il 
contratto dei metalmeccanici 
aperto. 


■ SERGIO 
COFFERATI 

Il leader Cgil 
ha ammonito 
gl industriali 
a non porsi 
al di là della 
contrattazione 


Una immagine 
della recente 
manifestazione, 
a Roma, dei 
metalmeccanici 
per il contratto 
Sabbadini 
Andrea 


Telefoni, aumenti congelati 

Il ministero: «L'obiettivo è un abbassamento» 


Telecom, via libera di Amato 

Il governo dira a, normesull'Opa da cambiare 


COMMERCIO 

Sciopero il 19 giugno 
perii contratto 
chenon si chiude 

■ Supermercati eservizi a rischio il 
19 giugno: i sindacati di categoria 
di Cgil, CisleUil sono pronti ad in- 
direunoscioperodi 8 ore(decide- 
rannooggi, nel corsodell'assem- 
blea a Bologna) perridarefiatoal- 
la trattativa con le controparti 
(Confcommercio.Confesercentie 
cooperative). Un contratto scadu¬ 
to da cinque mesi equattro mesi di 
trattativenon sono infatti bastati a 
trovareun accordosullerichieste 
del sindacato: 90.000lirediau- 
mento(al quarto livello) eper le 
cooperative, tra l'altro, la riduzio- 
nedell'orariodi lavoroa 37 oreper 
quellecheimpiegano più di 15 di¬ 
pendenti; la riduzionedi 16 orean¬ 
nue negli ipermercati e, per il part 
time, aumentodel contratto mini¬ 
mo da 16 a 20 oresettimanali. Fil- 
cams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs- 
Uilprecisanocomunquechela 
trattativa non è interrotta tanto 
chegià oggi proseguonogli incon¬ 
tri conlecoop. 


ROMA Èun bel can can quelloche 
si ècreatosullasciadelleanticipa- 
zioni degli aumenti delIetariffete- 
lefoniche. Ieri,«thedayafter»del- 
l'annuncio, la giornata è iniziata 
veramente male. Prima ancora 
dell'attesa riunione dell'Authori- 
typerletlcedellarelativaaudizio- 
ne,tutteleassociazioni dei consu¬ 
matori hanno dissotterrato l'ascia 
di guerra. «Sci opero del la boi letta, 
ricorso al Tar, autoriduzione», 
hanno minacciato. Esonocomin- 
ci ate a fi occare I e pri me smenti te. 
«Smenti sco nel modo più assoluto 
le cifre sul canone e gli scatti ap¬ 
parse su giornali. Non posso dare 
ci fre su 11 a man ovra an cora aperta. 
E una valutazione che faremo in 
sededi consiglio»:eoa il commis¬ 
sario deH'Authority Paolo Mana¬ 
corda, responsabile deil'istrutto- 
ri a su I ri eq u i I i bri o tari ffari o rei ati - 
voallatelefonia. Da indiscrezioni 
dell'ultimo consiglio si sarebbe 
trattatodi un aumentodel canone 


mensiledi 1.700 lire. In più si sa- 
rebbedovutooperareunariduzio- 
nedel tempo del lo scatto urbano. 
E ancora ieri il presi dente del l'as¬ 
sociazione Adusbef, Elio Lannut- 
ti, confermava l'annuncio degli 
aumenti sullatelefoniafissa.il mi¬ 
nistro Sai vatore Cardi naie ha pre¬ 
cisato però che l'obiettivo del go¬ 
verno è quel lo di «adeguare le ta¬ 
riffe italiane a quelle europee, 
quindi con un abbassamento del- 
leattuali ebenefici peri cittadini». 
E an eh e: «I a m an ovra è stata co n - 
cepitain tre fasi, si trattadi realiz¬ 
zarla per intero». Il chesuonaco¬ 
me una pacato avvertimento a 
prò posi to del ven ti I ato si i ttam en - 
to del I a n uovaTat, I a tari ffa a tem¬ 
po, edel latari ffadi prossimità che 
deru bri ca a u rban e an eh e I e eh i a- 
matefuori distretto purchèverso 
zonelimitrofe. Eancheperil sot¬ 
tosegretario Vincenzo Vita c'era 
bisogno da partedeH'Authority di 
«qualche chiarimento». Risulta¬ 


to: l'Authority decide uno slitta¬ 
mento del ladeci sione, seneri par¬ 
lerà la prossima settimana, men¬ 
tre proseguiranno le riunioni, 
compresa l'assemblea plenaria di 
stamattinaa Napoli. Intanto si sa 
per certo chele tari ffe per I e chia¬ 
mate da telefono fisso ai cellulari 
caleranno al terminedella mano¬ 
vra che l'AuthorityTIc si è impe¬ 
gnata a varare entro il 31 luglio 
prossimo. Le linee generali della 
manovra, che è affidata al com¬ 
missario Alessandro Luciano, pre¬ 
vedono ancheeleminazionedella 
d i fferen zi azi on e del I e tari ffe a se¬ 
conda del tipo di contratto del l'u¬ 
tente chiamato (businesso fami- 
ly) eia riduzionedella forbice tra 
tariffeinteraeridotta. Complessi¬ 
vamente ci sarà una riduzionedi 
spesa per tutti gli utenti della rete 
fissa,siaperleutenzeaffari cheper 
quelleresidenziali. Ein seratail cli¬ 
ma tra le associazioni dei consu¬ 
matori ètornato più di steso. 


ROMA La vicenda deN'Opa su Te¬ 
lecom ha dimostrato che la nor¬ 
mativa sulla materia, prevista 
dalle legge Draghi, pur avendo 
«tenuto» durante un'operazione 
così «grande», ha bisogno di cor¬ 
rettivi ai quali il governo sta già 
lavorando. Lo ha detto ieri il mi¬ 
nistro del Tesoro, Giuliano Ama¬ 
to, nel corso di una question-ti- 
me al Senato sul l'operazione Te- 
lecom-Olivetti. «Ci stiamo lavo¬ 
rando - ha assicurato - non esclu¬ 
do che in un tempo ragionevole 
ci rivolgeremo al Parlamento per 
la messa a punto». 

Non ci sono ostacoli, sostiene 
Amato, per il «via libera» del go¬ 
verno al l’operazione. L'esecutivo, 
pur avendo 60 giorni di tempo 
dall’Iscrizione al libro dei soci del 
nuovo azionista di Telecom per 
esprimere il proprio gradimento, 
intende esprimersi prima di tale 
scadenza. «Il governo -ha precisa¬ 
to- ha adottato la direttiva della 


«golden share» per anticipare i 
criteri della normativa in partico¬ 
lare in relazione alla trasparenza 
della nuova proprietà contro i ri¬ 
schi di infiltrazioni mafiose e a 
tute!a dell'interesse delIa privatiz- 
zazione». «Non mi risulta -ha 
concluso su questo punto- che 
quando si esprimerà un’opinione 
possano esistere elementi contra¬ 
ri a quelli indicati dalla normati¬ 
va». La vendita della quota del 
Tesoro è, per il ministro, l’ipotesi 
più probabile. Negativo, invece, 
il giudizio su un’eventuale aggre¬ 
gazione tra Telecom Italia e la 
Deutsche Telekom in assenza di 
una privatizzazione della società 
tedesca. Senza pariteticità, il go¬ 
verno si troverebbe davanti ad 
una situazione non collimante 
con la direttiva golden share. 

Per Amato, questa vicenda de¬ 
ve costituì re un a lezi one per il fu¬ 
turo. «Se il nocciolo -ha detto- 
viene costituito attraverso parte¬ 


cipazioni costituite non in ragio- 
nedi unastrategiaindustrialedei 
partecipanti, il rischio è che poi 
manchi l'interesse a partecipare 
alla battaglia del mercato». Ama¬ 
to ha precisato che Berlusconi 
non ha partecipato all'Opa, men¬ 
tre gli risulta che Bankitalia abbia 
ceduto le proprie azioni. Non ha 
escluso nuovi soci perii futuro. 

Ieri si è avuta notizia che il 
Monte dei Paschi di Siena (che ha 
escluso l'aggregazione con la 
Banca di Roma, preferendo l'en¬ 
trata in Borsa) sta valutando se 
entrare nel capitale Olivetti. 
«Non sono ancora state assunte 
decisioni -ha precisato il direttore 
del gruppo, Divo Gronchi- ma 
abbiamo creduto sin dall’inizio 
nel progetto Olivetti. Il Cda dei 
Monte, ha rivelato, lo ha invitato 
espressamente a fare un esame di 
valutazione per entrare nel pro¬ 
getto Olivetti. 

N.C. 
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in sostegno ' 0116 ♦ N ella seconda g ornata di processo 
In basso il leader mette in guardia il governo 

durante e il Partito de lavoratori del Kurdistan 

il processo 


♦ Nega di aver mai avuto contatti 
con gruppi terroristici come le Br 
e di aver ordinato condanne a morte 


♦ Rientra delegazione di pacifisti italiani 
Accuse alla polizia: «Clima pesante, 
siamo stati spintonati all'aeroporto» 



D'ALEMA 


Deputati 
alle udienze 

Il processo al leader curdo Ocalan 
continua ad avere più di un'eco 
sul fronte della politica italiana. 
Mentreil presidentedel Consiglio 
Massimo D'Alema ribadisce la 
propriapreoccupazioneperil pro¬ 
cesso e chiede al ministro degli 
Esteri Dini di intervenire presso 
Ankara perchéledelegazioni par¬ 
lamentari italiane vengano am¬ 
messe al processo, il segretario dei 
Ds avverte che una condanna a 
morte di Ocalan rappresentereb- 
beun puntodi fratturafraTurchia 
eEuropa. «L'eventualecondanna 
a morte di Ocalan costituirebbe 
un pregiudiziodifficilmentesupe- 
rabile per l'avvicinamento della 


Turchia alla Comunità europea» 
hadetto WalterVeltroni chieden- 
doallaComunitàeuropeadipren- 
derequesta posizionedi fronte al 
processo che si sta svolgendo in 
Turchia. La proposta verrà fatta 
oggi dal segretario dei Ds all’In¬ 
contro di Colonia tra i leader so¬ 
cialisti europei. Massimo D'Ale¬ 
ma ha chiesto invece al ministro 
degli Esteri di intervenire presso le 
autori tà turch eaffi n eh ési a data I a 
possibilità alle delegazioni parla¬ 
mentari italiane che ne facciano 
ri chi està di essereammesseallese- 
dutedel processo Ocalan. Notizia 
di questa iniziativa è stata data 
dallo stesso presidentedel Consi¬ 
glio in una lettera inviata a Luigi 
Manconi. Il leader del SolecheRi- 
de aveva scritto a D'Alema per 
eh i edere eh e un a del egazi on e dei 
Verdi potesse partire per la Tur¬ 
chia per presenziare al processo 
contro il leader del PKK. D'Alema 
fa n otare a M an con i d i aver sotto¬ 


lineato, nella conferenza stampa 
di lunedì mattina,come«lemoda- 
lità del processo Ocalan siano per 
i I go vern o i tal i an o moti vo d i gran - 
de preoccupazione. Considero 
utile - conclude il presidentedel 
Consiglio - ogni iniziativa che 
possa favorire il rispetto del le ga¬ 
ranzieprocessuali propriedellaci- 
viltàgiuridicaeu ropea». I ntanto i I 
tribunale di Roma «ha stabilito 
che il processo per il riconosci¬ 
mento del diritto di asilo politico 
ad Ocalan deve andare avanti ed 
haaccoltolerichiestedei difenso¬ 
ri di assumere numerose testimo¬ 
nianze per dimostrarechein Tur¬ 
chia i curdi non sono ammessi al- 
l'esercì zi o del I el i bertà eche, anzi, 
vengono perseguitati per il solo 
torto di essere curdi». Lo ha di¬ 
chiarato uno dei difensori di Oca¬ 
lan, l'avvocato Luigi Saraceni, ag¬ 
gi ungendo eh etra i testimoni che 
verranno sentiti c'èancheil paci- 
fi staDino Fri sullo. 


Ocalan: «Rinunciamo ad ogni autonomia» 


Turchia, il capo del Pkk ai giudici: fu mia mogliea uccidereOlof Palme 


DALL'INVIATO _ 

GABRIEL BERTI NETTO 


MUDANYA In scena ad Imrali, di 
fronte al Tribunale per la sicurezza di 
Stato, Ocalan ed il suo doppio. C'è il 
politico lanciato in una spericolata 
manovra per accreditarsi in extremis 
come interlocutore di coloro che gli 
stanno stringendo il cappio al collo. 
E c'è l'imputato che si destreggia co¬ 
me un campione di boxe decaduto, 
messo alle corde dall'avversario, in¬ 
cassando i colpi che gli arrivano da 
tutte le parti, schivandoli quando 
può, contrattaccando senza molto 
successo. I due_ 


Apo sono fun¬ 
zionali l'uno al¬ 
l'altro, Se non 
ammettesse par¬ 
te delle colpe at¬ 
tribuitegli, se 


CONDIZIONI 
E 

Per una 
conciliazione 


non ne scaricas- j| p 0 t ere cen t ra | e 
se una parte su r 
sottoposti e tra- deve concedere 
ditori, se si limi- a | meno | ibert à 

tasse a negare . 

l'evidenza di culturali ai curdi 


ogni accusa, 

non sarebbe più credibile quando, 
da politico e non più da imputato, 
propone pace e dialogo sulla base di 
una nuova strategia, che anziché 
contrapporre la comunità curda allo 
Stato turco, ne chiede la piena e per¬ 
fetta integrazione, senza più remore 
ediscriminazioni, 

Nella seconda giornata del proces¬ 
so al leader del Pkk, assume contorni 
meglio definiti l'avance riconciliato¬ 
ria di Ocalan. Ciò che aveva detto 
nell'udienza iniziale, lunedì, con fo¬ 
ga declamatoria e continui (ben 
trentadue) richiami diretti o indiretti 
all'inopportunità di una sua messa a 
morte, si ritrova spiegato ed illustra¬ 
to in linguaggio più disteso e dida¬ 
scalico nelle 86 pagine della memo¬ 
ria difensiva consegnata alla corte, il 
cui contenuto ètrapelato quasi per 
intero, Apo, atteggiandosi quasi ad 
osservatore super partes, mette in 
guardia sia Ankara che il Pkk: «Insi¬ 
stere da un lato nell'oppressione, 
dall'altro nella rivolta, non darà al¬ 
tro frutto che approfondire l'attuale 


stallo». 

Bisogna percorrere nuove strade. 
Da partecurda è necessario rinuncia¬ 
re non solo a qualunque sogno sepa¬ 
ratista, ma anche ai progetti che 
Ocalan ed il Pkk coltivavano sino a 
poco fa: un'unione federativa fra 
Turchia e area curda, «Nelle attuali 
circostanze perseguire un disegno di 
tipo federale creerebbe problemi an¬ 
cora più gravi», afferma Apo, Dall'al¬ 
tra parte il potere centrale deve esse¬ 
re pronto a concedere per lo meno 
quelle «libertà linguisticheecultura- 
li» sinora negate ai curdi, Questa la 
condizione minima per ua soluzione 
pacifica e per una «soluzione demo¬ 
cratica unitaria». In altre parole il 
Pkk dovrebbe riconoscere e rispetta¬ 
re l'integrità dello Stato turco, anche 
se questo deve ancora compiere 
«molta strada sulla via della demo¬ 
crazia». L'uomo che ha guidato per 
anni la ribellione armata contro An¬ 
kara ed ora è confinato in una cella 
di 17 metri quadri e mezzo, da cui 
esce ammanettato solo per essere 
portato in tribunale, cerca di alzare 
lo sguardo oltre l'attuale orizzonte di 



LE REAZIONI 


Dai curdi primi 9 alla pacificazione 
«Ma se Apo muore, sarà una strage 


guerra e di odio, Chiede che il suo 
processo diventi occasione per un 
«approccio storico» da parte turca al¬ 
la questione curda. 

Secosi sarà, il Pkk da organizzazio¬ 
ne militare si trasformerà in uno dei 
tanti soggetti legali della vita politica 
nazionale. «Dopo ogni guerra c'è 
una pace» - afferma filosoficamente 
Ocalan, e «se la Turchia aprirà la via, 
si vedrà che il Pkk non rifiuterà di 
avviarsi a sua volta sul cammino del¬ 
la pace». Da parte sua l'imputato di¬ 
mostra la sua buona volontà, colla- 
borando con la Corte, Ammette di 
essere «il più alto responsabile del¬ 
l'organizzazione». Non nega le ese¬ 
cuzioni sommarie degli avversari in¬ 
terni al Pkk. Rivela che in Jugoslavia 
funzionò in un certo periodo una 
scuola quadri del partito, Mette in 
luce i legami con la Grecia, dove i 
guerriglieri si addestravano e si pro¬ 
curavano le armi, econ Cipro, dovei 
membri del Pkk ricevevano i docu¬ 
menti falsi necessari ai loro sposta¬ 
menti all'estero e denaro convoglia¬ 
to attraverso organizzazioni religio¬ 
se. 

Ammette persino che membri del 
Pkk abbiano avuto contatti con traf¬ 
ficanti di droga, Ma cerca il più pos¬ 
sibile di distinguere le sue personali 
responsabilità da quelle altrui, L'uc¬ 
cisione di coloro «che agivano con¬ 
tro la linea fissata dagli organismi di¬ 
rigenti», ad esempio, era «una regola 
dell'organizzazione» e veniva messa 
in atto, Ma io, precisa, non ho mai 
personalmente deciso alcuna con¬ 
danna a morte, Anzi, bloccai l'esecu¬ 
zione già sanzionata, di mia moglie 
Kesire. A questo riguardo Ocalan as¬ 
serisce che sarebbe la fazione Pkk 
dissidente guidata dalla moglie e da 
H ussein Yildirim, ad avere assassina¬ 
to nel 1986 per motivi ancora oscuri 
Olof Palme, il premier svedese. Fra 


tante ammissioni, qualche smentita, 
Nessun contatto ha mai avuto il Pkk 
con gruppi terroristici come le Briga¬ 
te rosse, l'Età, l'Ira, Poi, alcune di¬ 
chiarazioni destinate a fare scalpore 
in patria, su non meglio precisati 
contatti avuti in passato con noti 
esponenti politici turchi, dall'ex-lea- 
der islamico Erbakan aH'ex-primo 
ministroTansu Ciller, 


Infine, c'è da registrare la denun¬ 
cia di un gruppo di pacifisti italiani 
rientrati ieri dalla Turchia: «Il dima 
intorno a noi era molto pesante. Al¬ 
l'aeroporto di Istanbul siamo stati 
spintonati dalla polizia che ha di¬ 
strutto un rullino fotografico e ci ha 
strappato di mano dei comunicati 
che stavamo distribuendo a giornali¬ 
sti turchi edi altri Paesi». 


BRUXELLES DaBruxellesilCon¬ 
gresso Nazionale Curdo (Knk) 
oggi ha confermato l'apertura 
venutadal processodi Imrali da 
Abudllah Ocalan, che lunedì 
aveva proposto di farescendere 
dalle montagne i guerriglieri 
curdi «in tre mesi» in cambio di 
unaamnistia. Si, la pacecon An¬ 
kara è possibile, e può essere 
conclusa non in tre mesi, ma 
«entro un mese», purché però 
anche la Turchia faccia la sua 
parte. Questo in sintesi il mes¬ 
saggio lanciato al governo turco 
dai dirigenti del Knk, la nuovis¬ 
sima cupola politica della «na¬ 
zione» curda nata la settimana 
scorsa ad Amsterdam. Per la pri¬ 
ma volta il Congresso riunisce 
rappresentanti di partiti - ma 
non tutti - e movimenti curdi 
dei quattro paesi fra i qual i èog- 
gi diviso il Kurdistan, Irak, Tur¬ 
chia, Sria, Iran e del la diaspora 
in EuropaeAmerica. «Sec'èuna 
volontà forte delle due parti di 
concludere la pace basta un me¬ 
se» ha confermato il rappresen- 
tantedell'alapoliticadel Pkkin 
seno alla presidenza del Con¬ 
gresso, Abdurraman Cadirci. 
«M a per fare I a pace bi sogn a es¬ 
sere in due» ha detto, invitando 
anche Ankara ad avviarsi su 
questa strada. Ma al ramoscello 
di ulivo i rappresentanti curdi 
hanno subito fatto seguire un 


duro monito allaTurchia, eun 
avvertimento a tutti i paesi eu¬ 
ropei, se dopo la quasi sicura 
condanna a morte il leader del 
Pkk sarà effettivamente impic¬ 
cato. L'esecuzionedi Ocalan sa- 
rebbeun «gravissimo errore» ha 
detto il presidentedel Knk, l'an¬ 
ziano intellettuale curdo-ira¬ 
cheno Ismet Cheriff Vanly, e 
«u n a f rattu ra d i ff i ci I e d a san are 
fra il popolo curdo equello tur¬ 
co». Cadirci è stato ancora più 
esplicito. Se Ocalan sarà giusti¬ 
ziato «milioni di curdi reagiran- 
noovunque», inTurchia, in Eu¬ 
ropa, negli Usa, ha avvertito. 
«Versando il sangue di Ocalan 
laTurchia verserà quello di tut¬ 
to il popolo curdo: per centi¬ 
naia, permigliaiadi anni-haag- 
giuntoCadirci-i curdi non lodi- 
menticheranno». Un monito 
che,secondoi dirigenti del Knk, 
A n kara farebbe ben e a p ren dere 
sul serio, anchei n considerazio¬ 
ne del peso demografico della 
comunitàcurdain Turchia. 

Giàoggi, ha ricordato Vanly, 
«i curdi rappresentano più del 
30% della popolazione turca, 
anche se Ankara afferma che i 
curdi non esistono», e fra due 
decenni gli attuali 20 milioni di 
curdi dellaTurchiasaranno rad¬ 
doppiati grazieal boom demo¬ 
grafi co in corso. Senzaunasolu- 
zione politica, il problema cur¬ 


do ri schi aquindi di farsi sempre 
di più esplosivo per tutta la re¬ 
gione anche perché, ha detto 
Vanly, «perfino i nostri bambi¬ 
ni di 5anni oggi rivendicano la 
loro identità curda». Mail silen¬ 
zio, perora,èstatal'unica ri spo¬ 
sta del go vern o tu reo al l'offerta 
del leader del Pkk di rinunciare, 
in cambiodi aperturedemocra¬ 
tiche, alle rivendicazioni auto- 
nomisteperlequali i curdi com¬ 
battono da 15 anni. Un silenzio 
che rischia di vanificare quella 
che potrebbe essere la sola via 
d'uscita da un conflitto che ha 
fatto oltre 30 mi la morti. In una 
difesa scritta presentata al tribu¬ 
nale che lo sta processando, 
Ocalan haaffermatochesial'in- 
di pendenza cu rdachel'autono- 
mia federativa non sono «una 
soluzione» cheva invececerca- 
ta nella partecipazione del Pkk 
alla vita politica del paese. A tal 
fine, ha aggiunto, Ankara deve 
promulgareun'amnistia incon¬ 
dizionata per I ui e peri curdi ac¬ 
cordando loro i diritti culturali e 
linguistici chesono ancora ne¬ 
gati. Il leader curdo ha detto og¬ 
gi che le sue aperture non deri¬ 
vano da «pressioni»ed hari cor¬ 
dato che sia i governanti che i 
militari turchi hanno in passato 
preso contatto con lui. M asen za 
che questo si trasformasse in 
unasvoltadi pace. 


_ L'INTERVISTA ■ DOGU ERGIL. sociologo _ 

«Ankara non accetterà l'offerta di pace> 


DALL'INVIATO 


MUDANYA Un bravo ad Ocalan 
da Dogu ErgiI, docente di socio¬ 
logia politica all'università di 
Ankara, noto «curdologo», che 
sia il Pkk sia l'establishment tur¬ 
co vedono come il fumo negli 
occhi a causa delle sue opinioni 
indipendenti. MaAnkara, affema 
Ergil, non saprà cogliere l'occa¬ 
sione di pace che Apo le serve su 
un piatto d'argento. 

Professor Ergil, qual èia sua pri¬ 
ma impressione sul comporta¬ 
meli todi Ocalan al processo? 

«I mediaturchi,speciequelli piùvi¬ 
cini al potere,tendonoaritrarloco- 
meunapersonain predaad un crol¬ 
lo, ad una sorta di disintegrazione 
pischica. lo non la vedo così. Oca¬ 
lan stasemplicementefacendo l’u¬ 
nica cosa chegli resta da fare, essen¬ 
do consapevolechesul pianostret- 
tamente I egal e è gi à condan nato a 


morte non una ma 
dieci volte. Le prove 
contro di lui sono 
schiaccianti. E allora 
si presenta comeeoi ui 
che ha capito che la 
violenza è il metodo 
sbagl i ato per ottenere 
riforme o migliora¬ 
menti per i curdi in 
Turchia. Sono stato 
un signore del la guer¬ 
ra, dice, ora lasci atemi 
essere agente di pace, 
così che la Turchia 
possa liberarsi una 
volta pertuttedi unconflittocheva 
avanti dal secolo scorso. Vuolepas- 
sare al la stori a come colui chevi ha 
messo fine. La sua è una mossa sag¬ 
gi a. N on cerca sol tanto I a vi a per ri - 
tagliarsi un nuovo ruolo, ma offre 
un'opportunità al potere tu reo: at¬ 
traverso di me potete arrivare a 
qualcosa di molto più grande che 
nonlamiapersona». 


E il potere coglierà 
questaoccasione? 

«No, né le autorità po- 
litiche, néquellegiudi- 
zi ari e vorran n o I asci ar- 
gli questa chance. Néil 
popolo turco sarebbe 
favorevole. È un erro¬ 
re, perché la Turchia 
dovrà comuque af¬ 
frontare e risolvere il 
problema curdo. In ve¬ 
ce pensanosoloaliqui- 
dare quest’uomo. È 
una situazione perico¬ 
losa. Il potere ha ali¬ 
mentato lesperanzepopol ari con la 
falsa prospettiva che impiccando 
l'imputato il problema verrebbe ri - 
solto al laradiceei lutti dellemadrie 
delle vedove sarebbero vendicati. 
Invece metterlo a morte non can¬ 
cellerebbe la questione curda e la 
vendetta non avrebbe mai fine, 
perché ci sarebbero nuove morti e 
nuove stragi. Anzi, accadrebbe ad- 


diritturachelaviolenza, sinora pre¬ 
valentemente confinata al sud-est 
anatolico cheil Pkk chiama Kurdi¬ 
stan, si estenderebbe ai centri urba¬ 
ni di tutta laTurchia. Il Pkk soprav¬ 
viverebbe, si indurirebbe, di vente¬ 
rebbe assi meno control lato eselet- 
tivonellesueazioni. Nescaturireb- 
beun terrorismo cieco. L’equazio- 
neviaOcalan.viail Pkk.sarebbene- 
gatadai fatti». 

Per qualcuno leparoledi Ocalan 
hanno il saporedella resa. Oppu¬ 
re lo accusano di pensare solo a 
salvarei a pel le. 

«Malui non haparlatodi abbando¬ 
no incondizionato della lotta ar¬ 
mata. Ten i amo presen techeèdete- 
nuto. Per lui il problema di arren¬ 
dersi nemmeno si pone. Sa che in 
qualunquepaese,qualunquetribu- 
nale gli infliggerebbe il massimo 
della pena. Non può cavarsela. È il 
capo dell'organizzazione, ed è 
quindi responsabiledi tutti i crimi¬ 
ni da questa commessi. La sola via 


d'uscitaècostruirsi un nuovo ruolo 
politico, ed in tale ricerca si conci¬ 
liano gli obiettivi strategici el’uma- 
naambizionediconservarsi invita 
Svenditadegli ideali?Nonso, masi 
noti che senza porlo in termini ri¬ 
cattatori , Apo I asci a traspari re I ’esi - 
to cui potrebbe condurre il rifiuto 
del I a su a offerta n egozi al e, e ci oè I a 
continuazionedellaviolenza». 

Ma Ocalan si spingesinoadefini- 
reunicamentelinguistici ecultu- 
rali gli obiettivi curdi,ealloradi- 
venta difficilecapire perché per 
anni ha guidato un'organizza- 
zionechecom batteva armi in pu¬ 
gno per la li bertà del suo popolo. 
Dopo avere rinunciato all'indi¬ 
pendenza ora rinuncia ancheal- 
l’autonomia federativa. Che ac¬ 
cade? 

«Accade che, realisticamente, 
p ren d e atto eh e I a Tu rch i a, f ra tu tti 
gli Stati cheospitanoeneiavescur¬ 
de, èil posto migliorein cui i curdi 
possan o vi vere. E perci ò è preferì bi - 


u 

Uccidere 

Apo 

non significa 
eliminare 
il problema 
con i curdi 

II 


le chi edere maggiori diritti in quel 
sistema piuttosto checontrapporsi 
ad esso. Del resto nelle ultime ele¬ 
zioni il partito curdo legale, lo Ha- 
dep, h a preso su scal a n azi on al e so¬ 
lo il 4,5%. Sono un milioneetre- 
centomilavoti, il chesignificasolo 
il dieci per cento dei curdi. Forse 
Ocalan si accorgechei curdi inTur- 
chianon vedono nel nazionalismo 
una pan acea. E al I ora megl i o I ottare 
per maggiori diritti umani civili e 
politici avantaggiodi tutti, non so- 
i o di un 'etn i a i n parti col are». 

Cheaccadràorainsenoal Pkk? 

«Il Pkk è stato per anni ospite e 
ostaggio dei peggiori regimi medio¬ 
rientali (Siria, Irak, Iran). Se Ankara 
teme il contagio fondamentalista, 
quei paesi temono un'altra malat¬ 
ti a: I a democrazi a. Perci ò h an no al - 
lentato il loro sostegno al Pkk, il 
qualesenzail loro appoggio, fatica 
a restare vitale. Questa può essere 
una delle ragioni per cui Apo pro- 
ponelafinedelleostilitàcon Anka¬ 
ra. Se la ri sposta sarà negati va, il Pkk 
andrà all’attacco. Ma anche se la 
Turchia, per assurdo, accettasse il 
dialogo, parte del Pkk non segui- 
rebbeil suocapo.ritenendochedo- 
po averetanto i n vesti to n el l'i (ripre¬ 
sa, il profitto di ritorno sarebbe 
troppo scarso. E Baghdad, Dama¬ 
sco, echi altri ancora, potrebbero 
sosteneregli irriducibili». GA.B. 
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♦ M ario Cicala, Associazione nazionale magistrati: 
è soprattutto un fatto simbolico che però 
dà il segnai e di una situazione irre/ersi bile 

Giudice unico al via 
ma restano i problemi 
Uffici pronti al 70% 

Arretrato nel penale, D'Ambrosio propone 
l'assistente «a contratto» per aiutare i Pm 



GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Giudice unico al via. Ma 
molti uffici ancora non sono del 
tutto pronti. I dati meno confortan¬ 
ti, che riguardano leconnessioni fra 
sistemi informatici di ex preture e 
tribunali, vengono direttamente dal 
Consiglio superiore della magistra¬ 
tura, con una risoluzione adottata 
lo scorso 20 maggio, 

L'allarmesulla situazione organiz¬ 
zativa è stato lanciato, proprio alla 
vigilia della riforma, da Fausto Zuc- 
carelli, segretario generale di Magi¬ 
stratura Indipendente, secondo il 
quale con la cancellazione della fi¬ 
gura del pretore e la nascita di una 
nuova figura di magistrato, ci saran¬ 
no «dueseparati in casa: l'ufficio sa¬ 
rà lo stesso, ma ognuno continuerà 
a fare quello che faceva prima». Al¬ 
cuni dati diffusi da Zuccarelli indi¬ 


cano le difficoltà con cui si dovrà 
misurare il nuovo assetto della mac¬ 
china giudiziaria: da 293 risposte 
pervenute al Csm, pari al 75,9% de¬ 
gli uffici che ne erano stati richiesti, 
emerge che dal punto di vista logi¬ 
stico 140 sedi su 261 (oltre il 50%) 
segnalano una sostanziale adegua¬ 
tezza dei locali per la partenza. A ta¬ 
li risposte vanno aggiunte quelledei 
37 uffici che tacciono sul punto, do¬ 
vendosi ritenere che la mancata ri¬ 
sposta corrisponda ad assenza di 
problemi. Così 177 uffici su 261 
(68%), sono in grado, da questo 
punto di vista, di partire. Ma sono 
84 le sedi (oltre il 30%) in cui non 
sussistono lecondizioni minime per 
la partenza. Quanto alle aule di 
udienza solo in 111 sedi (42% circa) 
ci sono lecondizioni necessarie per 
partire. Dal punto di vista dei siste¬ 
mi informatici e delle infrastrutture 
relative, la situazione appare più 


grave: viene fuori una inadeguatez¬ 
za complessiva che preoccupa, Poco 
meno del 30% degli uffici indica 
una idoneità di partenza. 

Ma, ritardi a parte, èin arrivo una 
rivoluzione? Secondo Mario Cicala 
dell'Associazione nazionale magi¬ 
strati, attualmente consigliere di 
Cassazione ma un tempo pretore a 
Torino, quello di oggi sarà soprat¬ 
tutto un fatto «simbolico che dà, 
però, il segnale di una situazione ir¬ 
reversibile. L'espressione giudice 
unico è un'etichetta che prende no¬ 
me dalla riforma di maggior impat¬ 
to emotivo, visto che la riforma è 
più complessa. Quanto agli effetti 
positivi, potranno derivare se si 
creerà quell'ufficio del giudice volto 
ad assicurare la maggior efficacia di 
lavoro dei singoli magistrati e se ci 
saranno altri interventi come la de¬ 
penalizzazione dei reati minori», In¬ 
tanto una proposta per smalti re l'ar¬ 


retrato nel settore penale arriva dal 
procuratore reggente di Milano Ge¬ 
rardo D'Ambrosio: l'introduzione di 
una nuova figura professionale, 
quella di un "assistente" del sostitu¬ 
to procuratore che possa andare in 
aula a sostenere l'accusa nei processi 
meno impegnativi, per alleviare il 
carico di lavoro che sta per abbatter¬ 
si sui pm, «Sarebbe opportuno - 
spiega D'Ambrosio - creare un assi¬ 
stente del sostituto procuratore, as¬ 
sunto a contratto come si fa per gli 
specializzandi in medicina. Si do¬ 
vrebbe andare a cercare queste figu¬ 
re tra i giovani neo-laureati in legge, 
che ormai non trovano più lavoro 
neppure come portaborse degli av¬ 
vocati, Si potrebbe far fare loro sei 
mesi di prova e poi tenerli a contrat¬ 
to per 4-5 anni, Eal termine andreb¬ 
be assicurata loro l'iscrizione auto¬ 
matica all'Albo degli avvocati. Sa¬ 
rebbe l'ideale per rimpiazzare la fi¬ 


gura dei vicepretori onorari». 

Il procuratore di Milano vede dif¬ 
ficile il futuro prossimo: «Sesi vuole 
una giustizia chefunzioni- dice- oc¬ 
corre che il Parlamento si muova 
per dar vita a leggi che incentivino i 
riti alternativi, aumentino la com¬ 
petenza dei giudici di paceesempli- 
fichino il rito per i reati meno gra¬ 
vi». D'Ambrosio giudica «spavento¬ 
sa» la situazione dell'arretrato a Mi¬ 
lano. «In Pretura - spiega - ci sono 
150 mila procedimenti contro igno¬ 
ti per furto non ancora registrati. Ci 
sono 70 mila processi registrati fino 
al 1992, con l'entrata in vigore del 
nuovo registro, rimasti fermi». Per 
far fronte alla situazione, D'Ambro¬ 
sio pensa all'istituzione di turni an¬ 
che pomeridiani per la registrazione 
dei reati e ipotizza l'uso "intensivo" 
delle aule giudiziarie, «E forse biso¬ 
gnerebbe pensare anche all'ingresso 
del volontariato». 


L'INTERVISTA ■ CLAUDIO CASTELLI, vicepresidentedeli'Anm 


«Riforma gust^ ma realizzata male> 


IBIO PAOLUCCI 


MILANO Claudio 
Castelli è stato pre¬ 
tore del lavoro a 
Milano per molti 
anni, poi è stato 
eletto al Consiglio 
superiore della ma¬ 
gistratura, per la 
corrente di Magi¬ 
stratura democrati¬ 
ca. Attualmente è 
uno dei Gip (giudi¬ 
ce delle indagini 
preliminari) al tribunaledi Mi¬ 
lano ed èanchevicepresidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati. 

Dottor Castelli,qual èil significa¬ 
to di questa riforma cheporta al 
giudice unico? È positiva, secon- 
dolei, questa riforma? 

«Non c'è più alcuna ragionedi 
differenziazione né per la pro¬ 


cedura né per l'im¬ 
portanza della ma¬ 
teria fra tribunale e 
pretura. Si tratta, 
peraltro, di un pro¬ 
cesso storico an¬ 
nunciato da tempo 
e che si conclude 
oggi con l'abolizio¬ 
ne della pretura per 
arrivare a un ufficio 
di primo grado uni¬ 
ficato». 

Positivo,dunque? 

«Direi di sì. Un pri¬ 
mo passo sicura¬ 
mente in avanti, totalmente 
condivisibile. Che è stato rea¬ 
lizzato male, però, e con enor¬ 
mi ritardi». 

E ci oè?Qual i ritardi,qual i errori? 

«Questa riforma avebbe dovu¬ 
to essere accompagnata da al¬ 
tri provvedimenti di legge, ti¬ 
po la depenalizzazione, la mo¬ 
difica del rito penale, che in¬ 


vece non sono stati ancora ap¬ 
provati dal Parlamento. Il go¬ 
verno, inoltre, avrebbe dovuto 
stanziare fondi e investire in 
questa riforma, il che non è 
stato fatto in modo adeguato, 
e poi ci sono state anche forti 
resistenze culturali alle inno¬ 
vazioni che questa riforma po¬ 
trebbe comportare». 

Il pretorepenaleavevaancheal- 
cune specializzazioni in talune 
m ateri e, per esem pi o i n q uel I edel 
I avoro e del l'am bi ente. Non c'è i I 
rischio chequesto cambiamento 
possa in qualche modo incidere 
inmodo negati vosu quei reati? 
«Un pericolo può esserci, na¬ 
turalmente. Ma le procure do¬ 
vranno strutturarsi in modo 
tale da poter affrontare ade¬ 
guatamente anche quelle ma¬ 
terie». 

Finita la figura del pretore, un 
personaggio che ha riempito an- 
chepaginedella letteratura edel 


il 

Non c'è più 
alcuna ragione 
per differenziare 
il lavoro 
fra tribunale 
e pretura 

lì 


cinema, basti pen¬ 
sare al film «In no¬ 
me della legge». Un 
personaggio che ha 
segnato alcune fasi 
della storia del do¬ 
poguerra, basti 
pensareai cosiddet¬ 
ti «pretori d'assal¬ 
to», che hanno mes¬ 
so a nudo, antici- 
pandoTangentopo- 
li, gigantesche cor¬ 
ruzioni nel mondo 
imprenditoriale e 
della politica o alle 


II 


Il Parlamento 
doveva insieme 
approvare 
depenalizzazione 
e modifica 
del rito penale 
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inchieste del pretore torinese 
Raffaele Guari ni elio, in riferi¬ 
mento agli archivi segreti della 
Fiat con leschedaturedei lavora¬ 
tori ritenuti scomodi. Nessuna 
nostalgia? 

«In realtà il pretore è morto 
nell'89con il nuovo rito pena¬ 
le. Il pretore che trattava tutto, 
che aveva un ruolo forte e con 


problemi notevoli 
di garanzia, èfinito, 
come dicevo, 
nell'89». 

Quale futuro può 
avere questa rifor¬ 
ma? 

«Di per sé, può va¬ 
lere poco. Ma un 
grande significato 
potrebbe averlo, ed 
è quel lo di produrre 
una forte innova¬ 
zione dell'apparato 
giudiziario, non 
fosse perché impo¬ 
ne una riorganizzazione so¬ 
stanziale degli uffici. Ma que¬ 
sto può avvenire soltanto se 
saranno approvati provvedi¬ 
menti che assicurino un futu¬ 
ro certo ai mutamenti e se, 
contestualmente, verranno as¬ 
sicurate le riforme. Se no, il ri¬ 
schio è il cambio di una eti¬ 
chetta o poco più». 


Maturità, più credito 
a chi studia religione 

Protesta laica, Berlinguer minimizza 


ROMA L'oradi religionecomeun 
possi bile benefit. Chi lafrequenta 
potràavereun punteggiosuperio¬ 
re n el credito scoi asti co ri spetto ai 
compagni di ci asse eh e hanno de¬ 
ciso di non seguirequellelezioni, 
magari perché non cattolici odi 
una diversa religione. La denun¬ 
cia viene dal fronte laico. Lo ren¬ 
derebbe possibile un'ordinanza 
del ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, Luigi Berlinguer, la 128 del 
14 maggio scorso, con la qual e si 
stabilisce che «concorre all'attri- 
buzionedel punteggio perii credi¬ 
to scoi asti co an eh e I ' i n teresse con 
il qualel'alunno haseguito l'inse¬ 
gnamento della religione cattoli¬ 
ca ovvero l'atti vi tà al tern ati va e i I 
profitto cheneha tratto». L'attua- 
ienormativaprevedechegli alun¬ 
ni non intenzionati a segui re l'ora 
di religione possano utilizzare 
quel l'ora per lo studio individuale 
oppure usci re da scuola, ma que¬ 
ste due possibilità non daranno 
diritto ad alcun punto supple- 
mentaredi credito scolastico, in¬ 
vece possi bile per gli studenti che 
frequentano quell'ora di lezione. 
Un «vantaggio» eh e è legato al di¬ 
ritto riconosciuto ai docenti di re- 
ligionedi partecipare agli scrutini 
degli allievi. In questo modo, pe¬ 
rò, la scelta laica degli studenti, 
chelaCostituzionetutel a, fin ireb¬ 
be per essere di seri mi nata. «L'or¬ 
dinanza del ministro Berlinguer 
vi ola la normativa vi gentesull'in- 
segnamento del I a rei i gi onecatto- 
lica» afferma il segretario del Pri, 
GiorgioLaMalfa, chehachiesto il 
ritiro dell'ordinanza. «L'insegna¬ 
mento del I a rei i gi on e (o I eatti vi tà 
alternative) non costituiscono 
parte integrante del curriculum 

Verona, «lettori» 
stranieri in lite 
con l'università 

VERONA Niente liquidazione a 
uno, addirittura la richiesta di 
restituirequantoguadagnatoin 
quattro anni all'altro. Sono le di- 
sawenturecapitateaduescrit- 
tori, l'ingleseTim P arks e il co¬ 
lombiano FI ectorAbad, ambe¬ 
due per alcuni anni lettori di lin¬ 
gue straniere all'università di 
Verona. Ambedue hanno aperto 
vertenzegiudiziariecon l'ate¬ 
neo, che però non sembra inten¬ 
zionato a cambiare posizione: 
«L'università di Verona-dice il 
presidentedel sindacato lettori, 
David Petrie-èstatacondanna- 
ta in un dibattito sui diritti umani 
il 13 luglio 1995 al Parlamento 
europeo per avere discriminato i 
lettori di madrelingua straniera 
in basealla loro nazionalità. Ma 
non sembra aver imparato: ci 
sonooltre40 ricorsi attualmen¬ 
te pendenti tra i lettori di madre¬ 
lingua straniera e l'università di 
Verona, e lespese legali sono 
astronomiche». 


scolastico - argomenta La Malfa- 
nédi conseguenza possono essere 
oggetto di valutazione determi¬ 
nante ai fini della carriera del l'a¬ 
lunno, essendociòesplicitamen te 
escluso dal Concordato e dalla 
successiva I ntesatra I o Stato ital i a- 
noelaChiesa cattolica». Eparladi 
«graveviolazionedellaleggeeda 
diritti allalibertàdi cosci enzadi al¬ 
lievi e genitori» anche Stefano 
Passigli (Ds, della sinistra repub¬ 
blicana) cheha presentato un'in¬ 
terrogazione urgente al ministro 
Berlinguer. Perii senatoreil «pun¬ 
teggio sarebbe del tutto illegitti¬ 
mo e gravemente discriminante 
nei confronti degli studenti che 
abbiano esercitato il diritto costi¬ 
tuzionale garantito di non essere 
presenti a scuola odi dedicarsi ad 
attività individuali». Passigli con¬ 
clude: «L'applicazione dell'ordi¬ 
nanza nella sua attuale formula- 
zionemetterebbein gravi difficol¬ 
tà I e scuoi e e provoch erebbe si cu- 
ramenteun grave contenzioso le- 
galeegiudiziario». Stessi concetti 
sono stati utilizzati dalla vi ce pre¬ 
sidente del Senato, Ersilia Salvato 
(Ds). «Non sosesi tratti di unasvi- 
sta o del tentativo di qualchefun- 
zionario di penalizzare quanti 
non abbiano operato per l'inse¬ 
gnamento della religionecattoli¬ 
ca o per le attività alterni ati ve(pe- 
raltro quasi inesistenti), in ogni 
caso, - puntualizza la senatrice- il 
ministro Berlinguer deve ri parare 
immediatamenteal torto, ritiran¬ 
do il comma2 dell'articolo 3del¬ 
l'ordinanza del 14 maggio e ripri¬ 
stinando le condizioni per una 
corretta valutazione dell'operato 
degli studenti».Ordinanzadefini- 
ta, invece, «sacrosanta» dal sena¬ 
tore Riccardo Pedrizzi (An). «3 
vorrebbechei docenti di religione 
si astenessero dal con correre a de¬ 
terminare il credito formativo di 
quei ragazzi eh e hanno voluto av¬ 
valersi del loro insegnamento?» 
haaffermato polemico. 

M ain serata atutti ha ri sposto lo 
stesso ministro Berlinguer. «3 
trattadi unaquestioneminimale- 
h a detto-, ma, in ogni caso, sul cre¬ 
dito scolasticodecideil Consiglio 
di classe, che deve valutare non 
"pezzo per pezzo", ma complessi¬ 
vamente l'attività del lo studente, 
guardando soprattutto alla quali- 
tà del la formazione e al la diligen¬ 
za, all'impegno». «Ildocentedi re¬ 
ligione-ha aggiunto il ministro- 
non può intervenire per quegli 
studenti cheabbianofatto attività 
alternative all'ora di religione. E 
comunque, ancheperchi hascel- 
tol'oradi religione, la valutazione 
del docente rientra sempre in 
quella complessiva del Consiglio 
di classe. Va sottolineato che la 
legge, nel caso la valutazione del- 
l'insegnantedi reiigionerisuiti de¬ 
terminante, prevede che quella 
"maggi oran za" si dà per n on costi - 
tu ita e il voto si trasforma in un 
semplice giudizio». «Mi auguro - 
ha concluso Berlinguer- che i 
Consigli di classe giudichino so- 
prattuttocon ri guardo al I a qual i tà 
complessiva degli studi dei ragaz¬ 
zi». R.M. 



iCROLOGLE 

DAL LUNEDI ALVBJBTDI dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 
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forme di prenotazione degli spazi. 


IMMUSITA €©[PW1 
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AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome" Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 
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N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Mercoledì 2 giugno 1999 



l'Economia 


l'Unità 


Alitalia, privatizzazione in alto mare 

Edopotreanni tornano gli scioperi degli assistenti di volo 


fs, stop a Demattè 
sul costo del lavoro 

I sindacati: proposta impercorribile 


SILVIA BIONDI 

ROMA In parte è colpa della guer¬ 
ra. In parte, a vedere anche la si¬ 
tuazione delle altre compagnie ae¬ 
ree, c'è una difficoltà industriale 
generalizzata nel settore. Ma quel¬ 
lo che pesa sui conti non buoni re¬ 
gistrati dall'Alitalia nei primi mesi 
del '99 è soprattutto il flop del- 
l'hub di Malpensa. E mentre i sin¬ 
dacati attaccano il ministro dei 
Trasporti,TizianoTreu, perii bloc¬ 
co notturno dei voli milanesi (esu 
cui il ministro sta già correggendo 
la rotta), cominciano a vedersi le 
prime crepedi quel modello Alitalia 
che nel '96 consentì all'azienda di 
evitare il fallimento, grazie ad una 
ristrutturazione pesante concorda¬ 
ta con i lavoratori che, in cambio, 
diventarono azionisti della compa¬ 
gnia aerea. La pace sociale conse¬ 
guente a quell'accordo è ancora in 
vigore, però le tensioni stanno ri¬ 
sorgendo. Tanto che i sindacati 
hanno annunciato ieri il primo 
sciopero di ampio respiro degli as¬ 
sistenti di volo, per protestare con¬ 
tro la stagnazione della trattativa 
di riunificazione contrattuale della 
categoria. Quattro ore di sciopero 
su tutto il territorio nazionale, dal¬ 
le 11 alle 15 del 23 giugno (prima 
non è possibile a causa della mora¬ 
toria elettorale). Lo sciopero per 
ora è convocato da Cgil e Cisl, ma 
sembra che anche le altre sigle, a 
partire dalla Uil, siano pronteada- 
re la loro adesione. In questo con¬ 
testo, la privatizzazione diventa 
difficile e stando alle ultime que¬ 
relle tra azienda, Parlamento, mi¬ 
nistero dei Trasporti e Iri sembra 
ormai inevitabile lo slittamento al¬ 
la primavera del 2000. 

Non sarà una proroga indolore. 
Spiega Roberto Scotti, della FiIt- 
Cgil: «La privatizzazione ha un va- 


L'INTERVISTA 


Angioletti (Anpac): «La pace 
sociale ha i giorni contati» 



ROMA Fu uno dei primi sostenitori del modelloAlitalia esicuramen- 
te vorrebbe andare avanti, tanto da far valere quel 20% di capita¬ 
le nelle mani dei dipendenti azionisti molto di più di quanto 
valga attualmente. Però Augusto Angioletti, leader dei piloti del- 
l'Anpac, avverte: «Stiamo pagando le inefficienze di Malpensa. 
Attenzione, se l'azienda non attua una vera strategia di sviluppo 
qui torna il caos». 

Comandante,lei siedenel Cda.AncheleifapartedeH'azienda... 

«L'azionariatodei dipendenti contaseci sono lecondizioni reali per 
contare, lo non conto niente, faccio solo il grillo parlante. Noi abbia¬ 
mo fatto lanostra parteeportato fino in fondo lari strutturazione, che 
ormai ècosafattadaun anno. Masullelineedi sviluppo siamo sem- 

prelì achiedereail'aziendaenon 
si vedeniente,solodichiarazioni 
d'intenti». 

Quali sarebberolecondizioni che 
consentirebbero ai dipendenti 
azionisti di contaredavvero? 


lore aggiunto se si accelera. Tanto 
più è rapida, tanto prima si può 
uscire dai vincoli imposti da Bru¬ 
xelles. Inoltre, se non si fa prima 
di giugno 2000, salta l'alleanza 
con Klm e ci sono 500 miliardi di 
penale da pagare». Se salta l'allen- 
za, salta un progetto di sviluppo 


che vede Alita¬ 
lia inserita nel 
novero dei vet¬ 
tori globali. Ma 
lo sviluppo è 
vincolato da 
Bruxelles e dal¬ 
le condizioni 
imposte dalla 
Uè alla ricapita¬ 
lizzazione della 
compagnia. Tra 
i tanti vincoli, 
c'è anche quel¬ 
lo della crescita, che deve stare sot¬ 
to la soglia del 2,5% annuo (assai 
sotto a quella delle altre compa¬ 
gnie). Con la privatizzazione, e 
con il piano presentato dall'ammi¬ 
nistratore delegato dell'Al itali a, si 
conferma una redditività del 15% 
del capitale investito. Se si facesse, 


■ su™ 

AL 2000 
L'azienda 
è in difficoltà 
E si iniziano 
a vedere 
le prime crepe 
della cogestione 


«A privatizzazioneavvenuta, starenei nucleo stabi le». 

Allorac'ètempo,vistochelaprivatizzazionehatuttal'ariadislittarean- 

cora. 

«Questo non mi piaceproprio. Qui si giocaanascondino. Non si capi- 
scecosastasuccedendo.chi èchetiraindietro.Sembracheladata del¬ 
la privatizzazione sia indifferente, invecenon lo è. Non si fanno en¬ 
trare i privati, cominciano ad affiorare i primi problemi e senza svi¬ 
luppo lapacesocialechec'èstatain questi anni hai giorni contati». 

Quali sarebberolelineedisviluppochemancano? 

«Un ritorno di produttività su Fiumicino, per esempio. Gli investi¬ 
menti sul presenteesul futuro. Oggi potremmo volarepiù di quanto 
facciamo e, al tempo stesso, organizzarci perquando non ci saranno 
più ivirKoliUe. Gli aerei non si comprano al supermercato, vannoor- 
dinatipertempo. Invecenon si vedenientedituttoquesto». 

Per I a verità, c'è l'al I eanza con Kl m econ I a Nortwest. Mal pen sa ha grossi 
probi emi,peròèstatofatto. 

«Mal pensa ha portato un fortecalo di redditivitàdi Fiumicino. Il pre¬ 
ventivo dei primi sei mesi del '99di Adrèdi unaperditadi 70miliardi 
acausa del trasferimento del 50% dei voli su Malpensa. E, al tempo 
stesso, l'hub milanesenon funzionacomedovrebbe. Ci sono proble¬ 
mi dell'oggi, maanchecapirecosasuccedenel futuro. Il decreto Bur¬ 
lando prevededuehub, qui invecesiamoinsofferenzaovunque. Do¬ 
podiché io ho votato a favore per l'alleanza con Klm, ma se Alitalia 
non acquistagli aerei, se non si sviluppa, allafineKIm ci mangia. E 
questonon puòchepreoccupare». 

Si.Bi. 


se arrivassero gli investitori privati, 
si potrebbe dimostrare alla Ue che 
quei 2000 miliardi di ricapitalizza¬ 
zione non sono stati un aiuto di 
Stato, ma un investimento di mer¬ 
cato. E, di conseguenza, verrebbe¬ 
ro a cadere i vincoli sullo sviluppo. 

«È un ragionamento giusto - 
commenta Michele Giardiello, ca¬ 
pogruppo Ds alla commissione 
Trasporti della Camera - però il 
problema sono i conti dell'azienda 
in questi primi mesi del '99. Il qua¬ 
dro roseo che è stato fatto a dicem¬ 
bre '98 non è rispettato. L'azienda 
è in difficoltà, siamo vicini all'az¬ 
zeramento degli utili e privatizzare 
in queste condizioni può significa¬ 
re svendere». 

Far entrare i privati, così come 
scritto nel Dpef dello scorso anno; 
portare soldi freschi nelle casse 


dell'Iri: su questo sono tutti d'ac¬ 
cordo. Il problema sta nei tempi e 
nelle convenienze. L'azienda, d'al¬ 
tra parte, qualche problema ad ac¬ 
celerare ce l'ha. L'intreccio di pri¬ 
vatizzazioni porta con sé un inevi¬ 
tabile giro di valzer di poltrone. I 
rumors danno in avvicinamento 
Gianfranco Elia Valori e, come si 
fa notare da più parti, mai come in 
questo ultimo periodo Alitalia è 
stata nell'occhio del ciclone. L'am¬ 
ministratore delegato Cempella, 
che finora ha portato appuntata 
sul petto la medaglia dell'accordo 
con i sindacati che ha consentito 
la ristrutturazione, leallenze inter¬ 
nazionali e il ritorno del dividen¬ 
do per le azioni della compagnia, 
adesso sta vivendo una fase di¬ 
scendente. La privatizzazione può 
essere un detonatore per la crisi. 


ROMA Impercorribile. La proposta 
delle Fs di aggredire la questione 
costo del lavoro con la costituzio¬ 
ne di un fondo autofinanziato che 
consenta di scorporare dalla busta 
paga dei ferrovieri quella differen¬ 
za che li rende più costosi dei loro 
colleghi europei, non piace ai sin¬ 
dacati confederali. E ci sono seri 
dubbi che possa piacere agli auto¬ 
nomi. La proposta del presidente 
delle Fs, Claudio Demattè, viene 
così rispedita al mittente. «Il con¬ 
tenimento del costo del lavoro de¬ 
ve essere affrontato con azioni di¬ 
verse da quelle proposte dall'azien¬ 
da - si legge nel documento unita¬ 
rio che Cgil, Cisl e Uil stanno pre¬ 
parando - E, in particolare, si giu¬ 
dica impercorribile l'istituzione di 
un fondo per l'extracosto». Quel 
documento, che per ora è solo una 
bozza e che deve essere confronta¬ 
to oggi con i sindacati autonomi, 
alla fine si trasformerà in una con¬ 
troproposta unitaria del sindacato 
che domani, alla riapertura della 
trattativa triangolare al ministero 
dei Trasporti, sarà fornito ad azien- 
daeministro. 

Il clima, tra i sindacati, è più di¬ 
steso di qualche giorno fa. «Non 
c'è dubbio che andremo con una 
posizione unitaria», spiega il segre¬ 
tario generale dei trasporti della 
Cisl, Beppe Surrenti. I sindacati 
scardinano il piano d'impresa pre¬ 
sentato dalle Fs, pur restando an¬ 
corati alla riforma varata dal Go¬ 
verno. La stessa Cisl, che ha fatto 
fuoco e fiamme contro la riparti¬ 
zione in divisioni, adesso tira fuori 
un contropiano prodotto dagli 
advisor Gallo e Roland Berger, 
quelli che hanno seguito anche la 
vicenda Alitalia, che con tempi e 
modalità diverse ripropone co¬ 
munque alla fine la di vi sione nelle 
diverse aree di businnes (passegge¬ 
ri locali, media e lunga percorren¬ 


za, merci). Dire, però, che le frizio¬ 
ni tra Cgil e Cisl siano del tutto 
sfumate non sarebbe giusto. Men¬ 
tre la delegazione Cisl scrive insie¬ 
me ai colleghi confederali il docu¬ 
mento che, tra le altre cose, boccia 
il fondo extracosto (che in altre 
parole significa doppio regime re¬ 
tributivo), Surrenti dichiara che, in 
fondo, «il doppio regime non deve 
essere un tabù». Se la Cgil diceche 
«farebbe pagare ai giovani gli sba¬ 
gli del passato», Surrenti sostiene 
che «non si può rischiare di pena¬ 
lizzare i vecchi assunti». 

«Quando arriveremo ad affron¬ 
tare nello specifico le questione 
del costo del lavoro - spiega Sur¬ 
renti - ci saranno differenze di ve¬ 
dute all'interno del sindacato. Ma 
non ledrammatizzarei, non mi fa¬ 
scerei la testa su questo perché so¬ 
no sicuro che le risolveremo. Male 
che vada, possiamo sempre fare 
unaconsultazionetrai lavoratori». 
Però, avverte il segretario cislino, 
al momento non ci sono contrad¬ 
dizioni: «lo faccio un discorso sul 
doppio regime retributivo. Che è 
altra cosa dal fondo extracosto 
proposto dall'azienda. Quello non 
piace neppure a me, non c'entra 
niente. Sono modalità assoluta- 
mente diverse». 

Dopotutto in Alitalia (vedi artico¬ 
lo qui accanto ) Cisl e Cgil insieme 
hanno proclamato uno sciopero 
proprio perché non decolla la trat¬ 
tativa sulla riunificazione del con¬ 
tratto degli assistenti di volo. Con¬ 
tratto che fu separato in virtù del¬ 
l'adozione del doppio regime, con 
la creazione del l'Al ital ia Team, 
funzionale a «congelare» i vecchi 
che costavano di più e pagare i 
giovani di meno. Adesso la Cisl è 
d'accordo che quel sistema non 
funziona e sciopera perché vuole 
che il contratto torni unico. 
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A MARCIA 

0,26 

0 79 

024 

0 27 

496 

CALP 

2,92 

■2,01 

2,59 

3,23 

5650 

FINMECC W 

0,05 

1,16 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

6,69 

1,46 

5,44 

7,59 

12973 

RINASCEN RW 

0,44 

0,84 

0,42 

1,07 

0 

UNIPOL PW 

0,45 

-0,79 

0,40 

0,56 

0 

ACQ NIC0LAY 

2,33 

■043 

194 

247 

4527 

CALTAGIR RNC 

0,89 

0,23 

0,80 

0,93 

1712 

FINMECCANICA 

0,86 

-1,77 

0,77 

1,11 

1694 

MERLONI 

4,02 

■0,07 

4,00 

4,88 

7784 

RINASCEN RNC 

3,96 

3,32 

3,55 

5,35 

7629 

UNIPOL W 

0,59 

3,1? 

038 

060 

0 

ACQUEP0TAB 

3,90 


3,50 

537 

7551 

CALTAGIRONE 

0,94 

1,18 

0,86 

0,98 

1828 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,92 

0,79 

1,78 

2,46 

3700 

RINASCEN W 

1,44 

■0,28 

1,07 

2,08 

0 

|T| VIANINI IND 

0,83 

2,47 

0,75 

0,85 

1607 

AEDES 

7,92 

1,20 

6 38 

972 

15479 

CAMFIN 

1,75 

2,94 

1,60 

1,95 

3419 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,69 

2,21 

2,55 

3,52 

5209 

RISANAM RNC 

12,20 

0,70 

8,20 

12,18 

23574 









AEDES RNC 

5,33 

2 50 

3,15 

6,82 

10134 

CARRARO 

4,74 

-2,41 

4,01 

5,09 

9290 

FONDASS 

5,52 

4,11 

4,21 

5,51 

10626 

MILASSRNC 

2,08 

2,26 

1,85 

2,32 

4035 

RISANAMENTO 

20,30 

0,54 

16,39 

20,43 

39268 

VIANINILAV 

1,83 

■0,71 

1,78 

2,04 

3528 

AEM 

1,92 

■2 64 

189 

238 

3768 

CASTELGARDEN 

4,58 

0,11 

2,72 

4,58 

8851 

FONDASS RNC 

3,87 

4,51 

3,10 

4,35 

7460 

MILASS W02 

0,30 

3,28 

0,29 

0,53 

0 

RIVA FINANZ 

2,85 

■2,93 

2,60 

3,37 

5493 

VITTORIA ASS 

3,96 

0,79 

3,73 

4,61 

7673 

AER0P ROMA 

6,51 

■2,79 

6,06 

7,65 

12913 

CEM AUGUSTA 

1,65 

■4,64 

1,59 

1,81 

3185 

llGABETTI 

1,29 

■1,15 

121 

145 

2519 

MIRATO 

6,51 


6,57 

6,57 

12715 

ROLAND EUROP 

2,41 

-3,82 

2,34 

2,96 

4755 

VOLKSWAGEN 

60,79 

0,41 

55,21 

77,30 

118887 

ALITALIA 

2,83 

■1,91 

2,77 

3,55 

5561 

CEM BARLRNC 

2,98 


2,72 

3,35 

5770 

u 

GARBOLI 

0,92 


0,80 

1,18 

1777 

MITTEL 

1,41 

4,44 

1,23 

1,63 

2713 

ROLO BANCA 

23,11 

0,78 

20,71 

24,42 

44844 

P1WCBM30C27MZ0 

5,30 

■1,30 


6,51 


ALLEANZA 

10,65 

■0,35 

9,34 

12,93 

20929 

CEM BARLETTA 

3,50 

0,29 

3,00 

4,00 


GEFRAN 

3,12 

■2 29 

3,11 

3,57 

6033 

MONDAD RNC 

16,60 

0,30 

8,95 

16,80 

32537 

ROTONDI EV 

2,21 

4,25 

2,04 

2,60 

4252 

4,99 

0 








ALLEANZA RNC 

7,07 

2,58 

6,10 

7,72 

13705 

CEMBRE 

2,88 

0,70 

2,67 

3,09 

5389 

GEMINA 

0,55 

■1,51 

0,53 

0,65 


MONDADORI 

17,25 

1,04 

11,61 

17,21 

33325 

Rsdel bene 

1,25 


1,12 

1,40 


WCBM30C30MZ0 

4,25 

5,75 

3,73 

5,21 

0 






















ALLIANZSUB 

9,49 

0,37 

9,29 

10,75 

18406 

CEMENTIR 

0,94 

0,95 

0,77 

1,01 

1815 

GEMINA RNC 

0,68 

2 09 

065 

076 

1324 

MONFIBRE 

0,54 

■0,22 

0,51 

0,73 

1066 

m sabaf 

7,36 

0 68 

693 

8,10 

14251 

WCBM30C33MZ0 

3,06 

■3,84 

2,83 

4,32 

0 

AMGA 

0,80 

0,44 

0,80 

1,22 

1571 

CENTENARZIN 

0,13 

0,39 

0,12 

0,16 

247 

GENERALI 

33,99 

-0,53 

33,41 

40,47 

66375 

MONFIBRE RNC 

0,54 

■0,55 

0,53 

0,74 

1033 

SADI 

1,99 


1,91 

2,29 

3814 

WCBM30C34NV9 

2,17 

■6,35 

2,01 

4,43 

0 

ANSALDO TRAS 

1,25 

■1,88 

1,20 

1,65 

2387 

CIGA 

0,60 

■1,33 

0,60 

0,71 

1168 

GENERALI W 

39,75 

1,15 

38,54 

46,48 

o 

MONRIF 

0,64 

■0,08 

0,62 

0,80 

1241 

SAES GETT 

7,85 

■0,63 

7,68 

9,06 

15310 

WCBM30C36MZ0 

2,24 


2,08 


0 
















ARQUATI 

1,15 

8,02 

1,02 

1,29 

2161 

CIGARNC 

0,86 

1,78 

0,74 

0,89 

1660 

GEWISS 

17,61 

0,28 

15,60 

19,47 

34442 

MONTED 

0,84 

■0,01 

0,84 

1,19 

1653 

SAESGETTP 

7,02 


7,02 


13593 

WCBM30C38NV9 

1,27 

■3,94 

1,18 

3,31 























CIR 

1,24 

■1,75 


1,26 

2411 







MONTED RIS 

1,04 


1,04 

1,23 

2020 








ASSITALIA 

5,09 

0,85 

4,69 

5,// 

9832 


GILDEMEISTER 

3,10 

1,64 

2,79 

3,26 

6004 


SAES GETT R 

4,11 

■1,82 

4,01 

4.96 

7937 

WCBM30C40MZ0 

1,61 

1,32 

1,43 

2,50 


AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

0,98 

0,29 

0,85 

1,04 

1886 

GIM 

0,91 

0,22 

0,73 


1777 

MONTED RNC 

0,66 

■1,36 

0,67 

0,87 

1299 

SAFILO 

5,66 

2,39 

3,70 

5,69 

11021 

0 












AUT0T0 MI 

6,50 

1,72 

4,41 

6,55 

12673 

CIRIO 

0,54 

0,50 

0,51 

0,64 

1044 

GIM RNC 

1,07 

1,81 

1,06 

1,83 

2070 

Qnavmontan 

1,37 

0,74 

1,34 

1,60 

2633 

SAI 

10,67 

1,16 

8,87 

12,91 

20720 

WCBM30C42NV9 

0,79 

■6,49 

0,77 

2,33 

0 













AUTOGRILL 

10,03 

■1,44 

6,78 

10,21 

19580 

CIRIO W 

0,18 

2,94 

0,17 

0,28 

0 

GIM W 

0,02 

■16,22 

0,02 

0,15 

0 

NECCHI 

0,35 

1,35 

0,32 

0,38 

657 

SAI RIS 

5,41 

1,90 

4,39 

6,15 

10450 

WCBM30C44MZ0 

1,11 


1,03 

1,80 

0 

AUTOSTRADE 

6,96 

■1,51 

5,09 

8,03 

13761 

CLASS EDIT 

8,49 

-0,08 

2,13 

9,83 

16516 

GRANDI VIAGG 

0,90 

0,99 

0,86 

1,16 

1747 

NECCHI RNC 

0,94 


0,87 

0,96 

1820 

SAIAG 

4,95 

■1,00 

4,82 

6,16 

9420 

WCBM30C48MZ0 

0,85 


0,79 

1,36 

0 

BAGRMANTW 

0,86 

1,32 


1,37 

0 

CMI 

2,33 

■0,85 

2,05 

2,81 

4531 

Qhdp 

0,63 

1,80 

0,53 

0,70 

1209 

nOLCESE 

0,85 

■0,35 

0,62 

0,89 

1639 

SAIAG RNC 

3,00 

■3,85 

2,91 

3,50 

5824 

WCBM30C50NV9 

0,35 

■2,03 

0,35 

1,43 

0 


COFIDE 

0,53 

■0,04 


0,71 

1047 

BAGR MANT0V 

11,01 

0,07 

10,86 


21373 


™HDP RNC 

0,46 


0,44 

0,53 

878 

M OLIVETTI 

2,84 

-4,15 

2,75 

3,44 

5621 

SAIPEM 

3,99 

■2,33 

2,95 

4 28 

7751 
















WCBM30C52MZ0 

0,65 


0,65 

1,02 

0 


COFIDE RNC 

0,50 

0,74 

0,46 

0,66 

984 









B DES-BR R99 

1,65 


1,61 

2,00 

3195 







OLIVETTI P 

2,50 

■2,72 

2,52 

3,68 

4872 

SAIPEM RIS 

3,90 


3,30 

4,19 

7551 








COMAU 

3,23 


2,17 

3,27 

6258 

n IDRA PRESSE 

2,09 

■0,57 

1,92 

2,32 

3965 


WCBM30P27MZ0 

1,00 

■1,96 

0,99 

1,37 















SCHIAPP 

0,17 

0,46 

0,16 

0,23 

339 


B FIDEURAM 

5,43 

■1,00 

5,05 

6,67 

10586 

COMIT 

6,79 

■1,52 

5,26 

7,84 

13349 

IFI PRIV 

13,37 

■3,00 

12,04 

17,11 

26546 

OLIVETTI W 

2,34 

-3,47 

2,25 

2,91 


SEAT PG 

1,37 

0,51 

0,71 

1,40 

2705 

WCBM30P30MZ0 

1,38 


1,32 

1,83 

0 

COMITRNC 

5,68 

0,16 

4,37 

7,60 

11010 

IFIL 

3,26 

0,80 

2,88 

3,91 

6345 

0 







B INTESA 

4,79 

■2 94 

408 

5,59 

9393 







SEAT PG RNC 

0,82 

■0,65 

0,56 

0,84 

1620 

WCBM30P33MZ0 

1,88 

0,91 

1,75 

2,41 

o 







IFILRW99 

0,53 

-0,40 

0,51 

1,06 


IJPBG-CVA 

21,61 

-1,32 

19,43 

25,11 



B INTESA RW 

0,45 

■2,10 

0,45 

0,60 


COMPART 

0,67 

2,65 

0,54 

0,81 

1296 



SIMINT 

6,72 

■1,15 

5,77 

7,72 

12938 

WCBM30P34NV9 

1,70 

3,65 

1,60 

3,41 


0 







IFIL RNC 

2,19 

1,11 

1,93 

2,53 

4264 

P BG-C VA W1 

1,15 

■0,94 

0,99 

1,47 

0 


B INTESA RNC 

2,19 

■1,84 

2,11 

2,73 

4304 

COMPART RNC 

0,58 

1,68 

0,54 

0,6/ 

0 

SIRTI 

4,87 

2,35 

4,76 

5,67 

9352 







CR BERGAM 

18,20 

-0,36 

15,40 

19,79 

35143 

IFIL W 99 

0,40 

■1,35 

0,40 

1,15 

0 

PBG-CVAW2 

0,77 

■0,74 

0,75 

0,93 

0 

WCBM30P36MZ0 

2,49 

0,32 

2,38 

3,07 

0 

B INTESAW 

1,07 

■2,98 

0,81 

1,25 


SMI MET 

0,51 

■0,41 

0,47 

0,58 








0 

CRFOND 

2,20 

■1 04 

200 

280 

4299 

IM METANOP 

1,06 

2,72 

__ 

1,07 

2039 

PCREMONA 

13,16 

-0,51 

8,16 

13,53 

25539 


WCBM30P38NV9 

2,77 

4,53 

2,46 


0 








SMI MET RNC 

0,57 


0,54 

0,62 

1107 


B LEGNANO 

5,68 

1,36 

4,96 

7,03 

11157 

CRVALT00W 

3,80 

-2,56 

3,79 

4,14 


IMA 

6,39 

0,79 

5,79 

7,11 

12286 

P ETR-LAZIO 

16,00 

3,90 

14,01 

17,48 

30417 


WCBM30P40MZ0 

3,87 

3,20 

3,41 

4,27 


B LOMBARDA 

12,32 

3,84 

11,50 

14,25 

23539 

0 

SMI METW99 

0,06 

-2,56 

0,06 

0,17 

0 

0 







IMPREGIL RNC 

0,77 

3,08 

_ 

_ 

1477 

PVER-SGEM 

13,85 

0,12 

10,42 

14,49 

26992 













CRVALT01W 

4,30 

■0,14 

4,19 

4,43 

0 



SMURFIT SISA 

0,69 


0 6? 

0,72 

1326 

WCBM30P42NV9 

4,51 

3,25 

3,89 

6,26 

0 

B NAPOLI RNC 

1,13 

0,27 

1,07 

1,30 

2184 

CRVALTEL 

9,31 

-035 

8 56 

10 70 

18141 

IMPREGIL W01 

0,39 

3,16 

0,38 

0,46 

0 

PAGNOSSIN 

3,84 

1,05 

3,54 

4,// 

7491 

SNAI 

2,70 

0,04 

1,90 

2,91 

5216 

WCBM30P44MZ0 

5,47 

2,61 

4,91 

5,88 








IMPREGILO 

0,77 

3,52 

0,63 


1493 

PARMALAT 

1,30 

1,49 

1,25 

1,67 

2482 








CREDEM 

2,65 

■1,23 

2,511 

3,04 

5183 


SNIA 

1,22 

1,00 

1,18 

1,46 

2355 

WCBM30P48MZ0 

7,08 

■1,69 

6,49 

7,74 


BROMA 

1,39 

■0,14 

1,24 

1,60 

2719 

CREMONINI 

2,15 

■8,96 

2,06 

2,88 

4496 

INA 

2,26 

0,71 

1,94 

2,79 

4391 

PARMALAT W 

0,74 

1,58 

0,73 

1,12 

0 

0 

BSARDEG RNC 

16,01 


13,28 

17,27 

31009 

SNIA RIS 

1,21 


1,13 

1,47 

2310 







0,09 







INTEK 

0,74 


0,53 


1412 

PARMALAT WPR 

0,87 

1,88 

0,84 

1,20 

0 


WCBM30P50NV9 


■0,11 

7,16 

9,73 

0 


CRESPI 

1 65 

1,41 

1 58 

188 

3172 

3.09 

0,80 

SNIA RNC 

0,83 

■1,20 

0,81 

0,98 

1604 


B TOSCANA 

4,34 

1,02 

3,86 

4,92 

8423 







INTEKRNC 

0,50 

■4,38 

0,44 

0,58 

1000 

PERLIER 


3,70 

0,27 

0,42 

542 

WCBM30P52MZ0 

9,22 

1,11 

8,32 

9,67 


BASSETTI 

6,38 



6,77 

12353 

CSP 

4,47 

■o n 

438 

5,511 

8671 


SOGEFI 

2,44 

1,08 

2,09 

2,60 

4692 



4,94 

CUCIRINI 

0,79 

4,92 


0,99 

1528 

INTERPUMP 

4,05 

1,00 

3,72 

4,37 

7834 

PININF RIS 

19,50 


16,83 

20,20 

37757 







BAST0GI 

0,07 


0,06 

0,07 

134 

0,68 


SOL 

1,90 

■1,14 

1,93 

2,56 

3729 

WSGM30C30ST0 

4,32 

■4 64 

419 

6,53 

0 








IPI 

1,70 

0,47 

1,48 

1,71 

3253 

PININFARINA 

20,05 

1,66 

16,68 

21,68 

39074 













Qdalmine 

0,23 

■2,05 

0,21 

0,27 

447 

SONDEL 

2,94 


2,93 

4,13 

5718 

WSGM30C32ST0 

3,56 

3,19 

3,46 

5,86 


BAYER 

37,40 

-013 

30 37 

40 79 

72320 

IRCE 

3,88 

■0,62 

3,74 

4,72 

7468 

PIRELCO 

1,95 

-3,57 

1,40 

2,14 

3851 









M DANIELI 

5,85 

3,16 

4,75 

6,33 

11563 

SOPAF 

0,58 

■1,68 

0,53 

0,74 

1104 

WSGM30C34DC9 

2,33 


2,19 

4,65 


BAYERISCHE 

4,51 

3 58 

418 

5 63 

8669 

IST CRFOND 

7,99 

■1,33 


11,00 

15097 

PIRELCO RNC 

1,53 

■1,29 

1,34 

1,65 

2990 


0 







DANIELI RNC 

2,71 

1,23 

2,54 

3,40 

5288 


SOPAFRNC 

0,51 

-6,19 


0,65 

1001 







BCACARIGE 

8,43 

1,47 

7,52 

8 91 

16352 

ITALCEM 

11,43 

0 71 

8,04 

11,53 

22054 

PIRELSPA 

2,65 

■2,54 

2,26 

2,95 

5170 


WSGM30C35ST0 

2,96 

■3,65 

2,98 

5,24 

o 

















BC0 CHIAVARI 

3,16 


2,84 

3,74 

6078 

DANIELI W 

0,51 

0,14 

0,45 

1,14 

0 

ITALCEM RNC 

4,46 

2,53 

397 

471 


PIRELSPAR 

1,99 

1,27 

1,74 

2,18 


SORIN 

3,03 

1,10 

3,01 

4,02 

5865 

WSGM30C36DC9 

1,86 

0,65 

1,68 

3,84 

0 


DANIELI W03 

0,52 

-6,12 

0,51 

0,74 


8620 


SPAOLO IMI 

12,82 

■1,97 

12,98 

16,52 

25235 

BEGHELLI 

1,85 

0,27 

1,84 

2,22 

3561 

0 

ITALGAS 

4,25 

■0 44 

3,93 

5 68 

8243 

POL EDITOR 

1,90 

■0,52 

1,39 

2,25 








DEFERRRNC 

1,80 

■1,64 

1,80 

2,01 

3485 



1,04 

0,19 

0,64 

1,04 


WSGM30C37ST0 

2,73 


2,51 

4,55 

0 

BENETTON 

1,93 

■0,77 

1,41 

1,94 

3754 

ITALMOB 

25,86 

0 62 

21,41 

27,29 

50033 

POP BRESCIA 

39,72 

1,87 

21,54 

39,86 

77180 

STAYER 

2004 







DE FERRARI 

4,25 


3,78 

4,25 

8229 

STEFANEL 

1,51 

■0,26 

1,41 

2,01 

2982 

WSGM30C38DC9 

1,28 

■1,54 

1,26 

3,38 

0 

BIM 

4,15 

048 

3,45 

4,61 

8041 


ITALMOB RNC 

16,32 

■0 77 


17,61 

31825 

POP COMM IND 

22,16 

■1,34 

16,05 

23,48 

43334 









14,88 













BIMW 

0,82 

■1,20 

0,64 

0,88 

0 

DEROMA 

5,56 

1,16 

5,26 

6,60 

10760 

ITTIERRE 

2,17 

179 

2,05 

2,46 

4066 

POP INTRA 

13,67 

■0,21 

11,00 

14,55 

26608 

STEFANEL RIS 

1,75 


1,66 

2,33 

3222 

WSGM30C40DC9 

0,85 

■2,30 

0,85 

2,85 

0 





















BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

DUCATI 

2,89 

1,48 

2,68 

2,94 

5604 







POP LODI 

10,95 

145 

9,11 

1?53 

21202 

STEFANELW 

0,15 

-9,52 

0,15 

0,50 

0 

WSGM30C40ST0 

1,84 

■0,38 

1,77 

3,79 

0 

BNA 

2,49 

0,20 

1,29 

2,49 

4814 

Hedison 

8,39 

-0,57 

8,21 

11,69 

16499 

n JOLLY HOTELS 

5,21 

■1,33 

4,54 

5,53 

10121 

POP MILANO 

7,80 


6,83 


15231 

STMICROEL 

111,79 

0,19 

69,43 

115,19 

219321 

WSGM30C42DC9 

0,63 

■4,55 

0,59 

2,43 

0 

M JOLLY RNC 

4,63 


4,60 

5,30 










BNA PRIV 

1,22 


0,81 

1,23 

2353 

EMAK 

2,10 

-1,41 

1,87 

2,17 

4020 


8965 

POP NOVARA 

8,71 

1,17 

6,55 

10,21 

16861 

Qtargetti 

2,99 

-0,53 

2,74 

3,61 

5865 














WSGM30C44DC9 

0,33 

■10,52 

0,33 

1,99 

0 

BNA RNC 

0,91 

1,68 

0,72 

0,98 

1754 

ENI 

5,90 

■2,48 

5,10 

6,31 

11581 

IIlA BORIA 

2,44 

■2,12 

2,40 

2,82 

4781 

POP SPOLETO 

9,25 

0,43 

8,22 

9,99 

17910 

TECNOST 

8,75 

■39,84 

2,81 

37,38 

17057 

WSGM30P27ST0 

1,27 

0,79 

1,21 

2,88 

0 

BNL 

2,92 

■1,25 

2,46 

3,56 

5702 

ERG 

2,99 

1,32 

2,67 

3,30 

5838 

LAGAIANA 

3,55 

7,58 

2,10 

5,46 

6789 

PREMAFIN 

0,58 

■3,00 

0,54 

0,79 

1166 

TELECOM IT 

9,71 

■1,85 

7,58 

10,07 

19037 







BNLRNC 

2,56 

■1,39 

2,01 

3,18 


ERICSSON 

29,37 

■1,97 

29,42 

39,22 

57023 

LAZIO 

5,78 

3,07 

3,00 

9,56 

11240 

PREMAIMM 

0,40 

-0,62 

0,40 

0,75 

787 

TELECOM IT R 

5,39 

-0,43 

4,62 

6,59 

10440 

WSGM30P28DC9 

0,63 

4,24 

0,55 

2,11 

0 








BOERO 

7,49 


6,00 

7,49 

14503 

ESAOTE 

2,03 

2,99 

1,93 

2,27 

3843 

LINIFIC RNC 

0,37 

■1,35 

0,36 

0,45 

709 

PREMUDA 

0,87 

0,23 

0,84 

1,07 

1675 

TERME AC RNC 

0,82 


0,54 

0,99 

1567 

WSGM30P30DC9 

0,92 

5,75 

0,83 

2,63 

0 

B0N FERRAR 

9,84 

2,35 

7,60 

9,87 

19119 

ESPRESSO 

16,47 

0,26 

7,89 

16,68 

32297 

LINIFICIO 

0,41 


0,37 

0,47 

781 

PREMUDA RNC 

1,57 


1,45 

2,12 

3040 

TERME ACQUI 

0,97 

■2,03 

0,67 

1,24 

1869 

WSGM30P30ST0 

1,73 

■1,14 

1,64 

3,50 

0 

B0NAPARTE 

0,39 

-1,12 

0,39 

0,57 

760 

HfALCK 

7,01 

■264 

6,60 

7,46 

13602 

LOCAT 

0,77 

-2,42 

0,74 

1,15 

1490 

RrDEMED 

2,28 

156 

1,95 

2,66 

4411 

TIM 

5,54 

■0,38 

5,18 

6,86 

10911 

WSGM30P32DC9 

1,15 

■5,74 

1,14 

3,10 

0 

BONAPARTE R 

0,25 


0,23 

0,26 

464 

fALCKRIS 

6,80 


6,47 

7,50 

13167 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

RDE MED RIS 

2,30 


2,02 

3,25 

4453 

TIM RNC 

3,33 

2,34 

2,99 

4,35 

6457 

WSGM30P32ST0 

2,24 

2,75 

2,12 

4,24 

0 





















BREMB0 

11,16 

0,16 

9,36 

12,26 

22184 

FIAR 

3,21 


2,82 

3,72 

6215 

Mmaffei 

1,20 

0,17 

1,20 

1,50 

2327 

R DE MED RNC 

2,25 


1,94 

2,56 

4357 

TORO 

13,55 

1,28 

11,12 

14,52 

26085 

WSGM30P34DC9 

1,67 

6,31 

1,50 



















BRI0SCHI 

0,17 

-1,65 

0,1/ 

0,28 

340 

FIAT 

3,09 

■0,77 

2,63 

3,38 

6035 

M MAGNETI 

1,29 

4,21 

1,19 

1,52 

2475 

RAS 

9,69 

2,72 

9,23 

12,97 

18745 

TOROP 

8,50 

-1,73 

6,54 

9,04 

16617 

WSGM30P35ST0 

2,86 

3,62 

2,68 

4,97 


BRI0SCHIW 

0,04 


0,04 

0,06 

o 

FIAT PRIV 

1,52 

■0,13 

1,36 

1,86 

2972 

MAGNETI RNC 

1,21 

■4,11 

1,24 

1,47 

2393 

RAS RNC 

8,38 

3,79 

6,37 


16201 

TORO RNC 

8 43 

■1,55 

6,19 

9,03 

16600 

0 



9,00 








BUFFETTI 

5,20 

3,53 

2,86 

5,14 

9960 

FIAT RNC 

1,60 

0 69 

146 

191 

3129 

MANULIRUB 

2,51 

■1,84 

2,49 

3,34 

4852 

RATTI 

1,54 

3,9? 

145 

199 

2984 

TORO W 

6,15 

1,07 

5,67 

8,65 

0 

WSGM30P36DC9 

2,21 

2,79 

1,90 

4,24 

0 

BULGARI 

5,88 

2,94 

4,50 

5,96 

11325 

FIN PART 

0,54 


0,50 

0,64 

1038 

MARANGONI 

3,15 

■1,25 

2,80 

3,41 

6099 

RECORD RNC 

4,59 

4,34 

4,37 

5,18 

8887 

nUNICEM 

10,30 

0,99 

7,72 

11,33 

19967 

WSGM30P37ST0 

3,64 

0,83 

3,46 

5,98 

0 

BURG0 

6,19 

0,23 

4,82 

6,78 

11972 

FIN PARTPRI 


-4,86 


0,38 

534 

MARZOTTO 

7,47 

0,16 

7,08 

9,57 

14454 

RECORDATI 

9,24 

3,98 

7,94 

9,89 


UNICEM RNC 

4,31 

0,23 

3,88 

4,73 


WSGM30P38DC9 

2,74 

■1,05 

2,55 

5,11 

o 












BURG0P 

8,60 


6,82 

8,67 

16793 

FIN PART RNC 

0,39 

3,20 

0,34 

0,42 

732 

MARZOTTO RIS 

7,70 


7,31 

10,69 

14570 

RICCHETTI 

0 90 


QJ58 

1,02 

1723 

UNICREDIT 

4,53 

■1,24 

4,13 

5,79 

8924 


















flziGNAGO 

7,52 

■2,94 

7,56 

10,42 

14640 

BURGORNC 

7,62 

1,74 

6,37 

7,50 

14154 

FIN PART W 

0,05 

■4,67 

0,05 

0,09 


MARZOTTO RNC 

5,47 

0,37 

5,05 

6,47 

10580 

RICCHETTIW 

0,14 

2,84 

0,14 

0,22 


UNICREDITR 

3,59 

1,04 

3,22 



















CAFFAR0 

0,92 

0,64 

0,92 

1,26 

1784 

FINARTE ASTE 

1,76 


1,04 

1,89 

3412 

MEDIASET 


1,08 

7,07 



RICH GINORI 


■0,10 


1,03 


UNIONE IMM 

0,44 

■1,12 

0,36 

0,49 


ZUCCHI 

7,30 

3,69 

5,86 

8,06 

14135 















CAFFAR0 RIS 

1,10 


1,11 

1,27 

2143 

FINCASA 

0,23 


0,21 

0,26 

445 

MEDIOBANCA 

10,96 

1,42 

9,30 

13,24 

21309 

RINASCEN 

8,12 

■0,15 

7,04 

9,34 

15759 

UNIPOL 

4,45 

2,75 

2,99 

4,45 

8611 

ZUCCHI RNC 

4,75 

1,60 

4,01 

4,84 

9137 

CALCEMENT0 

1,04 

-3,87 

0,97 

1,21 

2029 

FINMECC RNC 

0,70 

-0,50 

0,61 

0,83 

1357 

MEDIOBANCA W 

2,41 

0,54 

2,27 

3,15 

0 

RINASCEN P 

4,06 

1,65 

3,60 

4,86 

7826 

UNIPOLP 

2,49 

-0,60 

2,00 

2,76 

4872 

ZUCCHINI 

8,80 


5,01 

8,99 

17136 
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♦>Atto d'accusa del Garante ascoltato in Senato 
L'aumento dei premi imputato all'incidenza 
di truffe danni biologici e rincari dei ricambi 


IN BREVE 


♦ Per il presidente della commissione Caponi 
«la liberalizzazione del le tariffe ha tradito 

leaspettativedi migliore servizio degli utenti» Menofilein banca, più telesportello 


[.'Antitrust contro le assicurazioni 

«Gli aumenti delle polizze Re auto sono ingiustificati» 


NEDO CAN ETTI 

ROMA Due i dati, tra loro conco¬ 
mitanti, emersi ieri dall'audizio¬ 
ne informale dell'Antitrust alla 
commissione! ndustriadel Sena¬ 
to, nel quadro dell'indagine sul- 
l'evoluzione del sistema assicu¬ 
rativo Re Auto, il pratico falli¬ 
mento del la I i beral izzazione del¬ 
le tariffee l'immoti vazionedel la 
richiesta di aumento avanzata 
dall'Ania. Lo hasegnalato, al ter- 
minedell'audizione, il Presiden¬ 
te del la commissione, Leonardo 
Caponi, secondo il qualeproprio 
l'audizione ha confermato 
quanto ingiustificato sia stato 
l'aumento dellepolizzedegli an¬ 
ni passati e tanto più lo sia l'at¬ 
tuai e ri eh i està. «Anzi -polemizza 
Caponi- esistono condizioni di 
mercato tali da consentire la di¬ 
minuzione delle tariffe a carico 
degli utenti». 

La commissione, a metà giu¬ 
gno,dopo lapausa pari amen tare 
per leelezioni europee, ascolterà 
il ministro dell'Industria,Pierlui¬ 
gi Bersani. Successivamente 
stenderà un documento di indi¬ 
rizzo per i I governo. Capon i èan- 
dato giù pesante. «Questa audi¬ 
zione -ha affermato- costituisce 
un vero e proprio atto d'accusa 
nei confronti delle Compagnie 
assicuratrici». Nella relazione, 
consegnata al Senato dal diretto- 
redel l'attività istruttoriadel l'An¬ 
titrust, Pier Luigi Parcu, in effetti, 
i giudizi sono molto duri. «Dal- 


l'indagineconoscitiva, -si legge- 
apertanel 1996echesaràconclu- 
sa entro quest'anno, emergono 
alcune anomalie che stanno ca¬ 
ratterizzando il mercato assicu¬ 
rativo nel settore auto». Sotto ac¬ 
cusa, laliberalizzazione. «Il risul¬ 
tato immediato -secondo il do¬ 
cumento- epiù evidentedella li¬ 
beral izzazionedel letariffeèstato 
una crescita sensibile dei premi 
di polizza, solo in alcuni casi mi¬ 
tigata dalla maggiore personaliz- 
zazionedei contratti, acuì si èag- 
giunta una ri- _ 


duzione delle 
garanzie offer¬ 
te». 11 fatto che, 
anziché dimi- 


■ ANOMALIE 
DI MERCATO 
L'indagine 


nuire, com era 
nellepremesse conoscitiva 

deliaNberazza- su ||e compagnie 
zione i prezzi , ’ 

siano sensibii- partita nel 96 
menteaumen- sarà conc | usa 
tati -continua 

la memoria- e entro quest'anno 
che la qualità 

del servizioappaiainsufficientea 
molti consumatori costituisco¬ 
no segnali importanti della ne¬ 
cessità di intraprendere azioni 
più incisiveperconsentireun ef¬ 
fettivo aumento del grado di 
concorrenzadel settore«. 

Il Garante analizza punto per 
punto lemotivazioni con lequali 
le compagnie hanno chiesto gli 
aumenti, maggiori oneri per i 
pezzi di ricambio; maggior nu¬ 
mero di danni alle persone; au¬ 
mento dei risarcimenti collegati 


al danno biologico; esistenza di 
numerosetruffe. Ed ecco larepli- 
ca. Peri ricambi, l'Antitrustfano- 
tarechei costi di produzione so¬ 
no declinanti enon in aumento. 
Quanto ai danni allepersoneeal 
cosidetto «danno biologico» si 
tratta di problemi complessi eri¬ 
levanti peri quali l'ambito di in¬ 
tervento delle imprese di assicu¬ 
razione può essere sol tanto indi¬ 
retto. Per l'Antitrust manca, co¬ 
munque, «unacampagnadi sen¬ 
sibilizzazione per prevenire i si¬ 
nistri». Le truffe lamentate, infi¬ 
ne, secondo il Garantenon risul¬ 
tano più rilevanti di altri settori. 
Truffeche, secondo l'Isvap, risul¬ 
tano di 409 miliardi, il 2,3% del 
totale dei risarcimenti, in dimi¬ 
nuzione del 6,6% rispetto al 
1997. Si fa, inoltre, notare che 
nessuna impresa effettua con¬ 
trolli sulle condizioni dell'auto¬ 
mezzo da assicurare, una prassi 
che favorisce indirettamente il 
fenomenodellatruffa. 

Non scappano all'occhio vigi¬ 
le dell'Antitrust i profitti delle 
compagnie assicurative. Dall'a¬ 
nalisi ri sulta che«l'entità del lari- 
serva sinistri, costituitasi nei di¬ 
versi an n i, è pari a ci rea d ue vo I te 
i premi raccolti nel corso di cia¬ 
scun anno». La riserva sinistri 
fornisce non trascurabili rendi¬ 
menti finanziari mentre l'obbli¬ 
gatorietà della Re Auto genera 
per le imprese risultati estrema- 
mentepositivi in altri rami com¬ 
plementari che coprono rischi 
nonobbligatori. 


Monte Paschi: «Guardiamo 
alla Borsa, non a Banca Roma» 

Il gruppo M onte dei Paschi non ha in piedi trattative per alleanze con altri 
istituti, nemmeno con la Banca di Roma. È quanto ha precisato Divo Gron¬ 
chi, direttore generale dell'istituto senese, in risposta ai cronisti a margi¬ 
ne del road show per l'opv M ps che partirà il 14 giugno. « Non ci sono stati 
contatti coni vertici della Banca di Roma. In questo cose-ha detto-ci sono 
sempre delle zone grige o di limbo. Il consiglio d'amministrazione era di 
fronte a due scelte: valutare possibili accordi o alleanze o quotarsi in Bor¬ 
sa. E stata scelta la seconda strada». Anche se al momento, ha aggiunto 
Gronchi, non ci sono trattative per acquisizioni, il gruppo guarda a piccole 
e medie banche ben radicate sul territorio e con buona redditività. «Il no¬ 
stro obiettivo è la conquista di quote di mercato. Non ci sono limiti territo¬ 
riali e possiamo esaminiare opportunità sia al Nord, che al Centro e al 
Sud». Quanto all'estero, sono stati avviati contatti per verificare se even¬ 
tuali partner europei possano portare valore aggiunto al gruppo. «Ci sono 
dei contatti ma non siamo in una fase operativa». Il Monte Paschi si rivolge 
soprattutto al mercato tedesco perché-ha conci uso-complementarecon 
quello italiano. L'offerta pubblica di vendita e di sottoscrizione (Opvs) del 
Monte dei Paschi di Siena partirà il 14 giugno esi concluderà quattro gior¬ 
ni dopo, il 18 giugno. L'Opvssarà di un minimo di 261.695.000 azioni or¬ 
dinarie, pari al 50% dell'Offerta globale. L'ammontare complessivo del¬ 
l'Offerta globale che porterà la banca alla quotazione in Borsa - è stato 
spiegato oggi dai vertici del gruppo - sarà di 523.390.000 azioni ordina¬ 
rie. Le adesioni saranno per lotti minimi di 1.000 titoli e daranno diritto ad 
una bonus share un'azione ogni dieci sottoscritte se conservate almeno 
per un anno. In caso di ricorso alla cosiddetta «greenshoe», cioè quota 
supplementare di azioni riservatea eventuali investitori istituzionali, l'of¬ 
ferta riguarderà 575,5 milioni di titoli, pari al 26,8% circa del capitale 
M onte Paschi. Il prezzo d'offerta sarà fissato il 19 giugno. Le azioni ogget¬ 
to dell'offerta globale sono composte per 151.583.000 da azioni di nuova 
emissione, derivanti dall'aumento di capitale deliberato dall'assemblea 
straordinaria del 31 marzo'99 e per 371.807.000 da azioni cedute dalla 
Fondazione Monte Paschi di Siena. Nell'ambito dell'opvs, un quantitativo 
massimo pari a 19.500.000 azioni verrà riservato a dipendenti e pensio¬ 
nati del gruppo bancario M onte dei Paschi di Siena e un quantitativo mas¬ 
simo pari a 35.000.000 azioni a dipendentie pensionati della Banca. 


■ Gli italiani amano sempredi più metodi dipagamento nonin bancono- 
taeormai sono quasi 2 milioni i clienti cheeffettuano operazioni viatele- 
fono.SecondolehlevazionidellaBancad'ltalia, il‘98hasegnatoun ve¬ 
ro boomdeiPosedegli Atm:i primi attraversoi punti vendita perbanco- 
matecartedi credito, i secondi attraverso lecassedi prelievocontante. E 
piaceanchemolto, sempredi più, il cosiddetto phone-banking, l'e¬ 
stratto conto viatelefono. Nientemonetacash, nientefileenumeretti in 
banca. Al lafinedell'anno scorsogli AtmeiPoshanno raggiunto rispetti- 
vamentele27.700ele342.500unità,conunacrescitarispettoallafine 
del ‘97dicircal'8eil 24%. Sonoaumentateadrca370lebancheche 
consentonoalleimprese-clientil'effettuazionedirettadioperazioni 
mediantecollegamenti telematici (ilcosiddettocorporatebanking): 
piùdi 200.000 aziendeusufruisconoditaleservizio, 50.000inpiùdel- 
i'anno precedente. Piaceancheil phone-banking. Lebancheitaliane 
cheoffronoquestotipodi servizio sono infatti passateda 113a 124eil 
numerodiclientisiattestaal.335.000,idueterzideiqualirisedononel 
Nord. Lo sviluppo ri sulta maggioreovesi consideri laquota relativa al la 
bancatelefonicaditipo informativoedispositivo: servizi offerti da23 
bancheeutilizzatointotaleda542.000 clienti. 

Fatturato Rcs 45%, ma niente Piazza Affari 

■ Il gruppo Rcs, nel primo trimestre, haregistratounfatturato consolidato 
di 624miliardi,inaumentodel 5% ri spetto allostessoperiododel‘98. 

La perdita, primadelleimposte, èstata24miliardi, in li neacon l'eserci¬ 
zio precedente. L'indebitamento finanziarionettoèammontatoa 
201,8miliardi,incalodai240,ldel31dicembre. I dati sono stati resi no¬ 
ti nelTassembleadellacontrollanteHdp. Ilgruppo, cheafine marzo 
contava4.704addetti, èancoratrainatodalleduetestatequotidiane«ll 
CorrieredellaSera»e«LaGazzettadelloSport»chemantengonolalea- 
dershipnei rispettivi mercati. Laraccoltapubblicitariaèaumentatadel 
7,8%complessivamente.Unandamentoconfermatodal mesedimag- 
gioconunaraccoltainaumentodel20%sullostessomesedel‘98, por- 
tandol'incrementostimatoneiprimicinquemesiairil%.Nonc'è,in- 
vece, allostatoattualenessuna ipotesi di collocamento in borsadella 
Rcs AdirloèM aurizio Romiti, amministratoredelegatodi Hdprispon- 
dendo ai soci. «Laquotazionei n borsa non rientra negli attuai i program¬ 
mi dellacapogruppo». 

Anno d'oro per le azioni, nero per i Bot 

■ Annod'oro, il ‘98, perchi hadecisodi investireinazioni: il rendimento 
dei titoli ital iani afineannosi èattestato infatti al 41,6% (eraal 59,5% 
né '97) contro unostriminzito 4,3% dei Bot ( i titoli ad un anno, al netto 
dellaritenutadel 12,5%)chesiconfermanoairultimo posto nellaclassi- 
ficadegli investimenti. Sono invecelontani gli anni incui investirein 
azioni davaaddiritturarisultati con ilsegnomeno, comené 1990(- 
23,2). Dai dati ddlaBancad'ltaliaemergecheil mercatoazionario(na- 
zionaleed estero)èormai nelcuoredegli investitori: infatti alsecondo 
posto, dopo leazioni italiane, i rendimenti migliori si trovano allavoce 
azioni esterechehannofruttato il 16,8%. Seguono nellaclassificai Btp 
(10,4%)eifondi comuniconun9,4%. Quest'ultimo risultatovariaperò 
asecondadellevoci: i fondi azionari hannofruttatoil 22,2%(maincalo 
deH'll%sul ‘97), seguiti dai bilanciati (18,l%,circa6 punti in menosul 
'97) edagli obbligazionari (5,2%, 6,6%nel‘97).Terzultimeinclassifica 
leobbligazioniestere(7%),nelleultimedueposizioni,CcteBot. 


Ku 








IL VOTO EUROPE 


CON LA SINISTRA SEI ARRIVATO 
NON FERMARTI ORA. 





Milano, giovedì 3 giugno, ore 21 
Teatro Nuovo, Piazza San Babila 

DALL’EURO ALL’EUROPA 

LAVORO, SVILUPPO, INTEGRAZIONE 


Walter Veltroni 
Sergio Cofferati 
Bruno Trentin 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ouot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Preo. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

124,820 

125,300 

BTP GE 98/01 

103,260 

103,390 

BTP NV 97/27 

115,820 

116,600 

CCTFB 96/03 

101,470 

101,490 

CCT ST 95/01 

101,050 

100,800 

BTP AG 94/04 

121,960 

122,700 

BTP GN 91/01 

116,740 

116,850 

BTP NV 98/01 

100,960 

101,150 

CCTGE 93/00 

100,220 

100,250 

CCT ST 96/03 

101,720 

101,740 

BTPAG 94/99 

100,420 

100,450 

BTP GN 93/03 

127,600 

128,150 

BTP NV 98/29 

98,400 

99,000 

CCTGE 94/01 

100,860 

100,860 

CCT ST 97/04 

100,690 

100,660 

BTP AP 94/04 

121,400 

121,900 

BTP LG 95/00 

108,200 

108,300 

BTP NV 99/09 

98,260 

98,800 

CCTGE 95/03 

101,130 

101,100 

CTE FB 96/01 

102,100 

104,370 

BTP AP 95/00 

105,830 

105,990 

BTP LG 96/01 

110,180 

110,500 

BTP OT 93/03 

121,730 

122,160 

CCTGE 96/06 

102,390 

102,000 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

134,380 

134,840 

BTP LG 96/06 

128,550 

129,150 

BTP OT 98/03 

101,940 

102,350 

CCTGE 97/04 

100,610 

100,580 

CTE LG 94/99 

100,540 

100,540 

BTP AP 98/01 

102,760 

102,930 

BTP LG 96/99 

100,380 

100,400 

BTP ST 91/01 

118,600 

118,960 

CCTGE2 96/06 

102,000 

102,270 

CTE LG 96/01 

103,350 

103,350 

BTP AP 99/02 

99,920 

99,910 

BTP LG 97/07 

116,360 

117,400 

BTP ST 92/02 

126,170 

126,550 

CCTGN 93/00 

101,060 

101,020 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

98,820 

99,200 

BTP LG 98/01 

102,960 

103,140 

BTP ST 95/05 

136,160 

136,780 

CCTGN 95/02 

101,120 

101,130 

CTE NV 94/99 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

103,850 

104,260 

BTP ST 96/01 

110,090 

110,300 

CCTLG 96/03 

101,560 

101,570 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

152,300 

152,300 

BTP MG 92/02 

123,780 

124,130 

BTP ST 97/00 

103,320 

103,400 

CCT MG 93/00 

100,880 

100,880 

CTZAP 98/00 

97,495 

97,590 













CTZDC 97/99 

98,615 

98,622 

BTP DC 94/99 

102,790 

102,810 

BTP MG 96/01 

111,930 

112,050 

BTP ST 97/02 

107,470 

107,810 

CCT MG 96/03 

101,530 

101,540 















CTZ FB 99/01 

95,088 

95,205 

BTP FB 96/01 

110,520 

110,500 

BTP MG 97/00 

103,010 

103,050 

BTP ST 98/01 

102,000 

102,190 

CCT MG 97/04 

100,610 

100,580 
















CTZ GE 98/00 

98,235 

98,260 

BTP FB 96/06 

131,980 

132,430 

BTP MG 97/02 

108,410 

108,710 

CCTAG 92/99 

99,820 

99,820 

CCT MG 98/05 

100,670 

100,630 

CTZ GE 99/01 















95,430 

95,535 

BTP FB 97/00 

102,240 

102,280 

BTP MG 98/03 

104,650 

105,060 

CCTAG 93/00 

101,170 

101,180 

CCT MZ 93/00 

100,620 

100,650 

CTZGN 97/99 


99,910 













99,920 

BTP FB 97/07 

116,600 

117,200 

BTP MG 98/08 

104,360 

104,970 

CCTAG 94/01 

101,090 

101,120 

CCT MZ 97/04 

100,670 

100,650 


99,700 

99,641 

BTP FB 98/03 

105,430 

105,790 

BTP MG 98/09 

100,390 

100,910 

CCTAG 95/02 

101,270 

101,300 

CCT MZ 99/06 

100,750 

100,710 


BTP FB 99/02 

99,710 

99,920 

BTP MZ 91/01 

115,480 

115,600 

CCTAP 94/01 

100,980 

100,970 

CCT NV 92/99 

100,200 

100,210 


96,867 

96,892 

BTP FB 99/04 

98,860 

99,250 

BTP MZ 93/03 

127,880 

128,310 

CCTAP 95/02 

101,100 

101,120 

CCT NV 95/02 

101,280 

101,280 




BTP GE 92/02 

121,180 

121,450 

BTP MZ 97/02 

107,970 

108,240 

CCTAP 96/03 

101,600 

101,620 

CCT NV 96/03 

100,540 

100,510 

CTZ MG 99/01 

94,490 

94,591 

BTP GE 93/03 

128,420 

128,600 

BTP NV 93/23 

150,500 

151,300 

CCTDC 93/03 

102,000 

102,000 

CCT OT 93/00 

100,760 

100,770 

CTZ MZ 98/00 

97,900 

97,925 

BTP GE 94/04 

120,570 

121,020 

BTP NV 95/00 

110,270 

110,520 

CCTDC 94/01 

100,940 

100,950 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,220 

96,273 

BTP GE 95/05 

128,100 

128,640 

BTP NV 96/06 

122,340 

123,410 

CCTDC 95/02 

101,390 

101,390 

CCT OT 94/01 

101,100 

101,120 

CTZ OT 98/99 

99,056 

99,045 

BTP GE 97/00 

101,840 

101,860 

BTP NV 96/26 

126,800 

127,600 

CCTFB 93/00 

100,600 

100,630 

CCT OT 95/02 

101,370 

101,370 

CTZ ST 97/99 

99,154 

99,150 

BTP GE 97/02 

107,580 

107,720 

BTP NV 97/07 

111,500 

112,250 

CCTFB 95/02 

101,050 

101,040 

CCT OT 98/05 

100,790 

100,770 

CTZ ST 99/01 

96,365 

96,435 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/OOIND 

101,700 

101,000 

COMIT-98/08 SUB TV 

95,300 

95,260 

ITALEASE-96/01 IND 

99,800 

99,800 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

97,500 

98,000 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,290 

113,340 

COMIT-98/28 ZC 

18,760 

19,370 

MED CENT/03 ENER B 

100,500 

101,500 

MPASCHI /05 44 TV 

101,400 

101,400 

BCA INTESA 00 IND 

98,660 

98,800 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,050 

100,000 

MED CENT/18 REV FL 

93,600 

93,500 

MPASCHI-08 7A 5,35% 

105,260 

105,850 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,550 

99,550 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,500 

96,370 

MEDLOM/14FC71 

94,300 

94,550 

MPASCHI/081-TEC10 

98,550 

98,550 

BCA INTESA 97/00IND 

98,550 

98,550 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

90,500 

90,500 

MED LOM/18 RF-C 75 

92,050 

92,550 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,100 

100,050 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,500 

96,510 

CREDIOP-003.A 9% 

101,980 

101,600 

MED LOM/191 SD 

97,000 

97,800 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,360 

100,260 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

72,360 

72,590 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,900 

98,950 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,290 

99,260 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,250 

100,300 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,580 

EFIBCA-98/13 FIX REVI 

98,000 

97,560 

MEDIOB /04MIB30 

91,250 

95,000 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,220 

100,160 

BCA POP BS-97/00 5,25% 

100,800 

100,900 

ENEL-85/00 2IND 

113,030 

113,200 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

97,160 

97,360 

OPERE-94/0411ND 

100,150 

100,010 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

99,000 

99,050 

ENEL-85/00 3 IND 

102,200 

102,200 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

92,900 

93,000 

OPERE-94/04 3 IND 

100,180 

100,180 

BIPOP 97/00 IND 

99,450 

99,650 

ENEL-86/01 IND 

101,800 

101,950 

MEDIOB-05 CUMPREIND 



OPERE-95/OO 9 IND 

100,010 

100,000 

BIPOP 97/04 ZC 

81,590 

81,770 

ENEL-93/03 2 9,6% 

111,750 

111,600 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

98,280 

98,290 

OPERE-96/01 2 IND 

99,400 

99,600 

BIPOP 97/99 6% 

100,330 

100,350 

ENI-93/03IND 

105,560 

105,650 

MEDIOB-96/06 DM ZC 



OPERE-96/01 6,9% 

106,790 

107,000 

CENTROB /0810YRS 

100,890 

101,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,340 

100,320 

MEDIOB-97/OO IND TAQ 


■slTìTTìM 

OPERE-97/02 7 6,75% 

102,200 

103,000 

CENTROB /13 RFC 

95,750 

96,000 

ENTE FS-89/99 IND 

100,050 

100,100 

MEDIOB-98/08TT 


H9B 

OPERE-97/04 2 IND 

97,420 

97,400 

CENTROB /14 RF 

94,600 

94,050 

ENTE FS-90/00 IND 

102,650 

102,530 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,510 

100,320 

OPERE-97/04 6,72% 

106,100 

106,000 

CENTROB 01 IND 

99,580 

99,540 

ENTE FS-94/04 8,9% 

120,500 

120,700 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

94,810 

94,760 

PARMALAT/072 

95,750 

96,020 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

99,560 

100,000 

ENTE FS-94/04 IND 

102,890 

102,890 

MEDIOBANCA-02SZC 

82,500 

82,500 

PARMALAT F-077,25% 

105,490 

105,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,000 

99,000 

ENTE FS-96/08 IND 

99,800 

99,810 

MEDIOBANCA-02INDTM 

155,500 

156,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,990 

99,990 

COMIT/08TV2 

95,060 

95,150 

IMI B-00MIB 30 INDEX 

172,500 

170,000 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,850 

99,810 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,100 

100,100 

COMIT-96/01 7,15% 

101,500 

102,500 

IMI-96/01 2 IND 

99,420 

99,450 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

72,620 

72,870 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

108,000 

108,000 

COMIT-96/06 ZC 

62,100 

62,100 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,100 

111,070 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

51,400 

51,500 

SPAOLO TO-101545,39% 

104,500 

104,500 

COMIT-97/OO 5,8% 

101,300 

101,300 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

110,550 

110,010 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,780 

99,780 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

103,000 

103,200 

COMIT-97/04 6,75% 

110,000 

110,800 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

102,010 

101,930 

MEDIOCR C/13TF 

103,460 

102,750 

SPAOLO/03 98 CAL 

104,200 

104,210 

COMIT-97/07 SUB TV 

96,300 

96,400 

IMI-98/05IV PREM.IND,AZ.MON 

101,890 

0,000 

MEDIOCR C/28 ZC 

18,950 

19,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

94,500 

93,750 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA { 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,599 

5,574 

10841 

1,139 

ALBERTO PRIMO 

6,799 

6,762 

13165 


ALPI AZIONARIO 

8.581 

8,540 

16615 

10,760 

APULIA AZIONARIO 

11,380 

11,310 

22035 

10,195 

ARCA AZ, ITALIA 

20,238 

20,092 

39186 

3,936 

AUREO PREVIDENZA 

19,902 

19,768 

38536 

3,889 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,323 

18,182 

35478 

J709 

AZIMUT TREND 1 

12,169 

12,069 

23562 

J1480 

AZZURRO 

30,475 

30,134 

59008 

_2£6 

BLUECIS 

8,025 

8,950 

17475 

_M?9 

BN AZIONI ITALIA 

11,775 

11,718 

22800 

_3J|8 

BPB TIZIANO 

15,809 

15,695 

30610 

_L°49 

C.S.AZION. ITALIA 

12,706 

12,564 

24602 

3.732 

CAPITALGEST ITALIA 

17,381 

17,262 

33654 


CAPITALRAS 

19,382 

19,224 

37529 

__L213 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,733 

9,673 

18846 

1,413 

CENTRALE CAPITAL 

25,024 

24,878 

48453 

7,157 

CENTRALE ITALIA 

14,970 

14,878 

28986 

7,718 

CISALPINO INDICE 

13,404 

13,228 

25954 

5,933 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8.968 

8,900 

17364 

-2,199 

COMIT AZIONE 

12,281 

12,175 

23779 

-0,082 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,870 

10,816 

21047 

-3,457 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,838 

7,773 

15176 

2,585 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,568 

12,476 

24335 

-3,474 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,436 

6,399 

12462 

-0,884 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,045 

12,963 

25259 

2,444 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,648 

17,405 

34171 

11,401 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,740 

20,569 

40158 

2,441 

F&F LAGE. AZ. ITALIA 

24,633 

24,444 

47696 

2,973 

F&F SELECT ITALIA 

11,878 

11,769 

22999 

1,986 

FONDERSEL ITALIA 

15,420 

15,300 

29857 

4.861 

FONDERSEL P.M.I. 

10,554 

10,455 

20435 

-1 76? 

FONDICRISEL. ITALIA 

20,552 

20,401 

39794 

6,282 

F0NDIN.PIA77A AFFARI 

18,898 

18,763 

36592 

2,529 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,849 

5,775 

11325 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,647 

5,645 

10934 


G4SMALLCAPS 

5,631 

5,556 

10903 


GALILEO 

15,815 

15,694 

30622 

4,895 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,030 

11,980 

23293 

2,672 

GENERCOMIT CAP 

13,788 

13,754 

26697 

1,874 

GEPOCAPITAL 

17,063 

16,946 

33039 

1,704 

GESFIMI ITALIA 

13,402 

13,305 

25950 

5,866 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,438 

15,303 

29892 

3,161 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,303 

12,194 

23822 

10,789 

GESTIELLEA 

12,979 

12,903 

25131 

1,403 

gestifondiaz.it. 

14,261 

14,095 

27613 

3,219 

GESTNORDP. AFFARI 

10,934 

10,857 

21171 

3,739 

GRIFOGLOBAL 

10,488 

10,424 

20308 

2,677 

IMI ITALY 

21,048 

20,884 

40755 

3,616 

ING AZIONARIO 

19,837 

19,675 

38410 

2,042 

INTERBANCARIA AZ. 

25,650 

25,561 

49665 

9,595 

INVESTIRE AZION. 

18,186 

18,052 

35213 

1,780 

ITALY STOCK MAN. 

12,377 

12,244 

23965 

10,352 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.185 

8,119 

15848 

0,293 

MIDA AZIONARIO 

18,178 

18,032 

35198 

5,815 

OASI AZ. ITALIA 

11,153 

11,066 

21595 

1,238 

OASI CRESCITA AZION 

11,824 

11,721 

22894 

2,390 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,600 

14,477 

28270 

6,017 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,036 

12,952 

25241 

2,406 

OPTIMA AZIONARIO 

5,651 

5,610 

10942 


PADANO INDICE ITALIA 

12,218 

12,152 

23657 

6,162 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,897 

10,829 

21100 

-3,381 

PRIME ITALY 

17,282 

17,130 

33463 

4,842 

PRIMECAPITAL 

46,585 

46,171 

90201 

3,685 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,632 

16,488 

32204 

3,796 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,092 

6,042 

11796 

-2,247 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,435 

11,313 

22141 

-1,585 

RISP. IT. CRESCITA 

13,789 

13,678 

26699 

1,417 

ROLOITALY 

11,228 

11,126 

21740 

3,201 

sanpaoloaldeb.it. 

18,284 

18,149 

35403 

5,074 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,064 

8,996 

17550 

2,346 

SANPAOLO AZIONI 

18,795 

18,615 

36392 15,045 

VENETOBLUE 

16,436 

16,305 

31825 3,862 

VENETOVENTURE 

13,920 

13,744 

26953 

_^560 

ZECCHINO 

11,905 

11,839 

23051 

6,418 

ZENIT AZIONARIO 

11,613 

11,613 

22486 

1.654 

ZETA AZIONARIO 


18,356 

0 



1 AZIONARI AREA EURO E 

ALTO AZIONARIO 

13,452 

13,396 

26047 

10,507 

AUREO E.M.U. 

12,597 

12,523 

24391 


CISALPINO AZION. 

17,824 

17,702 

34512 

13,373 

CLIAM SESTANTE 

8,618 

8,594 

16687 

16,065 

COMIT PLUS 

11,714 

11,661 

22681 

-2,717 

MIDA AZIONARIO EURO 


5,138 

10036 


R&SUNALLIANCE AZION. 

USI 

R£9 

23865 

-1,186 

SANPAOLO JUNIOR 

20,197 

20,117 

39107 

_1j925 


1 AZIONARI EUROPA t 

ADRIATIC EUROPE F. 

17,541 

17,433 

33964 

3,999 

ARCA AZ. EUROPA 

11,367 

11,327 

22010 

0,707 

ASTESE EUROAZIONI 

5,754 

5,733 

11141 


AZIMUT EUROPA 

11,808 

11,729 

22863 

9,065 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,093 

14,028 

27288 

2,197 

BN AZIONI EUROPA 

9,967 

9,930 

19299 


CAPITALGEST EUROPA 

6,934 

6,910 

13426 

-2,256 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,609 

7,580 

14733 

-3,307 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,375 

6,399 

12344 

13,861 

CENTRALE EUROPA 

25,020 

24,949 

48445 

2,123 

DUCATO AZ. EUR. 

8.509 

8,487 

16476 

19,788 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.621 

5,595 

10884 


EURO AZIONARIO 

6,679 

6,639 

12932 

1,533 

EUROM.EUROPE E.F. 

16,931 

16,858 

32783 

5,036 

EUROPA 2000 

18,008 

17,907 

34868 

3,286 

F&F POTENZ, EUROPA 

7,609 

7,565 

14733 


F&F SELECT EUROPA 

20,021 

19,910 

38766 

10,905 

FONDERSELEUROPA 

14,304 

14,233 

27696 

9,941 

FONDICRISEL. EURO. 

7,289 

7,279 

14113 

0,416 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,505 

6,517 

12595 


FONDINVEST EUROPA 

16,833 

16,779 

32593 

1,189 

GENERCOMIT EUROPA 

20,685 

20,576 

40052 

-0,504 

GEODE EURO EQUITY 

4,996 

4,976 

9674 


GESFIMI EUROPA 

11,823 

11,764 

22893 

6,283 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,684 

17,603 

34241 

0,064 

GESTIELLE EUROPA 

13,945 

13,878 

27001 

7^28 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

GESTNORD EUROPA 

10,917 10,882 21138 1,033 

IMI EUROPE 

19,349 19,257 37465 4,559 

ING EUROPA 

19,008 18,932 36805 0,512 

INVESTIRE EUROPA 

14,270 14,207 27631 1,698 

MEDICEO ME. 

13,017 12,935 25204 5,749 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,156 8,135 15792 0,670 

PHENIXFUNDTOP 

13,125 13,051 25414 5,236 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,039 21,965 42673 3,674 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,989 8,955 17405 -1,297 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,230 15,173 29489 -2,998 

ROLOEUROPA 

10,500 10,452 20331 0,384 

SANPAOLO EUROPE 

9,876 9,831 19123 3,735 

ZETAEUROSTOCK 

- 5,217 0 

ZETASWISS 

- 21,912 0 


1 AZIONARI AMERICA } 

ADRIATIC AMERICAS F. 

19,698 19,669 38141 17,696 

AMERICA 2000 

15,701 15,674 30401 16,883 

ARCA AZ. AMERICA 

21,993 21,959 42584 27,704 

AZIMUT AMERICA 

12,077 12,057 23384 15,500 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16,209 16,179 31385 19,343 

BN AZIONI AMERICA 

10,021 10,019 19403 

CAPITALGEST AMERICA 

11,259 11,238 21800 15,419 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,270 8,258 16013 20,235 

CENTRALE AMERICA 

18,376 18,346 35581 21,254 

CENTRALE AMERICAS 

19,214 19,225 0 21,256 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,739 6,733 13049 21,280 

DUCATO AZ. AM. 


EPTA SELEZIO.AMERICA 6,239 6,228 12080 

EUROM.AM.EQ. FUND 


F&F SELECT AMERICA 

14,640 14,614 28347 28,365 

FONDERSEL AMERICA 


FONDICRI SEL. AME. 

■ InMI 'MI'IBII il 

FONDINV. WALL STREET 

6,711 6,698 12994 

GENERCOMIT N. AMERIC 26,550 26,509 51408 20,681 

GEODE N.A.EQUITY 

5,017 5,010 9714 

GESFIMI AMERICHE 

10,807 10,790 20925 17,234 

GESTICREDIT AMERICA 

10,886 10,866 21078 17,486 

GESTIELLE AMERICA 

14,351 14,325 27787 33,215 

GESTNORD AMERICA 

19,876 19,840 38485 20,768 

GESTNORD AMERICAS 

20,782 20,790 0 20,769 

IMI WEST 

23,281 23,233 45078 23,821 

ING AMERICA 

21,202 21,164 41053 21,988 

INVESTIRE AMERICA 

21,922 21,895 42447 20,147 

MEDICEO AMERICA 

10,528 10,517 20385 19,721 

OPTIMA AMERICHE 

6,029 6,022 11674 

PHENIXFUND 

15,433 15,408 29882 19,315 

PRIME MERRILL AMER. 

23,053 23,028 44637 21,200 

PUTNAM USAEQ(S) 

8,981 8,985 0 15,585 

PUTNAM USA EQUITY 

8,589 8,574 16631 15,578 

PUTNAM USA OP ($) 

7,840 7,844 0 16,549 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,498 7,485 14518 16,555 

ROLOAMERICA 

13,089 13,065 25344 25,632 

SANPAOLO AMERICA 

12,125 12,103 23477 22,220 


AZIONARI PACIFICO 


ADRIATIC FAR EASTF. 

6,199 

6,204 

12003 

23,843 

ARCA AZ. FAR EAST 

5,905 

5,901 

11434 

22,823 

AZIMUT PACIFICO 

6,512 

6,519 

12609 

23,520 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,626 

5,640 

10893 

24,582 

BN AZIONI ASIA 

9,983 

9,986 

19330 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,227 

4,215 

8185 

25,492 

CARIFONDO AZ. ASIA 

4,649 

4,644 

9002 

15,288 

CENTR. GIAPPONE YEN 

668,585 665,554 

0 

28,424 

CENTRALE EM. ASIA 

6,157 

6,126 

11922 

27,503 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,438 

6,419 

0 

27,502 

CENTRALE GIAPPONE 

5,257 

5,253 

10179 

28,424 

CLIAM FENICE 

6,248 

6,239 

12098 

21,366 

DUCATO AZ. ASIA 

3,996 

3,997 

7737 

25,789 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,668 

4,695 

9039 

21,894 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

6,790 

6,782 

13147 


EUROM.TIGER F.E. 

9,234 

9,141 

17880 

26,985 

F&F SELECT PACIFICO 

5,823 

5,836 

11275 

17,446 

FONDERSEL ORIENTE 

5,641 

5,642 

10922 

18,787 


FONDICRISEL. ORIEN. 


FONDINV. SOL LEVANTE 

6,594 

6,586 

12768 

FONDINVEST PACIFICO 

6,074 



GENERCOMIT PACIFICO 


5,551 

10758 23,158 

GEODE PACIFIC EQUITY 

4933 

4,931 

9552 

GEPOPACIFICO 

5J25 

5,131 

9923 


GESFIMI PACIFICO 


GESTICREDIT FAR EAST 

4,720 

4,728 

9139 

26.354 

GESTIELLE FAR EAST 

5,676 

5,662 

10990 

20,745 

GESTNORD FAR EAST Y 




GESTNORD FAR EAST 

mm 

EXH 


EH 


6,553 

6,568 

12688 

23£34 

ING ASIA 

4,520 4,520 

8752 

2W2 

INVESTIRE PACIFICO 

6,976 

6,991 

13507 15,418 

MEDICEO GIAPPONE 

5,276 

5,272 

10216 

22,329 

ORIENTE 2000 

8,590 

8,591 

16633 24,765 

PRIME MERRILL PACIF. 

K3U 

ESSI 

24467 

21,471 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,957 

4,974 

0 

17,500 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,741 

4,747 

9180 

17,509 

ROLOORIENTE 

5,456 

5,458 

10564 

27,387 

SANPAOLO PACIFIC 

5,591 

5.581 

10826 

23,005 


1 AZIONARI PAESI EMERG. I 

AZIMUT EMERGING 

4,930 

4,922 

9546 

5,630 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,731 

4,723 

9160 

-2,703 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,655 

3,643 

7077 

-1,639 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,117 

6,111 

11844 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,613 

4,592 

8932 

6,510 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4.301 

4,293 

8328 

12,326 

FONDICRI ALTO POTENZ 



17318 

10,524 

FONDINV. AMER.LATINA 



11813 


FONDINV.PAESI EMERG. 

R3 

USI 

13149 

_2£05 

GEODE PAESI EMERG. 

5,108 

5,084 

9890 

-1,538 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,634 

4,627 

8973 

1,731 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,651 

6,636 

12878 

4,956 

GESTNORD PAESI EM. 


B33 

11503 

_2i?8 

ING EMERGING MARK.EQ 

■ESI 

4,769 

9282 

-1,533 

MEDICEO AMER. LAT 

5,446 

5,411 

10545 

_454? 

MEDICEO ASIA 

3,646 

3,637 

7060 

19,593 

PRIME EMERGING MKT 

7,024 

6,994 

13600 

4,073 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,362 

4,329 

8446 

0,106 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,561 

4,536 

0 

0,116 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5,711 

5,703 

11058 

22,499 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROLOEMERGENTI 

5,864 

5,848 

11354 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5.452 

5,405 

10557 

-2,865 


1 AZIONARI INTERI 

NAZIONALI 



ADRIATIC GLOB. F. 

14,787 

14,738 

28632 

12,736 

APULIA INTERNAZ. 

8,358 

8,332 

16183 

11,941 

ARCA 27 

14,920 

14,888 

28889 

15,792 

AUREO GLOBAL 

12,029 

12,012 

23291 

10,953 

AZIMUT BORSE INT. 

11,991 

11,953 

23218 

14,154 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,806 

10,776 

20923 

10,740 

BN AZIONI INTERN. 

13,907 

13,886 

26928 

15,584 

BPB RUBENS 

9,447 

9,428 

18292 

16,896 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,974 

8,952 

17376 

14,814 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,936 

6,918 

13430 

12,356 

CARIFONDO ARIETE 

14,320 

14,281 

27727 

10,445 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,835 

7,815 

15171 

9,259 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,431 

11,386 

22134 

9,101 

CENTRALE GLOBAL 

18,412 

18,369 

35651 

9,273 

CLIAM SIRIO 

9,057 

9,035 

17537 

9,502 

DUCATO AZ. INT. 

33,640 

33,543 

65136 

3,469 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,972 

5,948 

11563 


EPTAINTERNATIONAL 

15,512 

15,472 


J1343 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,895 

14,851 

28841 

8,972 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,201 

8,192 

15879 

4,167 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,121 

17,064 

33151 

JÌ222 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

14,781 

14,734 



F&FTOP 50 

7,071 

7,059 

13691 

18,243 

FIDEURAM AZIONE 

15,411 

15,367 

29840 

in 

FONDICRI INT. 

20,404 


39508 

J2^85 

FONDINVEST WORLD 

14,249 

KB&X 

27590 

JÌ040 

FONDO TRADING 

10,549 

10,503 

20426 

25,027 

GALILEO INTERN. 

13,422 

13,386 

25989 

14,361 

GENERCOMIT INT. 

18,906 

18,850 

36607 

13,387 

GEODE 

14,426 

14,406 

27933 

15,247 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,106 

5,095 

9887 


GEPOBLUECHIPS 

7,652 

7,636 

14816 

_2£5 

GESFIMI GLOBALE 

21,383 

21,324 

41403 

JMM 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,204 

11,182 

21694 

J0J88 

GESTICREDIT AZ. 

16,430 

16,406 

31813 


GESTIELLE B 

12,363 

12,322 

23938 

■0,807 

GESTIELLE 1 

12,113 

12,086 

23454 


GESTIFONDI AZ. INT. 

13,523 

13,486 

26184 

J2£03 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,532 

7,518 

14584 

J4539 

ING INDICE GLOBALE 

15,431 

15,384 

29879 

20,119 

INTERN. STOCK MAN. 

14,031 

14,029 

27168 

20,488 

INVESTIRE INT. 

12,557 

12,531 


J5J68 

OLTREMARE STOCK 

10,806 

10,779 

20923 

J4331 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,870 

5,857 

11366 


PADANO EQUITY INTER. 

5,154 

5,128 

9980 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,085 

12,057 

23400 

10,632 

PRIMECLUBAZ. INT. 

8,658 

8,633 

16764 

J5^88 

PRIME GLOBAL 

16,424 

16,382 

31801 

15,754 

PUTNAM GLOBAL EQ(S) 

9,259 

9,251 

o 

J4263 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,855 

8,828 

17146 

J4261 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,182 

6,171 

11970 

JM09 

RISP. IT. BORSE INT. 

19,582 

19,534 

37916 

8,904 

RISPARM. AZ.TOP 100 

15,552 

15,478 

30113 

_A!7P 

ROLOTREND 

11,795 

11,774 


JÌ305 

SANPAOLO INTERNAI 

15,032 

14,992 

29106 

JO^ 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,542 

6,526 

12667 


TALLERO 

8,222 

8,205 

15920 

12,278 

ZETASTOCK 


18,104 

0 



1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 

AMERIGO VESPUCCI 

7,516 

7,515 

14553 

-10,756 

AUREO MULTIAZ. 

9,830 

9,792 

19034 

7,795 

AZIMUT CONSUMERS 

4,944 

4,928 

9573 


AZIMUT ENERGY 

4,976 

4,976 

9635 


AZIMUT GENERATION 

4,902 4,884 

9492 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

4,968 

4,957 

9619 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,952 

4,919 

9588 


AZIMUT TREND 

12,848 

12,923 

24877 

3,568 

BN COMMODITIES 

9,925 9,928 

19217 


BN ENERGY & UTILI! 

9,957 

9,955 

19279 


BN FASHION 

10,048 10,030 

19456 


BN FOOD 

9,945 

9,935 

19256 


BN NEW LISTING 

10,388 

10,392 

20114 


BN PROPERTY STOCKS 

10,013 

10,008 

19388 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,157 

6,141 

11922 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,884 

6,876 

13329 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

6,968 

6,955 

13492 


CARIFONDO ATLANTE 

12,865 

12,842 

24910 

-2,152 

CARIFONDO BENESSERE 

6,103 

6,086 

11817 


CARIFONDO DELTA 

24,914 

24,785 

48240 

-1,102 

CARIFONDO FINANZA 

6,662 

6,641 

12899 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5,090 

5,090 

9856 

-1,552 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,234 

16,191 

31433 

4,443 


6,532 

6,515 

12648 

8,881 

DIVAL ENERGY 

6,341 

6,332 

12278 

11,739 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,052 

5,040 

9782 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,880 

6,854 

13322 

14,181 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,561 

8,539 

16576 

37,574 

EUROM. GREEN E.F. 

10,012 

9,995 

19386 

12,232 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15,278 

15,246 

29582 

47,403 

EUROMOBILIARE RISK 

26,356 

26,058 

51032 

11,731 

F&F SELECT GERMANIA 

10,038 

10,065 

19436 

-6,610 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,008 

5,005 

9697 

31,020 

FONDINVEST SERVIZI 

16,650 

16,614 

32239 

14,132 

GEODE RIS. NAT. 

3,963 

3,950 

7673 

12,184 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,901 

4,894 

9490 


GEPOENERGIA 

5,307 

5,299 

10276 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,940 

12,903 

25055 

4,693 

GESTICREDIT PRIV 

8,237 

8,188 

15949 

0,384 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,802 

8,769 

17043 

37,477 

GESTNORD AMBIENTE 

7,285 

7,272 

14106 

-4,877 

GESTNORD BANKING 

10,754 

10,730 

20823 

5,495 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,177 

5,166 

10024 


ING I.T.FUND 

7,289 

7,275 

14113 


ING INIZIATIVA 

17,340 

17,200 

33575 

12,648 

ING OLANDA 

14,121 

14,053 

27342 

-2,111 

OASI PANIERE BORSE 

8,424 

8,417 

16311 

1,861 

OASI FRANCOFORTE 

11,089 

11,074 

21471 

-11,760 

OASI LONDRA 

7,525 

7,526 

14570 

6,438 

OASI NEW YORK 

11,135 

11,140 

21560 

19,249 

OASI PARIGI 

13,543 

13,434 

26223 

9,811 

OASI TOKYO 

5,866 

5,882 

11358 

3,595 

PRIME SPECIAL 

13,106 

13,086 

25377 

36,993 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,496 

5,486 

10642 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,747 

5,749 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,597 

8,581 

16646 

31,009 

SANPAOLO FINANCE 

22,819 

22,750 

44184 

9,680 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,153 

6,130 

11914 

22,495 

SANPAOLO HIGHTECH 

8,063 

8,041 

15612 

60,387 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,123 

15,074 

29282 

24,140 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,331 

16,285 

31621 

5,277 

ZETA MEDIUM CAP 


5.457 

0 



1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,040 

12,018 

23313 

7,645 

ALTO BILANCIATO 

12,303 

12,281 

23822 

12,129 

ARCA BB 

28,696 

28,607 

55563 

8,223 

ARCATE 

13,860 

13,844 

26837 

13,469 

ARMONIA 

12,118 

12,106 

23464 

10,724 

AUREO 

23,849 

23,787 

46178 

5,791 

AZIMUT BIL. 

17,257 

17,198 

33414 

2,863 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,773 

5,759 

11178 


BIM BILANCIATO 

17,994 

17,926 

34841 

11,907 

BN BILANCIATO 

9,194 

9,170 

17802 

5,857 

CAPITALCREDIT 

14,474 

14,454 

28026 

5,832 

CAPITALGEST BIL, 

20,179 

20,126 

39072 

4,205 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,441 

9,426 

18280 

8,675 

CARIFONDO LIBRA 

30,107 

30,015 

58295 

2,231 

CISALPINO BIL, 

19,055 

18,970 

36896 

9,576 

EPTACAPITAL 

13,837 

13,794 

26792 

3,265 

EUROM. CAPITALFIT 

22,471 

22,306 

43510 

10,774 


18,194 

18,122 

35228 

4,557 

F&F PROFESSIONALE 

50,113 

49,814 

97032 

0,840 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,148 

10,095 

19649 

17,273 

FONDERSEL 

41,403 

41,229 

80167 

6,055 


mi 

mt 

rnn 

IS 

FONDINVEST FUTURO 

21,733 

21,664 

42081 

4,770 

FONDO CENTRALE 

18,731 

18,700 

36268 

6,352 

G4BILANC. INTERNAI 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,679 

27,636 

53594 

6,290 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,970 

6,956 

13496 

1,901 

GEPOREINVEST 

15,047 

14,995 

29135 

4,131 

GEPOWORLD 

11,354 

11,343 

21984 

4,132 

GESFIMI INT. 

12,551 

12,537 

24302 

9,036 

GESTICREDIT FIN. 

15,151 

15,130 

29336 

7,846 

GIALLO 

9,733 

9,708 

18846 

4,085 

GRIFOCAPITAL 

16,255 

16,207 

31474 

3,109 

IMI CAPITAL 

28,925 

28,847 

56007 

7,931 

IMINDUSTRIA 

12,912 

12,871 

25001 

11,214 

ING PORTFOLIO 

27,802 

27,643 

53832 

7,754 

INVESTIRE BIL, 

13,836 

13,807 

26790 

6,972 

MULTIRAS 

24,356 

24,250 

47160 

4,832 

NAGRACAPITAL 

18,901 

18,867 

36597 

_M21 

NORDCAPITAL 

13,782 

13,736 

26686 

J® 

NORDMIX 

13,277 

13,264 

25708 

^229 

OASI FINANZA PERS.15 

5.343 

5,342 

10345 


OASI FINANZA PERS.25 

5,475 

5,474 

10601 


PADANO EQUILIBRIO 

5.162 

5,154 

9995 


PRIMEREND 

26,016 

25,847 

50374 

-2,910 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,489 

9,480 

18373 

^5ii 

ROLOINTERNATIONAL 

12,656 

12,641 

24505 

10,275 

ROLOMIX 

12,424 

12,406 

24056 

_5JS0 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,057 

6,052 

11728 

_5®0 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.553 

5,547 

10752 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,678 

22,635 

43911 

8.352 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,763 

5,743 

11159 


VENETOCAPITAL 

13,327 

13,289 

25805 

3,595 

VISCONTEO 

25,900 

25,843 

50149 

6,492 

ZETA BILANCIATO 


18.441 

0 



1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,784 

5,786 

11199 

5,040 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,677 

6,681 

12928 

4,203 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.257 

6,295 

12193 

6,272 

BN PREVIDENZA 

12,678 

12,667 

24548 

5,383 

BPBTIEPOLO 

6.621 

6,619 

12820 

3,604 

CARIF.STRONG CURRENC 

7.029 

7,025 

13610 

7,089 

CLIAM REGOLO 

6.287 

6,284 

12173 

4,286 

COOPERROMA MONETARIO 

5,336 

5,336 

10332 

2,973 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,470 

5,472 

10591 

1,859 

CRTRIESTE OBB. 

6,150 

6,150 

11908 

4,042 

DUCATO REDDITO IT. 

17,846 

17,843 

34555 

3,369 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,978 

5,967 

11575 

5,998 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,050 

8,047 

15587 

5,581 

FONDIMPIEGO 

14,646 

14,646 

28359 

-4,574 

FONDO GENOVESE 

7,831 

7,819 

15163 

4,291 

GENERCOMIT RENDITA 

6,674 

6,673 

12923 

5,241 

GEODE GLOBALBOND 

4,976 

4,975 

9635 


GEPOBONDEURO 

5,139 

5,134 

9950 


GESTIELLE M 

8,848 

8,851 

17132 

3,504 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,317 

7,318 

14168 

7,233 

GRIFOBOND 

6,139 

6,136 

11887 

5,820 

GRIFOREND 

7,596 

7,590 

14708 

4,767 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,293 

18,296 

35420 

5,260 

LIRADORO 

7,632 

7,614 

14778 

5,750 

MEDICEO REDDITO 

7,469 

7,468 

14462 

5,331 

NAGRAREND 

8.027 

8,026 

15542 

4,811 

NORDFONDO ETICO 

4,992 

4,991 

9666 


PRIMECASH 

6,065 

6,066 

11743 

5,201 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.978 

7,974 

15448 

0,655 

RENDICREDIT 

6,933 

6,929 

13424 

4,594 

ROLOGEST 

14.588 

14.581 

28246 

4,395 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,682 

5,679 

11002 

4,303 

SFORZESCO 

7,690 

7,691 

14890 


SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,351 

5,347 

10361 


VENETOREND 

12,666 

12,664 

24525 

4.668 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,184 

6,184 

11974 

5,617 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,681 

5,681 

11000 

3,939 

ARCA BT 

6,955 

6,955 

13467 

3,638 

ARCA MM 

11,034 

11,034 

21365 

4,683 

ASTESE MONETARIO 

■un 

5,318 

10299 


AUREO MONETARIO 

wm 

HGH 

10628 

wm 

AZIMUT SOLIDITY 

mi 

ESI 

12036 

_M89 

BN EURO MONETARIO 

9.648 

9,648 

18681 

J599 

BN REDDITO 

6.179 

6,178 

11964 

3.350 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,215 

6,214 

12034 

_M74 

CAPITALGEST MONETA 

_JT348_ 

8,347 

16164 

4.062 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.866 

8,864 

17167 

^303 

CARIFONDO EURO PIU’ 

JML 


23115 

_M9l 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,485 

7,483 

14493 

3,358 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

CENTRALE CASH 

6,945 

6,945 

13447 

3,592 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,548 

5,547 

10742 

3,153 

CISALPINO CASH 

7,108 

7,109 

13763 

3,637 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,735 

6,735 

13041 

3,852 

COMIT REDDITO 

6,138 

6,137 

11885 

3,148 

CR CENTO VALORE 

5,315 

5,314 

10291 


DIVAL CASH 

5,482 

5,481 

10615 

3,345 

EPTA TV 

5,562 

5,560 

10770 

3,116 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,593 

6,595 

12766 

5,286 

F&F EUROMONETARIO 

7,346 

7,346 

14224 

3,702 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,556 

6,557 

12694 

2,961 

F&F MONETA 

5,605 

5,605 

10853 

3,894 

F&F RISERVA EURO 

6,622 

6,623 

12822 

3,087 

FONDERSEL REDDITO 

10,871 

10,870 

21049 

5,488 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7,769 

7,768 

15043 

3,047 

FONDICRI MONETARIO 

11,301 

11,301 

21882 

2,346 

FONDO FORTE 

8,766 

8,760 

16962 

2,929 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,949 

5,949 

11519 

3,633 

GENERCOMIT MONE! 

10,446 

10,446 

20226 

3,634 

GEPOCASH 

5,788 

5,788 

11207 

4,339 

GESFIMI MONETARIO 

9,336 

9,336 

18077 

3,368 

GESFIMI TESORERIA 

5,165 

5,165 

10001 


GESTICREDIT MONETE 

11,009 

11,008 

21316 

3,558 

GESTIELLE BT EURO 

5,934 

5,936 

11490 

4,548 

GESTIFONDI MONE! 

7,974 

7,973 

15440 

3,616 

GRIFOCASH 

5,851 

5,851 

11329 

4,398 

IMI 2000 

13,898 

13,895 

26910 

2,938 

ING EUROBOND 

7,122 

7,123 

EES9 

3,583 

INVESTIRE REDDITO 

5,721 

5,722 

11077 

5,358 

LAURIN 

5,450 

5,449 

10553 

3,701 

MARENGO 

6,818 

6,818 

13201 

3,362 


5,950 

5,950 

11521 

4,044 

Il 1 II 11 M HI 1 II II M 

6,846 

6,845 

13256 

4,121 

MONETARIO ROM. 

10,477 

10,476 

20286 

3,638 

NORDFONDO CASH 

7,116 

7,116 

13778 

3,488 

OASI FAMIGLIA 

5,953 

5,952 

11527 

3,081 

OASI MONETARIO 

7,638 

7,639 

14789 

3,944 

OLTREMARE MONETARIO 

6,401 

6,401 

12394 

3,456 

OPTIMA REDDITO 

5,245 

5,246 

10156 


PADANO MONETARIO 

5,680 

5,680 

10998 

3,355 

PASSADORE MONETARIO 

5,446 

5,445 

10545 

3,605 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,263 

5,261 

10191 

2,968 

PERFORMANCE MON.12 

8,109 

8,108 

15701 

3,290 

PERSEO RENDITA 

5,518 

5,518 

10684 

3,210 

PERSONAL CEDOLA 

5,214 

5,214 

10096 


PERSONALFONDO M. 

11,239 

11,238 

21762 

3,263 

PHENIXFUND 2 

13,301 

13,304 

25754 

4,331 

PRIME MONETARIO EURO 

12,873 

12,871 

24926 

3,735 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,436 

5,435 

10526 

4,285 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,950 

5,950 

11521 

3.847 

RENDIRAS 

12,465 

12,465 

24136 

3,404 


10,761 

10,762 

20836 

3,472 

ROLOMONEY 

8,787 

8,787 

17014 

3.598 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 


5,976 

11571 

3.851 

SANPAOLO CASH 

7,660 

7,660 

14832 

3,784 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,229 

5,230 

10125 

3,736 

SICILCASSA MON. 

7,180 

7,179 

13902 

3,041 

SOLEILCIS 

5,643 

5,616 

10926 

3,843 

SPAZIO MONETARIO 

5,354 

5,354 

10367 


TEODORICO MONETARIO 

5,616 

5,615 

10874 

_M18 

VENETOCASH 

10,137 

10,134 

19628 

3,012 

ZENIT MONETARIO 

5,929 

5,929 

11480 

_2^9 

ZETA MONETARIO 


6.574 

0 



1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. | 

ALLEANZA OBBL, 

5,540 

5,562 

10727 

5,121 

APULIA OBBLIGAI 

5,946 

5,948 

11513 

5,046 

ARCARR 

7,268 

7,271 

14073 

5,339 

AZIMUT FIXED RATE 

7,491 

7,494 

14505 

5,564 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,733 

5,735 

11101 

3,657 

BRIANZA REDDITO 

5,511 

5,514 

10671 

4,196 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

6,495 

6,498 

12576 

5,645 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,900 

7,903 

15297 

4,292 

CARIFONDO ALA 

7,918 

7,918 

15331 

3,477 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,435 

5,438 

10524 

1,825 

CENTRALE BOND EURO 

5,822 

5,822 

11273 

3,837 

CENTRALE LONG BOND E 

6,560 

6,564 

12702 

5,929 

CENTRALE REDDITO 

16,149 

16,153 

31269 

4,553 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,500 

6,503 

12586 

5,258 

CISALPINO CEDOLA 

5,747 

5,749 

11128 

5,361 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,137 

6,141 

11883 

3,919 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,121 

5,124 

9916 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,093 

6,092 

11798 

4,321 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,847 

5,850 

11321 

5,295 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5,579 

5,582 

10802 

5,472 

EPTALT 

6,433 

6,443 

12456 

7,120 

EPTA MT 

5,922 

5,924 

11467 

6,844 

EPTABOND 

16,728 

16,733 

32390 

5,073 

EUROM. N.E. BOND 

6,011 

6,013 

11639 

2,808 

EUROMOBILARE REDD. 

11,305 

11,313 

21890 

4.429 

F&FEUROBOND 

6,041 

6,046 

11697 

6,172 

F&F EUROREDDITO 

10,268 

10,274 

19882 

5,077 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,604 

14,612 

28277 

4,819 

FIDEURAM SECURITY 

7,841 

7,839 

15182 

2.659 

FONDERSELEURO 

5,673 

5,673 

10984 

4,554 

FONDICR11 

6,591 

6,593 

12762 

3,679 

G4 OBBLIGAZ.ITALIA 

5,226 

5,226 

10119 


GARDEN CIS 

5,643 

5,646 

10926 

3,381 

GEODE EURO BOND 

4,983 

4,984 

9648 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,165 

5,165 

10001 


GESFIMI RISPARMIO 

6,543 

6,546 

12669 5,102 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,944 

5,945 

rm 

3,929 

GESTIRAS CEDOLA 

mm 

wm 


uni 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,350 

23,363 

45212 

_A283 

IMIREND 

8,458 

8,460 

16377 

4.537 

ING REDDITO 

14,283 14,287 

27656 


ITALMONEY 

6,895 

6,899 

13351 

4,154 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,722 

6,725 

13016 

4,467 

MIDA OBBL.EURO RAT. 5,006 5,009 9693 

MIDA OBBLIGAI 13,582 13,592 26298 5,493 

NORDFONDO 

12.893 

12,897 

24964 

_4J45 

OASI BTP RISK 

9,874 

9,873 

19119 

7.149 

OASI EURO 

5,454 

5,457 


6.327 

OASI OBB. ITALIA 

10,601 


20526 

3,889 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,786 

6,789 

13140 

4,166 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,186 

5,184 

10041 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,515 

7,519 

14551 

4,653 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PERFORMANCE OBBL, EU 

7,867 

7,870 

15233 

4,929 

PERSONAL EURO 

9,376 

9,383 

18154 

5,702 

PERSONAL ITALIA 

7,140 

7,142 

13825 

4,394 

PITAGORA 

9,536 

9,540 

18464 

4,270 

PRIME BOND EURO 

7,228 

7,232 

13995 

4,771 

PRIMECLUB OBBL. EURO 

14,075 

14,083 

27253 

4,609 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,510 

5,512 

10669 

4,106 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,851 

11,849 

22947 

4,114 

ROLORENDITA 

5,187 

5,188 

10043 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,673 

9,678 

18730 

4,424 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,554 

5,560 

10754 

4,165 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,964 

5,967 

11548 

4,524 

VERDE 

6,999 

7,002 

13552 

4,414 

ZETA OBBLIGAZION. 


13,648 

0 


ZETA REDDITO 


5,949 

0 



1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,312 

5,314 

10285 


AUREO RENDITA 

15,211 

15,215 

29453 

3,183 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,611 

11,612 

22482 

4,655 

CISALPINO REDDITO 

11,358 

11,353 

21992 

4,954 

CLIAM ORIONE 

5,534 

5,532 

10715 

5,976 

CLIAM PEGASO 

5,496 

5,496 

10642 

5,698 

EPTA EUROPA 

5,437 

5,436 

10527 


EUROMONEY 

7,174 

7,169 

13891 

5,499 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,262 

6.262 

12125 

5,406 

GEPOREND 

5,711 

ESSI 

11058 

5,620 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,888 

10,893 

21082 

5,394 


6,508 

6.509 

12601 

5,089 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,518 

6,521 

12621 

5,916 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,295 

5,291 

10253 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,861 

12,864 

24902 

4,333 

VENETOPAY 

5.511 

5.511 

10671 

3.855 

1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5,119 

5,108 

9912 


ARCA BOND S 

6,970 

6,956 

13496 

7,016 

AZIMUT REDDITO USA 

5,032 

5,022 

9743 


CAPITALGEST BOND S 

6,051 

6,041 

11716 

6,667 

CARIFONDO DOLL. OB S 

7,289 

7,288 

0 

4,665 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,971 

6,955 

13498 

4,666 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,464 

12,464 

0 

8,312 

CENTRALE CASH $ 

12,013 

12,011 

0 

10,011 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,713 

7,714 

0 

14,050 

COLUMBUS INT. BOND 

7,377 

7,361 

14284 

14,061 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,281 

6,267 

12162 

7,483 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,106 

7,088 

13759 

6,709 

F&F RIS.DOLLARI IN S 

6,140 

6,140 

0 

8,595 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,873 

5,860 

11372 

8,591 

FONDERSELDOLLARO 

7,239 

7,225 

14017 

8,286 

GENERO. AMERICABON.S 

7,016 

7,019 

0 

8,019 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,710 

6,698 

12992 

8,017 

GEODE N.AMER.BOND 

5,026 

5,020 

9732 


GEPOBONDDOLL. 

6,007 

5,995 

11631 

4,165 


6,281 

6,282 

0 

4,163 


5,385 

5,373 

m 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,500 

6,490 

12586 

6,640 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,410 

12,413 

0 

7,241 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,869 

11,846 

22982 

7,245 

OASI DOLLARI 

6,376 

6,362 

12346 

6,446 

PERSONALDOLLAROS 

12,857 

12,857 

0 

5,760 

PRIME BOND DOLLARI 

5,513 

5,501 

10675 


PUNTNAM USA BOND 

5,449 

5,438 

10551 

7,452 

PUTNAM USA BOND S 

5,697 

5,698 

0 

7,433 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,787 

5,775 

11205 

7,144 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


EUROM. YEN BOND 

8,925 

8,954 

17281 

17,144 

OASI YEN 

4,585 

4,600 

8878 

14,316 

PERSONAL YEN(YEN) 

972,800 972,296 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,579 

5,601 

10802 

16,493 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,877 

5,865 

11379 

16,592 

CAPITALGEST BOND EME 

5,579 

5,579 

10802 

3,303 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,320 

5,303 

10301 

-5,694 

CENTRALE EMER.BOND 

5,283 

5,282 

10229 

2,088 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,809 

5,808 

11248 


EPTA HIGH YIELD 

5,073 

5,062 

9823 


F&F EMERG. MKT. BOND 

5,109 

5,089 

9892 

-1,636 

FONDICRI BOND PLUS 

4,719 

4,723 

9137 

-14,620 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4,953 

4,944 

9590 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5,087 

5,083 

9850 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,726 

5,717 

11087 

_47% 

ING EMERGING MARKETS 

9,354 

9,321 

18112 

-6,024 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,951 

10,916 

21204 

8,162 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4,976 

4,963 

9635 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI { 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,455 

5,451 

10562 

5,286 

ADRIATIC BOND F. 

13,213 

13,203 

25584 

5,244 

ARCA BOND 

9,796 

9,791 

18968 

7,551 

ARCOBALENO 

11,910 

11,905 

23061 

5,813 

AUREO BOND 

6,995 

6,991 

13544 

3,613 

AZIMUT REND. INT. 

7,112 

7,107 

13771 

6,890 

BN OBBL. INTERN. 

■m 

K3H 

12806 

7,446 

BPB REMBRANDT 

6,668 

6,665 

12911 

7,323 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,517 

6,511 

12619 

8,231 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,627 

5,626 

10895 

3,381 

CARIFONDO BOND 

7,202 

7,198 

13945 

2,547 

CARIFONDO CARIGE OBB 

8,029 

8,030 

15546 

4,079 

CENTRALE MONEY 

11,729 

11,727 

22711 

6,297 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,597 

7,593 

14710 

6,763 

COMIT CORPORATE BOND 

5,121 

5,124 

9916 


COMIT OBBL,ESTERO 

5,992 

5,993 

11602 

7,208 

DUCATO REDDITO INT. 

7,330 

7,323 

14193 

7,873 

EPTA92 

10,093 

10,087 

19543 

7,354 

EUROM. INTER. BOND 

7,638 

7,632 

14789 

3,370 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,668 

9,659 

18720 

8,207 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,435 

6,429 

12460 

7,877 

FONDERSEL INT. 

10,982 

10,973 

21264 

7,611 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,268 

9,265 

17945 

6,412 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,253 

6,248 

12107 

6,655 

GEPOBOND 

7,079 

7,074 

13707 

7,420 

GESFIMI PIANETA 

6,791 

6,788 

13149 

9,686 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,766 

9,759 

18910 

7,282 

GESTIELLE BOND 

8,857 

8,857 

17150 

6,393 

GESTIELLE BTOCSE 

6,065 

6,061 

11743 

5,152 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,255 

7,252 

14048 

6,011 

GESTIVITA 

6,878 

6,876 

13318 

5,708 

IMIBOND 

12,406 

12,399 

24021 

8,092 

ING BOND 

12,856 

12,857 

24893 

7,966 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,304 

6,302 

12206 

10,015 

INTERMONEY 

7,411 

7,409 

14350 

7,132 

INVESTIRE BOND 

7,558 

7,556 

14634 

7,054 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,893 

9,892 

19156 

6,001 

NORDFONDO GLOBAL 

11,029 

11,024 

21355 

6,281 

OASI BOND RISK 

8,327 

8,323 

16123 

10,775 

OASI OBB. INT. 

9,717 

9,706 

18815 

5,599 

OLTREMARE BOND 

6,583 

6,579 

12746 

7,665 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,101 

5,099 

9877 


PADANO BOND 

7,529 

7,525 

14578 

6,108 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,497 

7,518 

14516 

3,947 

PERSONAL BOND 

6,530 

6,526 

12644 

6,483 

PITAGORA INT. 

7,208 

7,201 

13957 

5,772 

PRIME BOND INTERNAI 

12,041 

12,039 

23315 

5,701 

PRIMECLUB OBBL, IN. 

6,553 

6,552 

12688 

5,851 

PUTNAM GLOBAL B($) 

7,402 

7,414 

0 

4,788 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,079 

7,075 

13707 

4,792 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,005 

6,999 

13564 

6,715 

ROLOBONDS 

7,826 

7,821 

15153 

7,546 

SANPAOLO BONDS 

6,251 

6,251 

12104 

4,188 

SCUDO 

6,504 

6,497 

12594 

5,305 

SOFIDSIM BOND 

5,607 

5,605 

10857 


ZENIT BOND 

5,743 

5,743 

11120 

5,613 

ZETABOND 


13,003 

0 



1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. I 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,225 

5,227 

10117 


AGRIFUTURA 

13,424 

13,427 

25992 

3,969 

AUREO GESTIOB 

8,412 

8,411 

16288 

3,956 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,226 

6,224 

12055 

2,623 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,814 

5,812 

11257 

4,274 

AZIMUT TREND TASSI 

6,680 

6,682 

12934 

4,960 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,006 

10,006 

19374 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,663 

10,668 

0 

8,930 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,165 

5,165 

10001 


OASI 3 MESI 

5,869 

5,868 

11364 

3,205 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,654 

4,657 

9011 

1,996 

OASI GEST. LIQUID. 

6,543 

6,544 

12669 

2,293 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,071 

11,071 

21436 

2,669 

OASI PREV. INTERN. 

6,532 

6,530 

12648 

2,718 

PERSON. FRANCO (CHF) 

10,148 

10,142 

0 


PERSON,HIGH YIELD-S 

10,164 

10,163 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

14,057 

14,043 

27218 

5,423 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,559 

5,563 

10764 

3,577 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,365 

5,367 

10388 

4,151 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,616 

5,619 

n 

3,844 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,401 

6,402 

12394 

3,965 

SPAOLO BOND HY 


5,098 

9871 




10,874 

21057 

3,735 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,025 

10,023 

19411 

3,069 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,281 

5,279 

10225 

0,634 

BN LIQUIDITÀ 

5,571 

5,571 

10787 

3,254 

CARIFONDO TESORIA 

6,044 

6,043 

11703 

3,308 

CENTRALE C/C 

8,025 

8,024 

15539 

3,088 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,581 

5,580 

10806 

3,439 

DUCATO MONETARIO 

6,793 

6,790 

13153 

2,502 

EFFE MONETARIO ITAL. 

5,421 

5,421 

10497 

3,946 

EPTAMONEY 

11,129 

11,129 

21549 

2,622 

EUGANEO 

5,913 

5,913 

11449 

3,612 

EUROM. CONTOVIVO 

9,649 

9,647 

18683 

3,346 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,779 

5,779 

11190 

3,924 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,953 

8,953 

17335 

3,885 

FIDEURAM MONETA 

11,861 

11,861 

22966 

2,986 

FONDERSELCASH 

7,196 

7,193 

13933 

3,748 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,654 

6,653 

12884 

3,377 

GINEVRA MONETARIO 

6,391 

6,390 

12375 

4,041 

ING EUROCASH 

5,316 

5,316 

10293 

3,574 

INVESTIRE CASH 

17,713 

17,710 

34297 

3,610 

INVESTIRE MONETARIO 

8,179 

8,179 

15837 

3,555 

MIDA MONETAR. 

9,854 

9,855 

19080 

3,012 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,027 

5,027 

9734 


OASI CRESCITA RISP. 

6,622 

6,622 

12822 

2,929 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,507 

6,508 

12599 

3,239 

PERFORMANCE MON.3 

5,701 

5,699 

11039 

3,252 

PERSEO MONETARIO 

5,907 

5,907 

11438 

3,591 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,261 

5,260 

10187 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,183 

5,183 

10036 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,404 

5,404 

10464 

3,320 

ROLOCASH 

6,685 

6,684 

12944 

3,057 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,910 

5,910 

11443 

3,251 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

BN INIZIATIVA SUD 

10,017 

10,000 

19396 


BN OPPORTUNITÀ 

7,357 

7,346 

14245 

11,064 

DUCATO SECURPAC 

9,856 

9,815 

19084 

13,445 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,837 

5,831 

11302 

5,478 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,700 

5,684 

11037 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,121 

6,101 

11852 


FONDATTIVO 

11,824 

11,800 

22894 

14,260 

FONDERSELTREND 

8,988 

8,979 

17403 

9,467 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,020 

5,017 

9720 


FORMULAI BALANCED 

5,200 

5,201 

10069 


FORMULAI CONSERVAI 

5,160 

5,160 

9991 


FORMULAI HIGH RISK 

5,317 

5,318 

10295 


FORMULAI LOWRISK 

5,102 

5,100 

9879 


FORMULAI RISK 

5,410 

5,408 

10475 


GESTNORD TRADING 

6,110 

6,104 

11831 

4,492 

INVESTILIBERO 

6,878 

6,871 

13318 

2,333 

OASI HIGH RISK 

9,715 

9,694 

18811 

14,074 

PERFORMANCE PLUS 

5,670 

5,669 

10979 

-4,216 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,837 

17,787 

34537 

0,372 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,915 

5,865 

11453 

13,407 

SPAZIO AZIONARIO 

6,566 

6,523 

12714 


ZENIT TARGET 

8,523 

8,523 

16503 

4,706 
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Da maggio l’Unità 


vi offre ogni giorno 
un buon argomento 
in più per acq ~ 


lavoro 




\i l’Unità 


media 


—ai—‘iSl 

19 TT 


Metropolis 


\ . 
\ V 


Scuoce 

formai 011 


Ititi 


Votati 


Ambiente 

e territorio 


maggio 


giugno 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa, 

Redazioni: Roma, Milano, 
Bruxelles, Washington 


l’Unità Quotidiano di politica, economia e cultura 
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+ 

Da Mike Leigh, il regista di “Segreti e bugie”. 


fZ 

E 



L'occasione colta 





+ 





